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DUE MILIARDI E 604 MILIONI GIÀ SOTTOSCRITTI PER LA STAMPA COMUNISTA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


! La sottoscrizione per la stampa comunista ha raggiunto ì 2.604.132.755 
lire. Nell'ultima settimana sono state raccolte 338.734.270 lire. Anche la 
campagna di abbonamenti a « l'Unità » va avanti con successo. Alla fine 

, ■ VJ» *■ I 1 f ' 

’ di luglio sono stati sottoscritti abbonamenti per un importo di 840 milioni 
(33 milioni in più rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso). Sedici 
'* Federazioni ! hanno già superato l'obiettivo, mentre altre 25 hanno già’ 
superato il 90 per cento. Con 128 milioni per abbonamenti a « Rinascita » 
(30 milioni in più del 1972) è stato raggiunto con tre mesi di anticipo 
• l'obiettivo fissato. A PAGINA 2 graduatoria e premi 


Il banco di prova 


A bbiamo in questi gior¬ 
ni richiamato il gover¬ 
no, di fronte alla grave si¬ 
tuazione del Paese, alla ne¬ 
cessità di condurre avanti 
con la massima decisione la 
lotta al carovita, superando 
contraddizioni, ritardi e in¬ 
certezze. Non abbiamo dif¬ 
ficoltà a riconoscerò che, 
pur nei limiti dei provvedi¬ 
menti presi, sui quali noi 
comunisti abbiamo a suo 
tempo espresso il nostro 
giudizio critico, si è potuto 
costatare un certo maggiore 
impegno» A ciò hanno in¬ 
dubbiamente contribuito non 
solo le nostre critiche e i 
nostri suggerimenti, ma la 
iniziativa concreta e respon¬ 
sabile di tutti i settori del 
movimento democratico: dai 
sindacati, alle cooperative, 
agli enti locali. Una inizia¬ 
tiva, questa, che deve con¬ 
tinuare ed estendersi, per 
ottenere il rispetto degli 
impegni presi, per correg¬ 
gere errori e debolezze, per 
piegare resistenze corporati¬ 
ve e conservatrici. 

E’ stata ed è, la nostra, 
un’azione coerente con la 
linea che abbiamo assunto 
di opposizione critica, seria 
e rigorosa, concentrata sui 
problemi, volta ad affronta¬ 
re il merito delle questioni 
in modo costruttivo. Infat¬ 
ti, pur rifiutando la tesi di 
chi dice che il paese è or¬ 
mai sull’orlo della catastro¬ 
fe, e respingendo con fer¬ 
mezza ogni collocazione su¬ 
balterna, ci rendiamo con¬ 
to che la situazione è giun¬ 
ta ad un punto di estrema 
gravità, tale da richiedere il 
contributo di tutte le ener¬ 
gie democratiche. Ma ci 
rendiamo anche conto che 
ci si trova di fronte a una, 
se pur limitata, inversione 
di tendenza dell’indirizzo po¬ 
litico del paese, che può e 
deve essere spinta • ancora 
più avanti, per aprire la 
' strada a una ' reale svolta 
democratica. 

L’obiettivo che ci ponìa- 
me oggi, quindi, non è di 
spingere — a differenza di 
quanto è avvenuto nei con¬ 
fronti del centro-destra An- 
dreotti — al rovesciamen¬ 
to dell’attuale governo, nò 
di restare in attesa di quel- 
- lo che esso sarà in grado 
di fare, per sfruttarne poi 
demagogicamente gli errori 
e le difficoltà, ma di lottare 
perchè si affrontino e si ri¬ 
solvano nell’interesse gene¬ 
rale i problemi più urgenti, 
intervenendo con la nostra 
azione e con la nostra for¬ 
za ai fine di combattere e 
sconfiggere le resistenze con¬ 
servatrici. Questa nostra po¬ 
sizione seria e responsabile 
richiede però, da parte del 

governo e dei partiti che lo 
sostengono, la consapevo¬ 
lezza dei termini reali del¬ 
la situazione, la coscienza 
che per superare la crisi del 
paese occorre affrontarne le 
cause più profonde. Tra ta¬ 
li cause, come le travagliate 
vicende di questi giorni di¬ 
mostrano, vi sono l’arretra¬ 
tezza del Mezzogiorno, la 
crisi dell’ agricoltura, le 
strozzature monopolistiche, 
parassitario e speculative. 
Ci vuole dunque la coscien¬ 
za piena che non bastano le 
misure tecniche, ma occorre 
il contributo delle fo.*ze po¬ 
litiche capaci di elaborare 
e, soprattutto, di portare 
avanti una politica di rinno¬ 
vamento. 

A vevamo coito nei par¬ 
titi della maggioranza 
e nella stessa DC, prima e 
durante la formazione del 
governo, talune idee e pro¬ 
positi nuovi attorno ai pro¬ 
blema, decisivo per ogni 
politica di rinnovamento, 
‘ del rapporto con rinsieme 
del movimento operaio Ave 
ramo sentito affrontare an¬ 
che quella che abbiamo chi»- 
màto « la questione comuni¬ 
sta » come una questione 
che non può essere risolta 
— lo si era detto nello 
stesso Congresso della DC 
— con vecchi e logori sche¬ 


mi propagandistici, bensì 
misurandosi con la forza e 
con la politica del nostro 
partito, accettando il con¬ 
fronto sul terreno concreto 
dei problemi e degli inte¬ 
ressi del Paese. 

Si trattava di posizioni 
che, se sviluppate coerente¬ 
mente, potevano creare le 
condizioni per l’avanzamen¬ 
to di una politica democra¬ 
tica e riformatrice, e che 
abbiamo perciò valutato in 
tutto il loro significato, ri¬ 
servandoci di verificarle nei 
fatti, e dichiarando — sen¬ 
za nascondere certo le cri¬ 
tiche alle incertezze del 
programma governativo, al¬ 
le sue lacune e ambiguità — 
la nostra disponibilità a un 
confronto costruttivo. 

Dobbiamo però rilevare 
che quelle affermazioni, sot¬ 
to la pressione di forze e 
interessi che si oppongono 
a ogni mutamento, vengono 
ora a sfumarsi in atteggia¬ 
menti ambigui e contraddit¬ 
tori. 

N ON si tratta solo delle 
sortite della destra de¬ 
mocristiana che, per bocca 
dell’on. Elkan, ha rivolto 
un « monito » al governo e 
al presidente del Consiglio, 
addirittura minacciando il 
ritiro della fiducia, ove non 
si combattessero « lo slitta¬ 
mento a sinistra e le ambi¬ 
guità assembleari »; o del¬ 
le incredibili pretese del 
l’on. Cariglia, il quale è ar¬ 
rivato ad affermare che il 
governo non deve tener con¬ 
to delle richieste e delle 
proposte dell’opposizione, e 
neppure di quelle delle Con¬ 
federazioni sindacali. Si trat¬ 
ta, soprattutto, del preoccu¬ 
pante orientamento, che si 
manifesta ai vertici della 
DC, a fare concessioni a un 
atteggiamento politico che 
era stato fatto proprio a 
suo tempo dal governo An- 
dreotti, e che tanti guasti ha 
provocato al Paese. 

Che senso ha, ad esem¬ 
pio, una posizione, come 
quella recentemente ripro¬ 
posta a Ravenna dall’on. 
Fanfani, che finisce col por¬ 
re sullo stesso piano il PCI 
e il MSI, parlando di un 
« duplice assalto sferrato 
daU’estrema destra e dal¬ 
l’estrema sinistra *? Essa di¬ 
mostra solo una sostanziale 
incapacità di cogliere i ter¬ 
mini reali della situazione 
e l’effettiva consistenza del¬ 
la minaccia reazionaria; ser¬ 
ve solo a dar fiato a quelle 
forze, che si stanno riorga¬ 
nizzando e che si oppongo¬ 
no alla svolta che la stessa 
maggioranza della DC, pur 
in modo ambiguo, ha contri¬ 
buito a determinare. 

Certo, noi che pure abbia¬ 
mo colto le novità del Con¬ 
gresso democristiano e il 
contributo che ad esse è sta¬ 
to dato, insieme con altri 
leaders, dal sen. Fanfani, ci 
rendiamo conto che non si 
è trattato di un’operazione 
indolore e che ci sono state 
e senza dubbio ci sono an¬ 
cora, nella DC, perplessità, 
resistenze e anche opposizio¬ 
ni aperte. 

Ha la linea delle conces¬ 
sioni ai vecchi schemi anti¬ 
comunisti non è il modo giu¬ 
sto per superare questa si¬ 
tuazione. Quel che occorre 
è prendere e dare coscienza 
di quanto - i tempi siano 
cambiati, di quale sia la na¬ 
tura e la gravità della crisi, 
di quale sia la portata delle 
misure necessarie per il rin¬ 
novamento del Paese. In 
questo quadro è indispensa¬ 
bile per la DC, se vuole te¬ 
nere fede alla propria tra¬ 
dizione popolare e antifa¬ 
scista, e assolvere al ruolo 
che le spetta, saper affron¬ 
tare e risolvere in modo 
nuovo. costituzionalmente 
corretto, quel problema es¬ 
senziale che è il rapporto 
coi partito comunista. 

Qui sta oggi il banco di 
prova, non solo per la DC 
ma per il governo e per 
tutte le forze democratiche. 

Carlo Galluzzi 


IL DIROTTAMENTO DELL’AEREO CIVILE IRACHENO NEL CIELO DEL LIBANO 

Sdegnate reazioni nel mondo 
al piratesco atto israeliano 


Il Libano e Nrak protestano all'ONU - Deplorazioni di Londra, Parigi, Washington - Il capo di SM israe¬ 
liano ha diretto l'operazione - Colpito alla testa un vecchio che, stremato, aveva abbassato le braccia 
I dirigenti palestinesi destinati ad essere rapiti avevano rinviato la partenza all'ultimo momento 

DICHIARAZIONE DI DAYAN: « CONTINUEREMO A DIROTTARE AEREI ARABI ». 


OPERAZIONE FERRAGOSTO 

Esodo in corso 
ma che fatica 
per milioni 
di persone 

Un vero e proprio esercito di carabinieri e agenti per cercare 
in qualche modo di rendere meno difficile la situazione 


BEIRUT. 11 

Il bandifesco dirottamento di un aereo di linea irakeno da 
parte di caccia israeliani nei cielo del Libano ha provocato 
sdegnate reazioni in tutto il mondo. L'aereo, un « Caravelle » 

con a bordo 74 passeggeri, si era appena alzato in volo dal¬ 
l’aeroporto di Beirut quando è stato intercettato da due o tre 
aerei da combattimento lsrae - 


liani contro 1 quali la difesa 
contraerea libanese aveva in¬ 
vano aperto il fuoco. I pirati 
dell’ària con le insegne di 
Israele hanno Ingiunto al pi¬ 
lota del « Caravelle » di Inver¬ 
tire la rotta e di dirigersi a 
sud, verso Israele. Il pilota 
ha ubbidito, memore della 
strage compiuta dagli Israe¬ 
liani nel febbraio scorso 
quando un aereo libico, con 
108 passeggeri venne abbatr 
tuto sul Sinai. L'aereo civile 
è stato costretto ad atterra¬ 
re, sotto la minaccia delle 
armi, in una base segreta nel¬ 
la parte settentrionale di 
Israele, i passeggeri sono sta¬ 
ti fatti scendere ad imo ad 
uno, con le mani alzate, cir¬ 
condati da militari con i mi¬ 
tra puntati. Controllate ad 
una ad una le generalità dei 
passeggeri e dei membri del¬ 
l'equipaggio, dopo due ore 
all’aereo veniva dato il per¬ 
messo di ripartire e di far 
ritorno a Beirut. Evidente- 
mente gli israeliani non ave¬ 
vano trovato sull’aereo quei 
dirigenti della resistenza ara¬ 
ba che speravano di trovare 
e per i quali avevano opera¬ 
to il banditesco dirotta¬ 
mento. 

Lo ha ammesso, con la con¬ 
sueta arroganza, ma con mal- 
celato rammarico, il ministro 
della difesa israeliano Moshe 
Dayan, dicendo che « l’obiet¬ 
tivo degli israeliani nell’inter- 


Mafia 
e finanzieri 
nel «giallo» 
Beaon 



Al centro delle indagini 
sulla misteriose vicenda 
del giornalista americano 
Jack Begon sono sempre 
i rapporti tra mafia e traf¬ 
fico di valuta. Su questo ar¬ 
gomento Begon aveva in¬ 
viato alla direzione dì New 
York dell'c ABC » un ser¬ 
vizio che sembra sia state 
trasmesso, ma non inte¬ 
gralmente: ('FBI avrebbe 
chiesto alla compagnia ra¬ 
dio-televisiva di esaminare 
il testo originale inviato dal 
giornalista ma, stando alle 
indiscrezioni trapelate, il 
manoscritto non figurereb¬ 
be nel rapporfo giunto agli 
inquirenti romani. Nella fo¬ 
to: Il giornalista Begon. 

A PAGINA 9 


L’AIMA lo pagherà 10.000 lire al quintale 

Per la pasta acquisti statali di grano 


Il ministero dell'Agricoltura 
ha annunciato ieri che l'.-'zien 
da per l'intervento sui mercati 
agricoli (AiMA) acquisterà il 
grano duro (qualità destinata 
aita proJuzcne di pasta) al 
prezzo di IO mila lire . 1 ) qum 
ta.e. pagar.do contemporanea 
mente all'acquisto le 2350 lire 
di integ azione dovute <n nast 
al Fondo agricolo europeo di 
sostegno. L’iniziativa ha -urne 
■popo di dare ail'AlMA dispo 
nibilita immediate di prodotto 
da Tornire all'industria pasta- 
ria e si rivolge a quanti sono 
ancora in possesso del raccol¬ 
ta pochissimi, fra questi, i 


contadini. 1 quali hanno ceduto 
il grano duro a circa 9 mila 
lire il quintale Tin dagli inizi 
del mese di luglio. 

Quanto prodotto potrà acqui 
sire IA1MA dipende dunque 
dall'atteggiamento degli ammas 
salon e in particolare della 
Federconsorzi. e cioè se ac 
celiano il prezzo di IO nula 
;ire. superiore di oltre nulle 
lire a queiio indicativo del MFC. 
rinunciando ad ulteriori spccu 
laziom dopo questa concessione 
del Governo. 

Se, da un lato, lo scopo è 
ciucilo di assicurare gli approv¬ 
vigionamenti di grano duro dal¬ 


l’altro lato vi è da osservare 
che il metodo di offrire aumen¬ 
ti di prezzo, anziché integra¬ 
zioni ai soli coltivatori, rischia 
di premiare la speculazione e 
di incoraggiarla C’è il pcrico 
lo, cioè, che l'AIMA inter¬ 
venga al rialzo anche per il 
grano tenero, con cui si fa 
il pane, e per i mangimi. 

Una ingiustizia viene comun¬ 
que fatta nei confronti dei col¬ 
tivatori che hanno già ceduto 
n grano. 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI , #c ... . . , - - -- 

A PAGINA 4. | ( Segue in ultima posino) j colpite dal pari 
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cettamento dell’aereo era la 
cattura di alti esponenti della 
guerriglia araba». Nel corso 
di • un’intervista televisiva 
,Dayan ha impudentemente af¬ 
fermato che « Israele conti¬ 
nuerà a mettere in atto mi¬ 
sure di questo tipo », cioè a 
dirottare aerei arabi. Lo rife¬ 
risce l’AP. - • • 

Dayan ha precisato che ber¬ 
saglio del dirottamento erano 
il dottor George Habash, lea¬ 
der del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
e diversi altri esponenti del 
fronte. 

Il ministro ha accusato il 
fronte di essere responsabile 
del dirottamento del Jumbo 
della Japan Airlines e dell’at¬ 
tacco all’aeroporto di Atene, 
ed ha definito Habash «un 
maestro del delitto». Com’è 
noto, le organizzazioni palesti¬ 
nesi hanno in realtà negato 
ogni loro responsabilità nei 
due episodi. 

Per quanto riguarda 11 di¬ 
rottamento, Dayari ha detto 
che esso, anche se Habash non 
si trovava sul velivolo, «non 
è stato un fallimento totale », 

« Abbiamo trovato l’aereo 
che cercavamo anche se le 
persone ricercate non erano a 
bordo », ha detto. 

Ed ecco alcune reazioni in¬ 
temazionali all’avvenimento. 

Il portavoce militare della 
Repubblica araba egiziana ha 
detto che « il nuovo atto di 
pirateria israeliano minaccia 
la sicurezza delle linee aeree 
civili in tutto il Medio Orien¬ 
te. Il nuovo crimine, come pu¬ 
re la deliberata distruzione 
nel febbraio di quest’anno 
dell'aereo di linea libico, che 
venne abbattuto mentre si 
dirigeva al Cairo, ci dice che 
le autorità israeliane ignora¬ 
no completamente le nonne 
del dintto intemazionale e 
l'opinione pubblica mon¬ 
diale». - . 

La Lega Araba chiederà 
l’espulsione d’Israele dall’As¬ 
sociazione intemazionale dei 
trasporti aerei (LATA) per 
«punire i suo! atti di pirate¬ 
ria aerea». La richiesta sarà 
presentata durante la prossi¬ 
ma conferenza della IATA che 
avrà luogo il 28 agosto a Ro¬ 
ma. In tale occasione sarà 
sollevata anche la questione 
relativa all’abbattimento del¬ 
l'aereo libico sul Sinai. 

La delegazione del Libano 
alle Nazioni Unite ha chiesto 
che il Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU si riunisca lunedi 
per esaminare la vicenda del- 
rintercettamento dell’aereo. 

Anche il governo iracheno 
ha dato istruzioni al proprio 
rappresentante alle Nazioni 
Unite di presentare una pro¬ 
testa al presidente del Consi¬ 
glio di Sicurezza circa il di¬ 
rottamento. Lo ha annunciato 
l’agenzia di stampa irachena, 
« INA », precisando che il go¬ 
verno ha chiesto che la pro¬ 
testa sia considerata un do¬ 
cumento delle Nazioni Unite 
da distribuire tra i membri 
del Consiglio di Sicurezza. 

Da parte sua il ministro del¬ 
le comunicazioni, Rascid Al- 
Rifai. ha chiesto all’Associazio¬ 
ne intemazionale dei trasporti 
aerei (IATA) di prendere le 
necessarie misure intemazio¬ 
nali contro «gli atti israeliani 
di pirateria nei confronti di 
aerei civili ». 

Il governo iracheno, inol¬ 
tre. si riserva «tutti i di¬ 
ritti per ie misure da prende¬ 
re contro questa e analoghe 
aggressioni piratesche che 
confermano la natura crimi¬ 
nale della entità sionista la 
quale gode dell’appoggio as¬ 
soluto de ll’impe riali srao e del 
colonialismo ». 

Un portavoce del Fronte po¬ 
polare per la liberazione del¬ 
la Palestina ha dichiarato 
che U dirottamento costitui¬ 
sce «una nuova prova della 
natura dello stato sionista e 
dei suol metodi terroristici, 
che l’imperialismo ed U sio¬ 
nismo hanno sempre voluto 
attribuire al movimento di 
liberazione palestinese il 
quale lotta per obiettivi giu¬ 
sti e legittimi». 

H portavoce ha denunciato 
« la campagna psicologica 
israeliana mirante a far cre¬ 
dere che la resistenza pale¬ 
stinese sia minata dall’Inter¬ 
no » ed ha aggiunto che 
«l’atto di pirateria israelia¬ 
no costituisce un nuovo fal¬ 
limento che viene ad aggiun¬ 
gersi alla serie di azioni ter¬ 
roristiche alle quali le auto¬ 
rità sloniste hanno fatto in¬ 
vano ricorso per liquidare II 
nostro popolo». 

Il governo britannico ha 
deplorato il dirottamento In 



BEIRUT — Alcuni passeggeri del. « Caravelle » dirottato dagli israeliani, dopo il loro ritorno all'aeroporto libanese. La donna 
(al centro della foto) Namek Alawki, di Bagdad, hà dichiarato che la esperienza da lei vissuta l'ha convinta a conti¬ 
nuare a lottare a sostegno della solidarietà araba. 


Al mare, al monti, nelle lo¬ 
calità di campagna» e monta¬ 
gna, fitti come nelle città nel 
giorni di traffico. Le città, 
invece, deserte: incroci famo¬ 
si a Milano, Roma, Firenze, 
Napoli, Palermo per essere la 
disperazione degli automobi¬ 
listi potranno, da oggi, esse¬ 
re varcati con la certezza di 
incrociare forse qualche turi¬ 
sta. . - . 

Il volto ’ dell’esodo per 11 
Ferragosto è quello di ogni 
anno, ma questa volta — di¬ 
cono i tecnici — si è raggiun¬ 
to il tetto dei 40 milioni di 
persone in movimento. Un 
tetto che batte ogni record 
precedente anche se gli stes¬ 
si tecnici fanno presente che 
la cifra di 40 milioni com¬ 
prende tutti coloro che saran¬ 
no in movimento tra oggi e il 
19 prossimo, ma anche coloro 
che sono già in vacanza per 
un periodo più lungo. Chi 
profitterà del «ponte» (l’ul¬ 
timo dell’estate) potrà gode¬ 
re — precisano gli esperti — 
al massimo di due giorni di 
riposo, guadagnati, sempre, 
con una faticaccia In auto, 
sui treni affollati, sui tra¬ 
ghetti. Anche queste sono al¬ 
tre « certezze » annunciate 
dagli esperti. I dati da tenere 
sempre presenti per avere un 
quadro più generale della si¬ 
tuazione, - sono comunque, 
questi: soltanto II 30 per cen¬ 
to degli italiani riesce a fare 
vacanze degne di questo no¬ 
me; nell’ambito di questa 
percentuale si ha un movi¬ 
mento che raggiunge anche il 
60-70 per cento delle popola¬ 
zioni residenti nelle regioni 
del Nord e del Centro, con¬ 
degne in ultima pagina) 


' Il Consiglio dei ministri sancisce per gli impiegati civili gli accordi con i sindacati 

Approvati i provvedimenti per gli statali 


L’assegno perequativo per i dipendenti pubblici, i parastatali e i postelegrafonici è stato esteso anche al personale militare 
delle Forze armate e dei corpi di polizia, secondo quanto contemplava un progetto del PCI — Soddisfazione dei sindacati 
Gli aumenti agli alti gradi militari concessi senza procedere alla riforma del pletorico organico di 3000 generali e colonnelli 


Cile: ultimatum 
del governo per 
i trasportatori 

- Il governo cileno, presieduto da Salva- 
- dor Allende e nel quale sono entrati 
quattro esponenti delle forze armate, ha 
dato ai proprietari di autotrasporti 41 
ore di tempo per porre fine alla serrata 
che sta causando gravi disagi al Paese 
ed ha iniziato la requisizione di automezzi 
per alleviare I disagi imposti alia popo¬ 
lazione. Equìvoca posizione della - DC 
mentre la destra continua i suoi attacchi. 

- A PAGINA 14 


Due arrestati 
per il giovane 
ucciso nell’auto 

Clamorosa svolta nelle indagini per lo 
orrendo delitto di Bocca Trabaria presso 
Perugia, dove un giovane è stato bru¬ 
ciato nella propria auto: due uomini sono 
stati arrestati per ordine del magistrato 
che conduce le indagini. Gli accertamenti 
si stanno ora svolgendo nell'ambito fami¬ 
liare dell'ucciso. Pare ormai chiarito che 
il delitto non abbia alcun legame con 
la vicenda del rapimento del dolt. Ros¬ 
sini a San Marino. A PAGINA 5. 


A PAGINA 3 


Costruttive proposte di pace 
di Sihanuk agli Stati Uniti 


Michele Vinci 
uccise da solo 
le tre bambine? 







■ab 


Il prlncipe.Sihanwk ha inviai» un ' telegramma al capo della maggioranza democratica al Con¬ 
gresso USA, Mansfiold, sottolineando cho è possibile concludere una ’ « pace con onore »; 
condizione essenziale è che cessi ogni allo di aggresslona militar» americana in Cambogia. 
Nella foto: un sofdat» governativo cerca riparo mantro salta in aria un deposito di munizioni 
coltila dal partigiani del Punk, A PAGINA 13 


Il Consiglio dei ministri, riunito ieri per quattro ore, ha 
approvato i disegni di legge che attuano gli accordi stipulati 
dal governo con le confederazioni sindacali per la concessione 

dell'assegno annuo perequativo ai dipendenti statali, para¬ 
statali e postelegrafonici. La concessione dell’assegno pere¬ 
quativo, con gli stessi criteri adottati per il personale civile 
dello Stato, è stata estesa an¬ 
che al personale militare delle - 

Forze Armate e del corpi di 

polizia. Con un terzo provve- * z» ■ « ■ 

dimento. le norme dello sta- |ar:|hanrhp| 

tuto degli Impiegati statali vaiWMUUVHGI 

so no state estese agli operai ■■ • 

dello Stato (compresi quelli ’ || C3ICCF6 

delle amministrazioni ad or¬ 
dinamento - autonomo), per Jj MarirSri 

parificare la situazione giu- Ql ndullll 

ridica sotto I vari aspetti, tra 
cui i congedi, le aspettative, 1 
passaggi di categoria e la pe- ■ PAGINA 3 
riodicità mensile delle retri- * 

buzionL Infine, con un prov¬ 
vedimento che per 1 suoi con¬ 
tenuti appare seriamente cen¬ 
surabile, è stato esteso agli Mirkola Vinrl 

alti gradi (colonnelli e gene- PlICIICIv filivi 

rali) delle Forze Annate e dei 

corpi di polizia il trattamento lirricO fi A CAiA 

previsto per l’alta dirigenza UvvIJv Ila JwlU 

statale dalla scandalosa legge . , ■ • t 

varata dal governo di centro- |g jfg DdlllDinC* 

L’approvazione dei provvedi¬ 
menti per gli statali, i para- . nanna « 

statali e I postelegrafonici era m 9 

da tempo attesa: gli accordi 
relativi erano già stati rag¬ 
giunti con i sindacati men¬ 
tre era in carica il preceden- Hiianfln la 

te governo. Vivamente attese UUOIIIIU la 

erano anche le misure a fa¬ 
vore dei militari al di sotto Nlflcl R 

del grado di colonnello ed a ivija v 

favore degli agenti e funzio- , 

nari dei corpi di polizia. II ìli VflCflflZfl 

PCI aveva In proposito pre¬ 
sentato al Parlamento un ap¬ 
posito progetto di legge. DiriM1 . 

Vi è da rilevare che, mentre * rnwn* • 
per 1 dipendenti civili dello 
Stato rassegno perequativo as¬ 
sorbe e quindi abolisce una 

serie infinita di indennità ac- | _ r___ j.*_ 

cessorie differenziate, tale as- La ■KHiiPllUlìa 

sorbimento non viene apppll- 

cato al personale militare e nanalS*«ala . 

dei corpi di polizia. Per le for- ' |lvnall4f ala 

ze di polizia, anzi, il Consiglio .. 

del ministri ha deciso l’aumen- . rii tro Militi 

to della indennità di istituto. 11 * 

Con altri provvedimenti sono 

stati Inóltre migliorati t trat- - DinH1 „ 

tomenti a favore delle vedove A rAwiw* u 

(Segue in ultima pagina) 
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Quando la 
toga è 
in vacanza 
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La Sampdoria 
penalizzala 
di tre punii 
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Entusiasmo di popolo e di giovani intorno alla stampa comunista 


SETTIMANA POLITICA 


Sei Federazioni già 
al 100% dell’obbiettivo 


Diamo l'elenco delle som¬ 
me versate all'amminlstra- 
ziono centrale alle ore 12 
di ieri per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 
Federaz. Somme racc. % 


Gorizia 

14.841.000 

123,6 

Modena 

223.460.000 

117,6 

Milano 

209.000.000 

104,5 

Imola 

26.780.000 

103 

Crotone 

9.547.500 

100,5 

Siena 

80.000.000 

100 

Bologna 

230.000.000 

92 

Firenze 

136.800.000 

90 

Taranto 

13.950.000 

90 

Brescia 

44.100.000 

89 

Pesaro 

34.000.000 

85 

Verbania 

10.101.200 

84,1 

Lecco 

9.150.000 

83,1 

Ravenna 

85.050.000 

81 

Biella 

15.000.000 

81 

Varese • 

28.100.000 

80,2 

Prato 

32.000.000 

80 

Rimini 

20.800.000 

80 

Cagliari 

9.600.000 

80 

Verona 

15.550.000 

75,8 

Sassari 

6.000.000. 

75 

Nuoro 

4.500.000 

75 

Livorno 

47.450.000 

73 

Reggio E. 

108.300.000 

72,2 

Torino 

75.600.000 

72 

Padova 

18.628.000 

71.6 

La Spezia 

28.520.000 

71.3 

Bolzano 

3.200.000 

71,1 

Cremona 

16.330.000 

71 

Vercelli 

8.100.000 

70,4 

Pisa 

44.226.000 

70,2 

Ancona 

21.700.000 

70 

Novara 

13.300.000 

70 

Como 

10.500.000 

70 

Pistoia 

25.050.000 

69,3 

Ascoli P. 

5.865.000 

69 

Savona 

23.972.200 

68,4 

Belluno 

4.770.000 

68,1 

Campobasso 

3.400.000 

68 

Benevento 

5.100.000 

68 

Fermo 

6.460.000 

68 

Parma 

28.810.000 

67 

Sondrio 

2.660.000 

66,5 

Cuneo 

4.950.000 

66 

Imperia 

8.520.390 

65,5 

Isemia 

1.635.000 

65,4 

Avellino 

6.194.000 

65,2 

Caserta 

9.765.000 

65,1 

Forli 

40.300.000 

65 

Bergamo 

10.400.000 

65 

Latina 

9.750.000 

65 

Matera 

5.850.000 

65 

Capo d'ori. 

4.550.000 

65 

Macerata 

7.799.100 

64,9 

Pavia 

27.650.000 

64,3 

Alessandria 

26.880.000 

64 

Temi 

15.360.000 

64 

Trento 

3.200.000 

64 

Rovigo 

16.480.000 

63,3 

Treviso 

9.450.000 

63 

Vicenza 

9.135.000 

63 

Napoli 

40.000.000 

62,5 

Potenza 

9.687.500 

62,5 

Mantova 

29.920.000 

62,3 

Viterbo 

8.694.000 

62.1 

Palermo 

22.320.000 

62 

Trieste 

13.640.000 

62 

Brindisi 

9.300.000 

62 

Lecce 

7.440.009 

62 

Asti ' 

5.587.000 

62 

L'Aquila 

4.650.000 

62 

Tempio 

2.480.000 

62 

A rezzo 

25.956.000 

61,8 

Frosinone 

9.270.000 

6M 

Reggio C. 

6.798.000 

61,8 

Catanzaro 

7.095.500 

61.7 

Perugia 

21.455.000 

«M 

Satemo 

10.727.500 

61,3 

Ragusa 

6.732.000 

6U 

Ferrara 

54.900-000 

61 

Piacenza 

12.810.000 

61 

Pescara 

10.980.000 

61 

Teramo 

10.980.000 

61 

Viareggio 

7.625.000 

61 

Siracusa 

6.710.000 

61 

Lucca 

2.745.000 

61 

Cosenza 

7.612J00 

60,9 

Crema 

4.864.000 

60,8 

Genova 

€0.500000 

60,5 

Foggia 

21.708.000 

60,3 

Trapani 

9.045.000 

60,3 

Oristano 

3.015.000 

60,3 

Massa C. 

8.428.000 

60,2 

Grosseto 

20.400.000 

60 

Pordenone 

4.920.000 

60 

Aosta 

4.200.000 

60 

Carbonio 

3.850.000 

55 

Bari 

19.335.000 

47,1 

Udine 

7.42$ .000 

45 

Rieti 

2.475.000 

45 

Venezia 

13.600.000 

40 

Avezzano 

1.627.000 

36,1 

Chieti 

2.656.400 

33,2 

Catania 

9.840.000 

32,8 

Messina 

3.900.000 

32,5 

Enna 

2.640.000 

32,2 

Roma 

45.000.000 

32,1 

Agrigento 

3.884.380 

22,8 

Cattanlssetta 

2.500.000 

20 

EMIGRAZIONE 


Lussemburgo 1.759.000 

79,5 

Colonia 

1.315.000 

65,7 

Zurigo 

3.702.500 

56,9 

- Ginevra 

1.450.000 

53,7 

Belgio 

1.3X5.000 

3«,1 

Stoccarda 

800.000 

28,5 

Melbourne 

361.500 



Sydney 202.500 

Canada 396.275 

Gran. Bretagna 110.000 
Varie 2.642.490 

Tot. Ben. 2.604.132.755 

• • • 

III tappa • 11 agosto 1973 

Fra le Federazioni che 
IMI agosto hanno raggiun¬ 
to il 60% del loro obiettivo 
sono stati sorteggiati i se¬ 
guenti premi: 

1. Gruppo • Federazioni 
aventi un obiettivo da 60 
milioni in poi: 

- Federazione di Firenze n. 
1 auto 126; Genova, Napoli, 
Torino n. 2 viaggi a Mosca 
1. maggio; Ferrara n. 2 
viaggi a Parigi - Festa Hu- 
manité; Modena n. 2 viaggi 
a Bucarest - 1. maggio; Mi¬ 
lano n. 2 viaggi a Berlino • 
1. maggio; Pisa n. 1 viaggio 
a Mogadiscio • 1. maggio; 
Ravenna n. 1 proiettore su¬ 
per otto; Siena n. 1 registra¬ 
tore portatile; Bologna n. 
20 abb. sem. a Rinascita; 
Reggio E. n. 60 abb. sem. 
Unità del venerdì. 

2. Gruppo - Federazioni 
aventi un obiettivo da 30 
milioni a 59.999.999: 

Federazione di Varese n. 
1 auto 126; Parma n. 3 viag¬ 
gi a Mosca ’- 1. maggio; Pe¬ 
saro n. 2 viaggi a Mosca • 
1. maggio; Pavia n. 2 viag¬ 
gi a Parigi • Festa Huma- 
nifé; Palermo n. 1 viaggio 
a Bucarest - 1. maggio; Pra¬ 
to n. 1 viaggio a Berlino - 
1. maggio; Mantova n. 1 
viaggio a Mogadiscio • 1. 
maggio; Foggia n. 1 proietto¬ 
re super otto; Savona n. 1 
registratore portatile; Anco¬ 
na n. 20 abb. sem. a Rina¬ 
scita; Grosseto n. 60 abb. 
sem, all'Unità del venerdi 

3. Gruppo - Federazioni 
aventi un obiettivo da 16 
milioni a 29.999.999: 

Federazione di Verona n. 
I auto 500 L; Teramo, Pe¬ 
scara n. 2 viaggi a Mosca 
• 1. maggio; Trieste n. 1 
viaggio a Mosca - 1. mag¬ 
gio; Novara n. 1 viaggio a 
Parigi - Festa Humanitt; 
Rovigo n. 1 viaggio a Bu¬ 
carest - 1. maggio; Padova 
n. 1 viaggio a Berlino - 1. 
maggio; Rimini n. 1 viag¬ 
gio a Mogadiscio - 1. mag¬ 
gio; Salemo n. 1 proiettore 
super otto; Terni n. 1 regi¬ 
stratore portatile; Bologna 
n. 20 abb. sem. a Rinascita; 
Imola n. 60 abb. sem. Unità 
del venerdi. 

4. Gruppo - Federazioni 
sventi un obiettivo da 11 
milioni a 15.999.999: 

Federazioni di Reggio C. 
» 1 auto 500 L; Como, Lec¬ 
co. Brìndisi, Cosenza n. 1 
viaggio a Mosca • 1. mag¬ 
gio; Prosinone n. 1 viaggio 
a Parigi - Festa Humanifé; 
Catanzaro n. 1 viaggio a 
Bucarest • 1. maggio; Ra¬ 
gusa n. 1 viaggio a Berli¬ 
no - 1. maggio; Imperia n. 
1 viaggio a Mogadiscio - 1. 
maggio: Macerata n. 1 
proiettore super otto; Lec¬ 
ce n. 1 registratore porta¬ 
tile; Viferoo n. 20 abb. sem. 
a Rinascita* Massa Carra¬ 
ra n. 60 abb. sem. Uniti 
del venerdi. 

5. Gruppo - F^a le Fede¬ 
razioni aventi un obiettivo 
fino a 10.999.999* 

Federazione di Beneven¬ 
to n. 1 auto 500 L: Asti 
n. 2 viaggi a Mosca - 1. 
maggio; Malera, Lucca n. 
1 viaggio a Mosca - 1. mag¬ 
gio; Isemia n. 1 vlaggic a 
Parigi - Festa Kumanitfc* 
Belluno, Fermo n. 1 viaggio 
a Bucarest - 1. maggio: 
Pordenone n. 1 viaggio a 
Berlino • 1. maggio; Bolza¬ 
no n. 1 viaggio a Mogadi¬ 
scio - 1. maggio; Nuoro n 
1 proiettore super otto; Son 
drio n. 1 registratore porta¬ 
tile; Crotone n. 29 abb. sem 
a Rinascita; Trento n. 69 
abb. sem. Unità del venerdì 
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Milano: festival nei rioni e nei Comuni 

f . ■ 

I! w de passione politica 

Decine e decine di manifestazioni sempre più proiettate verso Testerno - La sottoscrizione ha già superato i 200 mi¬ 
lioni - Intenso lavoro capillare per la raccolta dei fondi - Come si va avanti anche nella «zona bianca» della Brianza 


Dal nostro inviato 

MILANO, agosto 
Le Peste de l'Unità hanno 
la stessa età del dopoguerra 
Italiano: la prima, ricorda an¬ 
cora 11 compagno Schiappa¬ 
relli che la organizzò, si svol¬ 
se a Mariano Comense a po¬ 
che settimane dalla Liberazio¬ 
ne e fu In assoluto la prima 
festa popolare italiana dopo 
ventldue anni di dittatura e 
di guerra. Che queste feste et 
fossero ogni anno lo sapevano 
e lo vedevano tutti, ma con 
ostinazione stampa, uomini, 
partiti avversari continuava¬ 
no a considerarle — ora con 
feroce odio ora con sprezzan¬ 
te snobismo — un fatto di 
« bassa propaganda », faccen¬ 
de « di chiesa comunista », 
una sorta di rito chiuso e set¬ 
tario. Non era cosi; non è 
mai stato cosi nel paesi so¬ 
prattutto, nel quartieri popo¬ 
lari, nelle zone rosse d’Italia. 
Ma certo la diffidenza, il ri¬ 
fiuto. continuavano ostinati a 
vivere nel grandi centri, nel¬ 
le fasce sociali piccolo bor¬ 
ghesi, nelle zone di influenza 
democristiana e un Intero ag¬ 
gressivo apparato di tecniche 


anticomuniste, studiate con si¬ 
stemi da persuasori occulti, 
alimentava rifiuti e snobismi 
spesso con efficacia. 

Alla lunga però si è visto 
bene dove erano il settarismo 
e lo spirito di rissa e oggi 
— forse proprio quest’anno 
che ha fatto superare ogni 
record per quanto riguarda 
il numero, la qualità e la du¬ 
rata del festival e delle sotto¬ 
scrizioni — la Festa de l'Uni- 
tà può celebrare una vitto¬ 
ria storica. Cl sarebbe un lun¬ 
go discorso da fare sul fatto 
che l’Italia è 11 Paese europeo 
che meno ha conosciuto nel¬ 
la sua storia la figura della 
festa popolare «laica» (pen¬ 
siamo al 14 luglio francese) 
mischiando sempre in un uni¬ 
co calderone ritualista e mi¬ 
sterico, festa pagana e festa 
cattolica In una sorta di so¬ 
spensione di ogni partecipa¬ 
zione cosciente, creativa, libe¬ 
ra e impegnata; un discorso 
che investe anche la consta¬ 
tazione dell’assoluta incapaci¬ 
tà nel nostro Paese, da parte 
della borghesia, di assumere 
a livelli popolari l’egemonia 
del momento nazionale e per¬ 
fino patriottico (nulla è meno 


« popolare » delle feste patriot¬ 
tiche nel nostro Paese). 

Comunque sla, al di là di 
più approfondite analisi, è un 
fatto che lentamente ma sem¬ 
pre più • radicatamente, pro¬ 
prio le Feste de l'Unità, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria del Paese, hanno col¬ 
mato quel vuoto. Lo si vede 
oggi nel tipo di partecipazio¬ 
ne cui si assiste per giorni e 
giorni e nel fatto stesso che, 
cadute le barriere dell’antico¬ 
munismo viscerale più bece¬ 
ro, gli stessi avversari devono 
riconoscere il valore e il si¬ 
gnificato popolare, unitario, 
nazionale (« fino all'entusla- 
smo » come scrive 11 Corrie¬ 
re della Sera ) di queste no¬ 
stre antiche feste. 

Molto di nuovo 

Questo complesso di valori 
e di significati però si coglie 
assai meno nei grandi festi¬ 
val nazionali che nelle miglia¬ 
la di feste che per tre mesi 
li precedono o li accompagna¬ 
no. E proprio qui, nella mi¬ 
riade di manifestazioni che 
spuntano in ogni quartiere e 
In ogni paese, si vede meglio 
il nuovo di cui dicevamo. 


le. La somma raccolta era di 
209 milioni, 80 in più rispet¬ 
to a quelli dell’agosto 1972. 
L’obiettivo complessivo fissa¬ 
to dalla Federazione milanese 
va del resto anche oltre que¬ 
sta cifra già altissima — è 
di 230 milioni — e quindi il 
lavoro continua. 

Che tipo di lavoro? Nella 
testa di molti, che sono lon¬ 
tani dall’immaginare che cosa 
sìa un lavoro di massa, c’è 
la convinzione che raccoglie¬ 
re tanti soldi sia una questio¬ 
ne di circolari risolta fra qual¬ 
che decina di dirìgenti cen¬ 
trali e periferici. E Invece 
quel lavoro è faticosissimo, 
necessariamente capillare se 
si vogliono toccare certe ci¬ 
fre e se non si può ricorrere 
alla sottoscrizione unica di 
un Monti o di un Rusconi. 
Un lavoro anche individuale 
molto duro: lo sa bene il 
compagno Castagna di Bolla¬ 
te — 35 anni, tecnico della 
Montedison, già sindacalista 
della CISL passato al partito 
due anni la — che ha raccol¬ 
to da solo 280 mila lire e re¬ 
clutato 45 iscrìtti. E del resto 
quanto capillare sia il lavoro 
lo dimostra l’elenco di mi¬ 
gliaia di somme parziali pub¬ 
blicato per mesi su l'Unità. 

A Milano ho voluto analiz- 


Il PCI alle ultime elezioni 
è passato dal 18-19 per cento 
al 22-24 per cento. Una realtà 
In ebollizione e questo pro¬ 
prio nelle feste de l'Unità 
si è visto con chiarezza: but¬ 
tato giù lo steccato, qui più 
che altrove gli « altri » hanno 
scoperto il PCI e si è avviato 
un primo dialogo. Mi dice 
Ferranti che è responsabile 
della zona: «Scoprire questi 
nuovi contatti, questa nuova, 
comunicazione, ha stupito e ' 
un po’ inebriato il partito». 
Le feste sono diventate più 
coraggiose di un tempo, con 
parole d’ordine sicure mentre 
la gente che conosceva solo 
la festa del Santo patrono co¬ 
mincia a dire «andiamo sta¬ 
sera alla festa dei comunisti ». 
Ad Agrate si è fatta la prima 
festa dopo dieci anni; feste 
grosse a Monza, Vimercate, 
Pessano con Bornago (dove 
c’è stato un bel dibattito sul¬ 
la questione femminile, affol¬ 
lato di donne). Giussano, No¬ 
va Milanese, Arcore, Cesano 
Maderno, Trezzo. 

Si è raggiunto l’obiettivo 
della sottoscrizione: 30 milio¬ 
ni in due mesi. L’esigenza di 
discorsi politici è vivissima e 
così anche l’esigenza di col- 
legarsl sia ai problemi attua¬ 


li e locali che alla storia spe¬ 
cifica, luogo per luogo, del 
passato. 

Dice Ferranti che a Va- 
prlo, dove nel ’42 si stampava 
l'Unità clandestina, 1 gio¬ 
vani si affollavano per saper¬ 
ne di più e si affollavano poi 
intorno a un gruppo folk 
(compagni, indipendenti, cat¬ 
tolici) che cantava le vicende 
dei 45 giorni badogliani in 
tutte le feste. Tutta la storia 
della Brianza va raccontata 
di nuovo, e In tal senso — 
mi dicono — c’era spazio per 
fare anche molto di più nelle 
feste. La DC stessa, repubbli¬ 
cani, socialdemocratici avver¬ 
tono il nuovo, 1 « notabili » 
scoprono le feste, ci vanno • 
accettano anche dibattiti da¬ 
vanti a uditori per loro ine¬ 
diti. Il fatto popolare è quin¬ 
di nato anche In Brianza. 

E’ del resto un fatto politi¬ 
co e di costume nuovo In tut¬ 
ta la realtà italiana e smenti¬ 
sce molte chiacchiere sul qua¬ 
lunquismo degli Italiani: 1 
Cantagiro o le più antiche ca¬ 
rovane delle « miss ». non du¬ 
rarono mai più dello spazio 
di un mattino. Noj siamo qui 
dopo venticinque anni, 

Ugo Baduel 


iuium inumana. 
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Riflessioni su due crisi storiche 


STATO LIBERALE 
E FASCISMO 

1 , i * 

La funzione determinante della classe operaia nella 
dissoluzione del « regime reazionario di massa » 


~ _ pag. 3 / commenti e attualità 

I DETENUTI POLITICI DI CARABANCHEL 

Nella pigione di Madrid 

„ i 

* , 

Il carcere dove sono rinchiusi, tra gli altri. Marcelino Camacho e Oracio Inguanzo - Brutali violenze e torture - Nel cor¬ 
tile del penitenziario a colloquio con le compagne che aspettano di incontrarsi con i familiari - Come si organizza il 
lavoro politico all'interno - Appello alla solidarietà internazionale contro la dittatura franchista e lotta per l'amnistia 


Il quarto volume di Paolo 
Spriano sulla Storia (tei PCI, 
del quale abbiamo già parla¬ 
to su queste colonne, ha fra 
1 suoi tanti meriti il pregio 
di riproporre un grande te¬ 
ma: la funzione determinante 
della classe operaia nella cri¬ 
si del fascismo come « regi¬ 
me reazionario di massa ». Su 
questo punto il volume di 
Spriano offre una documenta¬ 
zione ricca e spesso del tutto 
inedita per quanto riguarda 
il periodo cruciale 1940-1943. 
E’ questo il momento in 
cui il regime fascista rivela, 

‘ di fronte alla verifica della 
guerra, tutte le sue contraddi¬ 
zioni. Ha inizio e si realizza, 
quel processo di disgregazio¬ 
ne dal basso che porterà al 
grandi scioperi del marzo 1943 
e, successivamente, al distac- 
■ co dal regime del « vertici » 
che con il fascismo aveva¬ 
no per venti anni stretto un 
compromesso. 

Ciò che viene in causa, in 
questo periodo, è la natura 
del « regime reazionario di 
massa »: e su questo punto la 
lettura del quarto volume di 
Spriano agevola il discorso, 
non filologico ma storico e po¬ 
litico. Si tratta di un discor¬ 
so, sempre necessario, che in¬ 
nanzitutto fissa le diversità 
profonde fra i tratti origina¬ 
li del fascismo e 1 tratti dei 
regimi reazionari che rifalla 
aveva conosciuto dall’unità in 
poi. Se ne ricava la confer¬ 
ma che il tratto più pecu¬ 
liare del « regime reazionario 
di massa» si ritrova nella ca¬ 
pacità di utilizzare a proprio 
vantaggio le contraddizioni, 
sociali ed economiche, mai ri¬ 
solte dal cosiddetto «stato li¬ 
berale ». Nelle sue versioni po¬ 
litiche crispine, giolittiane. sa- 
landrine, questo stato visse e 
mori in antagonismo struttu¬ 
rale con qualsiasi reale volon¬ 
tà di riforma di ciò che oggi 
si chiama il meccanismo eco¬ 
nomico di sviluppo. Il fasci¬ 
smo seppe trarre tutti i van¬ 
taggi dalla crisi che questo 
non risolto antagonismo so¬ 
ciale apri nel primo dopo¬ 
guerra fra masse popolari e 
• stato. Esso riuscì a convo¬ 
gliare al suo seguito, contro 
le rappresentanze politiche e 
anche le istituzioni dello sta¬ 
to liberale, strati sociali non 
omogenei, di ceto medio ur¬ 
bano. contadino (e anche ali¬ 
quote operaie). E’ nel fondo 
di questi strati socialmente 
non omogenei ma allineabili 
su una comune ripulsa a un 
sistema politico discreditato 
che il fascismo riuscì a mobi¬ 
litare. ben oltre le punte 
di avanguardia squadristiche, 
una opinione pubblica compo¬ 
sita. 

La eterogeneità sociale e 
ideologica, lungi dall’essere 
un punto di debolezza, fu un 
momento di forza di un movi¬ 
mento di pura « azione » quale 
volle essere il fascismo nel 
quale convergevano sedimenti 
« di classe » opposti, di rivo¬ 
luzione politica e di conserva¬ 
zione sociale. Su queste basi 
11 movimento fascista riuscì 
a costruirsi una sua « filoso¬ 
fia» di massa, a passare dal¬ 
le prime strettoie del 
« diciannovismo » puramente 
squadristico a una vera e pro¬ 
pria politica di a destra nazio¬ 
nale» che colse 1 suoi risul¬ 
tati tanto nella crisi dell’otto¬ 
bre 1922 quanto nelle «aper¬ 
ture » del « listone » del 1924. 
Punto di forza irripetibile — 
evidentemente — fu la parti¬ 
colare acutezza dirompente 
della crisi dell’epoca, segna¬ 
ta dalla folgorante oroposta 
rivoluzionaria del 1917 e dalla 
replica autoritaria a questa 
proposta. 

In una crisi di proporzio¬ 
ni europee il fascismo italia¬ 
no riuscì a passare egemoniz¬ 
zando tutte le spinte conser¬ 
vatrici incapaci di esprimere 
un nuovo equilibrio, e alle 
quali forni una nuova con¬ 
cezione del potere politico. Ma 
il fascismo, uscito dai ranghi 
compositi e ambigui dell'inter¬ 
ventismo e del «combattenti¬ 
smo », riuscì ad inserirsi an¬ 
che negli esiti della sconfitta 
subita dalla classe operaia 
nell'immediato dopoguerra. 
L’agitat-o riflusso seguito al¬ 
la sconfitta del 1919-20. dopo 
l’occupazione delle fabbriche, 
trovò il fascismo pronto a de¬ 
capitare *1 movimento popola¬ 
re, a spezzarlo e, infine, an¬ 
che ad incanalarne le file scom¬ 
paginate avviandole sui bina¬ 
ri morti di un «regime» che 
si dichiarava nuovo e sostitu¬ 
tivo dello « stato borghese » 
Per condurre a fine questa 
operazione giocò anche "equi¬ 
voco culturale « soreliano » 
che Incise su larghi strati in¬ 
tellettuali e politici dell’epo¬ 
ca. diversamente collocati in 
una comune polemica verso le 
fatiscenze del sistema demo¬ 
cratico-parlamentare. 


Autoritarismo 

assistenziale 


Rispetto a tale fatiscenza 
scred'tata dominio di rv.tret- 
te « élites ». il movimento fa 
scista impose la fisionomia 
di un nuovo tipo di potere 
con connotati maggiormente 
« popo.ari ». diversi da quelli 
elitari di un sistema politi 
co che gli aveva cosi fa.-il 
mente ceduto. I suoi l.nca 
menti autoritari •* assist; ozia 
li, capitalistici e corporativi, 
furono i punti fermi della pre 
sa di massa del « regime », 
cardini di una operazione po 
litica inedita che stabilendo !‘ 
equilibrio sociale al suo pun 
to più reazionario Introduce¬ 
va tuttavia, e per la prima 
volta, un elemento di Inter¬ 
vento pubblico massiccio, di 
«siatene, èstràMco alla filo¬ 


sofia politica del sistema de¬ 
mocratico-borghese. 

Il dato più sconcertante 
della Ingegnosa, ed equivoca, 
costruzione politica sulla qua¬ 
le il fascismo fondò 11 suo 
avvento e il consolidamento 
del suo potere, resta che nel 
momento in cui contrappo¬ 
nendo l’autoritarismo « effi¬ 
ciente » al parlamentarismo 
« imbelle » decretava la fine 
della democrazia liberale, es¬ 
so riusciva a coinvolgere lar¬ 
ghe masse su questa strada 
al cui fondo, inequivocabil¬ 
mente. era la fine del plura¬ 
lismo e della libertà. DI qui 
alla tentazione di un « proces¬ 
so alle masse » il passo è 
breve (ed è stato compiuto) 
da certa storiografia « libera¬ 
le » Ma va notato che a fa¬ 
vore del «totalitarismo» fasci¬ 
sta giocò una inerzia di mas¬ 
sa verso le libertà costituzio¬ 
nali largamente indotta dal 
pessimo uso che di queste li¬ 
bertà avevano fatto le classi 
dirigenti del cosidetto « stato 
liberale ». Uno stato che. irre¬ 
sponsabilmente. è ancora ri¬ 
cordato da taluni come una 
sorta di « età dell’oro » men¬ 
tre fu la struttura portante, 
la matrice, del fascismo. 

Tale fu Io stato pre-fascista: 
un apparato di « restaurazio¬ 
ne permanente », a schema 
fisso, accentrato, prefettizio, 
burocratico, allergico ad ogni 
spunto di riforma sociale, a- 
perto verso poche « élites » 
agrario-industriali, sordamen¬ 
te scettico verso le masse po¬ 
polari. La classe operaia del 
nord e le masse- contadine 
meridionali avevano sempre 
conosciuto questo stato come 
un corpo ostile (notavano 
Gramsci e Salvemini), un 
« mostro » lontano e repressi¬ 
vo, In divisa da carabiniere e 
da agente delle tasse. Il fa¬ 
moso stato, per usare una fe¬ 
lice espressione di Nennl, 
«forte con 1 deboli e debole 
con i forti ». Quando nel do- 
- poguerra questo apparato sta¬ 
tale. In definitiva fragile, con¬ 
sumò la sua lunga crisi, e 
quando in questa crisi si in¬ 
nestò la spinta eversiva e con¬ 
servatrice fascista, la classe 
operaia non si schierò a di¬ 
fesa delle istituzioni. 


Popolo 
e istituzioni 


C’è chi recrimina, ancora 
oggi, su questa « colpa stori¬ 
ca». Ma è un giocare a cam¬ 
biare le carte in tavola. Co¬ 
me sottovalutare, infatti che 
quando scoppiò la crisi Mat¬ 
teotti la - violenza squadristi- 
ca era già al potere da due 
anni e vi era arrivata distrug¬ 
gendo le organizzazioni sinda¬ 
cali e operaie, con l’aiuto — 
diretto o indiretto — proprio 
dello stato « liberale »? Il man 
cato appoggio popolare alle 
istituzioni minacciate dal fa¬ 
scismo non è spiegabile solo 
con il settarismo e gli erro¬ 
ri di analisi, che pure vi fu¬ 
rono Il fatto politico è un al¬ 
tro: la classe operaia non si 
emarginò dalla lotta contro 
il fascismo, fu schiacciata con 
il comune accordo fra Io squa¬ 
drismo e gli organi delio sta¬ 
to. Come potevano, dunque, le 
masse popolari sentire come 
« proprie » istituzioni che. a 
quel tempo, erano espressio¬ 
ne soltanto formale di demo¬ 
crazia? 

Il regime « liberale » che en¬ 
trò In crisi nel primo dopo¬ 
guerra non cercava il consen¬ 
so delle masse popolari, non 
mutuava la sua validità da una 
storia di avanzata democrati¬ 
ca ma dalla negazione di que¬ 
sta avanzata. I correttivi de- 
mocraticistici del glolittismo, 
che vi furono. le «aperture» 
dell'ultima ora ai riformisti 
risultarono episodi marginali 
e strumentali, rispetto a una 
linea generale reazionaria, an- 
tiriformatrice, irta di tutte le 
carenze di una classe dirigen¬ 
te che fondava il suo potere 
sulla repressione. Il fascismo 
dunque fu anche espressione 
di una esigenza oggettiva di 
riforma, non esaudita, della 
struttura e dei meccanismo 
politico dello Stato. Di qui il 
fascismo parti per il suo gran¬ 
de inganno e il suo doppio 
gioco, portando avanti in pa¬ 
rallelo (è una impresa che 
può sempre riuscire) la dife¬ 
sa più salda del privilegio di 
classe e la più sfrenata dema¬ 
gogia «assistenziale». 

Può far sorridere, oggi, do¬ 
po la esperienza che se n’è 
fatta. rorp®llo delle «opere as¬ 
sistenziali ». del «corporativi 
smo». dei «tribunali del lavo 
ro». del «tempo libero» dopo¬ 
lavoristico Ma se si riflette 
che. dall'unità di Italia In poi. 
Io Stato aveva sempre consi 
derato il cittadino povero un 
puro e semplice soggetto di 
doveri militari e fiscali, una 
entità sperduta alla quale lo 
stato non doveva assolutamen 
te nulla se non la pubblica 
carità di qualche pio istitu 
to amministrato da dame di 
corte e «Iti clero, si deve ca 
pire anche la speranza che 
potè essere sposta nelle « ope 
re del regime », una sorta il 
« giuMi7i?.Ilsmo ^ ant» litteram 
che lasciando intatte le basi 
dello sfruttamento capitalisti 
co incedeva alle classi su 
balternf piemie cose che po 
tevano sembrare anche gran 
di a chi non aveva mal ri 
cevuto nulla. 

Tuttavia fondato come era 
sul compromesso, sia politico 
che sociale, e non su una rea 
le riforma della struttura del¬ 
lo stato e del meccanismo del¬ 
lo sviluppo economico. 11 « re¬ 
gime reazionario di massa», 
di fronte alla prima seria ve¬ 
rifica fu 11 noto colosso dai 


piedi di argilla. La verifica 
fu offerta dalla guerra, dal 
suo andamento tragico, dalla 
crisi economica che produsse. 
La adesione di massa al regi¬ 
me messa alla prova si rive¬ 
lò fondata su elementi preca¬ 
ri. Si trattava di una adesio¬ 
ne fontata sulla passività, sul¬ 
la mancanza di alternative va¬ 
lide, su delusioni per sconfit¬ 
te subite, e non su una con¬ 
vinta partecipazione politico- 
sociale. 


Un distacco 
di classe 


Il tallone di Achille del « re¬ 
gime reazionario di massa», 
fu la mancata cattura degli 
operai, come classe, al regi¬ 
me. Ingabbiati In un ferreo 
sistema di lusinghe, minacce e 
ricatti, di riti propiziatori e 
di contestuali soprusi e vio¬ 
lenze, gli operai italiani sem¬ 
brò die per lunghi anni aves¬ 
sero abbassato la guardia. Ma 
non era vero e il triennio’40- 
’43 lo dimostrò. Al di là del 
cedimenti, gli elementi di un 
distacco reale, di classe, dal 
« regime reazionario di mas¬ 
sa» restarono. Non si spie¬ 
gherebbe altrimenti l’ondata 
spontanea di dissenso dalla 
guerra, di slancio verso 
l’URSS di Stalingrado, di odio 
per il regime, che lievitò nei 
grandi centri del Nord a parti¬ 
re dal 1940 e poi esplose nel 
marzo 1943. negli scioperi di 
Torino e di Milano. Si provò 
In quel triennio di verifica 
che per quanti sforzi propizia¬ 
tori 11 regime facesse, non po¬ 
teva sfuggire a nessun lavora¬ 
tore (anche se prendeva la 
tessera del pnf come « tesse¬ 
ra del pane») che in fondo 
chi comandava in fabbrica e- 
rano sempre gli stessi padro¬ 
ni dinanzi ai quali i «sinda¬ 
cati » fascisti tremavano o si 
facevano comprare: e che nel 
villaggi i podestà erano i « ric¬ 
chi ». 

Toccherà al Partito comuni¬ 
sta, innanzitutto, convogliare 
su binari politici unitari, an¬ 
tifascisti, questa protesta. La 
natura di classe dei primi se¬ 
gni di lotta contro II fasci¬ 
smo al livello di massa nel 
’40 ’41, prova che proprio sul 
terreno « riformatore » il fa¬ 
scismo mostrava la falsità del 
suol assunti « popolari »; le 
sue mistificazioni nascondeva¬ 
no un impegno reazionario, il 
« regime » ripeteva in fondo 1 
vizi di origine del vecchio si¬ 
stema di potere con 1 cui 
gruppi dirigenti fondamentali 
era venuto a compromesso. 

Se il vecchio stato pre-fa 
scista era entrato in crisi per 
una sua strutturale incapaci 
tà riformatrice, al fascismo 
non servi mentire e fare de¬ 
magogia su questo punto. Nel 
primo caso e nel secondo, con 
segno diverso e in un diffi¬ 
cile quadro di riferimento po¬ 
litico. fu il mancato consen¬ 
so della classe operaia, fu la 
sua lotta, a determinare l’iso- 
Iamento del « vertici » di regi¬ 
me e. poi. la loro caduta. 

' E’ questo un dato della sto¬ 
ria italiana ormai tipico. E 
dovrebbe fare riflettere sulle 
differenze che ■ esistono fra 
«adesioni di massa» e consen¬ 
so di classe E sui limiti del¬ 
le prospettive di qualsiasi «di¬ 
segno» che tenti di realizzar¬ 
si fuoii o contro 11 consenso 
della classe operaia. 

Maurizio Ferrara 
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Madrid: il carcere di Carabanchel 
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DI RITQRNO DALLA SPAGNA 
agosto 

Carabanchel come Burgos, 
Basauri, Boria, Segovia: nomi 
tristemente famosi che rap¬ 
presentano l’aspetto più bruta¬ 
le della repressione, il volto 
vero di un regime che della 
sopraffazione e della violenza 
ha fatto la sua regola e il suo 
modo di governare. • 

Carabanchel. il carcere di 
Madrid, è il piti grande ed 
importante di tutta la Spagna: 
tra i IMO detenuti molti sono 
i prigionieri politici: tra loro 
i dieci dirigenti delle com¬ 
missioni operaie del procedi- 
mento che dal numero della 
pratica prende il nome di 1001. 
Vi sono rinchiusi Camacho. 
Soto. Santisteban. Acosta, Sar¬ 
torio, il prete operaio Garcia 
Salve, e poi Vicente Llama- 
zares, Tranquilino Sànchez e 
molti altri: a Carabanchel c’è 
pure Oracio Inguanzo e nu¬ 
merosi dirigenti democratici e 
antifascisti incarcerati in que¬ 
st : anni, spesso senza alcun 
procedimento che abbia una 
parvenza di legalità. 

Il carcere si trova nell’estre¬ 
ma periferia della città, nei 


pressi della strada che con¬ 
duce a Toledo e che ogni anno 
milioni di turisti percorrono 
nelle loro escursioni verso la 
Andalusia, alla ricerca di una 
tranquilla vacanza. Si tratta 
di un quartiere popolare; il 
carcere occupa una superficie 
enorme, delimitata da muri e 
inferriate. • vigilata da centi¬ 
naia di agenti: ’ all’interno si 
trovano oltre al carcere vero 
c proprio l’ospedale, il mani¬ 
comio criminale ed il cosid¬ 
detto riformatorio per i mi¬ 
norenni. 

La lunga 
attesa 

• A Carabanchel arriviamo in 
auto con la compagna M. che 
come ogni settimana si reca 
a trovare il marito. Il suo 
periodo di detenzione sta per 
scadere se non càpitano im¬ 
previsti sempre possibili in 
questo paese. La sua è una 
famiglia di perseguitati poli¬ 
tici fin dal tempo della guerra 
civile; dopo anni di esilio e 
di lontananza dalla Spagna 


egli decise di tornare e di 
stabilirsi a Madrid, dove Io 
aspettavano le galere di 
Franco. 

■ Il lungo tragitto per arri¬ 
vare al ■ carcere è un’occa¬ 
sione per parlare con la com¬ 
pagna dei tanti problemi ine¬ 
renti alla vita dei carcerati 
e dei rapporti con l’esterno. 
Parliamo in particolare del 
massiccio lavoro di solidarietà 
che le donne (le mogli, le ma¬ 
dri e le sorelle dei detenuti 
o spesso semplici militanti) 
organizzano quotidianamente 
per garantire un afflusso di 
alimenti, beni di prima ne¬ 
cessità e denaro all’interno 
del carcere. E’ uno dei pro¬ 
blemi più grossi considerando 
le precarie condizioni di vitto 
e di esistenza di quelli che 
sono € dentro »: il lavoro di 
raccolta dei fondi, degli in¬ 
dumenti e dei generi alimen¬ 
tari che si svolge con con¬ 
tinuità durante la settimana 
è solo un momento di una 
intensa attività che acquista 
un valore ed un significato di 
grande rilievo politico oltre¬ 
ché materiale. 

La visita dei parenti, con- 


I saggi del grande filologo Vladimir Shishmarev 

Pubblicati in URSS importanti 
studi di letteratura italiana 

L’opera dell’accademico scomparso nel 1957 abbraccia un vastissimo 
campo di indagine: scritti di storia, di linguistica, recupero di docu¬ 
menti sconosciuti del Petrarca e del Tasso e di antichi manoscritti 


MOSCA, agosto 

La Casa editrice moscovi¬ 
ta « Nauka » ha pubblicato 
col titolo « Stona della lette¬ 
ratura e della lingua italia¬ 
na » una raccolta di saggi del 
l'accademico Vladimir Shi¬ 
shmarev (1874-1957)), che fu 
il fondatore della scuola so¬ 
vietica di filologia romanza. 

Shishmarev dedicò più di 
sessantanni a questa branca 
della filologia, combinando 
nella sua attività scientifica 
e pedagogica il retaggio del¬ 
la scienza russa e straniera 
del passato coi nuovi proble¬ 
mi e metodi proposti dalla 
scienza contemporanea. Egli 
scrisse decine di grandi lavo¬ 
ri e d| monografie ed educò 
una pleiade dì linguisti e di 
studiosi di storia delia lette¬ 
ratura. I suoi interessi com¬ 
prendevano la letteratura 
francese, spagnola, provenza¬ 
le, scandinava, georgiana e 
moldava, la linguistica, la sto¬ 
ria della musica medioevale 
d’Europa, l'etnologia, la pub 
Dhcazione delle grandi opere 
letterarie del medioevo e del 
rinascimento europeo. 

Uno dei principali orienta¬ 
menti della sua attività scien 
tifica consistette nello studia¬ 
re e nel far conoscere nella 
URSS la lingua e la lettera¬ 
tura italiana. L’interesse per 
questi studi nacque in Shi¬ 
shmarev fin dagli anni in cui 
frequentava la facoltà di sto¬ 
ria e filologia dell’Università 
di Pietroburgo ed aveva per 


insegnante l’accademico Ve- 
selovskij, che fu il maggior 
cultore di filologia romanza 
nella Russia prerivoluziona¬ 
ria. Nel 1899-1903 Shishmarev 
fu mandato come borsista jn 
Francia e in Italia. Racco¬ 
gliendo i materiali per le sue 
future ricerche, egli visitò 
molte città italiane e studiò 
gli archivi delie maggiori bi¬ 
blioteche, lavorando sotto la 
direzione di noti filologi co¬ 
me Ernesto Parodi, Alessan¬ 
dro D’Ancona e Pio Rajna. 

La, maggior parte dei suol 
lavori su argomenti italiani 
fu scritta dagli anni *20 agli 
anni ’40. Egli cominciò con 
la novellistica, con un saggio 
sul Boccaccio, che è stato poi 
ripubblicato ripetutamente 
come prefazione alla classica 
traduzione del « Decameron ». 
fatta dall’accademico Veselo- 
v.-kij. A sua volta Shishma 
rev fece una splendida tradu¬ 
zione delle novelle del Sac¬ 
chetti con un ampio commen¬ 
to. La prefazione da lui scrit¬ 
ta per questa pubblicazione 
fu un ampio saggio sulla no¬ 
vella italiana. 

Lavorando nel fondi italia¬ 
ni degli archivi delle biblio¬ 
teche sovietiche, Shishmarev 
pubblicò un gran numero di 
documenti letterari preceden¬ 
temente sconosciuti, fra I qua¬ 
li c’erano lettere del Petrar¬ 
ca e del Tasso, e diede una 
descrizione degli antichi ma¬ 
noscritti Italiani della biblio¬ 
teca Saltykov Scedrin di Le¬ 


ningrado. A - Shishmarev si 
dovette anche una traduzio¬ 
ne russa della « Storia della 
estetica» di Benedetto Croce. 

Occupandosi della storia 
della lingua -italiana, Shi¬ 
shmarev condusse una ricer¬ 
ca sistematica intorno agli an¬ 
tichi dialetti italiani nel ter¬ 
ritorio deH'URSS (ad esem¬ 
pio, intomo al dialetto di 
Trani ed a quello di Bisce- 
glie nelle antiche città italia¬ 
ne della Crimea). Nello stes¬ 
so tempo egli non si limitò 
ai problemi strettamente lin¬ 
guistici e si occupò della sto¬ 
ria delle colonie francesi e ita¬ 
liane in territorio russo dal¬ 
le origini al XIX secolo. 

Ricostruendo il panorama 
della diffusione dei dialetti 
italiani nell'Europa meridio¬ 
nale, Shishmarev studiò an¬ 
che la loro penetrazione nel¬ 
la penisola iberica. A ciò so 
no dedicate molte pagine dei 
suoi vasti « Saggi di storia 
delle lingue di Spagna». 

L’ampia indagine dei prò 
bleml di storia italiana negli 
scritti di Shishmarev. la sua 
profonda conoscenza del po 
polo e della cultura d'Italia. 

10 studio di argomenti che la 
scienza sovietica non aveva 
ancora affrontato giustificano 

11 grande interesse con cui 
molti lettori hanno accolto la 
pubblicazione della raccolta 
dei suol saggi. - 

n volume si apre col sag¬ 
gio «Le origini della lettera¬ 
tura italiana», che descriva 


su un ampio sfondo storico 
la formazione del complesso 
etnico italiano e le circostan¬ 
ze dello sviluppo della sua 
lingua e della letteratura. 

La parte centrale del volu¬ 
me è occupata da un «Sag¬ 
gio di storia della lingua ita¬ 
liana», che abbraccia un pe¬ 
riodo vastissimo, dalla disgre¬ 
gazione dell'Impero romano 
alla fine del XIX secolo. Va¬ 
le la pena di ricordare che 
la maggior ' parte di questo 
saggio fu scritta a metà de¬ 
gli anni '30, ossia prima del¬ 
la comparsa di lavori dello 
stesso tipo in Italia. Tuttavia 
Io scritto di Shishmarev pre¬ 
senta ancora interesse scien¬ 
tifico sia per ('originalità del¬ 
la trattazione di molti pro¬ 
blemi importanti, sia per la 
dettagliata analisi che esso 
dà delle ricerche particolari 
comparse in Italia e in altri 
paesi europei riguardo alla 
storia della lingua italiana. 

La raccolta comprende an¬ 
che gli articoli « Letteratura 
latina e poesia popolare ita¬ 
liana » e «La letteratura ita 
liana della seconda metà del 
Trecento», che furono scritti 
come capitoli di una monu 
mentale «Storia della lette¬ 
ratura italiana », elaborata al¬ 
l'inizio degli anni ’40 dalla se¬ 
zione lenlngradese dell’Acca¬ 
demia delle scienze deH’URSS. 

N. Grascin 


Novotti 


sentita normalmente due volte 
la settimana, è infatti un’im¬ 
portante occasione non 1 solo 
per consegnare - ai -, detenuti 
tutto ciò che viene raccolto 
e di cui hanno bisogno, ma 
altresì di incontri, di scambi 
di informazione tra chi è «den¬ 
tro » e l’esterno. 

Nel cortile del carcere ci 
aspettano molte compagne, 
avvisate del nostro arrivo. 
Centinaia di donne di ogni 
età, stracariche di borse e 
recipienti di ogni genere fanno 
lunghe file di attesa e aspet¬ 
tando di entrare parlano e di¬ 
scutono a gruppetti, fornen¬ 
dosi reciprocamente le notizie 
più recenti. La procedura per 
entrare è lenta: prima biso¬ 
gna recarsi ad uno sportello 
per ritirare appositi conteni¬ 
tori di plastica in cui porre 
i generi alimentari che ven¬ 
gono accuratamente control¬ 
lati. poi una lunga fila per 
la consegna dei documenti e 
per ottenere il permesso di 
visita; bisogna poi attendere 
lungamente la propria chia¬ 
mata nel parlatorio che avvie¬ 
ne a gruppi e con intervalli 
di mezz’ora. Il tutto richiede 
un’intera mattinata per un col¬ 
loquio di venti minuti, die, 
considerando gii ulteriori con¬ 
trolli di polizia, si riducono 
a una decina di minuti ef¬ 
fettivi. 

I « politici » sono numerosi 
particolarmente nel sesto e 
nel terzo braccio; solo in que¬ 
st’ultimo ve ne sono 96. Re¬ 
centemente hanno chiesto di 
essere separati dai « comuni » 
e di essere concentrati in una 
sola galleria, cosa che del re¬ 
sto è prevista da una legge 
del 1873. Ciò non solo per 
ottenere il riconoscimento del 
carattere politico - della loro 
detenzione, ma soprattutto per 
potersi sottrarre alla continua 
azione di provocazione e di 
spionaggio che alcuni « comu¬ 
ni » svolgono nei loro confron¬ 
ti. In una recente e nota pro¬ 
testa inviata al tribunale del¬ 
l’ordine pubblico. Marcelino 
Camacho denuncia infatti co¬ 
me nel sesto braccio, dove 
egli si trova con altri diri¬ 
genti antifascisti in mezzo ad 
oltre cento comuni, vi sia un 
clima insostenibile di intimi- 
dazione e di provocazione. 

Il primo 
obiettivo 

Dopo il 1. maggio — mi 
racconta la giovane moglie 
di un carcerato — è stato 
terribile. Hanno portato den¬ 
tro alarne centinaia di per¬ 
sone, in gran parte giovani 
studenti; li hanno messi in¬ 
sieme ai comuni e li hanno 
sottoposti a interrogatori bru¬ 
tali, usando la violenza fisica 
e la tortura per farli parlare, 
perchè facessero i nomi dei 
compagni, perché confessasse¬ 
ro reati mai commessi. 

J. J. w un giovane di 18 anni, 
ha una spalla spezzata' con 
ematomi in tutto il corpo. 
Appena arrestato i stato ba¬ 
stonato e sottoposto a tratta¬ 
menti degni della Gestapo: gli 


hanno tirato i capelli fino a 
strapparglieli, lo hanno preso 
a pugni e a calci dalle due 
del pomeriggio alle tre del 
mattino successivo. • 

— A. L., malato grave- 
vemente di cuore, viene ba¬ 
stonato e sottoposto, nonostan¬ 
te la sua infermità, a cru¬ 
deltà analoqlie. 

A. N., viene sottoposto alla 
tortura chiamata « il cangu¬ 
ro »; inginocchiato per terra 
è costretto a saltare mentre 
i poliziotti lo colpiscono vio¬ 
lentemente in tutto il corpo 
con barre di ferro. 

J. F., di 18 anni è sottoposto 
a violente scariche di calci 
e pugni al viso e ai testicoli. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo: sono decine e de¬ 
cine i prigionieri politici su 
cui si è abbattuta la violenza 
della polizia in questi ultimi 
mesi. Non è stata risparmiata 
neppure una giovane donna in¬ 
cinta e tanto meno si è avuto 
riguardo per la giovane età 
degli arrestati. 

Queste donne, queste mili¬ 
tanti antifasciste, non vogliono 
però parlare solo delle atro¬ 
cità compiute nel carcere, ma 
chiedono del nostro paese, 
chiedono se i democratici ita¬ 
liani sono informali su quanto 
avviene nella Spagna di Fran¬ 
co. vogliono sapere cosa si 
fa per far conoscere alla gen¬ 
te la gravità della situazione 
e l’esigenza di un mutamen¬ 
to politico radicale. 

■ Parlano dell’amnistia come 
primo obiettivo di carattere 
generale su cui concentrare 
tutte le forze democratiche e 
antifranchiste. Parlano di av¬ 
venimenti che stanno a testi¬ 
moniare della repressione che 
colpisce il movimento operaio 
e le sue organizzazioni. Cir¬ 
cola fra le nostre mani un 
volantino dei lavoratori della 
« Roche » — un’industria chi¬ 
mica e farmaceutica con ca¬ 
pitale straniero — in cui è 
in atto una dura lotta per al¬ 
cune rivendicazioni elementari 
su cui si sono mobilitali tutti 
i lavoratori: aumento a tutte 
le categorie di 3000 pesetas 
al mese (circa 30.000 lire) e 30 
giorni di ferie per tutti. Di 
fronte alla risposta negativa 
del padronato i lavoratori uni¬ 
ti diminuiscono volontariamen¬ 
te la produzione del 30 per 
cento; comincia lo scontro 
frontale che vede la polizia 
e la guardia civile presidiare 
l’azienda, e il licenziamento 
di oltre 70 operaie. Nei giorni 
successivi si saprà che le ope¬ 
raie licenziate, barricatesi per 
protesta e per richiamare la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica nella chiesa della Fuen 
Santa, sono state violentemen¬ 
te cacciate dalla polizia, no¬ 
nostante l’opposizione del sa¬ 
cerdote e la norma che vieta 
alia forza pubblica di inter¬ 
venire nei luoghi di culto. 

Di € Roche > ce ne sono tan¬ 
te: parliamo della « Ripólin » 
di Madrid, delle fabbriche di 
Pamplona, di Barcellona, ma 
inevitabilmente il discorso ri¬ 
torna al carcere, alla condi¬ 
zione dei detenuti, al loro la¬ 
voro politico. 

N, N, i stato condannato 


a 12 anni e prima di essere 
rinchiuso a Carabanchel ha 
conosciuto altre due carceri 
come Soria e Segovia. Oggi, 
scontata la pena, in cerca di 
un lavoro che nessuno sem¬ 
bra disposto a dargli, è im¬ 
pegnato nel lavoro di orga¬ 
nizzazione e di solidarietà nei 
confronti di quelli che sono 
ancora dentro. E’ di grande 
importanza — mi dice — il 
lavoro che i prigionieri rie¬ 
scono a realizzare, pur nelle 
proibitive condizioni in cui si 
trovano nel carcere, per man¬ 
tenere vivo il dibattito poli¬ 
tico, e per creare le condi¬ 
zioni organizzative perchè vi 
possa essere una circolazione 
delle informazioni, una gestio¬ 
ne comune dei fondi, un mi¬ 
nimo di attività culturale e 
di studio. 

24 pesetas 
al giorno 

« La carcel la hacen los 
presos » — <11 carcere lo fan¬ 
no i carcerati » — è un detto 
diffuso fra i detenuti politici, 
che sta a significare quanto 
peso diano questi valorosi 
combattenti per la libertà al¬ 
l’azione che anche nelle pri¬ 
gioni è necessaria per dare 
continuità alla resistenza con¬ 
tro la dittatura e per conqui¬ 
stare alla lotta contro il re¬ 
gime di Franco vasti settori 
di opinione. Con varie forme 
di lotta come lo sciopero della 
fame e della corrispondenza 
e con la solidarietà dall’ester¬ 
no è stato possibile miglio¬ 
rare alcune delle condizioni 
proibitive esistenti nel car¬ 
cere. Il villo rimane però in¬ 
sufficiente e pressoché im¬ 
mangiabile se si pensa che 
per ogni detenuto il governo 
stanzia solo 24 pesetas (240 
lire) al giorno; t patiot, i 
cortili dove i carcerati pas¬ 
sano gran parte della loro 
giornata sono angusti (a Soria 
per esempio misurano 32 mq); 
il rapporio con l’esterno, se 
non impossibile, viene perse¬ 
guilo ed ostacolato con ogni 
mezzo. 

Ciò nonostante non vi è ras¬ 
segnazione nè dentro nè fuori 
del carcere: ognuno assolve i 
propri compiti affrontando le 
inevitabili difficoltà che deri¬ 
vano dalle condizioni ogget¬ 
tive in cui si è costretti ad 
operare, ma con la convin¬ 
zione di fornire un decisivo 
contributo all’allargamer.to e 
allo sviluppo del fronte demo¬ 
cratico nella lotta contro il 
fascismo. 

Ormai sono le due del po¬ 
meriggio. La giovane che mi 
ha accompagnato per tutta la 
mattina esce sorridente dal 
colloquio con il marito e ci 
informa delle sue buone con¬ 
dizioni di salute. Nell’accomia- 
tarci dai compagni raccoglia¬ 
mo la loro ultima raccoman¬ 
dazione: quella di parlare a 
tutti di ciò che avviene nelle 
carceri di Franco, di contri¬ 
buire all’isolamento del regi¬ 
me e all’affermazione delia 
lotta per l’amnistia generale. 

Sandro Martignani 
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Gli accordi contrattuali 
per il personale delle ammi 
nitrazioni pubbliche (im¬ 
piegati e operai dipendenti 
dai ministeri e dalle ammi¬ 
nistrazioni periferiche dello 
Stato, postelegrafonici, pa¬ 
rastatali, ! vigili del fuoco, 
ecc.) sono stati finalmente 
approvati dal Consiglio dei 
ministri dopo molte esita 
zioni e vari attacchi ingiu¬ 
sti. Dentro e fuori il gover¬ 
no si è, ad esempio, tentato 
di rilanciare l’accusa che 
gli aumenti di stipendio per 
questa categoria di lavora¬ 
tori fossero esagerati e si 
traducessero in una nuova 
spinta inflazionistica. E’ il 
solito discorso di chi trova 
normale che ingenti capi¬ 
tali vengano trafugati al¬ 
l’estero e invece si mette a 
ragionare di economia e di 
interesse della collettività 
quando c’è da rendere giu¬ 
stizia alle categorie più di¬ 
seredate del paese. Il caso 
dei pensionati e della loro 
sacrosanta richiesta di au¬ 
menti dei minimi è illumi¬ 
nante. Non a caso la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL al¬ 
la vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri e do¬ 
po la riunione tutt’altro che 
tranquilla con il ministro 
del Tesoro La Malfa, è in¬ 
tervenuta con forza per sta¬ 
bilire alcuni punti fermi: 1) 
gli accordi a suo tempo 
strappati al governo An- 
dreotti-Malagodi ma non ap¬ 
provati a causa della crisi 
successivamente intervenu¬ 
ta, devono essere attuati; 2) 
l’effettiva incidenza econo¬ 
mica dei provvedimenti va 
valutata giustamente tenen¬ 
do conto che una parte del¬ 
la spesa va addebitata alla 
scuola e che comunque si 
tratta di spesa concordata 
dopo varie rinunce del per¬ 
sonale dipendente; 3) spin¬ 
te inflazionistiche vengono 
semmai da quelle spese che 
incoraggiano tendenze cor¬ 
porative (leggi superburo¬ 
crati e alti dirigenti), mai 
da quelle che vanno nella 
direzione di un allineamen¬ 
to delle retribuzioni minime 
degli statali a quelle degli 
altri lavoratori e che co¬ 
munque incidono su redditi 
bassi; 4) il tutto viene visto 
nel quadro di quella rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione sempre più neces- 



LA MALFA - Dovrebbe 
preoccuparsi di più dei 
trafugatori di capitali 

saria per porre ordine, ra¬ 
zionalizzare, decentrare, in 
una parola per realizzare 
una struttura pubblica e sta¬ 
tale capace di gestire effi¬ 
cientemente una politica di 
riforme sociali. 

Fra le vertenze in atto 
due particolarmente meri¬ 
tano attenzione: ferrovieri 
e autolinee. Per i ferrovie¬ 
ri la trattativa è iniziata sul¬ 
la base di una piattaforma 
essenzialmente su quattro 
questioni: a) piano di svi¬ 
luppo dei trasporti ferrovia¬ 
ri, specie pendolari, noto co¬ 
rno « piano dei quattromila 
miliardi »; b) mutamento 
dell’ambiente di lavoro; c) 
ampliamento delle libertà 
sindacali; d) aumento di 40 
mila lire mensili uguale per 
tutti. Sono stati costituiti 
quattro gruppi di lavoro; 
entro il 25 agosto dovran¬ 
no riferire sui risultati a 
cui è approdata la discussio¬ 
ne. Poi riprenderanno le 
trattative vere e proprie. 
Più complessa e per certi 
versi incredibile, è la vicen¬ 
da dei dipendenti delle au- 



PRETI — Assicurazioni 
ai padroni delle auto¬ 
linee in concessione 


tolinee private. Essi 1 chie¬ 
dono l’estensione dei bene¬ 
fici del nuovo contratto de 
gli autoferrotranvieri. E na¬ 
turalmente la pubblicizza¬ 
zione del settore. Le due ri¬ 
chieste sono strettamente 
collegate fra loro. Assicura 
zioni avevano ottenuto dal 
sottosegretario Foschi e per 
questo gli scioperi procla¬ 
mati proprio per questi 
giorni erano stati sospesi. 
Poi salta fuori il ministro 
Preti. Ad una delegazione 
padronale ha dato ampie 
assicurazioni che in sede di 
governo non si era assolu¬ 
tamente discusso di pubbli¬ 
cizzazione alcuna. E cosi di¬ 
cendo ha apertamente mani¬ 
festato il proprio parere in 
proposito, che non è certo a 
favore delle rivendicazioni 
dei lavoratori. Un incontro 
con il ministro dei Traspor¬ 
ti è stato chiesto con carat¬ 
tere d’urgenza dai sindacati. 

La settimana, tutt’altro 
che tranquilla malgrado il 
periodo di ferie, registra al¬ 
tri due importanti risultati 
positivi: in provincia di Ca¬ 
tanzaro è stato firmato il 
nuovo contratto provinciale 
dei braccianti e salariati 
agricoli; una intesa di gran¬ 
de significato è stata rag¬ 
giunta fra la direzione del¬ 
la Marzotto e i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
del gruppo (Valdagno, Ma- 
nerbio e Mortara). Si è 
strappato l’impegno a non 
licenziare e soprattutto si è 
conquistata la settimana la¬ 
vorativa di 36 ore concor¬ 
dando una maggiore utiliz¬ 
zazione degli impianti in 
funzione. 

Porto Marghera infine è 
stata ancora una volta al 
centro di nuovi casi di in¬ 
tossicazione collettiva. Una 
vertenza è stata aperta sui 
temi della salute e dell’am¬ 
biente. Le fughe di gas non 
possono essere considerate 
un fatto accidentale eppoi 
costituiscono un problema 
per l’intera città di Marghe¬ 
ra. Il problema della nocivi* 
tà del lavoro in fabbrica 
ormai si sposa alla perfe¬ 
zione con quello dell’inqui- 
namento. Sacrosanta quindi 
la decisione di allargare il 
discorso: dalla fabbrica ai 
quartieri. 

Romano Bonifacci 


Le crescenti importazioni stimolano ; Patimento dei prez zi 

Per gli alimentari un deficit 
di mille miliardi in sei mesi 

I prezzi internazionali superano in alcuni casi quelli interni già di per sé elevati - Una spirale che premia la rendita e 
deprime ancora di più le condizioni dei contadini - Oltre un milione di lavoratori espulsi dal lavoro agricolo nell'ultimo quin¬ 
quennio - Dal contenimento dei costi, che richiede misure urgenti, bisogna passare immediatamente alle misure di riforma 


La bilancia del commercio 
estero da gennaio a giugno è 
stata resa nota Ieri ed In mi¬ 
sura parziale ma già vi si 
può ricavare che a metà del¬ 
l’anno li deficit degli scambi 
di prodotti alimentari ha rag¬ 
giunto per ITtaiia 1 mille mi¬ 
liardi di lire; la previsione 
per la fine dell’anno è di 
2500 miliardi a causa del con¬ 
comitante aumento delle quan¬ 
tità del nostro fabbisogno e 
dei prezzi internazionali. Lo 
approvvigionamento costa or¬ 
mai in media 230 miliardi di 
lire al mese con un deficit 
di 160 miliardi di lire. Il defi¬ 
cit alimentare equivale a non 
meno di 250 mila posti di la¬ 
voro qualificati (tante perso¬ 
ne troverebbero occupazione 
all’Interno qualora importa¬ 
zioni ed esportazioni fossero 
equivalenti). 

L'effetto più immediatamen¬ 
te risentito è tuttavia quello 
sul prezzi. Il ministro della 
Agricoltura ha detto, in una 
intervista della settimana 
scorsa alla televisione, che 
quando le materie prime co¬ 
stano meno all’estero bisogna 
importarle: senza stare a di¬ 
scutere come vengono valutati 
i « costi » (un disoccupato 
non costa nulla per certi mi¬ 
nistri per il semplice fatto 
che gli si nega persino una 
indennità decente), ora sia¬ 
mo di fronte al fatto nuovo 
che in molti casi t prezzi in¬ 
ternazionali superano quelli 
interni e li spingono al rialzo. 

I prezzi del grano e dei 
mangimi prodotti in Italia so¬ 
no aumentati sotto la spinta 
del mercato estero Carne, pe¬ 
sce e zucchero seguono la me¬ 
desima strada e stimolano lo 
aumento dei prezzi interni in 
una situazione In cui questi 
sono già elevati per conto 
loro. 

II padronato agrario è feli¬ 
ce di agganciare 1 prezzi In¬ 
terni ad un mercato interna¬ 
zionale di questo tipo. Il col- 


Precisa richiesta del movimento cooperativo 

Immettere forti quantitativi 
di grano duro sul mercato 

La situazione è grave non solo nel settore dei cereali ma anche in quello dei mangimi — Chiudono di¬ 
verse aziende avicole — No ad una concezione burocratica del blocco — Individuare e colpire gli Incettatori 


Un immediato censimento 
delle disponibilità di grano 
esistenti e l’immissione di for¬ 
ti quantitativi di grano sul 
mercato a prezzi controllati 
e tramite l’AIMA, sono le ri- 


La legge sullo 
stato giuridico 
del personale della 
Regione umbra 

PERUGIA, 11. 

E’ stata promulgata la legge 
concernente lo stato giuridico, 
trattamento economico ed in¬ 
quadramento in ruolo del 
oersonale della Regione del¬ 
l’Umbria. 

La legge, deliberata dal 
Consiglio regionale dell'Um¬ 
bria il 28 luglio scorso e vi¬ 
stata dal commissario del go¬ 
verno, è pubblicata dal Bol¬ 
lettino ufficiale della Regione, 
In edizione straordinaria, ed è 
entrata in vigore da oggi. 


chieste di - fondo del movi¬ 
mento cooperativo scaturite 
da una Importante riunione 
svoltasi a Roncobillaccio (Bo¬ 
logna). Erano presenti i com¬ 
pagni della presidenza della 
Lega, della Associazione nazio¬ 
nale delle Cooperative agrico¬ 
le (ANCA), della Associazio¬ 
ne nazionale delle Cooperati¬ 
ve di consumo (ANCC) e del 
due consorzi nazionali: Coop 
Italia e AICA. Tema dell’incon¬ 
tro: un primo esame dello 
stato della applicazione del 
decreti di blocco del prezzi 
decisi dal governo. 

Il movimento cooperativo 
— è detto in un comunica¬ 
to diffuso al termine della riu¬ 
nione — mentre conferma 11 
proprio giudizio di massima 
positivo nei confronti dei sud¬ 
detti provvedimenti In quanto 
tentativo di inversione di ten¬ 
denza dei processi inflazioni¬ 
stici e il proprio pieno im¬ 
pegno ad assicurare concreta 
efficacia ai decreti stessi, ri¬ 
badisce che 1 limiti già e- 
nunciati e ! pericoli paventa¬ 
ti sono già una realtà. 

Innanzi tutto viene denun¬ 
ciato il fatto che il controllo 
dei prezzi in concreto tende 


Sicilia: sì lasciano indisturbati gli speculatori 

Ancora la caccia 
agli esercenti 


RAGUSA. 11 

36 contravvenzioni a danno di 
esercenti responsabili di avere 
tardato ad esporre il listino dei 
prezzi; un processo per diret¬ 
tissima con relativa condanna 
a una multa di 200.000 lire per 
alterazione del prezzo dì vendi¬ 
ta del pane; una denuncia a 
piede libero ad un esercente 
di Santa Croce Camerina che 
vendeva il pane più caro; due 
salatissime sanzioni amministra¬ 
tive per arbitraria alterazione 
del prezzo di vendita dell’olio 
(50.000 lire di multa) e di va¬ 
ri generi (200.000 lire di multa). 

Questo è il bilancio fiscale 
dell’applicazione prefettizia del 
decreto di blocco dei prezzi, 
da più parti condannato per il 
criterio di caccia al bottegaio 
con cui è stata condotta. 

• • • 

CATANIA, 11 

Dopo l'arresto, la carcerazio- 
•t e la condanna al processo 
par direttissima dei dieci pa¬ 


nificatori catancsi accusati di 
alterazione del prezzo calmiera¬ 
to dd pane, le denuneie contro 
i piccoli esercenti seno conti¬ 
nuate, anche per infrazioni mi¬ 
nime e si è avuto anche un al¬ 
tro arresto con ordine di car¬ 
cerazione: si tratta del panifi¬ 
catore Michele Zingale di 42 
anni anche lui arrestato per al¬ 
terazione de) prezzo calmierato. 
Nessuna denuncia invece con¬ 
tro le grosse industrie molito¬ 
rie Ballila. Agnesi. Leonardi e 
altre che hanno alterato i 
i prezzi dei listini come compro¬ 
vano le fatture presentate in 
prefettura dagli esercenti. 

Per protestare contro questa 
linea di chiaro attacco ai detta¬ 
glianti e di sfacciata protezione 
dei grossi speculatori veri re¬ 
sponsabili deU'aumento dei 
prezzi, la Confesercenti di Ca¬ 
tania ha indetto per lunedi mat¬ 
tina uno sciopero dei panifica¬ 
tori che sospenderanno la pro¬ 
duzione dalle ore 11 alle 14. 


a colpire prevalentemente la 
fase della distribuzione fina¬ 
le dei prodotti, facendosi sfug¬ 
gire quello che di macroscopi¬ 
co avviene a livello della gran¬ 
de produzione e della grande 
Intermediazione. A questo 
proposito è stata sottolineata 
la gravità della situazione in 
atto in due fondamentali set¬ 
tori della alimentazione: il 
mercato dei cereali e delle 
materie prime per la produ¬ 
zione di mangimi zootecnicL 

Cereali. Nel mercato cerea¬ 
licolo si stanno registrando 
massicce manovre speculative 
di accaparramento dei prò 
dotti (grano tenero, grano du¬ 
ro e mangimi), manovre che 
si Inseriscono in una situa¬ 
zione intemazionale già diffi¬ 
cile. Tutto ciò ha avuto e ha 
gravi ripercussioni sul riforni¬ 
mento e sui prezzi del pro¬ 
dotti fondamentali, quali il 
pane, la pasta e i mangimi. 
E’ necessario, pertanto, che il 
governo provveda immediata¬ 
mente ad un censimento delle 
disponibilità esistenti presso 
molini, pastifici, grossi com¬ 
mercianti ed enti di ammas¬ 
so, imponendo l'obbligo di de¬ 
nuncia delle scorte. Per con¬ 
sentire la trasformazione in¬ 
dustriale ai prezzi fissati dal 
blocco ed evitare la rarefazio¬ 
ne dei prodotti è indispen¬ 
sabile che il governo, trami¬ 
te l’AIMA. immetta tempesti¬ 
vamente sul mercato a prezzi 
controllati forti quantitativi 
di cereali. 

Mangimi. L’ elevatissimo 
prezzo delle materie prime 
necessarie crea oggi forti dif¬ 
ficoltà alla produzione mangi¬ 
mistica. Tanto è vero che si 
annuncia la chiusura di diver¬ 
se aziende avicole. Il movi¬ 
mento cooperativo — è detto 
ancora nel comunicato — ri¬ 
badisce la richiesta che il go¬ 
verno, utilizzando l’AIMA e 
inter venendo a livello della 
CEE, provveda allo approv¬ 
vigionamento delle materie 
prime per la produzione di 
carni (bovini, suini, pollame) 
e prenda provvedimenti tali 
da stroncare le speculazioni 
e da consentire anche in que¬ 
sto campo il rispetto effetti¬ 
vo del blocco dei prezzi, che 
altrimenti sarebbe compro¬ 
messo dalle difficoltà In cui 
vengono a trovarsi 1 produt¬ 
tori e dalle conseguenti caren¬ 
ze produttive. Deve essere con 
forza denunciato il tentativo 
effettuato dalla grande indu¬ 
stria di trasformazione di ag¬ 
girare il blocco dei prezzi at¬ 
traverso il peggioramento del¬ 
la qualità dei prodotti for¬ 
niti. 


ControlIL L’efficacia delle 
misure a breve termine prese 
dal governo può essere garan¬ 
tita soltanto dalla responsa¬ 
bilizzazione delle Regioni, del¬ 
le Provincie, dei Comuni e dal¬ 
l’interessamento e vigilanza di 
tutte le categorie e le forze 
sociali e delle loro organizza¬ 
zioni interessate, contro le ma¬ 
novre della destra economica 
e politica, al successo della 
lotta contro il carovita e la 
inflazione. « Il movimento 
cooperativo proprio perché — 
conclude il comunicato — non 
nutre fiducia in una conces¬ 
sione burocratica e fiscale del 
blocco ma ritiene necessari 
strumenti di intervento e di 
azione articolati e concreti, 
sottolinea la necessità e l’ur¬ 
genza anche di un Interven¬ 
to adeguato delle aziende a 
Partecipazione Statale che o- 
pera no nei diversi settori, e 
non solo in quello alimentare, 
secondo le precise proposte a- 
vanzate da tempo dalle tre 
organizzazioni cooperative na¬ 
zionali ». 


tlvatore diretto molto meno 
perché 11 carovita lo paga due 
volte, come consumatore e co¬ 
me acquirente di mezzi tecni¬ 
ci. I lavoratori dipendenti so¬ 
no tutti colpiti da questa po¬ 
litica. A livello dell’economia 
nazionale l'obiettivo di frena¬ 
re rinflazlone, che 11 governo 
fa proprio, diventa Irraggiun¬ 
gibile poiché se 11 costo del¬ 
le materie prime continua a 
aumentare alla fine dell'attua¬ 
le blocco (a ottobre) si avreb¬ 
be un nuovo, forte aumento 
di prezzi al consumo. 


I pilastri 
dell’inflazione 


Il costo del prodotti a^ 
montar! non si può fermare 
soltanto mettendo sotto con¬ 
trollo le importazioni. Ci so¬ 
no almeno due ragioni. 

~ Il prezzo della terra, che ri¬ 
mane la base di gran pgirte 
della produzione, è in conti¬ 
nuo e forte aumento. Ci so¬ 
no gli acquisti speculativi, a 
scopi di turismo e urbanizza¬ 
zione, ma c’è anche 11 rifiuto 
del governo di mettere fine 
a forme di possesso e gestio¬ 
ne della terra basate sulla co¬ 
lonia, la mezzadria, l’affitto. 
La creazione di aziende mo¬ 
derne è ostacolata dal pos¬ 
sesso parassitario della terra. 
Il maggior costo (in termine 
di canone di affitto, di rate, 
ecc...) entra nel prezzo del pro- 
dottL 

L'azienda capitalistica, la 
quale opera sulla minor par¬ 
te della superficie ma forni¬ 
sce una quota elevata della 
produzione, è produttiva sol¬ 
tanto per 1 padroni. Essa gua¬ 
dagna di produttività dimi¬ 
nuendo i lavoratori occupati 
(un milione e 35 mila lavo¬ 
ratori In meno nell’agrlcoltu- 
re. italiana dai 1968 al 1973) 
ma non è capace di vendere 
a minor prezzo. Anzi, più per¬ 
sone vengono cacciate dal la¬ 
voro agricolo e maggiore è la 
pressione ■ per aumenti di 
prezzo. 

E’ su questa situazione di 
base che si inseriscono 1 mag¬ 
giori costi imposti dall'indu¬ 
stria col prezzo di mangimi, 
fertilizzanti e altre fornitu¬ 
re all’agricoltura. 

Solo misure di riforma a- 
graria possono sbloccare que¬ 
ste situazioni, cambiare la ten¬ 
denza. 

I problemi che stanno di 
fronte ai lavoratori italiani 
non sono esclusivi del nostro 
paese. In Inghilterra si era¬ 
no già preparati a pagare più 
cara l’alimentazione con l’en¬ 
trata nel Mercato comune eu¬ 
ropeo ma quello che sta av¬ 
venendo (due giorni fa il pa¬ 
ne, ultimo degli alimenti in 
Inghilterra, è rincarato forte¬ 
mente) supera ogni previsio¬ 
ne. La rivolta contro il MEC 
si estende dai lavoratori che 
seguono il Partito Laburista 
ad altri strati della popola¬ 
zione. 


Tras formazioni 
drammatiche 


Negli Stati Uniti gli enti co¬ 
munali di assistenza, a cui 
fanno capo ben 27 milioni di 
persone, hanno messo In cir¬ 
colazione nuovamente 1 « buo¬ 
ni alimentari ». quale forma 
di assistenza alle famiglie a 
basso reddito. I rincari degli 
alimentari, del 45% in un an¬ 
no, non sono finiti; si pre¬ 
vede un altro 20% di rincaro 
in pochi mesi. E? di ieri an¬ 
che una notizia tragica da 
Washington: l’amministrazio¬ 
ne degli aiuti alimentari al 
paesi poveri ha soppresso gli 
acquisti destinati ai riforni¬ 
menti del terzo trimestre di 
quest'anno. Sappiamo quan¬ 


to illusorio e politicamente ri¬ 
cattatorio sla l’aiuto alimenta¬ 
re statunitense al paesi della 
fame ma la soppressione, sen¬ 
za il varo di nuove misure, è 
destinata a tradursi In nuove 
migliala di morti per fame. 

Tocchiamo con mano 1 ri¬ 
sultati del « protezionismo » 
(politica di alti prezzi Inter¬ 
ni, ottenuta con dazi dogana¬ 
li) che la Comunità europea 
ha copiato dagli Stati Uniti 
allo scopo di difendere una 
classe di proprietari terrieri e 
evitare la riforma agraria, la 
ridistribuzione della terra a 
grandi imprese gestite dagli 
stessi lavoratori. 

I coltivatori hanno visto 
scendere il loro reddito: 1 pro¬ 
prietari non coltivatori au¬ 
mentare il privilegio della ren¬ 
dita ora rafforzato dalle in¬ 
sufficienze di rifornimenti; 

. tutti paghiamo 11 prezzo di 
questa politica. Nel momen¬ 
to delle misure d’emergenza 
— importazioni e distribuzio¬ 
ni a prezzi controllati, non so¬ 
lo degli alimentari, ma an¬ 
che di mangimi per il bestia¬ 
me — è al mutamento dello 
indirizzo politico che si de¬ 
ve puntare. 

Renzo Stefanelli 


Importiamo a 

lime 

ntari 

■ 

per 230 milìar 

di al 

mese 

di cui 160 miliardi al 

mese 

in deficit 

Principali prodotti 

Importazioni di 6 mesi 
Miliardi Incr. % 

sul ’72 

Carni fresche e congelate 

321 

+ 71 % 

Bovini 

245 

*F 23 % 

Pesce fresco e conservato 

65 

+ 42 % 

Cereali 

177 

+ 16 % 

Semi oleosi 

86 

+ 16 % 

Formaggi 

, 60 

1 + io % 

Il deficit totale di sei mesi sfiora 1.000 miliardi 
di lire per la sola parte alimentare. 


TOSCANA 


I panificatori: 
respingere 
i ricatti 
dei grossisti 

Le cause deU'aumento 
del prezzo della farina 


FIRENZE, 11 ' 

I panificatori toscani, ade¬ 
renti alla federazione regio¬ 
nale delle associazioni arti¬ 
giane, a conclusione di una 
riunione straordinaria convo¬ 
cata per esaminare le con¬ 
seguenze dei forti aumenti del 
prezzo della farina e delle 
difficoltà a reperirla sul mer¬ 
cato, hanno approvato un do¬ 
cumento nel quale si rileva la 
contraddizione insita nel bloc¬ 
co del prezzo del pane, mentre 
le materie prime sono libe¬ 
re ed aumentano continua- 
mente, ribadendo come le 
cause dell’aumento del prez¬ 
zo della farina siano da ri¬ 
cercare innanzitutto nella cri¬ 
si nell’agricoltura, negli ac¬ 
cordi comunitari, subiti dal 
governo, nelle manovre spe¬ 
culative delle grandi imprese 
industriali, delle grandi azien¬ 
de molitorie e dei grossisti, 
nella intermediazione parassi¬ 
tarla. 

SI afferma quindi che 1 
provvedimenti governativi 
possono avere conseguenze po¬ 
sitive a condizione che il go¬ 
verno non ceda ai ricatti di 
forze politiche ed economiche 
ben Individuate e che l’esten¬ 
sione del prezzo della farina 
di grano duro e tenero alla 
disciplina dei prezzi del CIP, 
potrà avere effetti positivi se 
il prezzo verrà fissato con la 
massima tempestività, sulla 
base di valori accettabili, qua¬ 
li quelli praticati in occasio¬ 
ne degli avvenimenti recen¬ 
ti di Napoli, tenendo conto 
del giusti rapporti tra costi 
di produzione e lavorazione « 
prezzo di vendita della farina 
al panificatore. 


Nonostante che le compagnie insistano nel ricatto 

BENZINA «QUASI REGOLARE» 
MANCA PETROLIO AGRICOLO 

Il governo lascia aperto il problema del prezzo - 11 riesame della politica 
petrolifera - Negati i miglioramenti a benzinai e lavoratori dipendenti 


Esportano 
cemento per 
far «saltare» 
il prezzo 

Nel primi sei mesi di que¬ 
st’anno le esportazioni di ma¬ 
teriali da costruzione sono 
state di 79 miliardi di lire 
con un aumento del 61%. In 
queste una parte di rilievo 
ha il cemento, prodotto che 
l’industria ha fatto scarseg¬ 
giare in alcune regioni italia¬ 
ne, in particolare Sicilia e 
Sardegna. Un’indagine del 
Banco di Sicilia rileva che 
l’esportazione , di cemento è 
aumentata già nel 1972 ri¬ 
spetto al 1971 del 257% in 
quantità e del 216% in va¬ 
lore; a questo forte incremen¬ 
to ora si aggiunge un’ulterio¬ 
re spinta che deriva solo in 
parte dall’attrazione dei 
prezzi intemazionali (l’aumen 
to in valore è inferiore a quel¬ 
lo In volume per il 1972) che 
compensa male le spese di 
trasporto di una materia pe¬ 
sante come il cemento. Le 
esportazioni fanno parte quin¬ 
di della manovra tendente ad 
imporre, in modo ufficiale o 
nascosto, l’aumento del prez¬ 
zo nonostante che rampila- 
mento della domanda e Tarn- 
mode momento degli impianti 
renda 1 prezzi attuali remu¬ 
nerativi. E' un altro settore 
dove occorre intervenire per 
imporre il rifornimento prio¬ 
ritario del mercato interno. 


Chieste dall'associazione piemontese allevatori 

Per lo sviluppo zootecnico 
nuove strutture produttive 

L'incontro delle organizzazioni agricole regionali con il ministro deH'Agricolfura 


ASTI, IO. 

Ha avuto luogo a Roma, 
presso il ministero deH’Agri- 
coltura un incontro tra il 
ministro on. Ferrari Aggradi 
e una delegazione piemontese 
delle organizzazioni professio¬ 
nali agricole per esaminare 
la particolare gravità della 
crisi esistente In Piemonte 
nel settore zootecnico, con 
particolare riferimento ai 
produttori di latte. La delega¬ 
zione comprendeva una rap¬ 
presentanza dell’Alleanza re¬ 
gionale dei contadini, della 
Coldlretti, della Confagricol- 
tura e dell’Unione regio¬ 
nale allevatori, ed aveva 
11 compito di richiamare 
l’attenzione del governo sulla 
gravità della situazione e pro¬ 
pone alcuni urgenti rimedi 
sulla base delle Indicazioni 


delle riunioni regionali del 
20 a Novara e del 26 luglio 
U5. a Torino. 

Il presidente dell’associa¬ 
zione regionale allevatori. Ci¬ 
cogna e l’Assessore regionale 
Franz! hanno illustrato la 
piattaforma rivendicativa che 
va dalla richiesta di abolire 
gli importi compensativi sino 
ad una politica di qualifica¬ 
zione e promozione della pro¬ 
duzione lattiero-casearia tipi¬ 
ca (compreso il consorzio del 
gorgonzola). Rispondendo ad 
un invito specifico del mini¬ 
stro 11 presidente dell'Allean¬ 
za regionale del contadini, 
on. Oddino Bo ha successiva¬ 
mente precisato le linee del 
richiesto intervento pubblico, 
che dovrebbero riguardare 
ala la ipotesi di una sospett¬ 
ai one temporanea (per una 


sua revisione) del regolamen¬ 
to comunitario sul latte, sia 
iniziative a livello legislativo 
per garantire una nuova nor¬ 
mativa pubblica di contratta¬ 
zione del prezzo del latte al¬ 
la stalla a livello regionale e 
nazionale, sia una nuova po¬ 
litica zootecnica che punti al¬ 
la creazione di nuove struttu¬ 
re produttive, di trasformazio¬ 
ne e di commercializzazione 
al servizio dell'azienda conta¬ 
dina associata (compresa la 
ristrutturazione in un sistema 
regionale pubblico delle cen¬ 
trali del latte), sia ancora 
un permanente sistema di 
controlli ed interventi del pub¬ 
blici poteri per la riduzione 
del costi In agricoltura a par¬ 
tire dai prezzi scandalosi, si¬ 
no ai prezzi dei concimi, del 
trattori 


L’Automobil Club definisce 
a quasi normalizzato » il rifor¬ 
nimento di carburante lungo 
le principali strade. L’ACI ha 
organizzato. In accordo con 
l’AGIP, un servizio di pronto 
intervento per rifornimenti in 
caso di emergenza. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali del ben¬ 
zinai sottolineano Invece che 
le compagnie petrolifere con¬ 
tinuano a rifornire irregolar¬ 
mente 1 punti di vendita. In 
effetti, manca un preciso ri¬ 
chiamo del governo alle socie¬ 
tà petrolifere per 11 pieno ri¬ 
spetto dell’obbligo di riforni¬ 
mento ìnsito nelle concessio¬ 
ni. L’ente di stato, tramite 
l’AGIP, è impegnato a fare 11 
massimo di rifornimenti ma 
per disporre una eventuale 
azione di sostituzione presso 
punti di vendita di società in¬ 
dipendenti o che comunque 
non riforniscono regolarmen¬ 
te occorre ima disposizione 
governativa. 

L'indecisione del governo 
nel prendere le misure che 
possono sottrarre il paese al 
ricatto dei petrolieri interna¬ 
zionali è rivelata anche dal 
permanere di una situazione 
di insufficienti rifornimenti 
nelle campagne. Lo denuncia 
l’Alleanza contadini respingen¬ 
do la prospettiva di aumentare 
il prezzo, la distribuzione di 
carburante per usi agricoli è 
tipica del settore petrolifero: 
vi si intrecciano gli interessi 
dei Consorzi Agrari e delle so¬ 
cietà, mentre le organizzazio¬ 
ni cooperative non hanno an¬ 
cora canali diretti di riforni¬ 
mento. 

’ Ancora ieri la riunione del 
consiglio dei ministri ha dato 
adito a ■ voci » circa immi¬ 
nenti decisioni sul prezzo del¬ 
la benzina. 

’ Il ministro Giolitti al ter¬ 
mine della riunione ha dichia¬ 
rato ancora una volta che 
« il governo Intende affronta¬ 
re il problema sulla base di 
un giudizio meditato che de¬ 
ve tenere conto di tutti gli 
aspetti del problema degl! ap¬ 
provvigionamenti dei prodotti 
petroliferi e degli indirizzi 
programmatici che il Comita¬ 
to dei ministri per la pro¬ 
grammazione economica si è 
impegnato a definire». 

Le questioni che il CIPE 
deve rivedere sono: 1) propo¬ 
sta di affidare all’ENI l'acqui¬ 
sto di tutto il petrolio greggio 
occorrente all’Italia, con ac¬ 
cordi interstatali di collabora¬ 
zione, salvo a distribuirlo at¬ 
traverso diverse compagnie; 
2) riduzione delle licenze di 
raffinazione, oggi doppie del 
fabbisogno, e concentrazione 
sia dei porti petroliferi che 
delle raffinerie in 10-12 loca¬ 
lità (delle 40 attuali) in modo 
da evitare l’inquinamento e 
desolforare a fondo il prodot¬ 
to; 3) incrementare la produ¬ 
zione di energia da fonti di¬ 
verse dal petrolio (molte In¬ 
dustrie che usano olio posso¬ 
no Impiegare gas o energia 
elettrica se vi saranno inco¬ 
raggiate); 4) riduzione degli 
sprechi in stazioni di carbu¬ 
ranti, cominciando con can¬ 
cellare i programmi di auto¬ 
strade a doppie » di strade esi¬ 
stenti migliorabili. 

Sulla base di misura di ra¬ 
zionalissazione generate è pos¬ 


sibile evitare l’aumento del 
prezzo della benzina ed acco¬ 
gliere le giuste richieste dei 
lavoratori del settore. 

Le società petrolifere con la 
loro politica hanno ridotto i 
margini e aumentato le spese 
del gestori delle pompe (esclu¬ 
si pochi grossi speculatori). 
Ai lavoratori dipendenti viene 
negata, inoltre. l’applicazione 
del contratto del commercio 
che loro spetta come addetti 
ad operazioni di vendita. Nel¬ 
le stazioni autostradali, tal¬ 
volta lussuose, lavorano perso¬ 
ne sottoremunerate rispetto 
al salari del settore commer¬ 
ciale. 

L’irregolarità dei rifornimen¬ 
ti riflette, nel caso di alcune 
compagnie più piccole, diffi¬ 
coltà reali di gestione dovute 
agli sprechi. Ma proprio per 
questo il governo deve stron¬ 
care il ricatto dei rifornimen¬ 
ti per passare subito a misure 
di innovazione della politica 
petrolifera. Lasciar marcire la 
situazione nell’indecisione è 
la scelta peggiore ed avvan¬ 
taggia soltanto le grandi com¬ 
pagnie intemazionali che 1 
profitti li hanno — anche se 
non li mostrano In Italia — 
e che guidano tutta la ma¬ 
novra. 


, Convegno 
su «Stampa 
periodica 
e Regioni » 

Stampa periodica e Regioni 
è il tema di un convegno di 
stud’ che si terrà dal 28 al 
30 settembre prossimo a 
L’Aquila, nella sala delle con¬ 
ferenze del Castello cinque¬ 
centesco, in occasione del ven¬ 
tennale dell’Unione stampa pe¬ 
riodica italiana (USPI): pre¬ 
siederà l’aw. Renato Glancola, 
direttore generale dei servizi 
informazione e proprietà let¬ 
teraria della Presidenza del 
Consiglio, ed oratore ufficiale 
sarà Virgilio Lilli. presidente 
dell’Ordine nazionale giorna¬ 
listi. 

La prima relazione sarà te¬ 
nuta dcll’on. Flaminio Piccoli, 
presidente dell’Unione della 
stampa cattolica (UCSI). Nel¬ 
la seconda giornata del con¬ 
vegno, il 29 settembre, uns 
tavola rotonda approfondirà il 
tema del a ruolo della stampa 
periodica per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 


PUGLIA 


Allevatori in crisi 
per il caro-mangimi 


BARI, 11 

Si fanno sempre più difficili 
le condizioni dei coltivatori di¬ 
retti e dei piccoli e medi al¬ 
levatori in diverse zone della 
Puglia. Una delegazione di al¬ 
levatori accompagnata dai diri 
genti dell'Alleanza dei Conta¬ 
dini, ha denunziato al prefetto 
il forte aumento del prezzo dei 
mangimi che sta portando ad 
una seria riduzione del patri¬ 
monio zootenico e quindi chie¬ 
dono il ritiro, attraverso l’Aima. 
di mangimi a prezzo agevola¬ 
to e la distribuzicne gratuita 
del fabbisogno di acqua a tutte 
le aziende coltivatrici. 

Gli allevatori chiedono inol¬ 
tre l’adeguamento del prezzo 
del latte alimentare e di quello 
per uso industriale nell'ambito 
del bilancio della Centrale del 


latte di Bari (onde evitare l’au¬ 
mento del prezzo ai consuma¬ 
tori. e anche in relazione agli 
ultimi aumenti appartati al 
prezzo dei derivati (formaggi, 
mozzarelle ecc); nonché inter¬ 
venti finanziari straordinari per 
istituire adeguate strutture per 
lo sviluppo dell'allevamento 
zootecnica 


ANNUNCI ECONOMICI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

IMPORTANTE Società di montag¬ 
gi industriali cerca per cantieri 
Porlo Torres operai specializzati 
tubisti carpentieri saldatori elet¬ 
trici. Indirizzare a C.P. 8 Porto 
Torres. 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ PER OLEODOTTI 
E IMPIANTISTICA 

OPERANTE IN ITALIA E ALL’ESTERO 

ASSUME 

per i suoi cantieri: 

Saidafori per Tubi in ascendente e discendente - 
Tubisti carpentieri - Operatori per gru semoventi, 
* ruspe, pale, posatubi, trattori, escavatorl, autisti, 
marinai funisti impalmatori • Meccanici motoristi • 
Meccanici aggiustatori • montatori - Elettricisti • 
Magazzinieri - Operai generici 
II trattamento sarà di sicuro interesse 
Scrivere a; Casella 1M/M SPI M1M Milano 1 
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HOUSTON, 11 

Mentre la polizia texana prosegue 
alacremente le ricerche sulla spiaggia 
di Houston per trovare altri cadave¬ 
ri delle giovani vittime del trio di 
sadici omosessuali di Houston, sono 
emersi nuovi particolari suH’alluci- 
nante vicenda. 

Helmer Wayne Henley ed il suo 
complice David Brooks — i due gio¬ 
vani (rispettivamente 17 e 18 anni) 
che assieme a Halleon Corll di 33 anni 
(ucciso da Henley) sono stati protago¬ 
nisti per tre anni della tremenda 
vicenda — hanno riferito che rice¬ 
vevano da Corll una decina di dol¬ 
lari per ogni ragazzo che riuscivano 
a procurare per le orge durante le 
quali i giovani venivano uccisi do¬ 
po essere stati torturati e violentati. 

Finora Henley è stato formalmente 
accusato di sei omicidi compiuti me¬ 
diante arma da fuoco o strangola¬ 
mento: Brooks è stato accusato di 
un omicidio compiuto mediante 


strangolamento. I capi di accusa so¬ 
no comunque provvisori. Henley stes¬ 
so. a quanto si è appreso, avrebbe 
confessato di avere ucciso nove ra¬ 
gazzi. Finora sono stati trovati i re¬ 
sti di 23 vittime ma la polizia ritie¬ 
ne che ve ne siano ancora una mez¬ 
za dozzina seppelliti vicino a Hou¬ 
ston. 

« Mi pento per tutto quello che è 
successo — ha detto Brooks ai po¬ 
liziotti — e sono addolorato per le 
famiglie dei ragazzi ». Anche Han- 
ley ha detto di essere pentito. Duran¬ 
te l'intervista diffusa ieri sera dal¬ 
la televisione si è messo a piangere. 
Ai giornalisti che gli chiedevano co¬ 
me e perché avesse partecipato a 
tutti questi delitti, ha risposto: 
« Corll era un tipo con il quale mi 
potevo confidare. Era come un fra¬ 
tello per me. Era buono, tranquillo 
ma talvolta diventava un'altra per¬ 
sona. Cambiava di colpo... Era as¬ 
setato di sangue ». Quando gli è 


stato chiesto perché Corll uccidesse 
i ragazzi, Henley ha detto: « li de¬ 
siderava sessualmente ma i ragazzi 
si rifiutavano di cedergli e allora li 
ammazzava e poi andava a sotter¬ 
rarli ». 

Ancora non appaiono del tutto chia¬ 
re le circostanze nelle quali Hen¬ 
ley ha ucciso Corll. 11 giovane ha 
detto di aver sparato al suo compli¬ 
ce sei volte con una pistola cali¬ 
bro 22 e, interrogato sui motivi, ha 
risposto: « ne avevo abbastanza di 
questi orrori. Al punto in cui erava¬ 
mo giunti, non c'era scelta: o lui 
o io ». 

Corll è stato sepolto nel cimitero 
di Pasadena, dopo una breve cerimo¬ 
nia religiosa metodista. La bara ri¬ 
coperta con una bandiera america¬ 
na. come è tradizione per tutti co¬ 
loro che hanno prestato servizio nel¬ 
le forze armate statunitensi, quali 
che siano le circostanze della loro 
morte. La bandiera è stata poi con¬ 


segnata al padre. 

La polizia ' di Houston è intanto 
tempestata di telefonate provenienti 
da tutte le parti degli Stati Uniti. 
Centinaia di genitori, i cui figli sono 
scomparsi negli ultimi due anni sen¬ 
za lasciare traccia, vogliono sapere 
se essi sono stati vittime di Corll e 
compagni. Cominciano d'altra parte 
a fioccare le critiche alla polizia di 
Houston. Il padre di un ragazzo di 
17 anni strangolato in una orgia a 
casa di Corll (è uno dei pochi cada¬ 
veri che si sia finora riusciti ad iden¬ 
tificare). ha rimproverato alla poli¬ 
zia di essersi mostrata indifferen¬ 
te quando aveva denunciato la scom¬ 
parsa del figlio. La stessa opinione 
è stata espressa da parecchi altri 
genitori i quali affermano che i po¬ 
liziotti non hanno fatto nulla per ri¬ 
trovare i loro figli. 

Nella foto: la spiaggia di Houston 
dove la polizia continua a scavare 
alla ricerca di cadaveri. 


PALEKMO, 11 

Conclusa l'istruttoria sulla ter¬ 
ribile morte delle tre bimbe di 
Marsala (Antonella Valenti di 
a anni, e le sorelline Ninfa e 
Virginia Marchese rispettiva¬ 
mente di 7 e 5 anni) la Corte 
di Assise di Trapani dovrà ri¬ 
spondere ad una agghiacciante 
serie di interrogativi. Sulla base 
della decisione dei periti e delle 
risultanze dell'istruttoria condot¬ 
ta dal giudice Libertino Alberto 
Russo si è stabilito che Michele 
Vinci, il « mostro » di Marsala 
che ha confessato di essere stato 
l’autore del triplice feroce 
delitto, non è né pazzo, né un 
maniaco sessuale. Sulla base di 
questi elementi che vengono a 
collegarsi ad altri particolari ve¬ 
nuti fuori nel corso dell'inchie¬ 
sta giudiziaria, il magistrato ha 
creduto di poter concludere che 
Michele Vinci è stalo l’esecutore 
di un piano diabolico accurata¬ 
mente preparato per eliminare 
le bimbe. Il giallo di Marsala 
si ingarbuglia in una tesi — 
quella sostenuta dal giudice 
istruttore — che lascia presu¬ 
mere che Vinci sia depositano 
di un terribile segreto. 11 ma¬ 
gistrato non esclude addirittura 
in questo quadro che egli possa 
essere stato e continui ad es¬ 
sere il capro espiatorio di una 
orribile trama di stampo ma¬ 
fioso. Fermo restando quindi che 
egli ha ucciso le tre bambine 
il movente sarebbe spostato dal 
giudice istruttore al limite della 
costrizione, ad un misterioso or¬ 
dine che Michele Vinci avrebbe 
ricevuto. Come e da chi non è 
detto. 

Ma ripercorriamo le dramma¬ 
tiche tappe che portarono alia 
scoperta dell'assassino, dopo la 
esemplare inchiesta condotta dal 
giudice Terranova, ebe a suo 
tempo era procuratore della Re¬ 
pubblica ai Marsala. Il corpo 
di Antonella Valenti (nipote di 
Michele Vinci) fu trovato (cin 
que giorni dopo il rapimento 
delle tre bimbe avvenuto il 21 
ottobre del 1971) tra le mura 
di una scuola in costruzione. 
Le mani della bimba erano le¬ 
gate. il viso completamente av¬ 
volto da nastro adesivo. Il cor¬ 
po della bimba era inoltre par¬ 
zialmente bruciato. Il delitto 
sconvolse non solo la città di 
Marsala ma lutto quanto il pae 
se. Agenti di polizia, carabinieri 
e gruppi di volontari comincia¬ 
rono a cercare Ninfa e Virginia 
Marchese, il giudice Terranova 
ad un certo punto delle inda 
gmi capi che particolare atlen 
zione bisognava prestare verso 
Michele Vinci. Molli indizi si 
appuntavano contro di lui. ma 
l'uomo fu lasciato in liberta, in 
attesa che la sicurezza di una 
prova o di una confessione lo 
inchiodasse alle sue tremende re¬ 
sponsabilità 

Fu nella notte tra il 9 ed il 
10 novembre che Michele Vinci, 
interrogalo dal giudice Terra 
nova come indiziato di reato, 
crollò: e indicò pure il posto 
in cui aveva abbandc-ato e do 
ve vennero ritrovate Virginia e 
Ninfa: dentro un pozzo profon 
do 25 metri, dove erano state 
lasciale morire di terrore e di 
inedia 

Da allora in poi Michele Vinci 
viene sottoposto ad una sene di 


accertamenti medico-psichiatrici: 
vaga da un carcere all'altro. 
Le sue dichiarazioni sono sem¬ 
pre contraddittorie, ma una co¬ 
sa appare evidente ai periti: 
l'uomo quando ha ucciso era 
capace di intendere e di volere. 
Ciò però non basta: sempre se¬ 
condo i periti Vinci non ha uc¬ 
ciso sotto la spinta di impulsi 
sessuali pedofiliaci. causati cioè 
da impulsi verso i bambini. Nel 
corso dell'istruttoria fu interro¬ 
gato diverse volte e tra innu¬ 
merevoli contraddizioni e reti¬ 
cenze nell'ultimo colloquio che 
ebbe con il magistrato a Roma 
in presenza di psichiatri, tornò 
alla sua originaria versione dei 
fatti. 

Disse cioè di aver gettato su¬ 
bito le sorelline Marchese nel 
pozzo mentre la perizia medica 
legale aveva accertato che le 
due bambine erano morte fra il 
6 e 8 novembre, oltre 15 giorni 
dopo il rapimento. Continuò a 
protestarsi unico e vero respon¬ 
sabile dell'agghiacciante vicen 
da e ripetè di avere portato la 
nipotina Antonella nel posto do¬ 
ve il corpicino della bimba fu 
ritrovalo. 

Nuova perizia psichiatrica ad 
Aversa, altro interrogatorio al 
quale Vinci si presenta trasci¬ 
nato a braccia dagli infermieri 
Non è in buone condizioni psi 
chiche. seppur forse solo mo 
mentaneamente Ma per i periti 
egli « simula » per sottrarsi al¬ 
l’esame. Che cosa nasconde — 
se qualcosa c'è — Michele Vin¬ 
ci? A quest'interrogativo, effet¬ 
tivamente irrisolto quanto quello 
del preciso movente dell'orren¬ 
da fine delle tre bimbe, il giu¬ 
dice istruttore fornisce una 
risposta solo apparentemente 
chiarificatrice appigliandosi ad 
una lettera che dal carcere, 
appena pochi giorni dopo l'arre¬ 
sto. il Vinci aveva mandato alla 
moglie. Una lettera confusa, mi¬ 
steriosa se non delirante, in cui 
si accennava alla sua volontà 
di « non dire la verità » per 
«salvare» la famiglia: a pre¬ 
sunti mandanti del delitto (« an 
che se non conosco le persone 
che hanno voluto tutto questo »); 
ad ancor più misteriosi individui 
a cui lui stesso. Vinci, avrebbe 
consegnato le bambine senza tor¬ 
cer loro un capello. 

Benché da questa lettera e- 
mergesse sopratutto la evidente 
(e alla fine anche dichiarata) 
volontà di metter nero su bian¬ 
co una ritrattazione di tutti gli 
elementi - anche « più pacifici 
e riscontrati — contenuti nella 
confessione del Vinci al procu 
ratore Terranova, di essa ora 
il giudice istruttore ha capo 
voito il senso, attribuendogli 
forse proprio quello più conve 
niente ad una tesi che — è si¬ 
gnificativo ricordarlo proprio ora 
— neppure i difensori del Vinci 
avevano sin qui neppure mini 
ma mente accennato o previsto. 
A meno che non intervenga un 
appello alla inattesa sentenza i- 
struttona. nel prossimo inverno 
sarà la Corte d’Assise (proba¬ 
bilmente quella di Trapani, in 
trasferta nella stessa Marsala) 
a dover sciogliere i sempre più 

inquietanti interrogativi di que¬ 
sto « giallo » sempre più ingar¬ 
bugliato. 


20 sterminate in una battuta 

Caccia a vipere 
che infestano 
il Maceratese 


MACERATA. 11. 

Durante una battuta, che è risultata fortuna¬ 
tissima. di caccia alle vipere, due operai di 
San Severino Marche. Giuseppe Zabaglia e Pie¬ 
tro Marinozzi recatisi in località Fossoscuro di 
Ferralta in territorio del comune di San Severi¬ 
no Marche, nei pressi di una pineta rimboschi¬ 
ta dall'azienda forestale, hanno ucciso venti vi¬ 
pere. 

Infatti dopo averne incontrata all’inizio una 
e averla ammazzata, poco dopo ne vedevano 
comparire altre quattro che si avventavano loro 
contro. Poco più avanti altre 15 vipere, tutte di 
piccole proporzioni ma egualmente velenosissime 
si facevano avanti ma i « cacciatori » riuscivano 
a colpi di badile e bastoni ad uccidere anche 
queste. 

Questi rettili velenosissimi purtroppo stanno 
apparendo un po’ dappertutto nella provincia di 
Macerata e nella stessa città capoluogo. Infatti 
nel giro di pochi giorni ben cinque vipere sono 
state uccise alla periferia di Macerata. La 
popolazione è in apprensione: non essendoci a 
Macerata dei posti ove i bambini possono an¬ 
dare a giocare, il pericolo diventa gravissimo 
in periferia dove purtroppo in mezzo alle siepi 
i rettili hanno trovato il loro nascondiglio. 


Sei mesi di denunce 


Vino in testa 
nel campo delie 
sofisticazioni 


Oltre duemila e cinquecento persóne denun¬ 
ciate all’autorità giudiziaria — esattamente 2.729. 
di cui 26 in stato di arresto — e 1.279 denunce 
inoltrate: merce per 37 941.18 quintali e per 
925.072 confezioni sequestrate: 9 964 ispezioni a 
stabilimenti industriali, dei quali 43 sono stati 
chiusi: queste alcune delle cifre più significative 
in cui si sintetizza l’attività di prevenzione e di 
repressione del comando carabinieri NAS (nucleo 
antisofisticazioni) 

Nel settore dei « sequestri ». il quadro ana¬ 
litico è rappresentato da 17 voci e la classifica 
è guidata dal vino e dai prodotti vinosi con se¬ 
questri per complessivi 29.739.12 quotali. Con 
oltre mille quintali seguono le bibite in peso 
(5.373.93 quintali), gli olii ed i grassi (2.094.51). 
il latte e derivati (1 280.87) ed il gruppo farina- 
pane pasta (1.184,10). 

Per il settore degli inquinamenti queste le 
cifre: 547 interventi effettuati: J67_ denunce 
inoltrate: 206 persone denunciate: 70.95 quintali 
e 10 944 confezioni di materiali inquinanti seque¬ 
strati. Fra inquinamenti e tutto il resto, a se¬ 
guito di denunce da parte del NAS sono stati 
adottati provvedimenti in via amministrativa a 
carico di vari responsabili per l’importo com¬ 
plessivo di oltre un miliardo e mezzo di lire 


_ PAG. 5/ cronache 


Ancora un « omicidio bianco » in una industria del Catanese 


Muore folgorato mentre lavora 
nella cartiera chiusa per ferie 

A 5 giorni dalla sciagura alla Liquichimica di Augusta, un operaio ha perso la vita alla SIACE di Fiu¬ 
mefreddo - Era possibile svolgere la riparazione in assoluta sicurezza ma l'azienda non ha garantito le 
misure necessarie - Un’altra vittima a Termoli - Un pastore precipita mentre tenta di riunire il gregge 


Sorprendenti conclusioni nella sentenza istruttoria per borrendo delitto di Marsala 


• : 

Per il giudice Michele Vinci non ha detto 
tutta la verità sulla fine delle tre bimbe 

Dopo aver confessato lo zio di Antonella non ha rivelato ancora i veri motivi del crimine - Da qui il magistrato adombra la pos¬ 
sibilità che l'uomo voglia nascondere o proteggere eventuali mandanti o complici • Una lettera alla mogiie: « Non sono stato io... 
ho voluto salvare la famiglia... » • Le perizie psichiatriche tutte concordi: è sano di mente • Un disperato tentativo di difesa? 


Nostro servizio 

FIUMEFREDDO. 11 

Ancora un omicidio bianco 
in una industria del Catane¬ 
se. Dopo la morte per sof¬ 
focamento e intossicazione da 
gas venefici dell’apprendista 
della Liquichimica di Augu¬ 
sta. Salvatore Suma, di cin¬ 
que giorni fa, un operalo spe¬ 
cializzato. l’elettricista France¬ 
sco Pullafito di 38 anni di 
Mascall, è morto folgorato 
dalla corrente elettrica men¬ 
tre svolgeva lavori di manu¬ 
tenzione alla cartiera SIACE 
di Fiumefreddo, la più gros¬ 
sa cartiera siciliana a circa 
40 km. da Catania. 

Anche per questa disgrazia, 
come per quella di Augusta, 
le responsabilità della direzio¬ 
ne aziendale appaiono gravis¬ 
sime. La SIACE ha infatti so¬ 
speso la produzione per ferie 
dal 6 agosto e la riprenderà 
11 26 per cui 1 lavori di manu¬ 
tenzione non presentavano al¬ 
cun carattere di urgenza, da¬ 
to che tutti 1 pannelli elet¬ 
trici delle macchine erano 
staccati e quello che il Pulla¬ 
fito era stato incaricato di ri¬ 
vedere era acceso per alimen¬ 
tare solo le saldatrici che ser¬ 
vono per 1 lavori di ripara¬ 
zione; poteva dunque essere 
benissimo staccato per la re¬ 
visione o addirittura questo 
lavoro poteva venire eseguito 
In un giorno festivo. 

Una seconda gravissima re¬ 
sponsabilità della direzione 
della SIACE sta nella assolu¬ 
ta mancanza di attrezzature 
preventive per qualsiasi tipo 
di infortunio e nella scarsa 
preparazione professionale del 
personale infermieristico, da¬ 
to che vi sono in tutto quat¬ 
tro infermieri assunti tra gli 
stessi operai della SIACE do¬ 
po un breve corso di spe¬ 
cializzazione; il medico non 
sta in fabbrica: vi si reca la 
mattina dalle 8 alle 8,30 per 
svolgere un lavoro esclusiva¬ 
mente di consultazione. 

Stamattina alle 9,30 dunque 
il Puliafito ha gridato aiuto 
e i compagni di lavoro lo 
hanno visto con le mani at¬ 
taccate al pannello elettrico, 
il corpo scosso dalle scariche 
di corrente a 380 volts. Un 
operaio è accorso ed è riu¬ 
scito a staccare il compagno 
tirandolo per la giacca; un 
altro gli ha subito praticato 
la respirazione bocca a boc¬ 
ca e gli è stato anche som- 
ministrato ossigeno con le 
bombole usate per la salda¬ 
tura. Francesco Puliafito è riu¬ 
scito a riprendersi grazie a 
queste cure: ha riaperto gli 
occhi, il polso ha ripreso a 
battere, ha emesso qualche 
lamento. Già alcuni dei com¬ 
pagni cominciavano ad allon¬ 
tanarsi pensando che fosse 
fuori pericolo e avesse biso 
gno di un medico che arri¬ 
vasse sul posto immediata¬ 
mente, quando è sopraggiun¬ 
to uno degli infermieri e ha 
insistito perchè l’operaio in 
fortunato venisse rimosso da 
terra e trasportato all’ospeda 
le di Giarre a circa 10 km 
di distanza. Qualcuno ha det¬ 
to che sarebbe stato meglio 
far venire il medico ma il pa¬ 
rere dell’infermiere è prevalso 

Il Puliafito è stato carica 
to su un pulmino 850 solita 
mente usato per il trasporto 
di materiale e ie pessime con 
dizioni in cui è stato effettua 
to questo soccorso hanno, con 
ogni probabilità, determinato 
la morte dell’operaio duran 
te il tragitto. I medici del 
l’ospedale di Giarre non han 
no potuto fare altro che con 
statare l’avvenuto decesso 

Adesso è in corso Lincine 
sta giudiziaria e quindi il ca 
davere verrà sottoposto ad au 
topsia. Gli operai della SIACE 
hanno chiesto che venga con 
temporaneamente avviata una 
inchiesta tecnica e hanno an 
che deciso di approntare una 
serie di rivendicazioni sulle 
misure di sicurezza da pre¬ 
sentare alla direzione per una 
applicazione immediata Negli 
ultimi tre anni infatti sono 
stati già tre gli omicidi bian 
chi alla SIACE oltre ad un 


gran numero di infortuni, do¬ 
ve la morte è stata evitata 
per puro caso. 

a. s. 


TERMOLI, 11 

Un operaio ha perso tragi¬ 
camente la vita in un inci¬ 
dente sul lavoro verificatosi 
alla contrada Rio Vivo di Ter¬ 
moli. La vittima, Anto¬ 
nio Ciampone di 34 anni, sta¬ 
va procedendo alla riparazio¬ 
ne di una linea elettrica su 
una scala montata a bordo 
di un camioncino, quando, 
per cause ancora in corso di 
accertamento, è precipitato al 
suolo da una altezza di cir¬ 
ca 7 metri. Soccorso da alcu¬ 
ni compagni di lavoro è sta¬ 
to Immediatamente trasporta¬ 
to presso l’ospedale civile del¬ 
la cittadina adriatica. Il gio¬ 
vane operaio, però, è morto 


durante 11 tragitto a causa 
delle numerose e gravissime 
fratture. 

• » • 

BOLZANO. 11 

Può sembrare una sciagura 
du alta montagna: fatto sta 
elle non è capitata ad un ra¬ 
gazzino in vacanza ma ad un 
pastorello che stava svolgen¬ 
do il suo lavoro. SI tratta di 
Hermann Unterpertinger di 
iti anni che era intento a sor¬ 
vegliare alcune mucche in un 
alpeggio situato a 2.400 metri 
presso Terento, in Val Puste- 
ria. Il ragazzino, che stava 
percorrendo un sentiero tor¬ 
tuoso, se ne era allontanato 
per recuperare un animale 
della mandria. Mentre costeg¬ 
giava un burrone, ha messo 
un piede in fallo ed è preci¬ 
pitato per alcune decine di 
metri. 

Da poco lontano avevano 


assistito impotenti alla sce¬ 
na il padre e il fratello: questo 
ultimo, mentre il primo cer¬ 
cava soccorsi a valle, riusci¬ 
va a raggiungere il fondo del 
crepaccio. Un elicottero del IV 
corpo d’armata si portava nel¬ 
la zona, ma Hermann Unter¬ 
pertinger, nel frattempo era 
spirato. 

• • • 

NAPOLI. 11. 

E’ morto oggi nell’ospedale 
Cardarelli l'operaio Gennaro 
Riccio dì 60 anni, rimasto ieri 
gravemente ferito in un Inci¬ 
dente sul lavoro. Secondo i 
primi accertamenti, Riccio, 
mentre si trovava in un ma¬ 
cello, impegnato nella colloca¬ 
zione di onelli di cemento per 
la costruzione di una vasca di 
decantazione biologica di ri¬ 
fiuti liquidi, sarebbe stato in¬ 
vestito da uno degli anel¬ 
li, staccatosi improvvisamente 
dalla morsa di una gru. 


A Carrara si è tagliato la gola con un coltello 

Si uccide il protagonista 
del giallo degli anni ’30 

E’ William Vizzardelli che a tredici anni commise un du¬ 
plice omicidio a Sarzana — Due anni dopo assassinò altre 
tre persone - Fu condannato all’ergastolo e graziato nel ’68 


CARRARA. 11 -:- 

Si è ucciso a Carrara, ta¬ 
gliandosi la gola con un coltello Grocca truff 

da cucina, il cinquantunenne vruasa TruTT 

Giorgio William Vizzardelli, Il --- 

corpo del suicida è stato sco- 

perto stamane dai carabinieri A 1 

chiamati dalla sorella, con la Il{IVI II { 

quale viveva, preoccupata dal " v 

fatto che la porta della sua m 

camera era chiusa dall’interno pOfl 

ed egli non dava alcun segno V V/d-l I 

di vita. 

Il Vizzardelli era stato il prò- Bloccati dalla Finanza dui 
tagonista di uno dei più truci Dacché] 

fatti di sangue avvenuti in Italia H 

negli anni trenta. Aveva ucciso 

5 persone e compiuto due ra- VICENZA. 11 

pine. Per questo era stato con- Una colossale truffa, che non 
dannato all’ergastolo, quando | ,a precedenti, è stata sventata 

aveva appena 17 anni. I giudici 

lo risparmiarono dalla fucila- np„ 7 T nnn « ^ dl '' 

7 ione (allora c’pra 1- nena di cenza - 3M)-000 pacchetti di siga- 

^ . . P relte stavano per essere ven- 

morte) data la sua giovane età. dufj a d una ancor sconosciuta 

} ™ f ! era 5 ! ato Sdaziato. organizzazione di contrabbandie¬ 
nei 1968. dal presidente Saragat r j : j pacchetti però invece di 

ed aveva chiuso, da pochi gior- ' sigarette contenevano solamente 

ni, i suoi conti con la giustizia carta straccia. L'operazione che 

finendo di scontare, il 29 luglio, ùa portato alla scoperta di que- 

anche i 5 anni di libertà vigi- s * a colossale truffa è cominciata 

lata in cu. gli era stata trama- ^ 307 "" di'" Udii,e ^ 

ta,a ,a . p ^ na rimanea ^ • mava l’alt, nei pressi di Ugnano 

Atleta di appena 13 anni, il Sabbiadoro, ad una «125» tar- 
4 gennaio del 1937. mentre fre- gala Udine. Il conducente del- 

quentava un collegio di Sar- l'auto, al segnale dell’alt, bloc- 

zana. il Vizzardelli si era intra cava la vettura e. approfittando 

dotto neiruHicio del direttore dell'oscurità, si dava alla fuga. 

che lo sorprese sul fatto. Il ra-___ 

gazza non esitò a sparargli ucci- - x 

dendolo Mentre fuggiva ferì due LlOCrtCI 

studenti incontrati sulla sua stra¬ 
da e. quindi, apri il fuoco contro DrOVVisOFICI 

un sorvegliante uccidendolo. |#IW»wiauilU 

1 delitti rimasero impuniti fin- nor Iua 

cbé. nell'agosto del 1939, il Viz- P“l IVO 

zardelli uccise, sempre a Sur- » 11 « • 

zana, un barbiere, che sapeva U6IIQ 3QVIQ 

delle sue colpe e lo ricattava. CATANZARO 11 

ed un tassista. Ivo Della Savia, implicato 

Pochi giorni dopo s’introdusse nell'inchiesta degli attentati 
nello studio del padre, direttore a m i tardi del dicembre del 

dell'ufficio del registro di Sar- ' d J? lla 

, , , . sezione istruttoria della Cor- 

zana. per forzarne la cassaforte d . Appello di Catanzaro. 

Un sorvegliante lo sorprese sul presieduta dal dott. Feria ino. 
fatto e lui gli spaccò la testa la libertà provvisoria relati- 
ron un mazzo di chiavi che fu vamente al l’accusa di aver 
rono poi trovate insanguinate procurato l’esplosivo per la 
Questo fatto permise di risalire strage di Piazza Fontana. Il 


Grossa truffa scoperta a Vicenza 

Al posto di sigarette 
c’era carta straccia 

Bloccati dalla Finanza due camion carichi di 360.000 
pacchetti fasulli 


Libertà 
provvisoria 
per Ivo 
Della Savia 

CATANZARO. 11 
Ivo Della Savia, implicato 
nell'inchiesta degli attentati 
dinamitardi del dicembre del 
1969, ha ottenuto oggi dalla 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’Appello di Catanzaro, 
presieduta dal dott. Feriaino. 
la libertà provvisoria relati¬ 
vamente all’accusa di aver 
procurato l’esplosivo per la 


al giovane Vizzardelli. il quale 
venne ritenuto responsabile an 
che di tutti gli altri delitti 
Durante il periodo di reclu¬ 
sione il Vizzardelli aveva stu¬ 
diato diverse lingue, traducendo 
anche numerose opere. 


provvedimento è stato notifi¬ 
cato a Della Savia nel carce¬ 
re di Vibo Valentia, dove si 
trova rinchiuso. Ivo Della 
Savia dovrà però restare in 
carcere perché renitente alla 
leva. 


LE INDAGINI AD UNA SVOLTA MENTRE SFUMANO I IEGAMI COL RAPIMENTO DI SAN MARINO 

DUE ARRESTI PER L'UOMO BRUCIATO NELL’AUTO 

Il ritrovamento di un orologio e di un ferro da stiro — Accertamenti nell'ambito familiare — Per la vicenda del dottor Ros¬ 
sini rintracciato e interrogato un giovane in Sardegna — Le ricerche dell'uomo sparito da un albergo lasciando soldi e documenti 


Da) nostro inviato 

PERUGIA. 11 __ 

Novità nel giallo di Bocca 
Traballa e sul « caso » Rossi¬ 
ni. I carabinieri di Pesaro 
hanno tratto tn arresto su 
ordine di cattura del sostitu¬ 
to Procuratore di Perugia 
dott Arioti due persone che 
sarebbero coinvolte in qual¬ 
che modo nell’ucrisione del 
giovane Bruno Silvagni; in 
Sardegna è stato fermato un 
giovane da tempo ricercato 
dal sostituto orocuratore d’ 
Arezzo dott Marsill in qtian 
to ritenuto uno degli organiz¬ 
zatori del sequestro del dott 
Italo Rossini e di sua figlia 
Rossella liberati quasi un me¬ 
se fa dietro pagamento di un 
riscatto di circa 200 milioni 

Non si hanno invece, an 
cora notizie del giovane pa 
lermitano Giuseppe Cannata, 
scomoarso misteriosamente da 
San Marino lasciando in un 
albergo unA grossa somma di 
denaro. 


Ma procediamo con ordine. 
Subito dopo la battuta della 
zona di Bocca Trabaria dove 
lunedì è stato scoperto il cor¬ 
po carbonizzato dì Bruno Sil¬ 
vagni, legato alla sua auto¬ 
mobile, battuta nel corso del¬ 
ia quale i carabinieri hanno 
rinvenuto l'orologio del ca¬ 
mionista pesarese e un ferro 
da stiro usato dagli assassini 
molto probabilmente per stor¬ 
dire la vittima, gli inquiren¬ 
ti si sono riuniti per tirare 
le somme di una intensa gior¬ 
nata di lavoro. 

A conclusione di questa riu¬ 
nione il dott Arioti. sostituto 
procuratore di Perugia, ha 
spiccato I due ordini di cat¬ 
tura nei confronti di due per¬ 
sone di cui ancora non è 
dato sapere i nomi. 

L’arresto eseguito dai cara 
binieri di Pesaro è avvenuto 
a Nuova Feltri a, sempre nel 
la zona del tragico rogo. Sta¬ 
mane, verso le 11,45 11 magi¬ 
strato perugino appena Infor¬ 
mato «die le due persone ri¬ 


cercate erano state arrestate, 
partiva alla voita di Pesaro. 
Con lui si recavano il capi¬ 
tano Romano comandante del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri e alcuni sottufficiali 
Durante il viaggio, nei pres¬ 
si di Nuova Feltria, secondo 
ie prime notizie, l’auto sulla 
quale viaggiava il magistrato 
e gli altri inquirenti ha avu¬ 
to un incidente. Niente di 
grave II magistrato ha potu 
to proseguire ii viaggio e nel 
pomeriggio interrogare l due 
arrestati al quali sarebbe sta¬ 
to contestato di essere stati 
presenti nella zona dove av¬ 
venne il macabro rogo. 

La svolta decisiva nelle In¬ 
dagini e che per II momento 
è culminata con l’arresto del¬ 
ie due persone, sembra sia 
avvenuta in seguito agli og 
getti rinvenuti dove è stato 
scoperto il cadavere del ca¬ 
mionista pesarese. Come è 
noto, oltre all’orologio del 
Silvagni (un « Edelweiss » con 
la cassa cromata che segnava¬ 


te 2,35 ora che dovrebbe indi¬ 
care quella dell’inizio del ro¬ 
go) e al ferro da stiro, gli 
inquirenti hanno rinvenuto al 
tri interessanti cose che a- 
vrebbero aperto uno spiraglio 
sulla misteriosa morte del 
missino di Sasso Feltrio. D; 
cosa si tratta? Su quanto è 
stato ritrovato gli investiga¬ 
tori hanno la bocca cucita 
Ma a giudicare da questi pri¬ 
mi risultati si tratterebbe di 
elementi pittosto importanti 
ai fini dell’inchiesta. 

Gli investigatori cercano di 
ricostruire le quattro ore • e 
mezzo di vuoto tra le 22 ora 
in cui il Silvagni è partito 
da Sasso Feitno verso Rimi 
ni e l'ora segnata dali’orolo 
gio. Considerato il tempo che 
si può impiegare, circa due 
ore dall’abitazione del camlo 
nista (Sasso Feltrio) e li luo 
go del delitto (Bocca Tra ha 
ria) gU investigatori pensa 
no che il Silvagni sia stato 
prelevato non lontano dalla 
propria abitazione, dopo po¬ 


co la sua partenza. Calcoli 
questi che potrebbero far sup¬ 
porre che il camionista fosse 
atteso, magari per un appun 
lamento in prossimità di Sas¬ 
so Feltrio. forse nelle vicinan¬ 
ze di Rimini dove sembra 
foiose diretto Da chi era at¬ 
tero? 

Le due persone arrestate fa¬ 
cevano parte dei gruppo che 
.1 Pendeva il Silvagni? E per 
q (tale motivo lo hanno sop¬ 
presso in maniera cosi fero-' 
ré 9 Silvagni aveva compiuto 
i(no « sgarro » oppure era ve 
liuto a conoscenza di qualco¬ 
sa che non avrebbe dovuto 
Sapere? Ma per sopprimerlo 
in maniera cosi atroce quale 
era il segreto che non avreb¬ 
be dovuto sapere? SI paria 
ancora di prostituzione e di 
droga, ma senza convinzione 
Fino a quando non si saprà 
chi era questo Bruno Silvagni 
ogni ipotesi è buona. Per la 
verità, gli Inquirenti sanno 
ben poco di questo giovane 
missino che disponeva di mol¬ 


to denaro che certamente non 
poteva avere con la sola at¬ 
tività di camionista di un 
cementificio. -- 

In Sardegna, intanto, 1 ca¬ 
rabinieri avrebbero rintraccia 
to, dopo pazienti ricerche, un 
giovane che secondo gli in¬ 
quirenti di Arezzo rappresen¬ 
terebbe la soluzione del caso 
Rossini. Così si dice. 

Non si tratterà mica di un 
secondo caso Loi, il pastore 
sardo arrestato e poi rimes¬ 
so in libertà dal magistrato 
di San Manno? Sono giorni 
che gli inquirenti di Arezzo 
ripetono di essere prossimi 
alla soluzione, ma per il ma 
mento non si vede la fine 
delia vicenda. Non si hanno 
più notizie invece del giova¬ 
ne siciliano Giuseppe Canna¬ 
ta la cu) scomparsa è stata 
messa in relazione con la vi¬ 
cenda del rapimento del Ros¬ 
sini. 

Giorgio Sgherri 


Insospettiti da tale comporta¬ 
mento i finanzieri perquisivano 
l’auto, rinvenendovi cento stec¬ 
che di « Marlboro », per com¬ 
plessivi 2500 pacchetti di siga¬ 
rette. Una volta aperti però i 
pacchetti risultavano pieni sola¬ 
mente di carta straccia. Una 
più minuziosa indagine all’in¬ 
terno dell’auto permetteva alla 
pattuglia della guardia di Fi¬ 
nanza di trovare una fattura 
intestata alla tipografia « Ives » 
di Vicenza. 

I militi, a questo punto, chic ■ 
devano ai colleghi di Vicenza 
di indagare sull’attività di que¬ 
sta tipografia, un'azienda abba¬ 
stanza importante che impiega 
numerosi operai. Interpellato dai 
finanzieri rii Vicenza, il pro¬ 
prietario della tipografia non 
aveva difficoltà a confessare di 
aver ricevuto da un certo Dario 
Zorda. di 23 anni, di Udine, una 
commissione per stampigliare 
della carta adatta alla confe¬ 
zione di stecche di sigarette 
c Muratti » e « Marlboro ». 

Lo Zorda, sempre secondo le 
dichiarazioni del titolare della 
tipografia vicentina, si sarebbe 
qualificato come rappresentan¬ 
te della ditta « Slavkalgor » di 
Capodistria e già precedente- 
mente avrebbe comnrssionato 
alla tipografia involucri per 200 
stecche di sigarette, pagando 
immediatamente e in contanti 
la fattura che ammontava a un 
milione di lire. 

A questo punto scattava uvtut- 
to il Vicentino una grossa ope¬ 
razione della guardia di Finanza 
che permetteva di bloccare 2 
autotreni carichi di ben 360 000 
pacchetti di sigarette. Lo Zorda. 
a quanto è dato di sapere, non 
sarebbe ancora stato arrestato, 
la guardia di Finanza tuttavia 
Io ricerca attivamente per ave¬ 
re delucidazioni sulla colossale 
truffa. 


Villaggio 
di 3000 anni 
scoperto 
nel Parmense 

PARMA. 11. 

Un villaggio dell’età del 
bronzo è stato scoperto da 
una spedizione archeologica 
sull'Appennino parmense, a S. 
Michele T:orre di Torrechiara. 
L’insediamento risale ad altra 
tremila anni. La spedizione è 
composta di 15 studiosi, ame¬ 
ricani. inglesi, olandesi e ita¬ 
liani sotto la euida detrarrti'.•> 
logo Albert Hammermann. Al¬ 
cuni reperti, ancora da regi¬ 
strare, sono stati rubati la 
scorsa notte. 
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Vivaci, allegre, drammatiche, impegnate le centinaia e centinaia di « cro¬ 
nache » dei bambini per Pinchiesta su « Il lavoro dei tuoi genitori » con¬ 
tinuano ad arrivare a ritmo intenso 


Una delta caratteristiche della nostra Inchiesta è la 
varietà delle « cronache » che I bambini cl mandano. E' 
vero che ci sono alcuni temi che tornano con maggiore 
Insistenza, ma è certo che attorno al mestiere del loro 
genitori I nostri piccoli < corrispondenti > hanno saputo 
Intessere un quadro tutt'altro che monotono, fitto com'è 
di osservazioni, commenti, critiche, le une diverse dalle altre. 

Abbiamo cercato, con la pubblicazione di oggi, di ren- 
dere il più possibile questa molteplicità di Interessi e di 
opinioni, pur sapendo che solo la lettura completa di tutte 
le lettere, che hanno ormai superato II miglialo, riuscì* 
rebbe a dare compiutamente la misura e la qualità di 
questa molteplicità di temi. 

Cosi oggi pubblichiamo la lettera di Paola, a cui place, 
la campagna contrariamente alla maggioranza dei figli di 
contadini che ci hanno scritto; quella di Anna che descrive 
l'attività di un Comune rosso in favore degli operai; quella 
di Ivan che ò orgoglioso del suo papà infermiere, che 
prima era manovale; di Mario che denuncia II caro vita 
crescente; di Tonino, « apprendista cameriere » di 15 anni 
a cui piaceva studiare; di Monica che à « fiera del lavoro 
onesto > del suol genitori; di Endrlo che Invidia I bambini 
che stanno sempre assieme al genitori « come quelli che 
si vedono alla televisione »; di Emerenziana che sogna di 
poter proseguire gli studi, ma che purtroppo non ha « la 
possibilità di farlo » per cui crede • che finirà in uno di 
quel luoghi dove si guadagna il pane con un lavoro fati¬ 
coso e monotono ». 

Leggendo queste lettere viene naturale di chiedersi come 
la scuola potrebbe essere interessante, ricca di contributi 
originali e di spunti per approfondimenti culturali, se solo 
riuscisse a dare ai bambini quella libertà e quella fiducia, 
quell'entusiasmo e quello spirito critico che ha saputo 
suscitare in centinaia e centinaia di bambini quest'inchie¬ 
sta dell'Unità. 

m. m. 
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La mamma al telaio e il papà In cantiere: cosi disegna 
Il lavoro del suoi genitori Cristina Marchesini 


« 


Nel futuro mangeremo bulloni?... 


» 


Un vivo desiderio: 
proseguire gli studi 

Il mio papà lavora In un cantiere 
edile e fa 11 manovale specializzato; 
la mamma, invece è casalinga. A volte 
il babbo parla del suo lavoro, del 
compiti che deve eseguire, invece la 
mamma non ha bisogno di parlarme¬ 
ne. perchè la vedo lo stesso. Precisa¬ 
mente io non sono mal andata pro¬ 
prio sul cantiere dove lavora il bab¬ 
bo; Infatti lavora a Milano, ma con 
questo non è detto che lo non sia 
mai stata a Milano, anzi ci sono sta¬ 
ta parecchie volte, comunque stando 
alle notizie del babbo, questo deve 
essere un lavoro molto faticoso e pe¬ 
ricoloso. Esattamente non so quanto. 
In media; Il papà guadagna, credo 
130-140 mila lire mensili, però non 
sempre raggiunge questa cifra, per¬ 
ché papà non presta regolarmente la¬ 
voro (specialmente d’inverno) essen¬ 
do soggetto a malattia professionale: 
l’eczema. 

Io sarei molto felice se il babbo 
cambiasse attività, perché così po¬ 
trebbe stare qualche oretta in più 
con lui, perché succede a volte che 
con questo lavoro, papà toma stanco 
e purtroppo non posso stare con lui, 
perché ha giusto il tempo per leg¬ 
gere il giornale e riposarsi, per poi 
iniziare un’altra giornata. Io. dato che 
sono una ragazza, non vorrei fare il 
lavoro di mio papà o di mia mamma, 
anche perché ho un vivo desiderio e 
questo sarebbe quello di proseguire gli 
studi, ma purtroppo, non ho la pos¬ 
sibilità di farlo, perciò credo che fi¬ 
nirò in uno di quel luoghi dove si 
guadagna il pane con un lavoro fa¬ 
ticoso e monotono. 

EMERENZIANA SANA - I media 
BERGAMO 

Come i bambini 
che si vedono 
alla televisione 

MI chiamo Endrlo ho 8 anni e 
adesso ho frequentato la seconda ele¬ 
mentare Ora ti racconto: il babbo 
lavora in un posto brutto perché quan¬ 
do torna a casa è tutto sporco e 
puzza di nafta, la mamma lavora al¬ 
l'ospedale questo lavoro penso che sta 
bello perché le mamma è contenta, 
lei aiuta i bimbi che soffrono, ma lo 
non sono contento, perché t miei ge¬ 
nitori stanno poco insieme, lo e il 
mio fratellino voremmo stare con io- 
I’arla e le acque oltre a essede sgra 
ro ma non si può. Loro stanno poco 
a casa perché il babbo appena ha un 
po’ d; tempo Ubero va sempre alla 
sezione del partito. La mamma ha 
sempre da fare e non può tanto de¬ 
dicarsi a noi. 

A me place che 11 babbo cambias¬ 
se lavoro e avesse più tempo libero 
cosi mi insegna tante cose belle che 

10 non so II babbo e la mamma gua¬ 
dagnano benino ma non cl possono 
comprare tutto quello che vogliamo 
Carà Unità, lo vorrei stare tanto con 
i miei genitori come fanno I bimbi 
che si vedono alla televisione Quan 
do sono grande vorrei lavorare ma 
un lavoro diverso, però mi piace fare 
come il babbo che si dedica al par 
tito. Cara Unità tt prego questa let¬ 
terina se puoi, me la fai pubblicare 
nel giornale cosi faccio una sorpresa 
alla mamma, a casa mal li giornale 
arriva tutti I giorni perché il babbo 
è abbonato 

ENDRIO MOSCA II elementare 
JESI (Ancona) 

Sono fiera del lavoro 
onesto di mio padre 
e mia madre 

Sono le 17. Passi stanchi e pesanti 
salgono le scale di casa. E* la mani 
ma. Torna dalia fabbrica di ceramica 
dove lavora ogni giorno per 8 ore Non 
ha voglia di parlare ormai lo so 11 
suo viso non è più dolce come un tem 
po le fatiche l'hanno cambiato A voi 
te Invidio le persone ricche che vi 
vono di rendita e non lavorano ma 
poi penso alle parole satrgie del bab 
bo: « Monica, le persone ricche non 
sono da invidiare perché sfruttarvi la 
povera gente per il loro interesse e 
non st rendono conto del mole che 
fanno. Hanno la coscienza sporcai », e 
sono fiera del mestiere di mia madre 
che lavora onestamente per me 

Anche mio padre professa un me 
attere onesto è taxista ET una pro¬ 
fessione tutt’altro che beila infatti è 
sempre tn viaggio e quindi non può 
stare con me Anche durante le va 
canze mi lascia soia con la mam 
ma perche U suo mestiere lo chiama 
spesso mi riscopro egoista nel suol 
confronti perchè penso sempre a me 
stessa al mio divertimento e non mi 
nodo conto dei travagli che procura 

11 suo mestiere. Infatti è sempre In 
pericolo su quell’odiosa macchina che 


ogni giorno uccide tante persone e 
perciò la mia famiglia vive sempre nel¬ 
l’angoscia finché egli non è ritornato 
dai suol viaggi. 

In complesso 1 miei genitori gua¬ 
dagnano ciò che basta per vivere, 
ma secondo me questo non è suf¬ 
ficiente specialmente nei confronti 
della mamma che fa un mestiere mol¬ 
to impegnativo e perciò meriterebbe 
di guadagnare qualcosa di più. Ma 1 
padroni per questo sono sordi e oltre 
a non passarle una giusta paga la fan¬ 
no sorvegliare come ogni altra cerami¬ 
sta quasi fossimo ancora al tempo de¬ 
gli schiavi. Roba da matti!!! « Io mi 
ribellerei » ripeto sempre. Ma poi ag¬ 
giungo: « Non servirebbe a niente ci 
vuole la collaborazione di tutti per 
sostenere un’idea». Ma spesso certi 
operai per procurarsi la stima dei pa¬ 
droni non collaborano con 1 loro coe¬ 
tanei e allora tutto rimarrà come pri¬ 
ma. Così l’Italia sarà sempre un pez¬ 
zo di stoffa rammentato alla meglio. 

MONICA FERRARI • 2. media 
SP1LAMBERGO (Modena) 

Faccio 

l’apprendista 

cameriere 

Sono un ragazzo di 15 anni e ho fre¬ 
quentato la III media e sono stato pro¬ 
mosso. Il lavoro di mio padre è 11 ma¬ 
novale e guadagna circa 130 mila lire 
al mese. La mia mamma fa la casa¬ 
linga e In più fa 3 ore extra sempre di 
casalinga e guadagna L. 500 l’ora. Il 
mestiere di mio padre è molto faticoso 
e esposto al caldo e al freddo e quando 
ritorna è molto stanco. Con 1 soldi che 
prendevano fra tutti e due non basta¬ 
vano per farmi studiare che a me pia¬ 
ceva molto. Spesso prima che lo an¬ 
dassi a lavorare i miei genitori mi con¬ 
sigliavano di non fare il mestiere di 
mio padre Ora faccio l’apprendista ca¬ 
meriere e sono molto contento perché 
mi trovo bene. Oltre me 1 miei geni¬ 
tori hanno altri due bambini più pic¬ 
coli. che vanno uno alla scuola media 
e uno alle elementari. Io prendo L. 33 
mila al mese, ma ora col mese di giu¬ 
gno ho avuto l'aumento, ora prendo L. 
70 mila al mese. Io vorrei che questa 
letterina ventsse pubblica sull’Unità del 
la domenica, sperando che ciò avvenga 
vi mando tanti auguri a voi e al vostro 
giornale 

TONINO POSSEMATO III media 

PONTE DI SERRA VALLE (Pistola) 


La roba costa troppo 
e aumenta sempre 

Mio padre ha un negozio dt generi 
alimentari; mia madre deve aiutarlo 
in questo lavoro e deve fare le fac¬ 
cende di casa perchè siamo sei per¬ 
sone 1 miei genitori dicono che è im¬ 
possibile tenere un ragazzo al negozio, 
perchè oosta troppo, e cl sono molte 
tasse da pagare, poi t clienti si lamen 
tano perchè la roba costa troppo e 
aumenta sempre e tanti di loro fanno 
fatica a pagare, ed 1 miei genitori 
dtcono sempre che debbono pagare le 
cambiali ai grossisti che forniscono la 
merce Io sono stato promosso alla 
prima media e Sandra in II elemen¬ 
tare e non vorremmo fare da grandi il 
mestiere dei nostri geniton Molte vol¬ 
te aiuto la mamma a portare la spesa 
a casa dei clienti, perchè mia madre 
non dovrebbe portare pesi perchè ha 
fatto tre operazioni ;n una volta 

Non so quanto guadagnano t miei 
genitori ma li sento sempre lamen¬ 
tarsi come poter pagare una cosa o 
l’altra La sera sono sempre troppo 
stanchi e andiamo a ietto presto Ve¬ 
diamo i nostri genitori a pranzo e a 
cena Molto poco possiamo parlare con 
loro Saremmo contenti che cambias 
• sero mestiere, e noi di ceno da gran 
di faremo un altro lavoro Avremmo 
desiderio d- andare al mare per qual- 
cne giorno ma , nostri genitori dicono 
che non possono chiudere il negozia 
Mio zio vorrebbe portarci al mare con 
lui. me i g ei genitori non ci mandano 
perche dicono zne deve curarsi e che 
lavora tutto l'anno in Comune, sempre 
in sezione e allora non deve sacrifi¬ 
carsi per noi durante le vacanze Noi 
senza zio non sappiamo restarci L'in¬ 
verno scorso è stato a Mosca e mia 
sorelle Sandra na pianto sempre, pero 
ci na riportato tanti regahni Mio pa 
dre dice sempre di avere dolori stila 
schiena e alle gambe, dovrebbe curar 
si ma non ha la possibilità 

MARIO POLLI i media 
FOLIGNO (Perugia! 

Il Comune democratico 
per le lastre agli operai 

Sono - contenta che quest’anno sia 
questo U titolo del tema perchè pur¬ 
troppo c'è da parlarne Abito a S. Cro¬ 
ce sull’Arno, piccolo centro industriale 
della provincia di Pisa, dove l’unica 
fonte di lavoro sono le concerie (cir¬ 


ca 450), di tipo artigianale con una 
miriade di piccole aziende per terzi. 
Su tutto 11 paese ci sono circa 5000 
pendolari. I miei genitori a volte par¬ 
lano del loro lavoro ma non me ne 
parlano bene tutt’altro. Dicono che è 
faticoso e fa male alla salute e alla 
natura, perchè le concerie Inquinano 
l’aria e le acque oltre a essere sgra¬ 
devoli dentro. Io ho visitato alcune di 
queste concerie, ma non mi piacciono 
per niente, e vorrei tanto che l miei 
genitori cambiassero mestiere, così sa¬ 
rebbero meno stanchi e avrebbero più 
salute. 

Ma purtroppo per ora ciò non è 
possibile. Per fortuna S. Croce è di 
tradizione democratica e antifascista. 
(61% voti comunisti) quindi 11 Comu¬ 
ne è stato 11 primo In Italia a Istituire 
Il servizio di medicina preventiva e 
periodicamente agli operai viene fatto 
l’analisi del sangue e le lastre al pol¬ 
moni; e vengono trovati molti operai 
con malattie professionali. Ciò avvie¬ 
ne. perchè 1 padroni* vogliono usare 
prodotti micidiali che consentano loro 
un lavoro più rapido e redditizio, non 
curandosi degli operai. 

Per questo lavoro dannoso per la 
salute ricevono dalle 600 alle 750 lire 
orarie. Quando tornano a casa 11 gior¬ 
no mangiano e poi tornano subito al 
lavoro, e quando rientrano alla sera 
sono stanchi e vorrebbero riposare an¬ 
che se c'è sempre qualcosa da fare. 
Alla domenica, a volte usciamo e al¬ 
lora stiamo insieme, ma dicendo que¬ 
sto non dico che mi trascurino, tutt’al¬ 
tro, però lavorano troppo; c’è chi per 
conto terzi, lavora anche 14-15 ore al 
giorno. E’ inconcepibile, come l pa¬ 
droni sfruttino gli operai per guada¬ 
gnare di più. Non so ciò poteva suc¬ 
cedere nel 600-800, ai tempi degli schia¬ 
vi. lo sfruttamento del poveri, ma non 
ora. Io da grande spero proprio di 
non fare il lavoro del miei genitori, 
senza soddisfazioni e tutto privazioni. 
E anche 1 miei genitori sperano che 
lo abbia un altro avvenire e un lavoro 
migliore del loro. 

ANNA DINESCHI • I media 

S. CROCE SULL’ARNO (Pisa) 


Nel futuro 

mangeremo 

bulloni? 

Io vivo In un paesino di campagna 
e l miei genitori sono contadini; anche 
mia madre quando non è occupata 
dai lavori casalinghi aiuta mio padre 
e anche io quando non sono occupata 
dai compiti aiuto mio padre. Io sono 
molto contenta dei lavori che svolgo¬ 
no ì miei genitori e anche quando ne 
parlano io li ascolto, a volte penso che 
se t giovani d’oggi non si dedicano 
piu alla campagna cosa mangeremo 
nel futuro: bulloni con contorni di vi¬ 
ti? Perchè secondo 11 mio parere 11 
mestiere del contadino è uno dei me¬ 
stieri più utili per tutta l’intera uma¬ 
nità perchè produce il grano con cui 
fare il pane, l’uva da cui si ricava li 
vino, e tante altre cose e se 1 giovani 
non si dedicano più alla terra chi col¬ 
tiverà questi prodotti? Il lavoro del 
contadino sarà un lavoro difficile e 
pesante però è un lavoro che ti per¬ 
mette di stare e contatto con la na¬ 
tura e all’aria sana, di amare e di 
capire ti mondo animale e poi non si 
fa sempre lo stesso lavoro ogni due 
o tre settimane il lavoro cambia, un 
giorno miete, un altro vendemmia, un 
altro pota. ecc. 

Solo che c’è un ma; perchè alcuni 
anni il raccolto può essere favorevole 
e il guadagno notevole altri anni come 
quest'anno è grandmato ben due vol¬ 
te. I nostri campi non sono stati molto 
distrutti ma in alcuni fondi lontani 
solo 500 metri la grandine ha portato 
via più di 5 milioni di cocomeri e 
molta uva* il lavoro dell'agricoltore 
è basato principalmente sul tempo. A 
me piacerebbe fare k> stesso lavoro 
di mio padre, però mia madre non 
vuole ma vuole che studio ragionerìa 
io per accontentarla studierò ragione¬ 
ria anche se non sono molto contenta 

PAOLA PAGIUSCO - I media 

RIO SALICETO (Reggio Emilia) 


Mancano solo 3 giorni alla chiu¬ 
sura del tarmine per l'invio delle 
« cronache a del bambini su r II 
lavoro dei tuoi genitori ». 

I piccoli che vogliono partecipa 
re all'inchiesta e che ancora non 
d hanno scritto, si affrettino: la 
pubblicazione delle letterine conti¬ 
nuerà per tutto il mesa di agosto, 
ma Ferragosto sarà l'ultimo giorno 
«file per partecipare all'Inchiesta. 

Chi ancora non l'ha fatto perciò 
cl mandi subito la sua « cronaca » 
Indirizzandola airUnità-scuola, via 
dei Taurini 19, Rema. 

Ricordarsi di aggiungere II no¬ 
ma • Il cognome, la classa fre¬ 
quentata, l'indirizzo. 
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LE LUNGHE FERIE DELLA GIUSTIZIA ITALIANA 

Quando la toga è in vacanza 

Che cosa sono e come funzionano le sezioni feriali nei palazzi di giustizia - 45 giorni di stasi: 
solo i potenti ottengono ragione - Il caso del «Messaggero» - Processi fin troppo rapidi rispetto 
alla generale lentezza della macchina giudiziaria - Come sono tutelati in questi giorni i di¬ 
ritti dei cittadini - Intere giornate in attesa di un certificato - I bivacchi degli avvocati 


11 agosto, pa¬ 
lazzo di giu¬ 
stizia di Ro¬ 
ma, ore 11, 
o per esat¬ 
tezza, come 
indica l'oro¬ 
logio, ore 
10,19. In altri 
periodi I cor¬ 
ridoi del tri¬ 
bunale e del¬ 
la pretura 
sono un bru¬ 
licare di gen¬ 
te. Nessuno, 
improvvisa¬ 
mente, ha più 
bisogno di 
giustizia? La 
realtà invece 
è un' altra: 
solo una de¬ 
cina di toga¬ 
ti laddove in 
periodi nor¬ 
mali sono ol¬ 
tre cinquanta 
continuano‘ad 
amministrare 
processi e 
sentenze nei 
40 giorni di 
ferie. 

Il Ferragosto della giustizia 
comincia con almeno 15 giorni 
di anticipo. Quando sì arriva 
di questi tempi, i corridoi dei 
tribunali e delle preture ormai 
non sono solo vuoti, sono ab¬ 
bandonati. Vi si respira una 
atmosfera strana sulla quale 
galleggia lo sconforto e la 
paura del cittadino che per 
avventura si caccia in un uf¬ 
ficio. In un’aula alla ricerca 
disperata di un certificato o 
di notizie di un processo. 

E* d’estate, forse, che si 
avverte in tutta la sua dram¬ 
maticità che .razza di mecca¬ 
nismo arrugginito è quello che 
dovrebbe dire ai cittadino se 
ha ragione o torto, se ha com¬ 
messo un reato o è innocente. 
E’ nel giorni di canicola, 
quando tutti abbandonano la 
città, che si toccano con ma¬ 
no, per così dire, le ragioni 
delia profonda sfiducia che 
l'uomo comune ha di questo 
mondo, di quest'altro mondo, 
tessuto di toghe e di pandette. 
La giustizia va in ferie prima 
delle fabbriche, chiude più a 
lungo dei negozi, come un cit¬ 
tadino che si concede un lungo 
meritato riposo. Ma qui sta 
Il punto: per la giustizia tutto 
ciò non è un lusso che essa 
non può permettersi? 

Possono permettersi in pra¬ 
tica i tribunali di chiudere 
i battenti per oltre 45 giorni 
di seguito? In una situazione 
per tanti versi preoccupante, 
con un personale che ogni 
giorno si assottiglia (l'ultimo 
colpo di grazia l'ha dato il 
provvedimento sull'alta diri¬ 
genza, favorendo l'esodo dei 
superburocrati), con un carico 
pendente mostruoso e che in¬ 
gigantisce anno per anno, è 
giusto chiudere aule ed uffici? 
Qualche giorno fa su un gior¬ 
nale del nord un magistrato, 
leader di una delie correnti 
più forti dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, è interve¬ 
nuto con un fondo (che aveva 


però lo scopo dichiarato di ri¬ 
chiamare l’attenzione su certe 
ambiguità della funzione che 
il sistema attribuisce al giu¬ 
dice) nel quale si sottolinea¬ 
va che « non c’è problema sul 
tappeto delia vita del nostro 
paese che ormai non coin¬ 
volga i magistrati: i processi 
per direttissima contro gli spe¬ 
culatori che violano le norme 
dei recenti decreti di legge di 
blocco dei prezzi; le vicende 
complesse (di registrazioni, 
annotazioni convocazioni delle 
parti, sentenze ed altro an¬ 
cora) di un grande quotidiano 
romano, che hanno Interessato 
o Interessano, pretori, presi¬ 
denti di tribunali, cancellieri 
capi, corti d’appello, e corte 
di Cassazione; i ricorsi a ma¬ 
gistrati della procura per con¬ 
trollare le rivolte carcerarie; 
l'intervento di magistrati con¬ 
tro colossi petroliferi intema¬ 
zionali che non mantengono 
un regolare flusso di riforni¬ 
mento di benzina. E, natural¬ 
mente, non va trascurata la 
ordinaria amministrazione: le 
istruttorie e le decisioni in 
materia di inquinamento ma¬ 
rmo, di rapimenti a scopo 
d* estorsione, di cattivo fun¬ 
zionamento degli istituti di 
pena e degli ospedali psichia¬ 
trici, di responsabilità di pub¬ 
blici funzionari per gravi in¬ 
cidenti aerei ». 


Vicende 
« intime » 

Ecco: quante di queste gra¬ 
vi vicende e di migliaia di 
altre molto più aintime», mol¬ 
to più personali ma capaci di 
sconvolgere la vita di uomini 
e di famiglie, trovano non di¬ 
ciamo la loro soluzione, ma 
almeno un punto fermo in 
questi giorni nelle aule dei 


tribunali? Certo pochissime e 
sicuramente solo quelle per 
ie quali si muovono potentati 
economici (vedi la storia del 
Messaggero ), grandi avvocati 
pagati profumatamente, o nel¬ 
le quali si deve riaffermare un 
malinteso senso dell’autorità 
statale (come le incrimina¬ 
zioni di detenuti dopo le ri¬ 
volte). Di tutto il resto se ne 
riparla, nel migliore dei casi, 
ai primi di settembre, quando 
non addirittura come vuole la 
legge, dopo il 15 dello stesso 
mese. 

E i diritti dei cittadini? SI 
dice: ma essi non sono con¬ 
culcati, non sono stravolti per¬ 
chè il codice ha pensato a 
tutto. C’è la legge del 7 otto¬ 
bre 1969 la quale afferma: 
«Il decorso dei termini pro¬ 
cessuali relativi alle giurisdi¬ 
zioni ordinarie ed a quelle 
amministrative è sospeso di 
diritto dal 1. agosto al 15 set¬ 
tembre di ciascun anno, e ri¬ 
prende a decorrere dalla fine 
ael periodo di sospensione». 
Insomma è come se questi 
45 giorni per la giustizia ita¬ 
liana non esistessero. 

Questo in linea generale. In 
materia penale vi sono poi 
delle particolarità. La sospen¬ 
sione infatti non si applica 
« nei processi relativi ad im¬ 
putati detenuti, qualora essi 
o i loro difensori espressa- 
mente rinunzino alla sospen- 
sicne dei termini. Qualora la 
prescrizione — dice sempre 
la legge del 1969 — del reato 
maturi nei termini di cui al¬ 
l’articolo 1. o sia comunque 
prossima a maturare, il giu¬ 
dice con ordinanza motivata 
non impugnabile dichiara l’ur¬ 
genza del processo: in tal 
caso I termini processuali de¬ 
corrono, anche nel periodo fe¬ 
riale, dalla data di notifica¬ 
zione dell’ordinanza». 

Sono queste sparute ecce¬ 
zioni che una volta, massimo 
due volte la settimana, «ani¬ 


mano » i silenziosi corridoi di 
palazzo di giustizia. 

Venerdì a Roma c’è stata 
uria di queste udienze della 
feriale. Sei processi in tutto: 
cinque per furto e ricettazione 
contro detenuti che stavano 
per essere scarcerati perchè 
eiano trascorsi i termini della 
carcerazione preventiva, ed 
uno. per direttissima, contro 
un giovane accusato di resi¬ 
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. I giudici si sono 
stangati presto: tutti colpevoli, 
tutti condannati, anche se le 
pene non sono state pesanti. 
Il settore riservato al pub¬ 
blico era pieno: tutti parenti 
degli imputati accorsi per la 
sentenza. Perchè d’estate è 
l'unico periodo in cui si può 
dire con certezza (o quasi): 
oggi c’è la sentenza. Rinvi! 
infatti non ce ne sono. 


Modello 
di rapidità 

Se vogliamo, quello che si 
svolge in estate, è anche un 
processo modello per la sua 
rapidità, per la sua concisio¬ 
ne, ma dietro c’è sempre la 
odissea di mesi di carcera¬ 
zione preventiva, la stessa 
calce razione che ha costretto 
i magistrati delia « feriale » 
a fissare In tutta fretta II 
dibattimento. 

Ma questi giudici delle « fe¬ 
riali » chi sono? Anacoreti? 
belanti custodi della legge? 
Uomini di ferro che non hanno 
bisogno delle vacanze? Per¬ 
chè loro non vanno in ferie 
con gli altri colleghl? La ri¬ 
sposta, anzi, le risposte, sono 
semplici. C’è chi non va in 
ferie perchè ha deciso cosi 
per gusto personale, per ra¬ 
gioni familiari. A Roma, ad 
esemplo, al pubblico ministero 
del processo del « Number 
One» piace andare in ferie 
a settembre. 

E c'è invece chi lo fa per 
calcolo. ET prassi, infatti, che 
i giudici delle sezioni feriali, 
i pubblici ministeri e i giudici 
istruttori che rimangono nei 
nesi caldi in ufficio, a set¬ 
tembre. poi, si prendano due 
mesi di ferie anziché 45 giorni. 

Ma quanti sono coloro che 
sce.gono i due mesi di ferie? 
Breve- calcolo degli organici 
in tempo di ferie a Roma: 
quattro giudici del tribunale, 
ouattro sostituti procuratori 
(su un totale di 25); tre giu- 
lin, Istruttori (su un totale di 
oltre 30). In pretura la pro¬ 
porzione è pressoché identica. 
Con queste presenze dicono 
cne è possibile assicurare lo 
svolgimento dei procesi di 
a.: abbiamo parlato prima (in 
pretura le udienze sono ancora 
più rade e si risolvono nel- 
VtsajDe di alcune vicende per 
rosi dire erotiche: tutti, o 
quasi, gli imputati devono ri¬ 
spondere di atti osceni). 

Anche la corte d’Appeilo e 
la Cassazione hanno loro se¬ 
zioni feriali ma la loro atti¬ 
vità è vicina al valore zero. 

Queste per il penale. Per 
U civile, prima che li presi¬ 
dente del tribunale Jannuzzi, 
« inventasse » la sezione fe¬ 
riale per esaminare rapida¬ 
mente lì caso Messaggero, non 
si parlava neppure di attività 
estiva. 

C’è voluto Rusconi per in¬ 
staurare questa prassi che 
sper.amo abbia un seguito an¬ 
che pei quanto riguarda le 
vere cause di lavoro, quelle 
che vedono in lotta il lavo¬ 
ratore contro li padrone e che, 
nonostante la legge dica chia¬ 
ramente che sono escluse dal¬ 
la «sospensione dei termini» 
dormono ben oltre i 45 giorni 
di ferie. 

Dicevamo all’inizio che è in 
questi giorni che si ha la sen¬ 
sazione netta delia lentezza di 
questa macchina chiamata 


giustizia. Un esempio è dato 
da’ìe peripezie che gli avvo¬ 
cati sono costretti a compiere 
per ottenere la scarcerazione, 
in libertà provvisoria, di un 
accusato. 

Il capo dell’ufficio arrestati, 
in genere, non c’è: bisogna 
allora risalire al capo delle 
sezioni penali, il quale non è 
detto che sia prontamente re¬ 
peribile. Poi c’è tutta la tra¬ 
fila fine alla sospirata firma 
dell’ordine di scarcerazione, 
sempre che i pochi cancel¬ 
lieri rimasti ce la facciano 
a non restare soffocati dalle 
più disparate incombenze che 
piovono sul loro capo. 

Infine arriviamo all’odissea 
di chi ha bisogno di un cer¬ 
tificato del casellario, di una 
« chiusa inchiesta » per ria¬ 
vere i soldi dall’assicurazione 
per Ir. macchina rubata. Di¬ 
ceva un avvocato: « Se pro¬ 
prio uno ha bisogno di un cer¬ 
tificato In questo periodo, e 
la colpa della lentezza non è 
certo del personale che è ri¬ 
masto (il quale, detto per in¬ 
ciso pur non godendo di ferie 
super come i magistrati, es¬ 
sendo già tanto pochi in tempi 
normali, diventa numerica¬ 
mente insignificante), ha due 
alternative: o bivacca qui den¬ 
tro fino a quando non gli 
danno il certificato perchè 
mossi a compassione, o paga 
un avvocato, e molto bene, 
perchè bivacchi per lui ». 

Questo è il quadro della si¬ 
tuazione che quest’anno, gra¬ 
zie a’ già ricordato regalo 
del governo Andreotti ai su¬ 
perburocrati, si è aggravata 
perchè ha fatto venire meno 
anche 'molte a braccia » della 
giustizia 

I r.medi? Possono essere 
tanti: ad esempio lo scaglio¬ 
namento delle ferie dei ma- 
girati. l’obbligo di « spez¬ 
zarle» In due tronconi da 
sfruttare parte nei mesi di 
luglio e agosto e parte negli 
altri mesi. Idee e rimedi tec¬ 
nici già più volte prospettati 
e discussi. 

Ma al fondo sta una volontà 
politica che deve rispondere 
alla domanda: si vuole o no 
una giustizia «giusta», cioè 
rapida e al passo con l’evolu¬ 
zione del paese? D’estate e di 
inverno, naturalmente. 

Paolo Gambescia 


Protestano 
i carcerati 
dell’Asinara 

SASSARI. 11 

Circa centocinquanta detenuti 
della colonia penale dell’Asinara 
sono saliti ieri sera sui tetti 
del carcere nel corso di una 
manifestazione di protesta. Sono 
poi scesi a tarda notte dopo 
che carabinieri, polizia e agenti 
di custodia hanno fatto irru¬ 
zione neH’intemo dell’istituto. 

A quanto sì è appreso, l’agi¬ 
tazione sarebbe cominciata ver¬ 
so le 19 e ne sarebbero stati 
promotori ì reclusi trasferiti di 
recente all’Asinara da alcuni isti¬ 
tuti di pena del continente e, 
in particolare, trenta da Regina 
Coeli. I manifestanti si sono 
rifiutati di entrare nel refet¬ 
torio per la cena e sono saliti 
sui tetti del carcere. 

Sul posto sono giunti rinforzi 
dei carabinieri e della pubblica 
sicurezza che hanno circondato 
e fatto irruzione negli edifici. I 
manifestanti sono, allora, scesi. 
Non vi sarebbero stati scontri 
né contusi; solo un detenuto, che 
sarebbe scivolato mentre era sul 
tetto, ha riportato contusioni gii* 
dicate guaribili in dieci giorni. 

Nelle prossime ore è previsto 
che alcuni detenuti vengano tra¬ 
sferiti in altri istituti di hm. 


IMPORTANTE SENTENZA A ROMA 


La malattia non può essere 
motivo per il licenziamento 

Le norme consentono al datore di lavoro di interrompere il 
rapporto contrattuale se l'assenza del dipendente supera i 6 mesi 


Incontro 
fra De Martino 
e Verdet 

DNTE DI FROCIDA (NA), 11 
Il compagno on. Francesco 
ì Martino, segretario gene- 
Ie del PSI, si è Incontrato 
n il pruno vice-presidente 
1 governo della Repubbll- 
socialista di Romania e 
embro del Comitato esecu- 
jo del Comitato centrale 
1 Partito comunista romeno, 
ìrdet. Il compagno Verdet 
trova in Italia per un perio- 
i di riposo, ospite del PCL 
« In un clima di grande cor¬ 
alità — informa un cornu¬ 
ta to del PSI — sono stati 
scussi 1 principali proble- 
1 politici ed economici est¬ 
inti tra Italia e Romania, 
ino stati anche ripresi 1 te- 
i già trattati con il compa¬ 
io Ceausescu durante la sua 
sita in Italia ed esaminati 
problemi di comune interce¬ 
dei due partiti, auspicando 
la sempre più proficua col- 
borazione. Era presente al- 
ncontro l’ambasciatore di 
)mania In Italia, Jonascu». 


Il licenziamento di un lavo¬ 
ratore < per malattia » è illegit¬ 
timo, * qualunque sia il perio¬ 
do di degenza e purché non sia 
causa di menomazione fisica 
tale da non consentire lo svol¬ 
gimento delle mansioni affida¬ 
tegli »: così afferma una sen¬ 
tenza dei pretore di Roma, ri¬ 
chiamandosi al principio della 
Costituzione che garantisce 0 
« diritto al lavoro ». 

La sentenza è importante: si 
tratta infatti di un’interpreta¬ 
zione nuova della norm3 costi¬ 
tuzionale. che supera quanto 
attualmente stabilisce 5a mag¬ 
gior parte dei contratti di la¬ 
voro collettivi, secondo i quali 
i dipendenti, in caso di malat¬ 
tia, conservano il posto per sei 
mesi soltanto, dopo di che pos¬ 
sono essere licenziati. 

La causa conclusasi presso 
la pretura romana era stata 
promossa da un operaio edile. 
Luigi Romero (patrocinato dal¬ 
l’avvocato Roberto Muggia, che, 
dopo avere lavorato per due 
anni alia società Sogene, era 
stato da questa licenziato — 
in base all’articolo 32 del con¬ 
tratto di lavoro delia categoria 

— perché, ammalatosi, la sua 
assenza si era protratta appun¬ 
to oltre i sei mesi consentiti. 

In base a questa sentenza 

— nella quale si afferma che 
.nel licenziamento «per giusta 


causa » previsto dalla legge del 
1956 non può rientrare la ma¬ 
lattia del lavoratore, indipen¬ 
dentemente dalla sua durata — 
la Sogene dovrà pagare all'ope¬ 
raio Luigi Romero una somma 
pari a cinque mensilità di retri¬ 
buzione, a titolo di risarcimento. 

Il pretore, nel motivare la 
decisione, ha affrontato una 
questione delicata e scottante, 
chiedendosi se il protrarsi nei 
tempo dell’assenza del lavo¬ 
ratore possa comportare un 
danno per l’organizzazione 
aziendale. La risposta è affer¬ 
mativa (ma « la prova del pre¬ 
giudizio all’attività produttiva 
— precisa la sentenza — deve 
essere fornita dal datore di 
lavoro»): perciò, cove dalla 
malattia derivi una totale per¬ 
dita deila capacità lavorativa > 
il rapporto contrattuale « si 
estingue di diritto senza che 
dall’una o dall’altra parte sia 
necessaria una manifestazione 
di volontà ». L’impossibilità 
temporanea della prestazione 
« non impedisce invece al rap¬ 
porto di sopravvivere, sia pure 
modificato >: per analogia, si 
può invocare la norma del Co¬ 
dice Civile la quale stabilisce 
che se Timpossibilità di adem¬ 
piere ad una obbligazione è 
temporanea, la parte non è re¬ 
sponsabile del ritardo nello 
adempimento. 
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Dopo i precisi impegni antinquinamento assunti dall'azienda 
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Da 100 a 150 mila lire per un'assistenza malattia assolutamente insufficiente 


PER I FANGHI ROSSI PROROGA I COLTIVATORI RESPÌNGONO i CONTRIBUTI 
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I limiti che condizionano il periodo della concessione — Il rapporto dell’istituto di idrobio¬ 
logia — La vigilanza della Regione Toscana perché il monopolio realizzi i depuratori a terra 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 11 

Ancora una proroga di sei 
mesi — la quinta In un anno 

— è stata concessa alla Monte- 
dison per effettuare nell’alto 
Tirreno lo scarico dei resi¬ 
duati della lavorazione del 
biossido di titanio dello sta¬ 
bilimento del Casone a Scar- 
lìno. La nuova autorizzazione 
è stata firmata dal colonnel¬ 
lo Ottorino Barghigiani. capo 
del compartimento marittimo 
di Livorno, dopo cinque gior¬ 
ni trascorsi a studiare inin¬ 
terrottamente il rapporto, zep¬ 
po di dati e di grafici, redat¬ 
to dall’istituto centrale di idro¬ 
biologia di Roma, incaricato 
di accertare se esistessero 

— ed In quale misura — o 
meno pericoli di inquinamen¬ 
to per il Tirreno conseguenti 
al riversamento dei « fanghi 
rossi ». 

Ci ha pensato un bel po’ 11 
colonnello Borghigiani prima 
di apporre la sua firma sotto 
l’autorizzazione, ma la fac¬ 
cenda era e resta delicata e 
quindi prima di decidersi ha 
voluto prendere tutte le sue 
brave precauzioni. « Alla 
Montedison — ci ha dichia¬ 
rato il colonnello Barghigia¬ 
ni — ho concesso solo una 
proroga per poter sperimen¬ 
tare le nuove condizioni e 1 
nuovi sistemi di scarico già 
in corso di realizzazione. In¬ 
fatti dal 15 giugno scorso è 
cessato lo scarico a mare di 
100 tonnellate al giorno di tor¬ 
bida fangosa 1 cosiddetti fan¬ 
ghi tossì; questo mese sarà 
ridotta di circa 200 tonnellate 
al giorno la quantità di sol¬ 
fato ferroso eptaldrato finora 


Messaggero: 
ancora 
polemiche 
e querele 


- Ancora polemiche tra il neo 
proprietario del 50 per cento 
delle azioni del Messaggero, 
Rusconi e Alessandro Perro- 
ne. Ieri l’editore di destra ha 
querelato il direttore del quo¬ 
tidiano romano per gli arti¬ 
coli e i comunicati vari pub¬ 
blicati dal « Messaggero » dal 
26 maggio ad oggi. 

Rusconi si lagna di essere 
stato addittato «come un at¬ 
tentatore della libertà di 
stampa solo per il fatto di a- 
ver esercitato il dinaro, pro¬ 
prio di ogni cittadino, di ac¬ 
quistare partecipazioni socie¬ 
tarie ». In particolare si dice 
offeso dall’affermazione che 
egli avrebbe acquistato il 
giornale allo scopo di com¬ 
piere un’operazione reaziona¬ 
ria e fascista». 


riversato in mare; il primo 
novembre tale riduzione sarà 
portata a 600 tonnellate gior 
naliere Inoltre gli scarichi av 
vengono già non più in super 
ficic o a media profondità, ma 
a 100 metri sotto il livello 
del mare. Infine c'è l’impe 
gno dellf Montedison di eli • 
minare ogni scarico in mare 
entro la metà del 1975 e non 
oltre la fine di quell’anno ». 

Si tratta dell’impegno che 
la società chimica ha assunto 
di fronte alla Regione Tosca¬ 
na e al comune di Scarlino, 
che per primi — insieme agli 
altri enti locali maremmani, 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori e le forze della sinistra 
— iniziarono la battaglia con¬ 
tro gli scarichi inquinanti, 
chiedendo la realizzazione di 
efficaci impianti di depura¬ 
zione dei « fanghi rossi » e 
dello stabilimento di Scarli¬ 
no. La Montedison oppose pri¬ 
ma un rifiuto a queste richie¬ 
ste ed ottenne — senza offri¬ 
re garanzie — nel 1972 l’au¬ 
torizzazione a scaricare. 

Piovvero clamorose proteste, 
che andarono ad aggiungersi 
all’azione Incessante della Re¬ 
gione Toscana e del comune 
di Scarlino, che hanno sem¬ 
pre respinto ogni pretestuosa 
ed artificiosa contrapposizio¬ 
ne tra la « licenza di inqui¬ 
nare» e la tutela dell'occupa¬ 
zione per 1 500 operai del 
Casone: questo inaccettabile 
dualismo era stato ventilato 
più volte, anche di recente. 

Regione Toscana e comune 
di Scarlino si sono impegnati 
Invece, a fondo per costringe¬ 
re la Montedison a realizza¬ 
re rimpianto di depurazione 
totale del « fanghi rossi » e 
nell'attesa a mettere In opera 
degli accorgimenti tecnici che 
limitassero al massimo la po¬ 
tenzialità inquinante degli 
scarichi (il trattamento a ter¬ 
ra appunto del fanghi, me¬ 
diante delle vasche di decan¬ 
tazione) fermo restando il 
principio che qualora si fos¬ 
se accertata la pericolosità 
anche dei nuovi scarichi si 
sarebbe dovuto intervenire con 
tempestività. 

Nei prossimi mesi — come 
ha affermato l’assessore alla 
Sanità della Regione Toscana. 
Piombi — le autorità regio¬ 
nali decideranno perchè la 
Montedison mantenga gli im¬ 
pegni assunti e perchè in ogni 
caso sia garantito il posto di 
lavoro agli operai di Scarlino. 
La nuova autorizzazione alla 
Montedison non deve quindi 
essere considerata come un 
salvacondotto per l'inquina¬ 
mento bensì come un atto 
responsabile, conseguente a 
del precisi impegni assunti 
dalla società chimica. 

In questo senso del resto 
si muove anche l’autorizza¬ 
zione del colonnello Barghi¬ 
giani. che a questo proposito 
ha tenuto a precisare che all 
laboratorio oentrale di idro- 


L’editore di destra sostiene biologia di Roma seguiterà sem- 

trono tino nnitìtmlo :n». w _ . 


invece, con una notevole im¬ 
prontitudine, che nella lette¬ 
ra di nomina a direttore di 
Luigi Barzini si indica che il 
giornale deve mantenere una 
linea rigorosamente « demo¬ 
cratica, laica e antifascista». 

In merito alla querela di 
Edilio Rusconi, Alessandro 
Perrone ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « La 
querela dell'editore Rusconi 
consentirà di stabilire, anche 
attraverso un pubblico dibat¬ 
tito penale, le effettive re¬ 
sponsabilità che competono 
alle parti nella vicenda de « Il 
Messaggero » e de « Il Secolo 
XIX ». E’ comunque fin d’ora 
certo che il programma «lai¬ 
co. democratico e antifasci¬ 
sta ’’ annunciato da Rusconi 
in questa circostanza ed al 
quale si fa riferimento nella 
querela, non trova adeguata 
conferma nella sua passata 
attività editoriale». 

In relazione alla vicenda c'è 
da segnalare anche una ini¬ 
ziativa della Federlibro CISL, 
una delle parti costituitesi 
nel giudizio. 

I legali Domenico Damati e 
Roberto Muggia hanno pre¬ 
sentato al Tribunale, che il 
22 agosto dovranno discutere 
il caso, una comparsa nella 
quale sostengono la piena va¬ 
lidità della decisione del pre¬ 
tore Fucilli. 


pre a controllare durante i sei 
mesi concessi e che sono ne¬ 
cessari per ulteriori indagini 
scientifiche, gli effetti dello 
scarico a mare alla nuova pro¬ 
fondità in modo da essere in 
grado di valutare la nuova si¬ 
tuazione per P adozione di 
eventuali conseguenti provve¬ 
dimenti ». 

Autorizzazione allo scarico 
ma con riserva, quindi, che 
tuttavia non ha mancato di 
suscitare le immediate prote¬ 
ste degli abitanti della Corsica, 
in gran parte sollecitati da 
l’Action regionaliste corse, una 
organizzazione separatista di 
Bastia che ha preannunciato 
le Iniziative e una manifesta¬ 
zione per domani. A Bastia, 
si parla, a proposito dei « fan¬ 
ghi rossi ». di un a nuovo at¬ 
tentato alla sopravvivenza del¬ 
la Corsica» e si accusa il go¬ 
verno francese di supina a pas¬ 
sività ». Per la verità nei gior¬ 
ni scorsi c’era stato un pas¬ 
so semiufficiale dei governo 
di Parigi nei confronti di quel¬ 
lo di Roma: l’ambasciatore 
francese Lucet si era recato 
dal ministro della marina mer¬ 
cantile. Pieraccini. a chiedere 
spiegazioni. 

Il ministro, dopo avere illu¬ 
strato al diplomatico francese 
1 molti problemi — non ulti¬ 
mo quello occupazionale — 


In seguito ai controlli sui cambi 

Altri recuperi della lira 
sul tasso di svalutazione 

Continuano però le esportazioni illegali di capitali 


Nel corso della settimana pas¬ 
sata è continuato il recupero 
della lira. La svalutazione me¬ 
dia nei confronti delle monete 
del blocco europeo si è ridotta 
al 2-1.22% e quella verso la to¬ 
talità del mercato esterno at 
tomo al 14.5V». La quotazione 
commerciale del marco tede 
sco era venerdì di 2-10 lire, per 
il franco svizzero 197 lire, per 
il franco francese 138. Il cam¬ 
bio di banconote è più elevato 
di quello commerciale. 

La tendenza al recupero è 
basala suU’efflcacia dei con¬ 
trolli sui movimenti di capitali. 
Questi sono di due tipi: di me¬ 
rito. circa l'ammissibilità o me¬ 
no di certe operazioni, e fi 
scali, con l'imposizione di un 
deposito non remunerato pro¬ 
porzionale al capitale destina¬ 
to all’esportazione. In ambedue 
! casi si verificano ancora eva¬ 
sioni. Un quotidiano della capi¬ 
tale ha segnalato, ieri, l'atti¬ 
vità in Italia di una società in- 
tornazionalc che invita i rispar¬ 


miatori ad affidargli de] dana¬ 
ro da esportare illegalmente 
per rinvestimento nell’acqui¬ 
sto a termine di materie prime 
in modo da speculare su futu¬ 
ri rialzi del mercato intemazio¬ 
nale. 

In casi di questo tipo è anco¬ 
ra insufficiente l'intervento 
delle autorità incaricate di sor¬ 
vegliare i rapporti commerciali 
e valutari con l’estero. Con¬ 
servano ugualmente ampie pos¬ 
sibilità di manovra le società 
multinazionali che trasferisco¬ 
no valuta con le fatturazioni. 
Nei primi sei mesi di quest’an¬ 
no la bilancia commerciale ita¬ 
liana presenta 1.545 miliardi 
di lire di deficit a fronte dei 
134 miliardi del primo seme¬ 
stre 1972. Questo aumento del 
deficit non è imputabile sol¬ 
tanto all’aumento delle impor¬ 
tazioni ma anche alla specu¬ 
lazione valutaria basata sul 
mancato rimpatrio di una par¬ 
te dei ricavi di vendite all'e¬ 
stero. 


che stanno dietro la vicenda 
di Scarlino ha precisato le mi¬ 
sure che stanno per essere 
adottate, ricordando come 11 
nostro paese si sia fatto pro¬ 
motore presso la CEE di una 
proposta per vietare lo scari¬ 
co a mare dei residuati della 
lavorazione del biossido di 
titanio, che attualmente non 
rientrano in alcuna conven¬ 
zione internazionale. Questo 
non significa che la Monte 
dlson possa seguitare a river 
sare Indisturbata nel mar Tir¬ 
reno I suol rifiuti, anzi vuol 
essere un preciso invito a tut¬ 
ti 1 paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo ad adottare 


tutte quelle misure che si ren 
dano necessarie ad eliminare 
ogni fonte di Inquinamento, 
talvolta di gravissima natura 
come quelli provenienti dal 
Rodano e dagli stabilimenti 
chimici francesi situati tra 
Nizza e Marsiglia che river¬ 
sano i loro veleni in mare. 

La battaglia per la salva- 
guardia dell’ambiente in gene¬ 
rale e de! Tirreno in partico¬ 
lare è partita dalia Toscana: 
ora si dovrà portarla avanti 
ed estenderla a tutto 11 baci¬ 
no del Tirreno, naturalmente 
senza perdere altro tempo. 

Carlo degl'innocenti 


L’aumento del prezzo dei 
mangimi, i ricatti per le for¬ 
niture di carburante e ferti¬ 
lizzanti, il rinvio di un ade¬ 
guamento reale delle pensioni 
non sono sembrati sufficienti 
ai gestori della politica agra¬ 
ria governativa. Ora è venu¬ 
to 11 rincaro del contributi 
per le casse malattia 
L’arrivo della cartella del 


In una assemblea tenuta 
Ieri sera a Genazzano in pro¬ 
vincia di Roma, alla quale 
ha partecipato Bruno Bo- 
lelli della direzione naziona¬ 
le dell’Alleanza del contadini, 
i coltivatori hanno sostenuto 
che, non potendo pagare le 
cifre che in molti casi a loro 
insaputa sono state imposte, 
rifiuteranno le cartelle e le 


pagamenti - la prima rata spediranno in blocco al mìt- 

r ° .. * _ _ iontn M ni/\A nrrli nKnnni mi. 


scade tra il 10 e il 18 ago¬ 
sto — ha assunto l’aspetto di 
una vera e propria grandi¬ 
nata ai danni della famiglia 
contadina. 

In diversi comuni della Si¬ 
cilia gli aumenti dei contri¬ 
buti raggiungono addirittura 
il 350% le somme da pagare 
vanno dalle 100 alle 150.000 
lire, cifre che per i modesti 
redditi di una famiglia con¬ 
tadina del Mezzogiorno sono 
gravissime. 


tente, e cioè agli organi mi¬ 
nisteriali. Bisogna tenere pre¬ 
sente che nella provincia di 
Roma il costo dell’assistenza 
generica data dalle mutue 
comunali è aumentato di cin¬ 
que mila lire pro-capite co¬ 
me pure è stato richiesto un 
contributo di altre cinque mi¬ 
la lire ad integrazione della 
assistenza farmaceutica par¬ 
zialmente sostenuta dalla Re¬ 
gione Lazio. Solo per queste 
due voci una famiglia di quat¬ 


tro persone subisce un au¬ 
mento di 40.000 lire. 

Il presidente dell’Alleanza 
dei contadini, on. Attilio Espo¬ 
sto, è intervenuto presso il 
ministro del Lavoro, on. Ber¬ 
toldi, e il ministro della Sa¬ 
nità, on. Gui, chiedendo «la 
sospensione Immediata della 
riscossione delle rate in cor¬ 
so per avviare soluzioni inter¬ 
medie come la fiscalizzazione 
degli oneri in previsione di 
una prima attuazione della ri¬ 
forma sanitaria e della orga¬ 
nizzazione del servizio sanita¬ 
rio nazionale». 

Se non Interverrà 11 prov¬ 
vedimento sospensivo le cose 
si metteranno certamente 
molto male. Questo è «il buon 
ferragosto» che la gestione del 
sistema mutualistico fatta 
dalla Coldiretti ha portato al¬ 
le aziende coltivatrici. 


L'INCIDENZA DI TRASPORTI E AFFITTI 
NEL BILANCIO DELLE FAMIGLIE 


L’abitazione, secondo una in¬ 
dagine del CRESME (Centro 
Ricerche Economiche Sociolo¬ 
giche e di Mercato nell’Edlll- 
zia), assorbendo il 12,2% del 
totale delle spese è uno dei 
capitoli più onerosi per l bi¬ 
lanci familiari. L’incidenza 


tovetture, per la benzina, per 
i trasporti pubblici ecc.) con 
ni,4°-o; all'abbigliamento con 
il 9,2°/o; ai mobili ed articoli 
per la casa, con 11 4,5°.'o ed ai 
combustibili per riscaldamen¬ 
to domestico con il 4%. Chiu¬ 
dono il conto le spese per 1 


maggiore si riscontra ovvia- tabacchi che assorbono il 2,76 


mente per 1 consumi alimen¬ 
tari, che gravano per il 38,9°.b, 
al secondo posto con II 13,9°.'o 
si trovano le spese per beni 
e servizi vari (tipo le assicu¬ 
razioni private, le vacanze 
ecc.). Vengono quindi con il 
12,2°.b le spese per l’alloggio. 
Seguono i capitoli relativi ai 
trasporti (che comprendono 
le spese per l’acquisto di au- 


per cento e quelle per l'istru¬ 
zione con il 2,6°/o. Questa gra¬ 
duatoria è stata compilata dal 
CRESME, elaborando le spese 
rilevate dall’ISTAT per le fa¬ 
miglie di tre componenti con 
capofamiglia dipendente in 
uno dei rami economici non 
agricoli, e con spesa media an 
nua sui 2 milioni 600 mila li¬ 
re. 








difende la vostra spesa 


I magazzini e i supermercati Standa, 
collaborando con le Autorità nell’impegno per il 
contenimento dei prezzi, comunicano che tutte 
le scorte dei loro assortimenti sono attualmen¬ 


te scorte dei loro 


te sui banchi 


competitivi 
tori italiani. 

nei magazzini 

lana caffè 

in porcellana - produz. cinese 

Servizio caffè 

7 pezzi in ceramica 

Gruppo 3 patti 

in ceramica con decoro moderno 

Servizio bicchieri 

con brocca - 7 pezzi 

truppe I bicchieri 

per bibita 




pesante antiaderente “Algoflon” - cm. 22 

legane alluminio 

pesante antiaderente “Algoflon" - cm. 24 

Casseruola alluminio 

pesante antiaderente “Algoflon" - cm. 18 


di vendita, a prezzi più che mai 
e a totale disposizione dei consuma- 


Qualche esempio della nostra convenienza: 


Pasta di semola 

di grano duro “Amber” 


L. MO ?» 

L, 1.150 È* 


comune originario 


L cn Prosciutto crudo 

9 WvV montanaro 

L 050 

L HO 


nei supermercati 

L« Hw 500 

L ISO £ 

Li 100 reno 


Filzetta 

s.b. tipo Milano 

{Wurstel 




L. 






surgelato 


L.L 300 S* 

LU 50 “Sumest^ 


Candeggina 

“Thico" - 2 litri ca. 

Bariletto detersivo 


“Sumest” 

Lo 110 

L. 1.800 da granato ^ 

L. 150 « r#rma « in( 


-TbRco" - kg 4,000 


Guanti di gomma 

per cucina - il paio 

Insalatiera 

in Mopien - 0 cm. 24 



da bagno in Mopien - 0 cm. 36 

Asciugacapelli 


watt 450 


Ferro da stiro 

elettrico con interruttore * watt 400 


l. HO 
L. 500 
LACCO 
LACCO 

sranon vi 


Mm 

“Gasthaus" 

Vino 

da pasto 

Biscotti 

secchi “Grande Offerta" 

Caffi 

“Cafi" macinato e sottovuoto 


L. HO 
L. OSO 
L. 00 

Lo 05 

L. 140 
L. 118 
L. 

L. I 
L. 

LI 


l’etto 


al 

chilo 


l’etto 


[ t ] i 

^ i 

1 ^ i 

^ t 


cl. 65 
(v.p.) 


litri 1,5 
(v-P) 
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PAG. 8 / roma-regione 


Una considerevole scorta che può essere utilizzata per il mercato romano 


l'Unità / domenica 12 agosto>1973 


Stefania Mariani, la ragazza fiocinata dall’amico a Lavinio 


Quarantamila quintali di grano Rischia la paralisi 

® lljf . ® Hfl La giovane non riesce a muovere le gambe - I medici l'hanno sottoposta ad una dell- 

nei silos uen azienua maccarese cata operazione, che è riuscita, ma non hanno potuto sciogliere ancora la prognosi 


Lo ha comunicato ai funzionari della prefettura una delegazione di lavoratori delia società agricola * li governo impegnato ad assicurare 
la farina a dieci mila lire il quintale • Decisiva l'azione del PCI per superare l'inerzia del prefetto - Anche oggi comizi e giornali parlati 


25 MULTE 



I panificatori continuano a produrre la a ciriola» a prezzo calmierato. Ora è necessario che 
il governo mantenga gli impegni e garantisca forniture sufficienti di farina a prezzo controllato 

La « guerra » al caro-vita, aperta a Roma lunedì scorso, ha registrato in questa settimana 
indubbi successi, il primo dei quali riguarda la decisione di sospendere l'aumento del prezzo 
del pane. Le prime positive battute, però, non debbono far pensare che la battaglia sia vinta 
e che le manovre della speculazione e di coloro che, per diversi motivi, puntano al falli¬ 
mento del decreto governativo sul blocco dei prezzi siano definitivamente sconfitte. E' per 

questo che la lotta al caro- —-;--;-;-— 

vita non ouò conoscere soste, naggio del decreto governa- I con i rappresentanti del PCI, 


vita non può conoscere soste, 
nell’interesse dei ceti meno 
abbienti della città. 

In generale i prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari si sono fer¬ 
mati in questa settimana, an¬ 
che se qualche apprensione 
continua ad esserci per la 
pasta che scarseggia nei ne¬ 
gozi. Dal canto loro gli eser¬ 
centi hanno dimostrato con¬ 
cretamente la loro piena col¬ 
laborazione alla lotta contro 
gli aumenti, mentre i pani¬ 
ficatori hanno accolto, con 
senso di responsabilità, la 
proposta di sospendere ogni 
decisione sul prezzo del pa¬ 
ne. Insieme a queste notizie 
confortanti, giungono anche 
quelle riguardanti le prime 
contravvenzioni elevate a Ro¬ 
ma per violazioni alla legge 
sul blocco dei prezzi. I colpi¬ 
ti sono 25 dettaglianti: quat¬ 
tro per aver venduto prodotti 
a prezzi maggiorati, uno rer 
vendita di prodotti senza la 
esposizione del listino dei 
prezzi e 20 per vendita di pro¬ 
dotti con listini incompleti. 
Le multe variano da un mi¬ 
nimo di 20 mila lire a un 
massimo di cinquantamila. Si 
tratta, come si può notare, 
di piccole infrazioni, dovute 
in massima parte (20 su 25) 
a una scarsa conoscenza delle 
varie disposizioni contenute 
nella legge governativa del 24 
luglio scorso. 

Le cifre fomite dalle squa¬ 
dre annonarie che in questi 
giorni hanno svolto controlli 
in 1.855 punti di vendita, ci 
dicono che la stragrande mag¬ 
gioranza dei dettaglianti si 
attiene scrupolosamente a!U 
legge e collabora con le au¬ 
torità per il contenimento dei 
prezzi. C’è anche da rilevare 
la diminuzione delle violazioni 
riscontrate fra i primi giorni 
di ispezioni e venerdì. Mentre 
nella prima parte i rilievi 
dei vigili riguardavano l’8-9 
per cento dei negozi control¬ 
lati, l'altro giorno queste ci¬ 
fre sono scese al 4 per cento. 
Segno evidente che ci si è tro¬ 
vati di fronte a una cattiva 
conoscenza della legge e che. 
passato il primo periodo di 
« rodaggio ». 1 negozianti sono 
entrati nel complicato ingra- 


tivo. 

Detto questo si deve pero ri¬ 
levare che la « scure » della 
giustizia ha colpito, ancona 
una volta, a senso unico. Le 
25 contravvenzioni riguarda¬ 
no tutte i dettaglianti. Nep¬ 
pure un grossista o un pro¬ 
duttore è incappato nelle ma¬ 
glie dei controlli. Possibile? 
Eppure le segnalazioni di vio¬ 
lazioni alla legge sui prezzi 
da parte dei grossisti sono 
state numerose. Lunghi elen¬ 
chi di trasgressioni sono stati 
inviati dalla Confesercenti 
e dall’Unione commercianti al¬ 
la prefettura. Un mistero che 
dovrà essere chiarito. 

La vicenda del prezzo del 
pane, anche se per il momen¬ 
to è stato scongiurato ogni 
aumento, continua a destare 
preoccupazioni. La « tregua » 
scade infatti il 20 agosto e se 
entro tale data i panificato - ", 
non vedranno rispettati gii im¬ 
pegni assunti dal governo, il 
problema dell'aumento del 
prezzo verrà riproposto. L’ac¬ 
cordo, come si sa. raggiunta 
dopo una serie di febbrili 
contatti col governo che han¬ 
no visto in prima fila i par¬ 
lamentari e i dirigenti del 
PCI, è vincolato all’assicura¬ 
zione di bloccare il prezzo del¬ 
la farina intorno alle 10 mila 
lire il quintale e far giunge¬ 
re anche nella capitale quan¬ 
titativi di farina a prezzo po¬ 
litico. Lo stesso ministro De 
Mita, in un incontro avuto 


Riunione 

degli 

amministratori 

comunisti 

I compagni sindaci, capi¬ 
gruppo e amministratori dei 
Comuni della provincia so- 
no convocati in Federazione 
per domani, alle ore 18, per 
esaminare il ruolo delle se¬ 
zioni e l'impegno dei comu¬ 
nisti nelle Amministrazioni 
comunali in relazione alle 
questioni dei prezzi e dei 
recenti decreti governativi. 


Importante scoperta archeologica a Bolsena 


Rinvenuto il «Foro» 
dell’antica Volsini 


Secondo gli esperti della Sovrintendenza alle anti¬ 
chità deU'Etruria meridionale i reperti sarebbero dei 
primi secoli dell'èra volgare - Un motivo in più per 
bloccare il progetto d'una società che sta cercando 
di « privatizzare » alcune zone del comprensorio 


L'ingresso al Foro dell’anti¬ 
ca Vols.ni, l'attuale Bolsena. 
in provincia di Viterbo, è sta¬ 
to scoperto dai tecnici delia 
sovrintendenza alle antichità 
deU’Etruria meridionale L'im¬ 
portante rinvenimento è avve¬ 
nuto durante i lavori di sca¬ 
vo vicino al Castello del paese. 

L'accesso al Foro, che è co¬ 
sti tu to da un corridoio di pie¬ 
tra basaltica lungo 20 metri, 
comprende anche due archi. 
Secondo gii esperti della so- 
vrìntondenzi 1 reperti sareb¬ 
bero dei orimi secoli dell’era 
volzare Nrilc vicinanze del 
Foro eh archeologi hanno tro 
vato anche d mnti con figure 
umane e decoraz ! oni floreali. 

Negli scorsi anni a Bolsena, 
che fu prima un centro etru¬ 
sco c successivamente roma- 
no. erano venuti olla luce sol¬ 
tanto i resti di abitazioni pri¬ 
vate Nel prossimo anno, so- 
i. programmi della so- 


vnntendenza alle antichità 
deli’Etruna mer.dionale. co 
mmeeranno le esplorazioni per 
individuare la parte pubbli¬ 
ca della zona, che dovrebbe 
comprendere, fra l'altro, le 
Terme e la Basilica. 

Il comprensorio di Bolsena. 
come sanno i nostri lettori, è 
stato preso di mira da una so¬ 
cietà privata, la « Navitalia 
interhotels ». che ha proget¬ 
tato di rendere navigabile il 
Iago, come primo posso — a 
quanto pare — verso una 
grossa speculazione edilizia, 
che arrecherebbe un gravissi¬ 
mo danno a tutta la zona La 
scoperta di importanti tracce 
di epoche remote costituisce 
ora un motivo in più per solle¬ 
citare un energico intervento 
del governo e della regione af¬ 
finchè il comprensorio di Boi- 
seno venga salvaguardato ri¬ 
spettando le sue caratteristi¬ 
che naturali. 


con i rappresentanti del PCI, 
lia assicurato la disponibilità 
del governo ad accogliere la 
richiesta dei panificatori ro¬ 
mani. 

L’incontro con De Mita, che 
ha fatto seguito a una serie 
di altre iniziative prese dal 
PCI per scongiurare l’aumen¬ 
ti del prezzo del pane, è servi¬ 
to a superare il gravissimo 
atteggiamento assunto dal pre¬ 
fetto di Roma di fronte alia 
minaccia dei panificatori. No¬ 
nostante ci si fosse trovati 
davanti a una richiesta che 
colpiva i consumi popolari e 
apriva un pericoloso varco nel 
decreto governativo sul bloc¬ 
co dei prezzi, il prefetto Ra- 
valli non aveva preso alcuna 
concreta iniziativa per scon¬ 
giurare gli aumenti. Solo al¬ 
l'ultimo momento, quando nei 
negozi erano già comparsi i 
cartellini con i nuovi prezzi, 
c’è stato rincontro in prefet¬ 
tura coi panificatori, incon¬ 
tro che ha portato all’accordo 
di sospendere gli aumenti per 
dieci giorni. E questo incon¬ 
tro si è fatto solo in seguito 
alle pressioni del PCI sul go¬ 
verno. Eppure le sollecitazio¬ 
ni sul prefetto erano state nu¬ 
merose: oltre a quella del 
PCI. c’era stata una decisa 
presa di posizione dei sinda¬ 
cati contro ogni aumento del 
prezzo del pane, di numerosi 
cornimi dei Castelli, della com¬ 
missione Annona, di diverse 
circoscrizioni. Un vasto movi¬ 
mento che è stato ignorato 
dal rappresentante del gover¬ 
no. Del resto lo stesso prefet¬ 
to si è rifiutato di ricevere 
venerdì una delegazione uni¬ 
taria dei tre sindacati (CGIL, 
CISL e UIL) che si era recata 
in prefettura per esporre il 
punto di vista dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori nella bat¬ 
taglia al caro-vita. 

Ieri mattina una rappresen¬ 
tanza di dipendenti dell’a¬ 
zienda agricola Maccarese si 
è recata dal capo di gabinetto 
del prefetto per esprimere la 
preoccupazione dei lavoratori 
sui minacciati aumenti del pa¬ 
ne e della benzina. La dele¬ 
gazione ha fatto presente che 
nei silos dell'azienda sono at¬ 
tualmente giacenti circa 40 
mila quintali di grano che 
possono essere utilizzati per 1’ 
approvvigionamento di Roma. 
E’ stata inoltre denunciata una 
grossa speculazione operata 
coi peperoni prodotti alla Mac¬ 
carese. I grossisti hanno in¬ 
fatti acquistato il prodotto a 
55 lire il chilo e lo hanno 
sistemato nei frigoriferi, sen¬ 
za immetterlo sul mercato ro¬ 
mano perché — hanno detto 
— «era saturo». Attualmen¬ 
te. però, i peperoni vengono 
venduti a 350 lire il chilo. 

Proseguono intanto le Ini¬ 
ziative del PCI contro il caro¬ 
vita e per informare la popo¬ 
lazione sugli sviluppi delia 
battaglia in corso. Giornali 
parlati e diffusione di volanti¬ 
ni sono stati organizzati ieri 
mattina dalle sezioni di Por- 
tuense Villini, Vitinia, Sette- 
camini. Moranino e Pietraia- 
ta. Altri volantini sono stati 
diffusi a Torre Spaccata e Ap¬ 
pio Latino. Giornali parlati e 
comìzi sono in programma per 
domani a Torre Spaccata. Tor¬ 
re Maura, Centocelle. Cinecit¬ 
tà. Appio e Villa Gordiani. Sul 
tema del carovita si è tenuta 
ieri sera a Maccarese un’as¬ 
semblea popolare presieduta 
dai compagno sen. Olivio 
Mancini. Questa sera, nel cor¬ 
so del Festival dell'Unità che 
si tiene ad Ostia, si svolgerà 
un dibattito sul problema del 
prezzi. Interverrà il compagno 
Colajacono della Confeser¬ 
centi. 

Le amministrazioni comuna¬ 
li di Licenza e di Arsoli hanno 
infine provveduto a far af¬ 
figgere nei loro centri mani¬ 
festi sul controllo dei prezzi 
e per informare consumatori 
e negozianti sul meccanismo 
della legge contro il carovita, 

t. C. 


Ecco le prime 25 contravt 
venzioni decise dalla prefet¬ 
tura a Roma dopo le segna¬ 
lazioni trasmesse dal vigili 
urbani di esercenti che non 
avevano ottemperato alle di¬ 
sposizioni contenute nella 
legge sul blocco del prezzi: 
VENDITA A PREZZO MAG¬ 
GIORATO 

1) Aristide SCARDAZZA, 
Via F. Passino (Mercato co¬ 
perto), L. 50.000; 2) Giusep¬ 
pe BONOLO, Via Vittorio 
Locchl nn. 31-33, L. 50.000; 

3) Giuseppina PERIPANO, 
Via Tiburtina 387, L. 50.000; 

4) Costantino CAPANNA, 
Via Tuscolana n. 245, lire 
50.000. 

E' stato disposto, poi, di 
chiedere le deduzioni relati¬ 
vamente al verbale a carico 
di Franco SCHIACCA, Via 
Matilde Serao n. 11; e di fa¬ 
re effettuare un nuovo con¬ 
trollo In altro esercizio. 
VENDITA SENZA ESPOSI¬ 
ZIONE DEL LISTINO 
PREZZI 

1) Maria Anloniella CI- 
FALI, Via Gorgone 24, 
L. 30.000. 

VENDITA CON ESPOSTO 
LISTINO PREZZI INCOM¬ 
PLETO 

1) Ruggero GARGANI, via¬ 
le Parioli n. 36 b e c, lire 
20.000; 2) Domenico CORTE- 
SINI, via Valdossola 80, li¬ 
re 20.000; 3) Alessandra DE 
CUPIS, via Prati Fiscali 
n. 281, L. 20.000; 4} Settimio 
D'ALESSIO, via Tiburtina 
385, L. 20.000; 5) Irene MU¬ 


RARO, via Graziano nn. 8 
e 10, L. 20.000; 6) Giuseppina 
MASI, mercato via Monte 
Santo, L. 20.000; 7) Sergio 
BONAMICI, mercato v. Mon¬ 
te Santo, L. 20.000; 8) Pie¬ 
tro TANSI, mercato via Mon¬ 
te Santo, L. 20.000; 9) Anna 
BERNARDINI, mercato via 
Monte Santo, L. 20.000; 13) 
Alviero SENSINI, mercato 
via Monte Santo, L. 20.000; 
11) Filomena CRISTOFORl, 
via di Torre Vecchia 548-550, 
L. 20.000; 12) Leonino FA¬ 
GIOLO, piazza S. Giovanni 
Bosco 5, L. 20.000; 13) Ma¬ 
ria Dolores BRUNI, metta¬ 
lo coperto via Magna Gre¬ 
cia, L. 20.000; 14) Giovanni 
CRIMI, via Quinto Novlo 54, 
L. 20.000; 15) Anna BONEL- 
Ll, mercato coperto via Ma¬ 
gna Grecia, L. 20.000; 16) 
Edda DESIDERI, via Tusco¬ 
lana 25, L. 20.000; 17) Bian¬ 
ca ALBERTI, mercato via 
Orvieto, L. 20.000; 18) Filip¬ 
po EMILI, via Taranto num. 
144/D-F, L. 20.000; 19) Rina 
CANINI, via Orvieto 37, lire 
20.000; 20) Cristiano CON- 
TRONI, mercato via Orvieto, 
L. 20.000. 

Le 25 contravvenzioni, co¬ 
me si vede, riguardano solo 
i dettaglianti e si tratta di 
piccole Infrazioni, dovute 
spesso ad una scarsa cono¬ 
scenza delle disposizioni di 
legge. Neppure un grossista 
è stato colpito fino a questo 
momento, nonostante te se¬ 
gnalazioni di aumenti ingiu¬ 
stificati di prezzi. 



Sono leggermente migliorate le condi¬ 
zioni di Stefania Mariani, la ragazza quat¬ 
tordicenne gravemente ferita a Lavinio, 
da una fiocina che, partita per sbaglio 
dal fucile subacqueo di un giovane « sub » 
dilettante, l'ha colpita alla testa. La ra¬ 
gazza, comunque, non è ancora fuori peri¬ 
colo, anche se I medici non disperano di 
salvarle la vita. 

Quello che preoccupa è soprattutto la pa¬ 
ralisi delle gambe di Stefania Mariani, 
conseguenza della ferita che ha provocato 
lesioni cerebrali. « L'operazione è andata 
bene — ha detto venerdì notte, poche ore 
dopo il tragico incidente, un chirurgo del¬ 
l'ospedale San Camillo dove è stala rico¬ 
verata la vittima — ma è ancora troppo 
presto per pronunciarsi sulla paralisi degli 
arti inferiori... Può essere che gran parie 
di questo fenomeno sia dovuto al trauma, 
ma è probabile che siano stati lesi i tessuti 


nervosi: in questo caso ci vorrà del tem¬ 
po perchè la ragazza possa riprendere 
l'uso delle gambe, ammesso che lo ripren¬ 
da del tutto... ». 

Subito dopo essere stata ferita, Stefania 
non era più in grado di muovere le gambe: 
la fiocina, infatti, ha leso alcuni tessuti 
cerebrali. Anche se il tremendo rischio 
rimane, i medici non disperano: non è 
detto che la paralisi non regredisca col 
passare del tempo. 

Il drammatico episodio è avvenuto ve¬ 
nerdì pomeriggio, davanti allo stabilimento 
baleare « Il Pioniere » di Lavinio. Stefania 
Mariani — in vacanza a Lavinio, ospite di 
uno zio — era uscita, a bordo di un patti¬ 
no, per una « partita » di pesca subacquea, 
insieme ad un amico di 16 anni, Giovanni 
Campanile, abitante ad Anzio. Con i due 
ragazzi c'era anche un sommozzatore della 
polizia, il cui nome non è stato rivelato. 


Verso lo 17, Giovanni Campanile si è 
tuffato col suo fucile da caccia subacquea, 
un « mares » ed aria compressa del tipo 
Medislen, un'arma di media potenza, ma 
micidiale fuori dell'acqua. Ben presto II 
ragazzo ha intravisto sul fondo un polipo 
che ha infilzato con la fiocina innestata 
sul fucile e, subito dopo, è riemerso. 

Appena ritornato alla superficie, Giovan¬ 
ni Campanile ha porto il fucile a Stefania, 
rimasta sul pattino, dicendole di prendere 
l’arma. E' stato un attimo: mentre Stefa¬ 
nia si chinava la micidiale fiocina è partita 
In avanti con uno scatto sordo infilzandosi, 
con le sue tre punte d'acciaio, nella tempia 
della ragazza. Probabilmente, o la vittima 
o lo stesso « sub », inavvertitamente, han¬ 
no sfiorato il sensibile grilletto del fucile 
subacqueo che non era bloccato dalla si¬ 
cura e la fiocina è scattata. Giovanni Cam¬ 
panile, frattanto, è sfato denunciato a pie¬ 
de libero per lesioni gravissime e colpose. 


Ritrovata dopo affannose ricerche mentre vagava sul litorale di Torvajanica 


Otto ore di angoscia per una b imba sperduta 

Claudia Corradi, tre anni, si è allontanata dai genitori verso le 13,30 — Dopo qualche ora è scattato F allarme 
Impegnati decine di agenti e carabinieri che hanno fatto uso di elicotteri e cani poliziotto - Anche i villeggianti han¬ 
no perlustrato la spiaggia — Claudia è stata rintracciata intorno alle ore 21 a cinque chilometri di distanza 



« Papà non mi lasciava fare una passeggila, ma io l'ho fatta lo stesso»: Claudia Corradi, 
tre anni e mezzo, abbronzatissima, con un cosumino color aragosta, ha spiegato cosi il perchè 
della a scappatella » che ieri ha tenuto in apprensione per otto ore migliaia di gitanti, e 
soprattutto i suoi genitori. Si è allontanata all'improvviso, un po' imbronciata perchè il papà 
non aveva voluto fare una passeggiala con lei, mentre i suoi genitori si preparavano ad 
andare a pranzo. Scalza, sotto 


Claudia Corradi subito dopo il ritrovamento 


1 

Migliaia di lavoratori attorno al giornale del PCI 

I Festival dell’Unità 

Inaugurato ieri quello provinciale di Viterbo mentre pro¬ 
segue la festa organizzata dai compagni di Sezze — Il 
programma a Ostia Lido — Le prenotazioni per Milano 


Sì è aperto ieri a SORIANO 
DEL CIMINO il Festival pro¬ 
vinciale dell’Unità organizzato 
dai compagni di Viterbo con un 
comizio del compagno Paolo 
Ciofi segretario regionale del 
PCI. Il programma prevede per 
oggi un torneo di scacchi a 
c Pian della Bntta > quindi la 
premiazione del concorso sul te¬ 
ma: «Antifascismo ieri e oggi: 
cosa ne pensano e come vivono 
i giovani *; nel pomeriggio alle 
17 lo spettacolo « Arcobaleno 
show ». 

Oggi si concluderà il Festival 
di LADISPOLI con un comizio 
che sarà tenuto dal compagno 
Bagnato. 

Prosegue con successo il Fe¬ 
stival di SEZZE iniziato giovedì. 
Per oggi è preristo il seguente 
programma: nella mattinata dif¬ 
fusione straordinaria deH’Unità; 
alle 15.30 partenza della corsa 
ciclistica «Sesta Coppa Togliat¬ 
ti » che si terrà in un circuito 
cittadino da ripetere tredici vol¬ 


te: alle ore 21 airAnfiteatro la 
banda dei ragazzi di Sezze pre¬ 
senterà marce, inni e ballate 
popolari mentre Rosalino e Lu¬ 
cio Dalla eseguiranno canzoni 
di musica leggera; alle 23 estra¬ 
zione della lotteria. Nell’inter¬ 
vallo il compagno Mario Berti 
consigliere regionale terrà il co¬ 
mizio conclusilo. L’ingresso a 
tutti gli spettacoli è gratuito. 

Si conclude anche a SGUR- 
GOLA il Festival deH’Unità. Al¬ 
le 18 terrà il comizio conclu¬ 
sivo il compagno Grassucci del 
Comitato centrale, segretario 
della federazione di Latina. 

A CAIRA si apre oggi il Fe¬ 
stival che proseguirà anche lu¬ 
nedi. Il comizio sarà tenuto dal 
compagno MatrundoJa della se¬ 
greteria provinciale della FGCI. 

Un grande successo sta regi¬ 
strando il festival dell'Unità ad 
OSTIA che apertosi ieri si con¬ 
cluderà giovedì 16. Ecco il pro¬ 
gramma di oggi e domani: oggi 
(giornata contro il caro-vita); 


ore 9: diffusione deH'Unità; ore 
10.30: gare sportile di atletica 
leggera: ore 18: dibattito sul 
carovita con il compagno Mo¬ 
desto Colaiacomo della Feder- 
esercenti; ore 19: prima serata 
sarda (poesie e canzoni): ore 
20.30: complesso beat. Domani 
(giornata della donna): alle ore 
17.30: pomeriggio danzante per 
i giovani: ore 19.30: dibattito 
« La donna nella società di og¬ 
gi » con la partecipazione del¬ 
la compagna Franca Prisco del¬ 
ia segreteria della Federazione; 
ore 20.30: spettacolo cinemato¬ 
grafico. 

La Federazione romana orga¬ 
nizza la partecipazione della 
delegazione di Roma, alle due 
giornate conclusive (8 e 9 set¬ 
tembre) del Festival Nazionale 
deH'Unità di Milano. 

Le sezioni sono pregate di rac¬ 
cogliere sollecitamente le pre¬ 
notazioni e di mettersi in con¬ 
tatto con la Federazione per po¬ 
ter tempestivamente organizzare 
viaggio c pernottamento. 


il sole, con il suo costumino 
rosso, ha camminato per ore e 
ore, dalle 13 fino alle 20, lun¬ 
go la spiaggia. Persa di vista 
sul litorale di Ardea, davanti 
allo stabilimento « Roma » do¬ 
ve si trovava con la mamma 
ed il papà, è stata ritrovata 
da una donna a Torvajanica 
davanti allo stabilimento dei 
carabinieri. I militari l’hanno 
portata in caserma, mentre nel 
paese si diffondeva subito la 
notizia del suo ritrovamento, 
placando l’ansia e l'angoscia 
della sua scomparsa. La picco¬ 
la aveva fame, ed era piutto¬ 
sto stanca, ma tutto somma¬ 
to si mostrava abbastanza fie¬ 
ra di aver fatto quella passeg¬ 
giata. 

Claudia Corradi si trova in 
villeggiatura con i genitori ad 
Ardea. in un appartamento pre¬ 
so in affitto all’altezza del chi¬ 
lometro 24.700 della via litora¬ 
nea. Ieri mattina si era recata 
con la mamma Maria Pia ed il 
padre Renato allo stabilimento 
« Roma ». che si trova in via 
dei Cavalli Marini. La famiglio¬ 
la è stata sulla spiaggia per un 
po’, fino all’ora di pranzo. Un 
piccolo « screzio » tra il papà 
e la piccina c’è stato quando 
lui ha detto che non aveva vo¬ 
glia di fare una passeggiata. 
Verso le 13 la signora Corradi 
ha chiamato la figlioletta sulla 
spiaggia, ma non ha seintito 
alcuna risposta. Ha chiesto in 
giro, al personale delio stabili¬ 
mento e ai conoscenti, ma nes¬ 
suno aveva più risto la piccola 
Claudia. A quel punto è stato 
dato l'allarme. 

Sono stati mobilitati per le ri¬ 
cerche decine e decine di agenti 
e di carabinieri. Sono arrivati di 
rinforzo poliziotti deila scuola di 
Nettuno, e parecchie pattuglie 
della « Volante * da Rom3. Con 
l’aiuto di tre elicotteri e dei ca¬ 
ni-poliziotto per ore e ore la 
bimba è stata cercata sul lito¬ 
rale c nel piccolo centro balnea¬ 
re. Alle ricerche hanno parteci¬ 
pato anche moltissimi villeggian¬ 
ti che conoscevano di vista la 
piccola Claudia, e tutti nella lo¬ 
calità si sono interessati attiva¬ 
mente alla vicenda. Nei bar e 
davanti agli stabilimenti si sono 
formati capannelli di persone 
che chiedevano notizie di Clau¬ 
dia, si informavano sull’anda¬ 
mento delle ricerche, ed avan¬ 
zavano supposizioni sul motivo 
della sua sparizione. Non sono 
neppure mancati momenti, spe¬ 
cialmente sul fare della sera, in 
cui nessuno osava parlarne, ma 
molti pensavano ad un rapimen¬ 
to. ad un altro caso angoscioso 
come quello di Mirko Panattoni. 

Claudia Corradi è stata tro¬ 
vata da una donna poco dopo le 
20 nei pressi dello stabilimen¬ 
to dei carabinieri, a Torvajani¬ 
ca. E’ stata portata in caser¬ 
ma, dove i militari le hanno 
dato qualcosa da mangiare e 
l'hanno accompagnata in mac¬ 
china ad Ardea, per affidarla 
ai suoi genitori che hanno ti¬ 
rato un grosso sospiro di sol¬ 
lievo. 


Rasoio nella valigia provoca 
un falso allarme a Fiumicino 


Un rasoio elettrico a batteria 
che si trovava nell’interno di 
una valigia in transito nell’aero- 
porto di Fiumicino, ha fatto 
scattare i servizi di sicurezza. 

La valigia, del tipo a soffiet¬ 
to. è stata sbarcata la notte 
scorsa da un aereo proveniente 
da Milano e doveva essere im¬ 
barcata stamane su uno diretto 
a Rio De Janeiro. 

Dato che al momento dell'im¬ 
barco. nessun passeggero si è 
presentato a ritirare la valigia. 


gli agenti della polizia di fron¬ 
tiera l’hanno controllata e han¬ 
no sentito provenire, dall’inter¬ 
no di essa, uno strano ronzio. 

Temendo che Ja valigia conte 
ncsse una bomba ad orologeria, 
gli agenti l’hanno portata in un 
posto isolato deH’aeroporto do¬ 
ve è stata aperta da un sottuf 
ficiale artificiere. 

Tra indumenti, vi era un ra¬ 
soio elettrico a batteria che, si 
era messo in moto. La polizìa 
sta cercando di rintracciare il 
proprietario della valigia. 


A proposito del sindaco di Manziana 

Un caso di amnesia 


Alberto Albicini, commen¬ 
datore e sindaco di Manziana, 
è stato colto — secondo noti¬ 
zie trapelate net giorni scorsi 
— da una torma terribile e 
pericolosa di amnesia: crede 
di trovarsi negli anni ’30 e ri¬ 
tiene, di conseguenza, di ri¬ 
coprire la carica non di sin¬ 
daco ma di podestà. Tutto que¬ 
sto, è ovvio, lo rende spesso 
protagonista di avvenimenti 
tragicomici essendo stato 
accertato che tutti gli altri re¬ 
sidenti a Manziana sono ben 
coscienti di vivere nell'anno 
1973, in una Repubblica nata 
dalla Resistenza antifascista, 
basata su una Costituzione che 
ha ripristinato i diritti fon¬ 
damentali dei cittadini, gra¬ 
zie anche ai comunisti che 
hanno impegnato e sacrificato 
le loro forze migliori per co¬ 
struire quella Repubblica e 
quella Costituzione. 

Ma la sventura ha voluto ac¬ 
canirsi contro il commendato¬ 
re A.A. per il quale i comunisti 
sono esseri terribili che biso¬ 
gna colpire con inflessibile de¬ 
terminazione. Guardate, per 
esempio, che tipo di fissazione 
gli era presa quest’anno: a 
Manziana la festa dell’* Unità » 
non si deve fare (si è mera¬ 
vigliato ami, a quanto pare, 
con alcuni suoi collaboratori: 
perché mai si permette ancora 
a questo giornale di uscire?!. 

Ma cosa credete che abbiano 
fatto i comunisti di quella cit¬ 
tadina? Hanno organizzato 
egualmente la festa e, quel 
che è peggio, hanno ottenuto 
un successo strepitoso: mi¬ 
gliaia di lavoratori, donne, gio¬ 
vani hanno visitato il festival. 


si sono interessati alle ini¬ 
ziative del nostro Partito. 
Tutta Manziana ne è stata, 
msomma, coinvolta. 

Era inevitabile che il com¬ 
mendatore risentisse immedia¬ 
tamente il colpo e che la sua 
amnesia si aggravasse. Soltan 
to così si spiega la lettera aa 
lui inviata ai nostri compagni, 
alla nostra Federazione pro¬ 
vinciale, all'ufficio politico del¬ 
ta questura e alla stazione dei 
carabinieri: con la quale si 
spiega come e quanto il fe¬ 
stival dell’* Unità* abbia avu¬ 
to per Manziana gli stessi ef¬ 
fetti di un ciclone devastatore, 
sconvolgendone strade, piazze, 
abitazioni nonché i costumi e 
le abitudini. E nell’attesa che 
egli, il commendatore, la ri¬ 
costruisca più bella e più ta¬ 
na di prima (si illude forse di 
rimettere in funzione le tue 
sgangherate corriere), ecco il 
terribile monito: sappiano i 
comunisti che mai più sarà 
tollerato che essi organizzino 
la festa della stampa comuni¬ 
sta. 

Un rapido consulto ha per¬ 
messo di stabilire che si sta 
ormai sfiorando il dramma (o 
la farsa?). Più tempo passa e 
più il commendatore crede di 
essere indietro nella storia. 
Forse un altro trauma, come 
testimoniano gli annali della 
medicina, può restituirlo al 
tempo presente. Cosicché tutte 
le residue speranze sono or¬ 
mai appuntate sulla festa del- 
T* Unità* che i bravi com¬ 
pagni di Manziana hanno in¬ 
tenzione di organizzare tra 
un po’ nella vicina e ridente 
frazione di Quadroni. Mp t ri a- 
mo bene. 
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E’ terminato ieri il primo 


turno nei centri ricreativi gestiti dal Comune 


Le vacanze dei bambini in città 

Ore 8,30 entrata; colazione; giochi e attività espressive; ore 12,30-13 pranzo; di nuovo a giocare all'aperto,• ore 17 tutti a casa - Sono 15 mila i 
ragazzi dai 4 ai 12 anni che trascorrono l’estate in questo modo - Come funzionano i centri di Spinaceto, Tiburtino III e Giardinieri - Le famiglie 
hanno chiesto che il secondo turno, che inizierà sabato, sia prolungato fino al 15 settembre - Una importante conquista del movimento popolare . 



I piccoli ospiti a pranzo nel centro ricreativo del IV complesso di Spinaceto 



I venti che soffiano dal mare contaminato dai 
detersivi rovinano le nostre pinete. Quando il 
vento proveniente dal mare accarezza le onde 
spinge sul pini larghe quantità dei detersivi che 
sono state scaricate nell'acqua dalle fogne cit¬ 
tadine. Il risultato è che I pini vengono grave¬ 
mente danneggiati, in alcuni casi « bruciati », 
schetetrizzati. Una indagine ì stata condotta 
dalla Provincia sul parco di Castelfusano ed I 


risultati non sono stati davvero tranquillanti 
come dimostra la foto che pubblichiamo (tratta 
da « Rassegna del Lazio » che ha reso noto 
l'indagine). Il processo di deterioramento del 
pini del litorale laziale « non solo non regredi¬ 
sce, ma nemmeno si arresta, anzi si aggrava 
sempre di più ». L'unica speranza è che l'intro¬ 
duzione di detersivi biodegradabili possa alla 
lunga limitare gli attuali effetti negativi. 


Come trascorrono le vacanze migliaia di bambini rimasti in città? Spinaceto: uno appresso all’altro, in 
fila indiana, un gruppo di ragazzi gira attorno all’ edificio scolastico del IV complesso; Tiburtino III: 
maschietti e femminucce si tuffano nella piscina di via del Frantoio per la lezione di nuoto; Giardinieri 
(via di Porta S. Sebastiano): i piccoli ospiti animano i burattini di un improvvisato teatrino. Sono momenti 
diversi della vita quotidiana di tre diversi centri ricre ativi che accolgono 15 mila bambini (dai 4 ai 12 anni) 



Il bagno in una marana di alcuni ragazzi del Collatino 

Libertà alla menta 


Le ultime osservazioni 
che i lettori possono leg¬ 
gere nel servizio pubblica¬ 
to qui accanto valgono in 
particolare per gli asses¬ 
sori socialdemocratici Mar¬ 
tini e Sapio che hanno 
deciso di consentire l’in¬ 
gresso nei centri ricreati¬ 
vi solo ai giornalisti e a- 
gli « estranei » graditi a- 
gli esponenti del PSDI. 

Voi sapete quante volte 
i seguaci di Tanassi, Or¬ 
landi e Caviglia, si sciac¬ 
quino la bocca con la paro¬ 
la libertà, presi come sono 
nell’eterna fatica di Sisifo 
di limarla, affinarla, arro¬ 
tondarla, appiattirla fino 
a farla diventare un tenue 
ed impalpabile concetto 
formale. Spaventati dal 
fatto che per un « ecces¬ 
so di libertà » i centri po¬ 
tessero essere descritti 
per quello che realmente 
sono, i due assessori io 
uno dei due o qualcuno dei 
loro funzionari) hanno or¬ 
dinalo che fosse impedito 
o comunque ostacolato il 
più possibile l’accesso alla 
stampa. 

Ci sono delle manchevo¬ 
lezze, non facciamole ve¬ 
dere. Qualcuno vuol met¬ 
tere in discussione che noi 
nomo i « padroni di casa » 
nei centri, non facciamolo 
entrare. Ecco la soluzione 
escogitata dai due assesso¬ 


ri che, d'altra parte, con¬ 
tinuano a ritenersi perso¬ 
ne liberali, aperte, pronte 
al confronto con le idee 
altrui. Non gira, forse, uno 
di questi rappresentanti 
del « sole nascente » nei 
corridoi capitolini, distri¬ 
buendo a destra e a man¬ 
ca caramelle di menta ai 
giornalisti che assistono al¬ 
le sedute del consiglio co¬ 
munale? Lo stesso perso¬ 
naggio non invita i cro¬ 
nisti a pranzo, non regala 
loro portachiavi ed altri 
souvenir»? Quelli che do¬ 
vrebbero informare l'opi¬ 
nione pubblica cosa pre¬ 
tendono di più? Di vedere 
come vivono i bambini o- 
»gitati nei centri del Co¬ 
mune? Ma questa non è 
libertà, è un affronto, è 
una « licenza » che non 
può essere concessa. 

1 due assessori, intanto 
st permettono almeno due 
« licenze »: 1) presentarsi 
alla riapertura dell’anno 
scolastico con appena una 
novantina di aule nuove 
pronte, mentre la città ne 
aspetta almeno ottomila; 
Zi conteggiare nel verde 
pubblico perfino le aiuole 
spartitraffico del Muro 
Torto con la speranza, for¬ 
se, che ti un giorno i po¬ 
steri riconoscenti innalzi¬ 
no busti di marmo a chi 
con tanto accanimento ha 
difeso la « libertà*. 


provenienti da famiglie che 
non hanno la possibilità di 
mandare 1 figli al mare o in 
montagna. 

Per questi ragazzi la gior¬ 
nata è organizzata così: ore 
8,30 entrata; colazione; Inizia¬ 
no, quindi, i giochi all’aperto 
o altre attività (disegno, co¬ 
struzioni, teatrino) a seconda 
delle attrezzature, non sem¬ 
pre adeguate, di cui dispon¬ 
gono i vari istituti scolastici. 
All’ima tutti a tavola per il 
pranzo; poi si va in classe o 
si resta all’aperto (se esisto¬ 
no zone d’ombra) per un bre¬ 
ve riposo. La pausa è seguita 
di nuovo dallo svolgimento di 
giochi o attività espressive. 
Dopo la merenda alle 17 si 
toma a casa. 


Pochi spiccioli 
per il personale 

Il personale è costituito da 
un direttore o ima direttrice 
e da alcuni assistenti e ausi¬ 
liari. In qualche centro c’è il 
medico e l’assistente sanitario, 
in altri mancano tutti e due. 
A Tiburtino III, dove si è 
creato un notevole affiatamen¬ 
to tra direttrice, maestre e fa¬ 
miglie, diverse madri presta¬ 
no volontariamente la pro¬ 
pria opera di collaborazione 
ed assistenza. « Siamo comples¬ 
sivamente soddisfatte dell’ini¬ 
ziativa — hanno dichiarato al¬ 
cune donne —. I nostri figli 
hanno avuto, infatti, la possi 
bilità di trascorrere una e- 
state più serena, ma... ». Se¬ 
gue la elencazione dei limiti 
e delle carenze che i 55 cen¬ 
tri estivi — una importante 
conquista del movimento po¬ 
polare di lotta — presentano 
ad ulteriore esame. Sono sta¬ 
ti aperti con ritardo; la dura¬ 
ta del soggiorno, prevista In 
30 giorni, si è ridotta di mol¬ 
to. Ieri è terminato il primo 
turno iniziato il 18 luglio. Da 
sabato prossimo alla fine del 
mese dovrebbe svolgersi il se¬ 
condo turno: una decina di 
giorni in tutto, un periodo 
troppo limitato, considerando 
che la durata ottimale è fis¬ 
sata dagli esperti in 45 gior¬ 
ni. Le famiglie hanno, per¬ 
ciò, sollecitato il Comune af¬ 
finché le scuole adibite a cen¬ 
tri estivi tengano aperti 1 bat¬ 
tenti sino a metà settembre. 
Una richiesta più che le¬ 
gittima. 

Il materiale ricreativo e di¬ 
dattico è stato consegnato so¬ 
lo alcuni giorni fa; le ville 
comunali non sono state uti¬ 
lizzate per il « gioco guidato »; 
il personale, pagato con pochi 
spiccioli, non sempre è suffi¬ 
cientemente qualificato e 
competente a svolgere un lavo¬ 
ro connesso con quello scola¬ 
stico. « E’ impossibile — dice 
uno dei direttori — ottenere 
risultali soddisfacenti se non 
si risolvono anche t problemi 
amministrativi, della forma¬ 
zione e del trattamento eco¬ 
nomico delle assistenti, del¬ 
le cosiddette animatrici ». 

Nella mentalità di non pochi 
funzionari comunali si attri¬ 
buisce ai centri ricreativi so¬ 
prattutto una funzione assi¬ 
stenziale, sul modello delia co¬ 
lonia tradizionale, gestita da 
istituti religiosi. Una traccia 
di tale concezione ci sembra 
di ritrovarla in un passo del¬ 
la delibera municipale che af¬ 
ferma: « I centri hanno finali¬ 
tà di sottrarre ì minori ai 
pericoli della strada e nello 
stesso tempo di offrire loro 
un ambiente sano ed accoglien¬ 
te dove possono attendere al 
loro giochi preferiti ». 

E* senza dubbio importan¬ 
te che i bambini non tra¬ 
scorrano l’estate in mezzo alle 
strade, giocando in prati spor¬ 
chi o facendo 1 tuffi nelle ac¬ 
que della marrana. « Ma i ra¬ 
gazzi — dice Carmine Bisce- 
glia, direttore del centro Giar¬ 
dinieri — non hanno solo bi¬ 
sogno di mangiare, bere e gio¬ 
care. E" necessario creare del¬ 


le strutture permanenti, con 
personale specializzato adegua¬ 
tamente retribuito, che siano 
in grado di far acquisire ai 
bambini un metodo critico 
per giudicare la realtà che li 
circonda, per aiutare la loro 
formazione e farli crescere 
intellettualmente ». 

Nella scuola Giardinieri fre¬ 
quentata da ragazzi e ragaz¬ 
ze della Garbatella, di Tor- 
marancla, di Cello-Monti, co¬ 
si come a Spinaceto che ol¬ 
tre quelli del quartiere acco¬ 
glie anche alcuni bambini di 
Trastevere, si sono presenta¬ 
ti difficili problemi di am¬ 
bientamento. Gruppi prove¬ 
nienti da zone diverse della 
città, infatti, hanno mostrato 
una spiccata tendenza a costi¬ 
tuire clan Isolati e chiusi, ri¬ 
fiutando di amalgamarsi con 
altri gruppi della loro stessa 
età. Quale merito potrebbe a- 
vere il centro ricreativo se riu¬ 
scisse ad affrontare seriamen¬ 
te il problema della socializ¬ 
zazione dei bambini, dando 
un efficace contributo alla 
crescita della loro personalità 
e della loro cultura! 

Fino a uno o due anni fa 
il Campidoglio riusciva a man¬ 
dare in qualche modo In va¬ 
canza, o nelle colonie o nei 
centri di attività ricreative, so¬ 
lo seimila bambini. Un pas¬ 
so avanti è stato compiuto. 
La delibera comunale ha fis¬ 
sato quest’anno il numero dei 
bambini e dei ragazzi da as¬ 
sistere durante l’estate in ol¬ 
tre 20 mila: 1.100 nelle quat- 
tro colonie a gestione diret¬ 
ta; 4.500 nelle quindici co¬ 
lonie convenzionate quasi 
tutte con istituti religio¬ 
si; un centinaio, dai 12 ai 14 
anni, in un campeggio di 
Oriolo Romano, in provincia 
di Viterbo; gii altri 15 mila 
hanno trovato posto nei centri 
di attività ricreative gestite 
direttamente dal Comune di 
Roma. E’ quindi un risultato 
importante che siano stati a- 
perti e funzionino 55 centri 
estivi che, però, non possono 
continuare ad assolvere una 
funzione solamente assisten¬ 
ziale e caritativa, ma devo¬ 
no anche offrire stimoli e 
nuove possibilità allo svilup¬ 
po delle capacità creative di 
chi li frequenta. Il consiglio 
della XII circoscrizione in un 
suo documento ha giustamen¬ 
te sottolineato come « il centro 
ricreativo deve essere un mo¬ 
mento di continuazione della 
scuola . dell’obbligo a tempo 
pieno, nella prospettiva della 
educazione permanente ». 


La gestione 
sociale 


Per raggiungere tale obiet¬ 
tivo, è decisivo il modo di 
gestire i centri. A Spinaceto 
è stato formato un primo nu¬ 
cleo di gestione sociale, com¬ 
posto da consiglieri di circo¬ 
scrizione. personale direttivo, 
insegnante e non insegnante. 
UDÌ (Unione donne italiane), 
associazioni dei genitori, sin¬ 
dacati confederali delia scuo¬ 
la. Fecondo è il rapporto del 
locale comitato di quartiere 
con il centro di via Porta San 
Sebastiano, e delle madri di 
Tiburtino III con l’istituto di 
via del Frantoio. 

L’ingresso nei centri estivi, 
come nella scuola, delie com¬ 
ponenti sociali e politiche, del¬ 
le forze vive del mondo ester¬ 
no, costituisce una condizione 
essenziale per farli funzionare 
in un modo nuovo e più avan¬ 
zato. ET una strada questa, 
non gradita a chi in Campi¬ 
doglio considera i centri ri¬ 
creativi come un feudo pri¬ 
vato, un investimento In più 
per accrescere la propria re¬ 
te di clientele, ma che il 
movimento popolare, divenuto 
sempre più maturo e consa¬ 
pevole, intende percorrere fi¬ 
no in fondo. 

gi. bo. 


H mistero del giornalista USA scomparso dura da 22 giorni 

Mafia e finanzieri 


nel «giallo» Begon 


Jack Begon con la moglie; a destra il suo ufficio come si è presentato agli inqurenti italiani: qualcuno si era già preoccupato di far sparire tracce importanti 




Primi risultati della perizia sugli occhiali spezzati rinve¬ 
nuti nell’ufficio del reporter: le lenti non appartengono al¬ 
la montatura e sono di tipo antiquato - Probabilmente sono 
quelle acquistate 26 anni fa a Londra - Ritorna in ballo l’ipo¬ 
tesi di una messa in scena - Confermato dal FBI: il corri¬ 
spondente dell’» ABC » si occupava del traffico di valuta 


a Giallo » Begon: ritor¬ 
nano di scena i famosi 
occhiali trovati in frantu¬ 
mi neli’ufficio del giorna¬ 
lista americano misterio¬ 
samente scomparso dal 22 
luglio, senza lasciare al¬ 
cuna traccia. Secondo gli 
inquirenti, le lenti spezza¬ 
te non corrisponderebbero 
né alla montatura né alle 
diottrie di Begon: ed è 
per sciogliere ogni dubbio 
che, nei giorni scorsi, era 
stata decisa una perizia, 
affidata ad un tecnico del¬ 
la Salmolraghl, Michele 
Mancini. I risultati defini¬ 
tivi della perizia si cono¬ 
sceranno tra qualche gior¬ 
no. ma già qualcosa è tra¬ 
pelato negli ambienti giu¬ 
diziari. Secondo il perito, 
le lenti, in effetti, non cor¬ 
rispondono alla montatu¬ 
ra degli occhiali che è di 
tipo recente. Viceversa, le 
lenti appartengono presu¬ 
mibilmente ad occhiali a 
pince-nez, di tipo antiqua¬ 
to, che risale a molti an¬ 
ni fa. Molto probabilmente 
le lenti erano degli occhia¬ 
li comprati da Jack Begon 
28 anni fa, a Londra, e che 
il giornalista scomparso 
custodiva gelosamente, co¬ 
me una specie di reliquia. 

A questo punto si raffor¬ 
za notevolmente l’ipotesi 
di una messa in scena, 
una tesi affiorata già da 
tempo e che gli stessi in¬ 
quirenti non scartano del 


tutto, prendendola, anzi, 
in seria considerazione. 
Qualcuno — forse lo stes¬ 
so Begon — ha architetta¬ 
to la commedia delia spa¬ 
rizione, volendo far pen¬ 
sare ad un rapimento, av¬ 
venuto al termine di una 
oolhittazione nello studio 
del giornalista, trovato sot¬ 
tosopra dalla polizia. Per¬ 
ché? Come mai Jack Be¬ 
gon — se veramente è sta¬ 
to lui ad ideare questo 
marchingegno — aveva in¬ 
teresse a simulare un ra¬ 
pimento? Oppure, in caso 
contrario, quale scopo vo¬ 
levano raggiungere i rapi¬ 
tori del giornalista, archi¬ 
tettando questa messa in 
scena? 

Scomparso 
un manoscritto? 

Sono tutti interrogativi 
che, almeno per ora, sem¬ 
brano destinati a rimane¬ 
re senza una risposta plau¬ 
sibile, come, del resto, tut¬ 
te le altre circostanze 
«strane» che non quadra¬ 
no in questa vicenda. A 
cominciare dal fatto che, 
per oltre 24 ore, la scom¬ 
parsa del corrispondente 
romano dell’* ABC » fu te¬ 
nuta nascosta alla polizia 
italiana, mentre invece fu 
subito avvertita l’amba¬ 


sciata statunitense e 1TBI 
che « visitò » l’ufficio di- 
via Abruzzi del giornali¬ 
sta. Uno strano « interes¬ 
se » questo dell'FBl che 
ora tòma in ballo visto 
che ha inviato a Roma, 
tramite l’Interpol, un rap¬ 
porto su Jack Begon ba¬ 
sato sulle informazioni 
raccolte a New York tra 
i colleghi e gli amici del¬ 
lo scomparso. 

Sembra che il rapporto 
della polizia federale sta¬ 
tunitense confermi l'inte¬ 
resse di Begon per il traf¬ 
fico di valuta tra gli Stati 
Uniti, l'Europa e l’Italia. 
Sui rapporti tra malìa e 
traffico di valuta — che 
attualmente, come si sa, 
sono al centro delle Inda¬ 
gini sul caso Begon — il 
giornalista americano ave¬ 
va inviato alla direzione 
di New York dell’*ABC» 
un servizio che sembra sia 
stato trasmesso, ma non 
integralmente: 1TBI avreb¬ 
be chiesto alla oompagnia 
rcdlo-televisiva di esamina¬ 
re il manoscritto originale 
inviato da Begon, ma, 
stando alle indiscrezioni 
trapelate, questo manoscrit¬ 
to non figurerebbe nel rap¬ 
porto giunto agli inqui¬ 
renti romani. 

Dopo i primi risultati 
della perizia sugli occhia¬ 
li, ormai appare certo che 
gli Inquirenti dovranno ri¬ 
vedere buona parte della 


loro inchiesta, aggiornarla 
e rettificare il «tiro». Co¬ 
munque sia — sempre se 
di rapimento si tratta — 
è chiaro che l’inchiesta 
deve « puntare » soprattut¬ 
to su quel traffico di va¬ 
luta in cui la mafia com¬ 
pare in prima persona e 
su cui Begon stava chia¬ 
ramente indagando. E non 
si può escludere che il 
giornalista americano la¬ 
vorasse in questo campo 
non solo per l’« ABC » ma 
anche per alcuni servizi 
di informazione americani 
in qualità di agente o per¬ 
lomeno di collaboratore 
saltuario. In questo caso, 
Begon sarebbe stato fatto 
sparire perché sapeva qual¬ 
cosa, qualcosa di troppo 
scottante. 


Un potente 
personaggio 

A proposito delle infor¬ 
mazioni raccolte da Begon, 
gli inquirenti dovranno 
cercare di accertare in che 
modo si sia Inserito nel¬ 
l’inchiesta il nome di Mi¬ 
chele S indona. Il grosso 
finanziere che ha già 
smentito seccamente di 
aver avuto a che fare con 
il giornalista. Come si sa 


— secondo alcune indiscre¬ 
zioni trapelate in questi 
giorni — Begon avrebbe 
collocato, a torto o a ra¬ 
gione (questo ancora non 
è dato sapere). Sindona 

— uomo d’affari, esperto 
di operazioni finanziarie e 
industriali a livello inter¬ 
nazionale, personaggio mi¬ 
sterioso quanto potente • 
influente — nel quadro di 
una sua ricostruzione del 
traffico di valuta. 

D’altra parte, da quan¬ 
do è cominciata tutta que¬ 
sta vicenda, sono molti i 
personaggi appai» sulla 
scena, senza che il loro 
vero ruolo sia mai stato 
chiarito a sufficienza. A 
cominciare dal capo dell’uf¬ 
ficio romano dell’*ABC», 
Barrie Dunsmore, che, av¬ 
vertito dalla moglie di Be¬ 
gon della scomparsa del 
giornalista, si precipitò ad 
avvertire l’ambasciata a- 
mericana e 1TBL Ulti¬ 
mo personaggio, infine, lo 
«svizzero»: è questo il so¬ 
prannome di un uomo di 
affari legato — secondo un 
settimanale — a determi¬ 
nati ambienti politici ita¬ 
liani e con il quale Begon 
avrebbe avuto dei contatti. 
Di lui si sa che sarebbe 
fiduciario di grossi com¬ 
piessi finanziari e Indu¬ 
striali a livello intemazio¬ 
nale, legato a vari big del¬ 
la finanza. 


A-te- 1 *4 ìÀìì1. 
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Oggi le ultime partenze verso il mare e i monti 


Migliaia di uomini e mezzi 
sorvegliano il grande esodo 

Impegnate decine di pattuglie della stradale, dei carabinieri e della po¬ 
lizia — I punti critici del traffico intorno a Roma — Strade «consigliate» 


« Il quindici di agosto non 
è più una "bestia nera" come 
una volta: 11 grosso dell’esodo 
c’è stato tra la fine di luglio 
ed il principio di questo me¬ 
se, e per ferragosto molti so¬ 
no giù in vacanza, e molti al¬ 
tri rimangono in città. Anche 
quest’anno, tuttavia, cl siamo 
preparati ad affrontare ogni 
problema: migliala di agenti 
non si concederanno riposo fi¬ 
no a quando saranno rientrati 
tutti ». E’ il capitano Artlzzu, 
della polizia stradale, che rife¬ 
risce in che modo anche que¬ 
st’anno è stato affrontato il 
problema dell’» esodo ». 

Le cifre sono queste: soltan¬ 
to nel Lazio oltre 300 pattuglie 
della « Polstrada » con seicen¬ 
to uomini complessivamente: 
nove elicotteri che sorvolano 
il territorio della regione, in 
continuo contatto-radio con le 
40 squadre di pronto interven¬ 
to, con le pattuglie e con le 
« centrali operative ». Nella 
« operazione ferragosto » sono 
impegnati nnche tremila ca¬ 
rabinieri con 1200 mezzi di va¬ 
rio tipo. Una sorveglianza 
particolare è stata organizza¬ 
ta dalle unità costiere sulle 
spiaggie, lungo i fiumi e sul 
laghi, anche in questo caso 
con l’ausilio di alcuni eli¬ 
cotteri. 

Ma al di là delle cifre re¬ 
stano i moltissimi problemi. 
Innanzitutto che cosa consi¬ 
gliare ai romani che si mette¬ 
ranno in viaggio per trascor¬ 
rere fuori questo ultimo e 
lungo « ponte » dell’estate. Per 
ciò che riguarda le ore da 
scegliere per la partenza gli 
automobilisti, secondo la po¬ 
lizia stradale, avrebbero già 
imparato a scegliere quelle 
più indicate. Il traffico mag¬ 
giore, infatti, c’è nelle prime 



hanno fatto registrare le punte più alte di traffico 


ore del mattino, e nel tardo 
pomeriggio. Certo, sarebbe 
meglio scaglionare le parten¬ 
ze lungo la giornata, ma non 
bisogna neppure commettere 
l'errore di mettersi in viag¬ 
gio subito dopo pranzo con 
il caldo, oppure la notte do¬ 
po una giornata di lavoro. 

Ciò che gli uomini della 
« Polstrada » raccomandano 
più di tutto è la scelta degli 
itinerari. Per questo, i ro¬ 
mani devono sapere che su 
tutte le strade consolari e sul¬ 
le autostrade in questi giorni 


il traffico è intenso, ma scor¬ 
revole: insomma niente di ca¬ 
tastrofico, almeno per ora. 
Tuttavia cl sono alcuni punti 
critici: sull’A2, per esempio, 
è consigliabile uscire all’altez¬ 
za di Prosinone e rientrare al¬ 
l’altezza di Ceprano, poiché 
al chilometro 72 ci sono dei 
lavori In corso che provocano 
degli ingorghi. «Tutti questi 
piccoli consigli — dice il ca¬ 
pitano Artizzu — gli automo¬ 
bilisti possano averli telefo¬ 
nando al "servizio viabilità” 
(5877 per Roma); ogni ora le 


pattuglie ci trasmettono noti¬ 
zie sul traffico, che mi imme¬ 
diatamente incidiamo sui na¬ 
stri registrati che l’utente può 
ascoltare telefonando al '5877 
Sarebbe auspicabile che gli 
automobilisti imparassero a 
servirsi di più di questo ser¬ 
vizio pubblico: molti ingorghi 
sarebbero facilmente evitati ». 

Altre domande: in questo 
« ponte » ci sono del periodi 
di stasi del traffico sulle stra¬ 
de? « Se prendete un elicotte¬ 
ro — è la risposta — e sorvo¬ 
late le strade il 14 o il 15 
di agosto non riuscite a tro¬ 
vare un ingorgo. Il peggio lo 
temiamo per il rientro, alla 
fine della settimana e alla fine 
del mese ». Il « peggio », na¬ 
turalmente. sono gli incidenti. 
Tra il 27 luglio e il 9 agosto 
nel Lazio le vittime della stra¬ 
da sono state 25: persone che 
avrebbero potuto tornare in 
città abbronzate e divertite 
come tutti gli altri. Le infra¬ 
zioni del codice — la princi¬ 
pale causa degli incidenti — 
quest'anno vengono combat¬ 
tute soprattutto con il ritiro 
delle patenti. E’ questo un 
« giro di vite » che la polizia 
stradale effettuerà seguendo 
le direttive dello stesso mini¬ 
stero dei trasporti. 

Per l’esodo di ferragosto, in¬ 
fine, è stata predisposta la vi¬ 
gilanza di speciali pattuglie 
della polizìa giudiziaria, per 
evitare sgradite sorprese al 
rientro dalle vacanze. La que- 
tura di Roma ha già predi¬ 
sposto per i prossimi giorni 
speciali « pattuglioni » che pre¬ 
sidieranno vari punti della ca¬ 
pitale per la prevenzione dei 
reati. 

Chiudiamo con una bella 
notizia: i meteorologi preve¬ 
dono bel tempo 


Per chi resta in città 


Farmacie 
di turno 

Acilia: Via Gino Bollichi, 
117; Ardeatino: via Accade¬ 
mia del Cimento 16; via Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2; via Odescal- 
chì 3a/5. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo - 
Aurelio: P.le Gregorio VII. 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cenfo- 
celle-Prenestino Alto: via delle 
Acacie 51; via Prenestina 423; 
via Tor de’ Schiavi 188, p.za Ron¬ 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro 
binie 81; Via Alberto da Gius¬ 
sano 38. Collatino: via del Ba¬ 
dile 25-d Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24 Esquilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via Etn 
Filiberto 126; Via Pnnnpe Eu 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi¬ 
ni. EUR e Cecchignola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122 Flaminio: Via 
Fracassim 26 Glanicolense: Via 
S. Boccapaduli 45: Via Fonteia 
na 87; Via Colli Portuensi 396 
4M; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat- 
tei 200. Magliana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11 Meda¬ 
glie d*Oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. I5-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764 Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo- 
nio 51: Via Monte Smno: Via 
Nomentana Nuova 6. Monte 
Sacro Alto: Via della Bufa- 
Iotta 13 d; Via Nomentana 
n. 939 R/S. Monteverde Vecchio: 
via Barrili. 7. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis 76; via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13: V.le XXJ Aprile 42-a; 
Via Lanciano 55 Ostia Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang via Capo Passero); 
Via delle Baleniere U7/ll7-a. 
Ostiense: Via Al Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53 55; Ctrconv 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Parioli: Via G Pon 
zi 13: Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtmi ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana !34; Via G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Labicano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41: Via Acqua Bullican 
te 202. Prfmavalle: via P. Maffl 
n. 115; sia Calisto II n 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-Cinecitti: Via Iso¬ 
lana 863: Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Teiegono 
n. 21 Quarticciolo: P le Quartic 
ciolo 11. Regola-Campitelli Co 
tonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; Ugo Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
lario: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Sallustia- 
no-Casfro Pretorio-Ludo visi: Vis 
XX Settembre 25; Via Gotto ti 
15: Via Sistina 29: Via Pietro» 
te 95; Via Marsala 20-c; Via à. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basl- 
lio-Ponte Mammolo: Via Fran¬ 
cesco Selmi numero 1; 


S. Eustachio: via dei Porto¬ 
ghesi 6. Testaccio-S. Saba: viale 
A ventino 78; via L. Ghiberti 31. 
Tiburtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto e Vigna Clara: corso 
Francia, 176; Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via Casilina nu¬ 
mero 1220; Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza 9. Trastevere: Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi 
ro 7; Piazza Roselle 1: Via Cor- 
finio 1-2; Piazza Cantò 2; Via 
Enna. 21; Via Baccarmi. 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle 
lia 96; Via Tuscolana 465 

Guardia 

medica 

I TURNO: Valido fino alle 
ore 10 di stamane; II TURNO: 
Dalle ore 10 di oggi alle ore 6 
di domani mattina. 

CENTRO: I Turno — Dott. 
Redaelli Angelo. Via Casetta 
Mattei. 339 Tel. 5236428. Il TUR¬ 
NO — Dott. Roman Cecilia Via 
S. Maria Mediatrice. 1 Telefono. 
6374914. 

OSTIENSE: I e II Turno — 
Dott. Pistilli Armando, Via Gio¬ 
vanni Branca. 94 Tel. 576429. 
Dott. Magnotti Tommaso V.le 
Giustiniano, 196-B, Tel. 5132138. 

I Turno — Dott. Pirrone Stefano 
Via A. Pitti. 28. Tel. 5134032. II 
Turno — Dott. Pari Maurizio. V. 
Matteo Bartoii. 302. Tei. 5000339. 

ESQUILINO: I e II Turno - 
Dott. Conti Giorgio Largo Paola 
Frassinetti. 11 Tel. 7578808. I 
Turno — Dott. De Martino An¬ 
tonio Via Gela. 39 Tel. 7M883. 

II Turno — Dott. Tommasi Giu¬ 
seppe Via Nazionale. 172 Tele¬ 
fono 6780101. 

APPIO: I e II Turno - Dott 
Pemazza Enrico. Via A- Luzio. 
6 Tei. 792569. Dott. Minniti Bru¬ 
no Via Segesta. 60 Tel. 725913. 

I Turno — Dott. Roggeri Fran 
pesco Via Bartolomeo Capa sso. 
20. Tel. 7883982. II Turno — Dot¬ 
tor Rimatori Massimo. Via del 
Calice. 40. Tel. 7995169. 

PRENESTINA: I Turno — 
Dott. De Simone Giorgio. Via 
Nocera Umbra. 115. Tel. 7883113. 

II Turno — Dott Spada Giovan¬ 
ni, Via privata di Via Veroii. 12. 
Tel. 251518. I e II Turno — Doti. 
Savella Nicola, Via Domenico 
Panaroli. 41. Tel. 286445. 

ITALIA: Dott. Isola Filippo. 
Via Italia Falbo. 22. Tel. 430612. 
Dott. De Simone Arnaldo. Via 
Marangoni. 7. Tel. 428638. Dott. 
Pasimeni Francesco Piazza Rug¬ 
gero di Sicilia. 1. Tel. 4241844. 
Dott. Picucci Laiigi. Via dei Vol- 
sci. 92 (22). Tel. 4959644. Dott. 
Maisto Ferdinando. Via Dome¬ 
nico Oliva. 19. Tei. 8274929. 

FLAMINIO: I Turno - Dote 
Soccorsi Fabrizio. Via Germa¬ 
nico, 166. Tel. 350193. II Turno 
- Dott. De Mattcis Vincenzo. 
Via Cassia. 1801. Tel. 6990237. 

TRIONFALE: I Turno - Dott. 
Maggio Francesco. Via del Ca¬ 
salètto. 161. Tel. 5312229. II Tur¬ 
no — Dott. Castrini Oscar. Piaz¬ 
za Morosini. 12. Tel. 378424. 


MACAO: I e II Turno — Dott. 
Saines Misu, Via Arrigo Boito. 
15. Tel. 833034. Dott. Longhi 
Tommaso. Via Nomentana, 471 
Tel. 8313710. I Turno — Dott. 
Zappia Alfonso. Via Poggio Mo¬ 
lano. 1. Tel. 839131. II Turno — 
Dott. Chiaiuzzi Angelo. Via No¬ 
mentana. 372. Tel. 899815. 

MONTEVERDE: Dott. Serrai¬ 
no Francesco. Maccarese. Tele¬ 
fono 6461931. Dott. Carlizzi Ago¬ 
stino. Ponte Galeria. Telefo¬ 
no 6470085. Dott. Murolo Gio¬ 
vanni. Torre in Pietra. Telefono 
697124 697349. Dott. Scoppio Mi¬ 
chele Via di Villa Painphili. 180. 
Tel. 5895227. Dntt. I-epidini Giu¬ 
seppe. Via L. Rocchi, 67. Tele¬ 
fono 5311220. Dott. Lettieri Ales¬ 
sio. Via Roccatagliata. 14. Te¬ 
lefono 5341830. 

TORPIGNATTARA: Dott. Mo¬ 
naldo F. Antonio. Via A. Ales¬ 
sandrini. 676. Tel. 288061. Dott. 
Moio Giovanni. Via Teodorico, 
14. Tel. 422549. 

MONTESACRO - TUFELLO: 
I Turno — Dott. Militello Elio. 
Via Dario Niccodemi, 8. Telefo¬ 
no 820607. Dott. Li Vigni Giusep¬ 
pe. V. U. Oietti. 16. Tel. 8105671. 
Dott. Sciangula Antonio. Via G. 
Chiarini. 12. Tel. 8273925. II Tur¬ 
no — Dott. Savinelli Carlo. Via 
Prenestina. 451. Tel. 2582553. 
Dott Mariani P. Paolo. Via F. 
Sacchetti, 50. Tel. 8875273. Dott. 
Petrillo Giuseppe. Piazza Massa 
Carrara. 6. Tel. 422509. 

CASILINA: I Turno — Dott. 
Tombolini M. Luisa. Via Torre¬ 
nova. 20. Tel. 6140243. I e II Tur¬ 
no — Dott. Ftfllocchi Franco. 
Via Prato. 18. Tel. 216034. Dott 
Passaniti Enzo. Via Tor Tre Te¬ 
ste, 18. Tel. 6160074. 

PRIMAVALLE: Dott. De Ber- 
nardinis P. Luigi. Via Luigi Riz¬ 
zo, 82. Tel. 3566093. Dott. Mi- 
giiavacca Antonella. Via Luigi 
Rizzo. 82. Tel. 3566093. 

DELLA VITTORIA: Dott. Gar- 
gea Alessandro. Via Pierluigi 
Sacramoso. 25. Tel. 3963748. 

TUSCOLANO: Dott. Tisei Ce¬ 
sidio. Via Sestio Calvinio. 80. 
Tel. 743059 Dott Barba Giusep¬ 
pe. Via Quintino Varo. 133. Te¬ 
lefono 7486646 Dott. Mancineiii 
Vincenzo. Via Cerreto di Spole¬ 
to. Tel. 7943652. 

OSTIA LIDO: Comune di Ostia 
Lido Ostia Antica — Dottor 
Corona M. Enrichetta Condotta 
Medica. Tel. 60C5744. Dott. Ge* 
rasimo Cario. Condotta medica. 
Tel 6025744. Fiumicino — Dott. 
Marcasciano Matteo, Condotta 
Medica. Tei. 6440015. Acilia - Vi- 
tinia - Casalpaiocco — Dottor 
Chiorri Italo, Condotta Medica. 
Tel. 6050102. 


Officine 


Seguiti (elettrauto), viale Go¬ 
rizia 21. tei. 860.029. Elettromec¬ 
canica EUR (riparazioni auto - 
elettrauto - carrozzeria), riale 
America 119. tei. 59.I1.9J0. Per- 
rone Luciano (O.R.A. elettrau- j 
to). via Casilina 1110, tei. 263015. 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
1 auto), via G. Manici lini 12 (cir- 
conv. Appia), tei. 727.394. Cle- 
menzì (riparaz. auto - carbura¬ 
tori - elettrauto), via Oievano 
Romano 5-7 (ang. via Prcnesti- 
na 362). tei. 263.505 ab. Orsini 
(riparaz. auto - elettrauto - car¬ 
buratori). via Claudia 19 (Ce¬ 
lio). tei. 736.745. Mattoni (ripa- , 
razioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria). ria Tiburtina 819. 
tei. 431 301 - 430.124. Festuccia 


(riparaz. auto), via Tor Fioren¬ 
za 24. tei. 83.92.746. Tudlni (ri¬ 
paraz. auto - carrozzeria), via 
Treviso 36 b, tei. 851.263. Lu- 
paioli (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (porta Cavnlleg- 
geri). tei. 634.663. Marccllini 
(elettrauto), via G. Mameli 32. 
tei. 58.10.741. Canfallni Aldo 
(riparaz. auto - elettrauto), via 
Jcnner 112. tei. 533.477. 

ALFA ROMEO — Desideri, 
via Grotta Perfetta 335, telefo¬ 
no 540.46.08. Al Molo, via delle 
Barche 4 (Fiumicino) telefo¬ 
no 644.12.49. 

SIMCA-CRYSLER - CRA, 

via Tuscolana 305. tei. 78.49.41. 

LANCIA — Fabrizi Michele, 
via Cesare Rasponi 10, telefo¬ 
no 428.268. Goracci Sergio, via¬ 
le Tito Labicno 28. tei. 74.81.548. 
Costante e Stefanelli, via Mon- 
tcssori 18. tei. 34.53.440. Autoffi¬ 
cina Motneverde, viale di Villa 
Pamphili 16-20. tei. 58.00.171. 
Onofrio Giovanni, via V. de 
Gama 64 (Lido Ostia) t. 6696940. 

Telefoni 

utili 

Soccorso di emergenza: 
tei. 113 

Al 113 possono essere effettuate 
anche le chiamate per l’inter¬ 
vento dei Vigili del fuoco, della 
Polizia stradale e del Pronto 
soccorso della CRI. 

Ufficio reclami sui prezzi 
(Via IV Novembre): 
tei. 67.12 
Carabinieri: 
tei. 686.666 

Soccorso stradale ACI: 
tei. 51.10.510 
ENEL: 
tei. 683.081 

Gas. guasti e fughe: 
tei. 57.45.451 
Protezione animali: 
tei. 67.90.379 - 67.95.343 
Guardia medica comunale: 
tei. 737 666 

Notturno ed Ostetrica: 
tei. 460.094 
Centro antiveleni: 
tei. 490.663 

Vigili urbani, auto abbandonate 
e danni stradali, rumori molesti, 
autogru e pronto intervento: 
tei. 670.80.741-2-34-5 
Gruppo sommozzatori, 
pronto intervento: 
tei. 890.657 (noti. 76.72.993) 
Centralino radio taxi: 
tei. 34.50.941 


piccola 
cronaca 

Smarrimento 

La compagna Tamaris Magli, del¬ 
la sezione Ludovisi, ha smarrito la 
tessera 1973 del PCI. La presente 
vale anche come diffida. 



Laurea 


Orario dei negozi per Ferragosto 

Questo l'orario dei negozi per ferragosto fissato dall'assessorato al commercio della 
Regione. E' valido soltanto nel comune di Roma. Ne sono, però, escluse le località turi¬ 


sfiche e balneari 

per te quali 

vigono particolari 

deroghe. 


Giorno 

Alimentari 

Mercati 

rionali 

Merci 

varie 

Articoli 

tecnici 

14 

813,30 

7,15-28 

f-13 

8,30-13 


17,3021 


16 20 

16,30-20 

15 

Chiusura 

Chiusura 

- Chiusura 

Chiusura 

16 

» 

» 

a 

a 


li compagno Alvaro Fagioli, del¬ 
la sezione di Roviano. si e laureato 
in lattare moderne con il mas¬ 
simo dei voti. Le più sincere con¬ 
gratulazioni da parte della sezione, 
di tutti i compagni di Roviano e 
dell’» Uniti >. 


Lutti 


All'età di 82 anni i deceduto 
il compagno Francesco Paparella, 
iscritto al partito dal 1921. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani (ore 
i 10) muovendo dalla casa di cura 
Villa delle Querce di Nemi. Ai 
figli, alle nuove e ei nipoti vive 
I condoglianze dai compagni delle 
' sezioni Quarticciolo, Valmelaina e 
, dell*» Unità >. 

t • » • 

1 E' morto ieri mattina, all’età di 
66 anni, il compagno Adino Da¬ 
miani, vecchio militante dei nostro 
, partito e instancabile diffusore 
dell’» Unità ». I funerali avranno 
luogo domani mattina, partendo dal 
Policlinico. Ai familiari dello scom¬ 
parso giungano le sentite condo- 
' glianze dei compagni della •aziona 
• Quadraro a dall’» Unità a. 


PENULTIMA REPLICA 
DI TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alla 21, alle Terme di 
Caracatla, penultima replica di 
» Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 23) concertala e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzl, Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Re¬ 
gia di Renzo Frusca, scene di Ca¬ 
millo Parravlcini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marcella Pobbe, Gastone Li- 
marilti, Giangiacomo Guelfi. Lo 
spettacolo verrà replicato martedì 
14. alle 21. _ _ • • , 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianlcolo - Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 

« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini, 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini, M. 
Francis, P. Lorin, G. Piermattei, 

M. Rosales, M. Salii, O. Stracuzzi. 
Regia Sergio Ammirata. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21 nella Cripta della 
Basilica S. Antonio (Via Meru¬ 
lana 122) il Teatro d'Arte di 
Roma presenta « Gregorio VII » 
(Ildebrando da Soana). Tutti i 
giorni alle 21. Festivi alle 19-21. 
TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Park Lungomare PIrgy) 

Alle 18,30 « Masslmone re trop¬ 
po mangiono » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquasparla 16 - 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assolul 
« Corno In scatola » di Riccardi 
Rcim. Regia Salvatore Sotid 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa¬ 
ganini, A. Canu. A. Pailadino. 

R. Santi, A. Saitutti. Prenotarlo} 
ne dalie 16 al botteghino. Aria 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 

Alle 18,30 e 21,30 XX Stagione 
estiva di prosa romana di Checco | 
e Anita Durante con Sammartin, 
Marcelli, Pezzingo, Croce, Gerva- 
si, Raimondi, Mura, Pozzi in 
a Accidenti a! giuramenti » di A. 
Maroni. Regia di Checco Durante. 
Ultime due repliche. 

CONCERTI 

VILLA BORGHESE A NETTUNO 
Dalle 16,30 organizzato da Ben 
Jarilto con il patrocinio del Co¬ 
mune e delia Pro Loco, 1. Festi¬ 
val Rock d'avanguardia con 40 
complessi. Presenta Eddy Ponti. 

CABARET 

FANTASIE Oi TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21.30 complesso svedese 
delle - Lady Birds » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Lo chiamavano Tresette giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 

• A S e grande spettacolo di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Decameroticus, con O. De Santis 
(VM 18) C ® e C.ia Maryka 
Zoom 

CINEMA 

PRIME VISIÓNI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.23) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il terrore del Kung Fu 
AMBASSAOE 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA SS 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Jori, con R. Benson A S 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte negli occhi del gatto, 

* con J. Birkin (VM 18) DR # 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR * 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S S 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tequila, con A. Stelfen A S 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gl! eroi, con R. Steiger A S 
BARBERINI (Tel. 4751707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P Sellers SA SS 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA SS 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sensualità 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA SSSS 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar- 
ner G SS 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207} 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A S 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 

Me Laine DR J 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Grazie zia. con L. Gastonl 

(VM 18) DR «SS 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La morte dietro il cancello, con 
P. Cushing OR S 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G S S 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G SS 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
i GARDEN (Tel. 582.848) 

Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA SS 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA if f 


Schermi e ribalte 


ANNlWnt EeONOHW 

4) AUTO MOTO SPORT l SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale rei 4687/3S60 
Aeroporto lotemez.ie tei 601 521 
Air Terminai tei 475.03 67 Roma 
tei 420 942 425 624 420 819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino ai 31 ottobre 1973 
(compresi am 50 da percorrere) 
FIAT 500/f . L 1 600 

FI Al 500 Lusso . . • 1.800 

FIAT 500 Giardinetta . . » 2 000 

PIAI 126 ... a 2 600 

FIAT 1100/R .... a 2900 
FIAT 850 special . . . a 3 000 

VOLKSWAGEN 1200 . . a 3.000 

FIAT 127 . . a 3 300 

FIAT 128.a 3 300 

FIAT 850 Fam. (8 posti) a 3 300 
FIAT 127 3 porte FIAT 

128 Modificata . a 3.600 

FIAT 128 S. W (Pernii.) a 3.700 
FIAT 128 Rally . . a 3.800 

F.AT 124 3.800 

FIAT 124 Special ... a 4000 
FIAT 125 ... a 4 300 

FIAT 125 Spedai . . . e 4 500 

RIAT 132 5pecial ... a 5000 
Oneri aziendali 15%. 
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OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
abbellire Vostre pareti con QUA¬ 
DRI bellissimi • Prezzi incredi¬ 
bilmente bassi 1 I Altre mille oc¬ 
casioni I I QUATTROFONTANE 
21 - C. 


GIOIELLO 
Chiusura estive " 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Delle terrazza, con P. Newman 

(VM 16) S ®» 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

In viaggio con le zia, con M. 
Smith SA @® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

< Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Tequila, con A. Stelfen A # 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

E non liberarci dal male, con J. 
Gaupil (VM 18) DR ® 

MERCURY 

gnazzi SA ®®® 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La ragazza di via Condoli), con 
F. Stalford (VM 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Bulch Cassidy, con P. Newman 
DR @» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Rosina Fumo viene in città per 
farsi il corredo, con E. Aulln 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quella sporca dozzina, con L, 
Marvin (VM 14) A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar- 
ner G ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

They only kilt thelr masters (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Mani di ferro, con Chan Hung Ut 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mica scema la ragazzal con B. 
Lalont (VM 18) SA ®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA @® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A »® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estivo 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La tardona, con A. Girardot 

SA «» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) - 
Luna arrabbiata, con M. Me Do- 
well DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estivo 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Tayang il terrore delta Cina, con 
Chang Chln Chin A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La morte negli occhi del gatto, 
con Y. Birkin (VM 18) DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Libero di crepare, con F. Wil 
liamson OR ®® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Simon re dei diavoli, con A. Prine 
(VM 18) SA ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/ell (VM 18) DR ®#* 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile. con A. Strindberg 

(VM 18) DR ® 

UNIVER5AL 

II terrore del Kung Fu, con Cang 

Nan (VM 18) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

* Chiusura estiva 
VITTORIA 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A ® 

ACILIA: La mafia lo chiamava il 
Santo, con R. Moore G ® 
AFRICA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ® % 

' AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: L'assassino è al tele¬ 
fono, con T. Savalas 

(VM 18) OR ® 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Lo chiamavi 
no Tresette giocava sempre col 
morto, con G. Hilton A ® e 
rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 


APOLLO: L'ultima casa a sinistra, 
con D, Hess DR ® 

AQUILA: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Bisiiop 

A ® 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Agente 007: si vive solo 
due volte, con S. Connery 
ASTOR: Diario segreto da un car¬ 
cere femminile, con A. Strindberg 
(VM 18) DR ® 
ATLANTIC: Chan 11 flagello del 
Kung Fu 

AUGUSTUS: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Blshop 

A ® 

AUREO: Nell'anno del Signore, con 
N. Manfredi DR ®® 

AURORA: Il grande duello, con L. 

Van Clecf (VM 14) A * 
AUSONIA: Agente 007: si vivo solo 
due volte, con 5. Connery A ® 
AVORIO: Petit d'essai: Rass. ideale 
femminile: Salomè, con C. Bene 
(VM 18) DR *® 
BELS1TO: L'assassino ò al telefono 
con T. Savalas (VM 18) DR $ 
BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: La gang del Dobennan, 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
BRISTOL: Partirono preti e torna¬ 
rono curati 

BROADWAY: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee 

A ® 

CALIFORNIA: Una donna come me 
con B. Bardot (VM 18) DR ® 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: li dittatore dello stalo li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 
C ®® 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: La gang dei Doberman 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
CRISTALLO: Prendi 1 soldi e scap¬ 
pa, con W. Alien SA ®® 
DELLE MIMOSE: Il braccio vio¬ 
lento del Kung Fu, con Chu San 
(VM 14) A ® 
DELLE RONDINI: Due pezzi da 90 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Vogliamo I colonnelli, con 
U. Tognazzi SA ®®® 

OORIA: UFO allarme rosso: attacco 
alla terra, con E. Bishop A ® 
EDELWEISS: F.B.I. operazione gat¬ 
to, con H. Mills C A * 

ELDORADO: La Tosca, con M. 

Villi DR *# 

ESPERIA: il lurore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A ® 
ESPERO: Partirono preti e torna¬ 
rono curati 

FARNESE: Petit d’essai; GII uccelli 
con R. Taylor 

(VM 14) DR * 
FARO: L’avventura del Poscidon, 
con N. Manlredi DR ®®i 
GIULIO CESARE: Giovannona co¬ 
scialunga disonorata con onore, 
con E. Fenech (VM 18) C ® 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: L'ultima casa a si¬ 
nistra, con O. Hess DR ® 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Giovannona cosciatunga di¬ 
sonorata con onore, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C ® 

LEBLON: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A ® 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Prendi i soldi c scappa, 
con W. Alien SA 

MADISON: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A ® 

NEVADA: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A à 
NIAGARA: Partirono preti e torna¬ 
rono curati 

NUOVO: Giovannona coscialunga di¬ 
sonorata con onore, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C ® 

NUOVO OLIMPIA: Rocco e i suoi 
iratclli, con A. Oelon 

(VM 18) DR ®®®® 
PALLAD1UM: L’assassinio di Ril- 
lington Place n. IO, con R. 
Attemborough G ® i 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L’isola misteriosa 
e il capitano Nomo, con O. 
Sharil A % 


RENO: Cln Fu l’uomo d'acciaio 
RIALTO*. Signori si nasce, con Tolò 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI Alyon (oppio), con B. 

Gazzarra G ® 

TRIANON: Tedeum, con J. Palance 

A ® 

ULISSE: Tom Jones, con A. Fen- 
ney (VM 14) SA ®*® 

VERBANO: Psyco, con A. Perklns 
(VM 16) G »® 
VOLTURNO: Decameroticus, con O. 
De Santis (VM 18) C « e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Cln Fu l'uomo d'acciaio 

FIUMICINO 

TRAIANO: Jus prlmae noctls, con 
L. Buzzanco (VM 14) SA ® 

ARENE 

ALABAMA: Con una mano ti rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A ® 

CHIARASTELLA: Cosi Sla, con L. 

Merenda A ® 


COLUMBUS: Il lungo giorno del 
mestacro 

FELIX: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A *® 
LUCCIOLA: Il clan del Marsigliesi 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G * 
MESSICO: Storia di (ila e de cor- 
telli, con Franchi-lngrassia C A) 
NUOVO: Giovannona cosdalunga 
disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

ORIONE: Il corsaro dell’Isola verde 
con B. Lancaster SA 
S. BASILIO: Il clan del Marsigliesi 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G * 
TIBUR: Il corsaro dell'Isola verde, 
con B. Lencasler SA * 
TIZIANO: In nome del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 
SA 

TUSCOLANA: lo non spezzo, rom¬ 
po, con A. Noschese C 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLt: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

COLOMBO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 

COLUMBUS: Il lungo giorno del 
massacro 

ORIONE: Il corsaro dell'Isola verde 
con B. Lancaster SA $9*% 
PANFILO: Don Camillo e I giovani 
d'oggi 

TIZIANO: In nome del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-TognBzzi 

SA 1 $ 


EDITORI RIUNITI 


HO CHI MINH 


La grande lotta 


XX secolo • pp. 224 L. 1.200 • Morale e pratica rivoluzionaria 
negli scritti di uno dei più grandi dirige iti del movimento 
operaio internazionale. 



SCAMPAGNATA 

Ss voi fa lo pìu bella scampagnata da FIUGGI pe' ARClNAZZO, 
passi TREVI piima de FILETTINO c’è FIUMATA ‘n'do peschi, te 
diverti, mangi e bevi in quanto a prezzi nun ve famo bozzi ve 
salulu e v'aspetta... 

FAUSTO TOZZI 

FIUMATA - FILETTINO (FR) 1000 mt. s.l.m. 

RISTORANTE - BAR - DISCOTECA - BOCCE 

piscina Riscaldata - giuochi per bambini 

PER PRENOTAZIONI: TELEF. (U77S) 58813 


PESCA DELLA 



Per la gioia dei vostri bambi¬ 
ni • Per II piacere del vostro 
palato, dal 1. agosto; < SAGRA 
DELLA TROTA RUSPANTE » 


Se fa caldo all'ombra • Se Pio¬ 
ve al coperto TROTA + CON¬ 
TORNO + PANE • Prezzo re¬ 
clame L. 1100! Tutto compreso 


DEGUSTAZIONE DELLA 


TROTA 


Allagata la pista di Darix Togni 

OSTIA LIDO 

Tradizione e innovazione nel « Circo nell’acqua » — Darix Togni presenta una formula che 
comprende nella prima parte, suggestive esibizioni di circo consueto, nella seconda, una 
policroma e pittoresca pantomima acquatica — Vivo successo — L’evoluzione dei clowns 


Grande successo in Italia 
del Circo nell’Acqua di Darix 
Togni. Un nuovo « agglome¬ 
rato » di acqua sorge ad 
Ostia Lido a scopo di diletto. 
Si tratta, come ognuno avrà 
capito, della pista del Circo 
di Darix Togni che. nella se¬ 
conda parte dello spettacolo, si 
allaga per ospitare una inte¬ 
ressante serie di esibizioni ac¬ 
quatiche. 

Da tempo e da molte par¬ 
ti si ripete che il circo deve 
ammodernarsi: così come, 

per altro verso, vi sono, e non 
sono pochi, coloro che chie¬ 
dono al circo di mantenersi 
fedele alla tradizione, di non 
disperdere il suo sapore in 
esperienze nuove ed arrischia¬ 
te. Il Circo ha una sua sigla 
antica e gloriosa, affermano 
costoro e non deve assolu¬ 
tamente tradirla. Che fare in 
tanta disputa? Gli impresari 
pensano e ripensano, sanno 
che loro obbligo e desiderio 
è accontentare il pubblico* 
nel quale sono comprese le 
due opposte tendenze: inoltre, 
uno spettacolo, di qua¬ 
lunque genere esso sia. non 
può non sentire i tempi, e 
si impegnano nell'aggioma- 
mento. 

La decisione di Darix To- 
gni, che avverte ogni istanza 
che raggiunga il suo caro 
chapiteau. ossia di comporre 
uno spettacolo che compren¬ 
de le due maniere, la consue¬ 
ta e la nuova, ci sembra ra¬ 
gionata, e senz’altro è una so¬ 
luzione intelligente. Il pub¬ 
blico l’ha capito ,e apprez¬ 
zandola. ha manifestato con 
molti applausi il suo consen¬ 
so. L’applauso al circo è vi¬ 
vificatore. Non è il circo uno 
spettacolo di meditazione, 
bensì di emozione, comica • 



drammatica, potremmo chia¬ 
marlo uno spettacolo fisico 
di trovate e di ardimento. 

Entrambi codesti elementi 
si trovano nel programma di 
Darix Togni. Nella prima par¬ 
te sono attrazioni che forma¬ 
no l’atmosfera del circo <r clas¬ 
sico ». dalle prodezze degli 
uomini alle obbedienze delle 
belve. Eleganti cavalli sfilano 
a mantenere valido l’aggetti¬ 
vo di «equestre»; trapezisti 
e giocolieri giostrano in de¬ 
strezza. Irrompono i clowns 
a suscitare risate, e si capi¬ 
sce come la loro bravura sia 
a tutta prova. (Bratuchin i co¬ 
sacchi del Don, Babà Fratelli¬ 
ni, il clown vagabondo, il Char- 
ly Chaplin italiano • Bendi- 
chas celebri trapezisti messi¬ 


cani e poi domatori delle tigri, 
dei leoni, nonché degli orsi - 
Miss Pamela con i barboncini 
- i famosi Clown Fratellini di 
cui tanto si è sentito parlare 
dalla stampa internazionale). 
L'arte del clown è piena di se¬ 
greti di mestiere. Le bat¬ 
tute. gli sketches si traman¬ 
dano da gruppo a gruppo, 
aggiungendovi ognuno qualco¬ 
sa di proprio, come un co¬ 
pione teatrale che si arric¬ 
chisce nelle repliche per l'in¬ 
gegnosità degli attori e le u- 
tilizzate reazioni del pubbli¬ 
co, che diventano testo. In¬ 
semina, un poco di tutto ciò 
che il Circo ha creato nella 
linea della tradizione, e 
quanto di meglio soprattutto, 
si vede in quella grossa fet¬ 


ta di spettacolo. 

Nella seconda parte la pi¬ 
sta si trasforma in una gran¬ 
de piscina, secondo un con¬ 
gegno ideato e realizzato dal 
fratello di Darix. l'ingegno- 
sissimo Wioris che. dopo 
essere stato un bravo clown 
e un \alente saltatore si è de¬ 
dicato all'organizzazione ed 
alla creazione di brevetti che 
applica alle costruzioni e alle 
attrezzature della sua instan¬ 
cabile macchina spettacolare. 

Ippopotami, pellicani, bufa¬ 
li acquatici, cigni, serpenti 
sguazzano nell’acqua dove le 
leggiadre ragazze del balletto 
svedese eseguono danze ori¬ 
ginali. II tecnico delle luci i- 
nonda di colori quella super¬ 
ficie già inondata di liquido 
elemento, e l’effetto die ne 
consegue è quello di una sug¬ 
gestiva pantomima condotta 
su musiche stereofoniche. 

Viene da chiedersi: è an¬ 
cora circo questo? Certo che 
è circo, una manifestazione 
inventiva che si vale di un 
contributo spettacolare nuovo 
ma che fa muovere nello spa¬ 
zio ricreato, elementi di cir¬ 
co. Una soluzione, come di¬ 
cevamo. equilibratrice delle 
due tendenze: i puristi e gli 
innovatori. D'altronde la tee 
nica del Circo assorbe ogni 
possibilità di spettacoli: si 
tratta di inserirla con coni 
petenza e gusto. 

Tel. 602.7206. 

Elenco spettacoli: dal 1-1 al 
23 agosto. 

Tutte le sere alle ore 21.30. 
Mercoledì 15, Sabato 18. Dome¬ 
nica 19. e Giovedì 23 Agosto 
due spettacoli alle ore 18 e 
21.30. 

La visita allo Zoo è aperta 
dalle ore 9 alle ore 20. 

Tel. Circo: 608.7208. 
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Incontro tra dirigenti comunisti 
e una delegazione di cineasti 


Per le Giornate 
del cinema pieno 
impegno del PCI 

Comunicato dell'ANAC e dell’AACi sulla par¬ 
tecipazione alla manifestazione degli autori 
di film prodotti o coprodotti dalia RA1-TV 


Una delegazione di autori ci¬ 
nematografici dell’ANAC e del- 
l’AACI, formata da Amldei, 
Monicelli, Scarpelli, Prezza, 
Andrioli, Scola e Laurlello, si 
è incontrata venerdì, presso 
la direzione del Partito comu¬ 
nista italiano con il compagno 
Galluzzi della segreteria e con 
i compagni Chiarante e Galli 
del Comitato Centrale. Nel 
corso dell’Incontro gli autori 
cinematografici hanno esposto 
il programma delle Giornate 
del cinema, che si terranno a 
Venezia dal 29 agosto al 7 set¬ 
tembre e che saranno caratte¬ 
rizzate sia da un vasto pro¬ 
gramma di proiezioni cinema¬ 
tografiche, sia da un’intensa 
attività di dibattiti, seminari, 
Incontri sul problemi delle 
strutture culturali e delia li¬ 
bertà di comunicazione. 

I rappresentanti del nastro 
partito hanno ribadito l'ade¬ 
sione dei comunisti all’inizia¬ 
tiva delle Giornate del cine¬ 
ma ed hanno assicurato l’im¬ 
pegno e l'appoggio del PCI per 
la piena riuscita dell’impor¬ 
tante manifestazione. 

Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici hanno in¬ 
tanto ieri ribadito la loro po¬ 
sizione in merito alla parte¬ 
cipazione alle Giornate ve¬ 
neziane di film prodotti di 
rettamente o coprodotti con 
privati dalla RAI; ciò in se¬ 
guito ad un comunicato con 
il quale l’Ufficio stampa del¬ 
l’Ente radiotelevisivo ha vo¬ 
luto ricordare che la decisio¬ 
ne di non partecipare a ma 
nifestazioni esterne è stata 
presa già nel febbraio scorso 
dal Comitato direttivo e che 
l’unica rassegna nella quale 
saranno proiettati program¬ 
mi televisivi, fuori concorso, 
sarà, quest’anno, il Premio 
Italia, che si svolgerà a Ve¬ 
nezia del 13 al 24 settembre. 

La RAI-TV — precisano 
ANAC e AACI in un comuni¬ 
cato — non è mal stata diret¬ 
tamente Invitata a partecipare 
alle Giornate del cinema ita¬ 
liano a Venezia, ma, neU'ambl- 
to della manifestazione, il co¬ 
mitato organizzatore ha deciso 
di includere nel programma 
una serie di opere prodotte in 
proprio o co-prodotte con pri¬ 
vati dalla RAI-TV, 1 cui autori 
siano interessati e disponibili 
ad essere presenti. 

« Del resto — ricordano i ci¬ 
neasti nel comunicato — il di¬ 
ritto a partecipare è acquisito 
per gli autori televisivi fin 
dallo scorso anno quando, in 
seguito ad un incontro tra la 
direzione dell’Ente ed una de¬ 
legazione della AACI e del¬ 
l’ANAC. il vice direttore, Leo¬ 
ne Piccioni, rilasciò una di¬ 
chiarazione alla stampa in cui 


si affermava che la RAI la¬ 
sciava liberi gli autori di par¬ 
tecipare — a titolo personale 

— alle Giornate del cinema 
italiano ». 

- L’AACI e l’ANAC ritengono 
che ia recente presa di posi¬ 
zione della RAI sul Premio 
Italia e sul festival non sia in 
contrasto con la dichiarazione 
del vice direttore generale; 
hanno pertanto invitato 1 set¬ 
tori interessati dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo a fornire le co¬ 
pie dei film partecipanti alle 
Giornate, per rendere effetti¬ 
vo il diritto riconosciuto agli 
autori di partecipare a titolo 
personale. 

Le associazioni t degli autori 

— continua il comunicato — 
ritengono che la frapposizione 
di eventuali ostacoli da parte 
della RAI a questa richiesta 
costituirebbe un’inconcepibile 
smentita all’operato del suo 
vice direttore e provocherebbe 
una insostenibile differenza di 
trattamento tra gli autori che 
non dispongono già di una 
copia delle rispettive onere e 
quelli che invece ne dispon¬ 
gono. 

« Va inoltre sottolineato — 
conclude il comunicato — che 
la RAI • assumerebbe in tal 
caso un atteggiamento aperta¬ 
mente contrastante con quello 
dell’ltalnoleggio, società in¬ 
quadrata nell’Ente cinemato¬ 
grafico di Stato, che invece ha 
deliberato ed opera in favore 
della libera autonoma scelta 
degli autori a partecinare a 
festival e rassegne cinemato¬ 
grafiche ». 


Decentrato 
il festival 
perugino del jazz 

PERUGIA, 11 

Il programma del Festival 
del jazz perugino alla sua pri¬ 
ma edizione, è stato comple¬ 
tato. Alla manifestazione 
prenderanno parte la « Big 
Band» di Thad Jones e Mei 
Lewis, il quartetto di Jackie 
McLean, il Weather Re pori, 
Les Swlngers e la Solar Orke- 
stra di Sun Ra. Nella rappre¬ 
sentativa italiana si esibiran¬ 
no Gaslini, il Perigeo e il 
gruppo Misicom. 

I concerti si terranno, dal 
23 al 26 agosto, in locali al¬ 
l’aperto. La scelta è caduta 
su piazza IV Novembre a Pe¬ 
rugia, sul Teatro Romano di 
Gubbio e sul lago di Piedilu- 
co presso Temi. 


discoteca 


La scienza 
di Josquin 

Se la produzione profana, 
di intonazione laica, costitui¬ 
sce un filone secondario della 
musica fino al '500 inoltrato, 
è nella produzione religiosa 
che — grazie al predominio 
che a\eva la Chiesa nella vi¬ 
ta pubblica — troviamo le te¬ 
stimonianze più alte di que¬ 
st’arte. 

Un compositore come Jo¬ 
squin Dcs Prés ad esempio, 
vissuto tra il '400 e il '500, 
fu alino soprattutto nel cam¬ 
po della musica sacra, in cui 
lasciò testimonianze altissime 
che Io pongono tra i massimi 
musicisti del Rinascimento. Un 
microsolco Arcliiv presenta 
sci Monelli mariani, e cioè 
composizioni locali su testi 
latini variamente celebranti 
le lodi della madre di Ge-ii 
Cristo, la poderosa sricii/a 
musicale di questo autore uh 
cui Erasmo giustamente disse 
che a le note nelle sue com¬ 
posizioni fanno quello che 
vuole lui. mentre «li solito 
negli altri compositori fanno 
quello che vogliono loro ») 
raggiunge in alcune di que¬ 
ste pagine, ad esempio in 
Alma Rcdcmptoris matcr, api¬ 
ci espressivi dì straordinaria, 
attualissima potenza. L’esecu¬ 
zione del Montcverdi-Chor e 
di «lue complessi strumentali 
di Amburgo diretti da Jurgcn*. 
è correttamente affidala a so¬ 
lo voci maschili e sa confe¬ 
rire a questi antichi brani 
nna vibrazione e una ricchez¬ 
za timbrica che li fanno ri¬ 
vivere nella pienezza della lo¬ 
ro sostanza inventiva. 

Un altro disco della stessa 
casa ci presenta uno stralcio 
della produzione sacra di nn 
grande autore operante un se¬ 
colo dopo Josquin, Claudio 
Monteverdi, forse più noto 
oggi per la sua produzione 
profana. Il disco in parola è 
dedicalo ad alcuni Concerti 
sacri, compost» per soli, coro 
e strumenti nel pcrio«lo in cui 
Monleverdi era maestro «li 
cappella di San Marco a le- 
ne/ia. Si va dal pezzo mono- 
dico per voce e cembalo a la¬ 
vori «li ben maggiore ampiez¬ 
za o colorito. 1 1 sei Concerti 
sacri che qui ci interessano 
•i avvalgono «Ielle nuove tec¬ 
niche del barocco (l'aria, il 
•ancertato. la stilizzazione te¬ 


matica) e richiedono ai soli¬ 
sti prodezze vocali impensa¬ 
bili fino a pochi decenni pri¬ 
ma e oggi superabili con dif¬ 
ficoltà da cantanti abituati a 
musiche di ben diverso tipo. 
Tuttavia Dorolhy Dorow. Bir- 
git Nordin, Nigel llogers, lan 
l’artridge. Christopher Keyte 
o Fricdbclm Hcssencruch. af¬ 
fiancali «lai Monteverdi-Chor 
di Amburgo e da un gruppo 
di solisti guidali dallo Jur- 
gens, superano brillantemente 
il ' difficile compito, contri¬ 
buendo all’oitima riuscita com¬ 
plessiva del disco. 

Bach e la 
« prova d’esame » 

Con un altro salto in avan¬ 
ti «li un secolo, eccoci alla 
sesta puntata della pubblica¬ 
zione di tutte le Cantate di 
Bach curata dalla Tclefunken. 
In «lue dischi vengono qui pie- 
sentale le Cantale «V. 21, 22 e 
23 dirette la prima da Niko- 
laus Harncourt a capo «lei 
Conccntus Musicus «lì Vien¬ 
na e le altre due da l^onhar- 
di Consmurt a capo del com¬ 
plesso omonimo. La iV- 21 è 
una dello non numerose can¬ 
tale sacre dell'epoca prece¬ 
dente l'andata di Bach a Lip¬ 
sia, e forse per questo essa 
rivela doti di freschezza e di 
inventiva che qualche volta 
mancano a quelle del periodo 
maturo, a parte il fatto che 
in questo caso ci troviamo di 
fronte a un’opera di propor¬ 
zioni e impegni grandioM. «o- 
pratlutlo per la presenza pre¬ 
ponderante di efficacissimi bra¬ 
ni corali, |,e Cantale <V. 22 e 
23 furono scritte da Bach j>«-r 
la prova d'esame alla candi¬ 
datura di « Thomascantor • a 
Lipsia (1723). Egli scrisse in 
un primo momento l’attuale 
jY. 23 (Tu iero Dio e figlio 
di David), ma in seguito la 
scartò ritenendo che il suo 
carattere cameristico e raffina¬ 
to non fosse il più adatto a 
dare una buona impressione 
agli « esaminatori >. «Nacque 
cosi l’attuale «V. 22 ((,'mm pre¬ 
sa con sè i 12), nna cantata 
ricca «li effetti anche' esterio¬ 
ri • c di contrasti facilmente 
apprezzabili, che possiamo 
considerare come riuscitissimo 
pezzo d’occasione nel quadro 
dell'immensa produzione del 
maestro di Eisenach. 

g. m 


Oggi si chiude il Festival cinematografico 1 

A Locamo uno studente 
polacco che fa pensare 

Alto magistero neirinquietante « Illuminazione » di Zanussi — Sorpren¬ 
dente e felicissimo esordio del francese Benictieti col « Cugino Giulio » 


le prime 


_Rai & _ 

i 

controcanale 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 11 

Nello scorcio finale a ridos¬ 
so della premiazione, Il Fe¬ 
stival di Locamo ha ripreso 
decisamente quota presentan¬ 
do tra l film in concorso due 
opere di notevolissimo livel¬ 
lo; Illuminazione del polacco 
Krzysztof Zanussi e II cugino 
Giulio del francese Dominique 
Benlcheti. C’è da dire subito 
che se Zanussi conferma piena¬ 
mente con questo suo nuovo 
lavoro la meritata fama di 
maestro, l’esordiente Beniche- 
tl, con la sua riuscita opera 
prima, ha, senza alcuna esa¬ 
gerazione, Imboccato la via 
per diventarlo in breve tempo. 

Con Illuminazione Zanussi 
riesce a spostare ancora piu 
avanti e più a fondo il la¬ 
voro di ricerca e di scavo di 
quella realtà tutta popolata 
di personaggi dalla fisiono¬ 
mia tormentata e dolente che 
è tanta parte della contem¬ 
poranea fatica di vivere. Già 
nella Struttura del cristallo e 
in Dietro la parete il cinea¬ 
sta polacco aveva fornito una 
probante testimonianza del¬ 
l’acutezza, della sensibilità e 
della sapienza cinematografi¬ 
ca con le quali sa affrontare 
anche i più ostici problemi 
tipici dell’uomo d’oggi. Dal¬ 
l’alienata e allenante condi¬ 
zione dell’uomo a confronto 
con un mondo in rapida tra¬ 
sformazione, alla consapevo¬ 
lezza angosciosa della preca¬ 
rietà delle energie e degli 
strumenti, cui fa ricorso lo 
stesso uomo nella corsa sen¬ 
za possibile ritorno verso tra¬ 
guardi sempre più ambiziosi, 
e tutto un ostinato ripensa¬ 
mento critico e autocritico 
che ribolle in questo crogio¬ 
lo, dove la lucida coscienza 
esistenziale si tramuta gra¬ 
dualmente In stoica esortazio¬ 
ne al coraggio quotidiano. 

In Illuminazione, Zanussi si 
impegna anzi in maniera di¬ 
retta in questa grossa tema¬ 
tica con un discorso di prin¬ 
cipi che spazia dal rigore 
scientifico alla filosofica di¬ 
sponibilità. La vicenda di Il¬ 
luminazione, cosi come l’ha 
recentemente riassunta lo 
stesso Zanussi, è in tal senso 
indicativa: « Il film è In cer¬ 
to modo il rendiconto di una 
parte della vita di uno stu¬ 
dente (dodici anni, dal liceo 
al dottorato) ossessionato dal¬ 
la ricerca tutta faustiana del¬ 
la verità assoluta. Ma esiste? 
Egli ia cerca nella scienza 
(ma lo scienziato è sempre 
turbato dal dubbio), nel mi¬ 
sticismo (ma l’approccio con 
la morte è visto anche dai 
religiosi con angoscia e sgo¬ 
mento), nella droga (ma l’eva¬ 
sione provocata non è che una 
fugace soluzione), nell’impe¬ 
gno politico (ma le relazioni 
umane sono spesso aleatorie). 
Egli passa da un’esperienza 
all’altro, di fallimento in fal¬ 
limento, per ritrovarsi infine 
al suo punto di partenza. Che 
deve fare? Accettare, lottare, 
vivere al risparmio o buttar¬ 
si allo sbaraglio?™ Illumina- 
zione non dà risposte peren¬ 
torie e pienamente esaurienti. 
E’ una storia».' 

Una storia che Zanussi co¬ 
struisce e conduce puntiglio¬ 
samente fino alle sue estre¬ 
me conseguenze, approdando 
ad un messaggio che non vuo¬ 
le avere né la sufficienza del¬ 
lo schematismo scientifico, né, 
tanto meno, la consolatoria 
suggestione del sofismi filo¬ 
sofici: il risultato più impor¬ 
tante cui Illuminazione giun¬ 
ge, anzi, è proprio la esigen¬ 
za di rimettere in causa e 
in discussione, ancora e sem¬ 
pre, ogni peculiarità dell'uo¬ 
mo e del suo pensiero, in una 
visione del mondo permeata 
di moderno e tutto razionale 
stoicismo. E qui il richiamo 
al goethiano Faust prende 
propriamente corpo e forma 
nel classico assioma che af¬ 
ferma che il significato più 
alto che si può dare alia vi¬ 
ta è, puramente e semplice¬ 
mente, quello di viverla con 
tutte le sue implicazioni e i 
suoi possibili sbocchi. 

Illuminazione segna anche 
sul piano specifico de! lin¬ 
guaggio e dello stile cinema¬ 
tografico un ulteriore passo 
avanti (anche per il calibra¬ 
to e pertinente apporto del 
colore) della personalissima 
ricerca di Zanussi nel con¬ 
testo di un lavoro espressivo 
lo progresso e denso «li po¬ 
tenzialità per li futuro. 

Ora, venendo a parlare del 
Cugino Giulio, sorprendente 
opera prima di Dominique Be- 
mcheti, la prima cosa che 
balza all’attenzione è che, pur 
essendo il discorso contiguo e 
quello su un maestro come 
Zanussi, il giovane cineasta 
francese non ha alcun motivo 
di sentirsi in certo modo in 
secondo piano rispetto al più 
noto e più sperimentato col¬ 
lega polacco. Il suo è, infatti, 
un film bellissimo, tutto per¬ 
vaso com’è di un amore au¬ 
tentico per la vita semplice 
ed esemplare, nel suo corag¬ 
gio d'ogni giorno e d’ogni cir¬ 
costanza, di una vecchia cop¬ 
pia di coniugi — un fabbro e 
la moglie ottantenni abbarbi- 
cati alia loro casa in un ango¬ 
lo della campagna francese — 
che nel lavoro, nella comunio¬ 
ne di tanti anni vissuti in¬ 
sieme, nel misurato rituale 
del gesti e delle parole dànno 
una lezione di profonda ci¬ 
viltà. 

Dominique Benicheti — 
che ha realizzato questo suo 
Cugino Giulio nell'arco di cin¬ 
que anni, molto spesso con 
una corrispondenza diretta tra 
tempo reale e tempo di rap¬ 
presentazione — non ha fat¬ 
to ricorso per l’occasione ad 
alcuna facile suggestione. An¬ 
zi, ponendo al centro della 
storia le stesse persone men¬ 
tre la stanno veramente vi¬ 
vendo, ha raggiunto una di¬ 
mensione che è qualcosa di 
più e di diverso dal cinema- 


verità o dal cinema-cronaca: 
ciò che prende corpo e forma 
compiuti qui è proprio la 
realtà dell’uomo che vive la 
propria vita, amministrando 
con Innata sapienza energie, 
gesti, parole, affetti, abitudi¬ 
ni, piccoli piaceri e ricorren¬ 
ti colpi della sorte, che non 
hanno bisogno di alcuna filo¬ 
sofia perché essi stessi sono 
la più nobile filosofia. 

Certo che per fare un film 
di tanta bellezza e Intensa 
poesia Dominique Benlcheti 
deve essere nato, cresciuto e 
maturato proprio nel cuore 
di questo mondo che, per dir¬ 
la con Thomas Mann, nella 
sua inimitabile semplicità dà 
ancora un esempio di quanto 
possa 11 « latte dell'umana 


bontà ». Il Cugino Giulio non 
ha sicuramente bisogno, di al¬ 
cun rimando letterario per di¬ 
mostrare tutta la sua origi¬ 
nale forza, ma non di rado 
fa venire In mente 1 Ragio¬ 
namenti di Alain, che del 
mondo e della anima popola¬ 
ri ha saputo cogliere spesso 
aspetti e significati di com¬ 
movente verità. 

La cronaca del Festival, 
frattanto, registra anche al¬ 
cune proiezioni di livello de¬ 
cisamente medl<jcre, se non 
proprio Irrilevante; mentre 
domani, Infine, la manifesta¬ 
zione toccherà 11 suo culmine 
con l’assegnazione dei vari 
premi in palio. 

Sauro Borelli 


Musica . 

* * \ * 

Molinari Pradelli 
a Massenzio 

La stagione estiva alla Ba¬ 
silica di Massenzio si è feli¬ 
cemente conclusa l’altra sera 
con un concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradelli, 
quello stesso che era stato 
preventivato per 11 26 luglio 
e poi annullato per una ma¬ 
lattia — cosi si è detto — 
della moglie del maestro. 

• In programma tutte musi¬ 
che italiane, con un partico¬ 
lare riguardo ai popolari poe¬ 
mi sinfonici di Respighl Le 
fontane di Roma e I pini di 
Roma — molto rispondenti, 
tra l’altro, a esigenze turisti¬ 
che — preceduti, il primo dal- 
l’Introduzione all'« Agamenno¬ 
ne » di Eschilo di Plzzettl 
(con intervento del coro), e 
il secondo dalla Suite dalla 
Giara di Casella (che ha visto 
la pregevole partecipazione 
del tenore Antonio Savasta- 
no); 11 tutto predisposto in 
modo tale da far sfociare il 
resplghiano trionfo delle le¬ 
gioni romane sull’Appla nello 
entusiastico applauso finale 
del pubblico. Il che è pun¬ 
tualmente avvenuto, con pie¬ 
no merito, occorre dirlo, del 
sensibile ed esperto direttore 
e dell’orchestra che, fatta una 
buona provvista dì acclama¬ 
zioni, se ne può andare final¬ 
mente In ferie, tenendo però 
l’occhio già puntato sulle nuo¬ 
ve battaglie per l’aùtonomia 
della gestione che la attendo¬ 
no in autunno. 

vice 


Cinema 

Luna arrabbiata 

Non vorremmo che, per iro¬ 
nia della sorte, Malcolm Me 
Dowell, l’efficace protagonista 
dell’Arancia nieccanica di 
Stanley Kubrick, fosse tra¬ 
sformato dagli ingranaggi del¬ 
la produzione commerciale 
proprio in una bella arancia¬ 
ta. L’avvenire è nell’ideoio- 
gia, diceva spesso Brecht, ma 
oggi gli attori sono ancora la 
« categoria » più alienata e 
sfruttata (nonostante anche 
certi fasti apparenti) del mon¬ 
do dello spettacolo. Ci sono 
degli ottimi attori e delle ot¬ 
time attrici che nascono e tra¬ 
montano nel giro di un anno. 
Tuttavia, non ci aspettavamo 
che Bryan Forbes, un regista 
di talento, desse il primo 
sgambetto a Malcolm McDo¬ 
well. stilando anche forse ap¬ 
positamente per lui la sce¬ 
neggiatura di Luna arrabbia¬ 
ta, un film (a colori) tratto 
da un racconto di Peter Mar- 
chall. 

Teatro dell’idillio tra Brace 
e Jlll (Nanette Newman) è 
una «Casa per paralitici» ge¬ 
stita dalla Chiesa. Brace, scrit¬ 
tore in erba, sembra contesta¬ 
re Dio («lui mi ha fregato», 
dirà al sacerdote che tenta di 
confortarlo), la Chiesa e i 
benpensati Ipocriti invitati 
alle mostre dei lavori manua¬ 
li dei paralitici. La sua irruen¬ 
za e la sua perenne inquietu¬ 
dine colpiscono Jill, ormai 
trentenne e fidanzata con un 
uomo che ha uer lei solo pie¬ 
tà. L’amore sboccerà inevita¬ 
bile, con la neve e I volatili 
che si fanno la corte, con Io 
anello di fidanzamento. la pro¬ 
messa di matrimonio e il pri¬ 
mo bacio e la prima commo¬ 
vente carezza sul seno. 

Peccato che la morte Im¬ 
provvisa di Jill romperà l’in¬ 
cantesimo di un film patetico 
e strappalacrime, povero di 
immaginazione creativa e so¬ 
prattutto di significati che va¬ 
dano al di là del puro dato 
veristico e umano. 


La ragazza 
di via Condotti 

Sempre più frequenti sono 
i film prodotti (o commissio¬ 
nati) per la rivalutazione del¬ 
le forze dell’«ordine». Sono dei 
film, come dire, per un «riar¬ 
mo » fisico e morale della 
polizia, vista nella sua astrat¬ 
ta funzione in un sistema so¬ 
ciale stabile, capitalisticamen¬ 
te efficiente, di cui non si 
mettono in discussione non 
solo le contraddizioni ma nep¬ 
pure la necessità di una «ri¬ 
forma». Al massimo, si de¬ 
nuncia, a parole, il « lercio 
mestiere » del solerte poliziot¬ 
to, abbrutito dalla « vita » che 
conduce a contatto del « ma¬ 
le ». 

Fortunatamente, i film in 
questione sono ancora dei sot¬ 
toprodotti, ma non sarebbe 
una buona ragione per evi¬ 
tare di esaminarli proprio co¬ 
me fenomeno sociale determi¬ 
nato da circostanze storico- 
politiche. La ragazza di via 
Condotti — diretto a colori 
da German fiorente, e inter¬ 
pretato da Frederick Stafford, 
Michel Constentine. Perni Be¬ 
ri ussi, Alberto De Mendoza e 
Patty Shepard — oltre a tes¬ 
sere l’elogio della polizia, nar¬ 
ra, nel contempo, la storia 
delle indagini dell’investiga¬ 
tore privato Sandro Mattel, 
a cui hanno strangolato la 
moglie (da lui definita «di¬ 
sgustosa», ninfomane insazia¬ 
bile, quando lei era In vita, 
o meglio in preda ai fumi 
dell’alcool) in circostanze mi¬ 
steriose. Se, fin daH’inizio, la 


figura di Mattel appare ve¬ 
ramente (ma - involontaria¬ 
mente) disgustosa, In seguito 
si rivelerà patetica nella sua 
nuova funzione di «assisten¬ 
te sociale» per 11 «bene» di 
Laura, una spogliarellista di 
umili natali ma ora a galla 
sulla schiuma della società 
del benessere, dove nascono 
anche degli assassini, pur¬ 
troppo. 

r. a. 


Simon 

re dei diavoli 

I diavoli a New York so¬ 
no «di casa» o/mal, e i dia¬ 
bolici culti fanno parte di una 
« religiosità » tipicamente sta¬ 
tunitense. Il nostro Simon 
sembra un vagabondo qualun¬ 
que, ma, in realtà, 1 suol ma¬ 
gici poteri ne fanno un libe¬ 
ro professionista dell’orrido. 
In polemica con le varie set¬ 
te che adorano Satanasso e, 
a volte, persino con le sue 
stesse « divinità », il novello 
Erostrato decide di mettersi 
in proprio, noleggiando le sue 
magiche arti al miglior offe¬ 
rente. In breve tempo, Simon 
lascia le fogne per l quartieri 
alti, laureandosi come II mo¬ 
stro più snob di Manhattan, 
ma le sue ambizioni sono ben 
altre... 

A cavallo tra miracolo e sar¬ 
casmo, questo singolare Stmon 
re dei diavoli di Brace Kessler 
mette a fuoco (del tutto in¬ 
volontariamente, purtroppo) 
una grottesca attualità ame¬ 
ricana. L’allegoria è casuale 
e la vicenda abbraccia troppe 
volte le tesi della finzione 
spettacolare, celata da un’iro¬ 
nia posticcia. Peccato per II 
simpatico Andrew Prine, che 
è Simon nel bene e nel ma¬ 
le, disperatamente coinvolto 
dalle incongruenze del perso¬ 
naggio. 

E non liberarci 
dal male 

Fumetto estivo pervaso di 
un sordido quanto ridicolo 
««erotismo», questo film di¬ 
pinge 11 perverso ritratto del¬ 
la provincia francese, con 1 
suoi nauseanti intrighi par¬ 
rocchiali. La vicenda ha per 
protagoniste Anne e Lora. 
due giovanissime collegiali 
represse dalle ipocrisie della 
educazione monacale: durante 
le vacanze, le due Infanti da¬ 
ranno sfogo ai loro inibiti 
desideri, sempre sotto la 
« protezione » dell’abito tala¬ 
re. Gioca oggi e gioca doma¬ 
ni, ci scappa 11 morto e le 
due fanciulle pagheranno con 
la vita per i loro trastulli. 

Incredibilmente rozzo e pa¬ 
radossalmente anticlericale, 
E non liberarci dal male, di¬ 
retto la Joel Seria, prende a 
prestito ambientazioni cele¬ 
bri e suggestive (dal collegio 
alle sagre di campagna) nel¬ 
l’intento di conferire chissà 
quale autenticità alla pomo¬ 
tragica storiella. La mistifica¬ 
zione dura appena pochi 1- 
stanti, poi tutto naufraga nel 
pessimo gusto più delirante, 
con la complicità di Jeanne 
Goupil e (Catherine Vagener, 
due « lolite » ben poco atten¬ 
dibili sotto ogni punto di vi¬ 
sta. Nonostante il magro esi¬ 
to della loro avventura cine¬ 
matografica, speriamo passa¬ 
no riacquistare l’orsacchiotto 
e il gelato. 

La morte dietro 
il cancello 

H cancello introduce in un 
manicomio alquanto romanze¬ 
sco dove sono ospiti quattro 
pazienti pericolosi e assoluta- 
mente inguaribili. Al giovane 
dottore «die si presenta per 
un incarico di assistente, il 
direttore richiede subito una 
prova di acume professionale. 
Il suo socio psichiatra ha da¬ 
to a sua volta segni di alie¬ 
nazione mentale ed è ora uno 
dei quattro dementi rinchiusi 
al piano superiore. Starà al 
nuovo postulante di scoprire 
chi del quartetto egli sia, fa¬ 
cendosi raccontare da ciascu¬ 
no gli incubi da cui è tor¬ 
mentato. Se lo individuerà, 
avrà il posto. 

L’impostazione, come si ve¬ 
de, è già abbondantemente ma¬ 
nicomiale, ma si sovraccari¬ 
ca adesso di quattro episodi 
più o meno terrorizzanti che 
occupano in pratica l’intero 
film. Alla fine il dottorino non 
risolve l’indovinello e male 
gliene incoglie. Tacciamo i det¬ 
tagli ma, come di rito nella 
novellistica nera inglese, la 
storia cominciate sinistramen¬ 
te finisce In modo altrettan¬ 
to luttuoso. 

I! film, diretto da Roy Ward 
Baker, è interpretato da un 
nutrito cast, in cui fanno spic¬ 
co i nomi di Peter Cushing, 
Britt Ekland, Herbert Lom, 
Barbara Parkins. Charlotte 
Rampling e Richard Todd; ma 
il peso maggiore è sopportato 
dal giovane Robert Powell, 
il candidato assistente. Il Sog¬ 
getto. scritto dallo specialista 
Robert Bloch, gioca più sugli 
effetti che sulle sorprese e 
spesso appare, è II caso di 
dirlo, squilibrato. Per esem¬ 
pio, tre scienziati pazzi In un 
solo film richiederebbero l’in¬ 
tervento della legge contro gli 
sprechi 

d. g. 


LA SVOLTA PANORAMICA 
Abbiamo già sottolineato 
come sia stato assurdo — 
— anche se del tutto natu¬ 
rale, dato il /unzionmenio 
della RAI-TV — ideare, rea¬ 
lizzare e programmare due 
serie come Tragico e glorioso 
’43 e ‘43: l'anno della svolta 
senza nemmeno coordinarle: 
come se i fatti e le questioni 
affrontati nell’uno e nell'altro 
programma non avessero al¬ 
cun punto di contatto. Ma fu 
forse per caso che tanti av¬ 
venimenti capitali si conden¬ 
sarono proprio nell’arco di 
quell’anno? 

Già ‘ fin da questa prima 
puntata abbiamo potuto con¬ 
statare come '43: l’anno del¬ 
la svolta, che avrebbe potuto 
molto utilmente integrare la 
altra serie e allargarne l’o¬ 
rizzonte, rischi di tramutarsi 
invece in un elemento di 
confusione. La rassegna di 
opinioni sulle tre grandi bat¬ 
taglie di El Alamein, di Gua - 
dalcanal e di Stalingrado, ad 
esempio, avrebbe potuto illu¬ 
minare meglio quanto abbia¬ 
mo visto nella trasmissione 
iniziale dell’altro program¬ 
ma, se si fosse lavorato in 
questa prospettiva: così, in¬ 
vece, ha semplicemente but¬ 
tato lì alcuni elementi che 
hanno contraddetto certe af¬ 
fermazioni di Tragico e glo¬ 
rioso '43 sulla battaglia d’A- 
frica senza approfondire nul¬ 
la. E pensiamo a quanto a- 
vrebbe potuto essere interes¬ 
sante anche soffermarsi , in 
un’analisi della portata e'del 
significato che ebbero le ri¬ 
percussioni intemazionali de¬ 
gli scioperi del marzo e del¬ 
la guerra partigiano italiana: 
e, invece, in questo caso, si 
è trattato soltanto di accenni. 

Purtroppo, questo ’43: l’an¬ 
no della svolta, curato da 
Arrigo Petacco per i servizi 
giornalistici, non va, però, so¬ 
lo per conto suo: accusa an¬ 
che gravi limiti, che dipen¬ 
dono in buona parte dal suo 
taglio assolutamente tradizio¬ 
nale. Ancora una volta, si è 
deciso di costruire una , « pa¬ 
noramica», facendo un elen¬ 
co dei principali avvenimen¬ 
ti del periodo storico in que¬ 


stione e chiamando alcuni 
« esperti » a esprimere il lo¬ 
ro giudizio. 

Ma serve davvero un simile 
metodo? Si dice: fornisce una 
serie di informazioni. Già: 
ma il fatto è che ne fornisce 
anche troppe tutte insieme. 

Durante questa puntata il 
discorso ha galoppato dalla 
costruzione delle anni segre¬ 
te hitleriane e della bomba 
atomica negli USA alla riti¬ 
rata in Africa, alle grandi 
battaglie, alle guerre parti- 
giane, alla situazione in 
ASIA. Una serie di questioni 
sono state affrontate e poi 
rapidamente abbandonate: co¬ 
sì che le notizie utili, i giu¬ 
dizi anche interessanti, le pro¬ 
spettive aperte su vati aspet¬ 
ti del processo storico e vo¬ 
mico e militare che caratte¬ 
rizzò il ’43 sono rimasti allo 
stadio di lampi, magari ab¬ 
baglianti, ma non illuminanti. 

Eppure, la materia invitava 
a scelte qualificanti per un 
discorso organico e adatto a 
stimolare la riflessione. Pen¬ 
siamo, per esempio, alla con¬ 
siderazione del professor Se- 
grè sul fatto che la forza 
scientifica dell'equipe che la- 
vorà alla bomba atomica a- 
mericana, era anche il risul¬ 
tato della politica nazista che 
aveva scacciato dall’Europa 
i migliori scienziati. Ecco co¬ 
me la storia procede dialet¬ 
ticamente, per contraddizioni. 

Pensiamo, in questo stesso 
senso, al brano dedicato al 
ruolo che l’imperialismo giap¬ 
ponese, suscitando con la sua 
occupazione una più forte 
spinta all’ Indipendenza nei 
popoli asiatici, potè oggetti¬ 
vamente avere in rapporto al 
rapido declino di tutte le po¬ 
tenze coloniali. 

Due questioni di grande in¬ 
teresse: che avrebbero meri¬ 
tato un autentico approfondi¬ 
mento, attraverso un dibatti¬ 
to reale e l’offerta di'un ade¬ 
guato materiale documenta¬ 
rio, piuttosto che attraverso 
la solita contrapposizione del¬ 
le dichiarazioni di storici, 
scienziati, generali. 

g. c 
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LONDRA — Judy Huxtable (nella foto) é stata scritturata 
per interpretare ia parte della regina Isabella di Spagna In 
un (limone storico. Senonchè l'inizio delle riprese i stato più 
volte differito pér contrasti finanziari tra il produttore ameri 
cano e i finanziatori spagnoli. Ma Judy è paziente e aspetta: 
pare che il primo « ciak » sia stato fissato per novembre. 


IZ 


in breve 


La Moreau citata in giudizio in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 11. 

Jeanne Moreau sarà citata in giudizio dai produttore del film 
Joanna Francesa — girato nel nord del Brasile con la regia 
di Carlo Diegues, uno dei più noti esponenti del «Cinema 
novo» brasiliano — per non aver mantenuto l’impegno di ve¬ 
nire a Rio de Janeiro per il lancio del film, nel quale ha 11 
ruolo di protagonista. 

Secondo un comunicato del produttore, l’attrice si era Impe¬ 
gnata a recarsi in Brasile per la « prima » del film. ■ rimanen¬ 
dovi una settimana a disposizione dei giornalisti e in contatto 
con il pubblico». 

Adducendo una forte depressione nervosa, la Moreau ha 
inviato un telegramma da Parigi annunciando che non poteva 
venire. 

Si è sposato Anthony Perkins 

WELLFLEET, 11. 

L'attore Anthony Perkins si è sposato ieri a Wellfieet, nel 
Massachusetts, con ia fotografa Berry Berenson. L'annuncio è 
stato dato dal pastore che ha celebrato le nozze. 

Anthony Perkins e Berry Berenson avevano già annunciato 
di aspettare un figlio. 

Raymond Burr ricoverato in ospedale 

PUNTA DELGADA, 11. 

L'attore Raymond BurT, noto tra l'altro per aver interpretato 
il personaggio di Perry Mason in una serie di telefilm, è stato 
ricoverato Ieri nell’ospedale della base aeronavale americana 
di La gens, nelle Azzorre, in seguito ad una crisi cardiaca. 
L’attore si è sentito male mentre stava per salire a bordo di 
un aereo diretto a New York. Raymond Burr possiede nelle 
isole di Pico e di Fayal alcune proprietà in cui alleva bestiame. 

Accoppiata Vitti-Girardot in un film 

Monica Vitti e Anni e Girardot saranno le protagoniste di un 
film italo-francese che sarà diretto da Georges Lautner. Si tratta 
di ima commedia gialla che vedrà le due celebri attrici nelle 
vesti di due simpatiche furfanti: Le ladre è infatti il titolo 
del lavoro cinematografico, la cui sceneggiatura è stata scritta 
da Daniele Thompson. 

Il « Bruscello » oggi a Montepulciano 

MONTEPULCIANO, 11. 

Piazza Grande di Montepulciano ospiterà domani la trente¬ 
sima edizione del «Bruscello». Come è noto, 11 «Bruscello» 
è una rappresentazione in poesia cantata, la cui trama 6 costi¬ 
tuita di fatti che appartengono alla tradizione e alle vicende 
locali, n titolo dello spettacolo messo In scena quest’anno è 
Paolo e Francesca. VI premieranno parte circa duecento attori 
dilettanti, tutti del luogo. Il « Bruscello » verrà replicato nelle 
aerate del 14 • 15 agosto. 
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oggi vedremo 


LE AVVENTURE DEL BARONE 
VON TRENCK (1°, ore 21) 

Il prigioniero di Mugdeburgo è il titolo della sesta ed ultima 
puntata dello sceneggiato televisivo realizzato da Fritz Um- 
gelter. Ne sono interpreti Matthias Habich, Nicoletta Machia¬ 
velli, Rolf Becker, Giancarlo Bonaglia, Teresa Rìcci. Alt 
Marholm, Elfriede Ramhapp, Jean Claudio, Lumi Iacobesco, 
Harry Hardt, Wolf Richards, Bemd Schàfer, George Caisse, 
Bert Porteli. 

Trenck medita più volte la fuga ma soltanto dopo lungo 
tempo verrà liberato. Una volta giunto a Vienna, il barone 
riesce ad ottenere una rendita, rinunciando però all’eredità di 
suo cugino. Un suo memoriale, troppo franco per essere accet¬ 
tato dai potenti, lo costringe ad abbandonare ancora una volta 
la capitale austrìaca. A Parigi Trenck troverà l’agognata fama 
e... la ghigliottina. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,15) 

Alberto Lupo, Nada e Carlo Dapporto sono gli ospiti del¬ 
l’undicesima trasmissione di Leone Mancini e Lino Procacci 
curata da Arnoldo Foà. La formula del programma è quella 
di sempre: l tre protagonisti invitati ripercorrono le tappe più 
importanti della loro carriera nel mondo dello spettacolo. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2°, ore 22,25) 

Per la serie di repliche del ciclo intitolato ai « maestri del¬ 
l’arte italiana del '900 », va in onda questa sera un filmato 
in due parti dedicato a Renato Guttuso. Nella fase iniziale del 
programma, inlatti, verranno proiettate alcune immagini ri¬ 
guardanti l’Infanzia e la giovinezza del pittore siciliano, mentre 
nella seconda parte c’è ima lunga intervista nella quale Gut¬ 
tuso spiega le differenze sostanziali tra i vari periodi delia 
sua pittura, dai primi anni ricchi di riferimenti autobiografici 
fino alla piena maturazione — intorno agli anni *40 — rappre¬ 
sentata dall'adesione al cubismo di Picasso e all’espressionismo 
tedesco di ispirazione sociale. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 Messa 
12,00 
1230 
18.15 


Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Pippl calzelunghe 
Programma per I più 
piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 
«H mondo dei ro¬ 
mani» - ■ Professor 
Balthazar ». 

19.45 Prossimamente 

20.10 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale 

21.00 Le avventure del ba¬ 
rone Von Trenck 
« Il prigioniero di 
Magdeburgo » 


22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
di Leone Mancini e 
Uno Procacci con¬ 
dotto da Arnoldo 
Foà. 

2235 Ritratto d’autore 

« I maestri dell’ar¬ 
te Italiana del ’900: 
Renato Guttuso». 

2235 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 20 • 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,52: Almanacca 
7,20; Liscio « busso; 8,30: Vita 
«Mi campi; 9: Musica pur ar¬ 
dii; 9,1 Os Mondo cattolico; 
9.30: Messa; 10,15; Canzoni 
sotto rombrellone; 11,15: Tut¬ 
to folk; 12: Vi» col «fìsco; 
12.22; Hib Parade; 12,44: Il 
sudamericanta; 13,20: Lui Al¬ 
berto, lei Valeria; 14: Un disco 
per l’estate; 14,30: Carosello di 
dischi; 16: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 17,20: Satto quattr o ; 18,15: 
Concerto dell» domenica; 19.05: 
Canzoni di qualche anno fa; 
20.25: A tutto fasi 21,30: 
Palco di proscenio; 21,35: Con¬ 
certo; 22,10: Prossim a m e n t e ; 
22,20: Andata o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30: 10,30, 13,30, 1730, 
1830, 19,30 n 22,30; C: (I 
mattiniere; 7,40: Su o n ai o m o; 
8,14: Com plet ai d’estate; 8,40: 
Il mangiadischi; 9,20; Senti 
che musica?; 935: Gran Va¬ 


rietà; 11; Un disco per l’eeta- 
tr; 11,30: Giocone estate; 
12,15: Buongiorno sono Fran¬ 
co Ceni o eoi? 12,30: Un com¬ 
plesso ogni domenica; 13: Il 
gambero; 13,35: Allo «rudi¬ 
mento; 14: Buongiorno corno 
sta?; 15: La corrida; 15,39: 
Supersonici 1730: Musica o 
sport; 18,40: I Malalingua; 
1935: Sopercstate; 20,10: Au- 
data e ritorno; 20,40: Waou 
Montgomery a la sua orche¬ 
stra; 21,50: Pagine da ope¬ 
rette; 22,10: Musica Mila 
sera. 

Radio 3” 

ORE Uh Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 1130: Mani¬ 
che di danza a di scena; 
1230: Itinerari operistici; 13: 
Folclore; 1330; Intermezzo; 
14,10: Concerto; 15.30: e II 
volo tu Roma a; 16,40: Me 
sfqoes mod era» ; 18: I classi¬ 
ci del |m 18.30: Antologia 
di interpreti; 19,15: Cem c ur t o ; 
20,15: Il Sola a In altra atei- 
le; 203$: Fogli d’album; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Club 
d’ascolto; 2230: La voci del 
btoea. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vii Boatti Oscure 12 (Urna 

• Tuoi I Iftri « MìkIù italiani ed «ieri 



M* i*)' V, 1 » r IO 


V 


Sì f* 




** « *4 


r * **/ t * 


•> a 




























PAG. 12 / sport 


l'Unità / domenica 12 agosto 1973 


I » blucerchiati » restano in A e sconteranno la pena nel prossimo campionato 


Oggi Defilippis vara la squadra per i mondiali 


Alla Samp 3 punti In palio al giro dell'Umbria 

di penalizzazione Jl “ /a r —* €aaune ' 

<* PKTRTIflTA. 11 



Multata l’Atalanta di 10 milioni - Inibizioni a Tabanelli 
(3 anni) e a Bortolotti (un anno, condonato per amnistia) 


TABANELLI con la moglie: per l'allenatore in seconda della 
Samp i tre anni di inibizione significano praticamente l'anti¬ 
cipata andata in pensione 


I commenti alla sentenza 


Vincenzi: «Uno choc 
per i blucerchiati» 

Però l'attuale allenatore della Samp confida 
in una reazione positiva dei suoi ragazzi 


Dalla nostra redazione 

. MILANO, 11 

11 calcio italiano ha archi¬ 
viato un altro caso, regalando 
una sentenza di compromesso 
che, malgrado la voce grossa 
di alcuni, non dovrebbe poi 
scontentare alla fin fine nessu¬ 
no. La Sampdoria resterà in 
serie A. anche se l’anno pros¬ 
simo dovrà iniziare da « meno 
tre». l’Atalanta resterà in B, 
così come aveva indicato la 
classifica di fine campionato, 
il presidente dell’Atalanta è sta¬ 
to squalificato per un anno ma 
la sanzione verrà condonata in 
omaggio all’amnistia concessa 
per il settantacinquesimo della 
federazione, per Tabanelli la 
squalifica sarà di tre anni, che 
non potranno essere condonati, 
ma che apriranno al sampdoria- 
no, ex atalantino, la via della 
« pensione * anticipata. 

Il « caso » resta con le la¬ 
cune e gli interrogativi di pri¬ 
ma, La sentenza condanna ma 
non troppo, non precisa ma 
adombra solo le responsabilità. 
Lascia comunque, e questa volta 
senza dubbi, un quadro efficace 
di un risaputo malcostume cal¬ 
cistico, dal quale non si è 
salvato proprio nessuno. 

La Sampdoria ha «commes¬ 
so il fatto » ma d’altro canto 
si insinua che l’Atalanta (e lo 
conferma l’ammenda) si sia 
prestata al gioco. La stessa pu¬ 
nizione è stata concepita in 
modo tale da colpire il club 
blucerchiato senza premiare i 
bergamaschi che. dalla retro- 
cessione della Samp. avrebbero 
guadagnato l’immediata promo¬ 
zione in serie A. 

Ricorreranno ora tutti alla 
CAF: l’Atalanta insiste per la 
promozione, la Sampdoria chiede 
l’assoluzione per formula piena. 
E’ anche questa una conseguen¬ 
za prevista, ma non sappiamo 
quanto il nuovo passo possa ve¬ 
nire incontro ai desideri di 
questa o quella squadra. La 
CAF ridiscuterà il caso in set¬ 
tembre. Probabile che la sen¬ 
tenza odierna venga confer¬ 
mata. per rilanciare la patata 
bollente della responsabilità ai 
giudici della disciplinare. 

L'atmosfera ferragostana 
avrebbe potuto anche consen¬ 
tire una maggior severità, sen¬ 
za magari incappare nel rischio 
di reazione a settembre che la 
vicinanza del campionato (con 
lungaggini di procedura che 
renderebbero in fondo ingiusta 
qualsiasi sentenza) potreb¬ 
be provocare Nella sostanza, 
e qui sta rclemento che rende 
accettabile il verdetto della di¬ 
sciplinare. si è rispettato il ver¬ 
detto emerso dal campionato. 
La Sampdoria non aveva deme¬ 
ritato la promozione, l’Atalanta 
ha sciupato occasioni d'oro e 
alia fine ha pagato colpe pro¬ 
prie. Avrebbe avuto nelle 
mani la carta di una im¬ 
mediata riabilitazione, seppure 


te poi sono apparse tardive e- 

sostenute da argomenti di scar¬ 
so valore. E non avevano mag¬ 
gior fondamento le giustifica- Frnnrin» HAI/fi PC 

zioni dell’incontro con Previtali iiUIItlU» l\Uvlll*a 

addotte da Tabanelli. » J II 

Contradditoria è apparsa del D. |. Q&||Q 

resto tutta la linea di difesa 
di Tabanelli e della Sampdoria. 

Tabanelli ha negato prima l'in- MlZIUntlIC . 

contro, avrebbe addirittura di- v . 

chiarato di non aver più visto . BUCAREST 11 

da anni Previtali. Poi l'amnesia Contrariamente a quanto‘la 
sarebbe svanita e vi sarebbe federazione rumena di calcio 

stata 1 ammissione dell incontro aveva annunciato ieri e che 

per opzionare il centravanti Mu- era s t a to confermato, sia pu- 

siello che. lo sapevano tutti, re con riserva, dal presidente 

era già della Juventus. della federazione francese di 

La Sampdoria ha cercato di calcio, Sastre, al suo arrivo 

scindere le responsabilità ma da Bucarest all'aeroporto Pa¬ 
dove avrebbe trovalo Tabanelli rìgino di Orly, l'ex allenatore 

i fatidici venti milioni? C’è chi dell’Ajax di Amsterdam, il ru- 

sussurra addirittura il nome meno Stephan • Kovacs an- 

del mandante, che sarebbe un drà In Francia. Il Comitato 

personaggio ai primi posti della centrale dello sport rumeno 

gerarchia direttiva della Samp- infatti, in una riunione durata 

doria. Il nome non è ovviamen- fino a notte inoltrata, ha de- 

te saltato fuori. E la conclusione clso di consentire a Kovacs 

è quella che abbiamo detto al- di partire per Parigi dove as- 

l’inizio. stimerà le funzioni di diret* 


BUCAREST, 11. 

Contrariamente a quanto la 
federazione rumena di calcio 
aveva annunciato Ieri e che 
era stato confermato, sia pu¬ 
re con riserva, dal presidente 
della federazione francese di 
calcio, Sastre, al suo arrivo 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 11. 

Per 1 pretendenti alla ma¬ 
glia azzurra domani sulle asso¬ 
late strade umbre (la colonni¬ 
na del mercurio tocca l 30 
gradi) si presenta l’ultima oc¬ 
casione. Fallire o sbagliare 
il bersaglio significa rimane¬ 
re a casa. II passaporto per 
Barcellona lo rilascia il giro 
dell'Umbria. Non cl sono più 
prove di appello. 

Domani, la corsa umbra, tan¬ 
to cara all'amico Franco Meal- 
11 che quest’anno è riuscito ad 
acquisire il privilegio della 
seconda prova del campionato 
italiano a squadre, è l’ultima 
Indicativa. Per 6 corridori, co¬ 
me abbiamo già sottolineato 
In una precedente corrispon¬ 
denza, il posto in squadra è 
già sicuro: il campione del 
mondo uscente Basso, Gimon- 
di, Bitossi, ristabilitosi e vin¬ 
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da Bucarest all'aeroporto pa- ?,^ re a Marina di Massa, Zi¬ 
rlino di Orly, l’ex allenatore fi?. 11 - apparso ultimamente il 
dell'Ajax di Amsterdam, il ru- P ll { In forma, il tricolore Pao- 
meno Stephan • Kovacs an- llnl e il giovane Battaglln. In- 
drà In Francia. 11 Comitato vece Motta, Dancelli, Poggiali, 
centrale dello snort rumeno Panlzza, Marcello Bergamo, 
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L'altimetrla del Giro dell'Umbria 


primi al traguardo di corso I pennino. L’arrivo del giro del- 


Vannucci nel centro storico l’Umbria è In salita e Zilioli 


di Perugia. 


Infatti 1 in una rlunlonedurata Fabbri, Colombo. Riccomi e Dopo 11 giro delPAppennlno salita Anche per Luciano Mas¬ 
tioa notte inorata! ha de- Polidorl dovranno contender- Poggiali, Marcello Bergamo e gin! direttore della Magniflex 

clso di consentire a Kovacs si 1 quattro posti a disposi- Motta potevano già conslde- il problema è quello di con¬ 


dì partire per Parigi dove as¬ 
sumerà le funzioni di diret* 


zlone. Gli interessati dovran 


Motta potevano già conside¬ 
rare di avere la maglia sulle 


no necessariamente correre spalle. Unica incertezza la scel- una maglia a Fabbri. « Farà 


pennino. L’arrivo del giro del- tare soltanto la coppa Ber* 

l’Umbria è in salita e Zilioli nocchi). La più quotata ad in* 

è attualmente il più forte in serirsi nel dialogo tra San- 

salita. Anche per Luciano Mag- montana e Dreher sembra «i- 

gìni direttore della Magniflex sere la Scic di Dancelli. 

il problema è quello di con- Quest’anno Dancelli dovrà 
vincere Defilippis ad affidare sudare per avere la maglia az- 


o. p. 


all II ITTI M 11* 1 Ul I/jUJIII 111 UllCir <m>*4|v«4 W “ ... , 

tore delle selezioni nazionali allo scoperto cercando di farsi ta dei decimo uomo: Panizza 


francesi di calcio. 


notare e magari essere -tra 1 


o Dancelli? Poi certe polemi¬ 
che scoppiate qua e là fra i 
diretti Interessati e soprattut¬ 
to l’ottimo comportamento di 
uomini come Fabbri e Ricco- 
mi sembra aver rimesso tutto 
m discussione. Tuttavia rite¬ 
niamo che Motta, Poggiali e 
Marcello Bergamo siano da ri* 


, - _ , • mi sembra aver rimesso tutto 

Nell'amichevole di ieri a Brunico IS^SS 0 Mi t S ,t SiaK 

-——- Marcello Bergamo siano da ri¬ 
tenersi già inclusi nella for* 

_ _ inazione azzurra. 

m 9 W m Raccolte le ultime indica- 

Éfk Ba JRà Zioni di una corsa che anno* 

B Mi I Vi j|l UIIjI vera altri motivi di interesse 

| imi Ivllll W quali quello per il titolo na¬ 

zionale a squadre e i big az¬ 
zurri che sperano di avere un 

4 H M % gregario nella corsa iridata, 

_ _ B rn II ■ ■ m il C.T. Defilippis martedì co* 

_ ■ ■ ■ municherà i nomi di dieci tì- 

»■ ■ ■■ ■ M ™ Il ■ tolari e delle due riserve che 

~ m nel circuito di Barcellona in- 

^0 ^0 m 0 d asse ranno la maglia azzurra. 

Il giro dell’Umbria che sì 

’’ , . . n ^ svolgerà su un tracciato ner- 

Ottime prestazioni di Domenghim, Cappellini e Spa- voso ma non eccessivamente 

doni — La Lazio si prepara alramichevole di martedì è accidentato da una decina di 

. impennate, la più sensibile 

delle quali è l’ascesa al valico 

La prima uscita della «nuo- poi Domenghini è stata la se- soltanto di divergenze di opi- della Somma e le rampette di 
va» Roma in quel di Brunico, conda nota lieta che ha fatto nioni, tanto è vero che le Castel Todino, delle Marmo- 
contro una squadra locale (lo sorridere Scopigno, gongo- trattative con Frustalupi, Fe- re, dei Fosca Arrone, di Mon- 


caldo — dice Magginl — e 
Fabbri se ne avvantaggerà. 
Inoltre l’intera squadra starà 
al suo servizio. Il lavoro dei 
gregari avrà lo scopo di pro¬ 
teggere tutte le iniziative che 
Fabbri avrà modo di sviluppa¬ 
re durante la corsa». 

Le altre formazioni Filotex 


zurra e potrebbe darsi che 
domani per sgombrare il ter¬ 
reno dai dubbi e convincere 
Defilippis ad affidargli la ma¬ 
glia azzurra sulle strade um¬ 
bre Michele riesca a trovare 
la grinta dei giorni migliori 
e a piazzare il colpo. Per tut¬ 
ti questi motivi il giro del¬ 
l’Umbria dovrebbe essere una 
corsa spettacolare se non sa¬ 
rà rovinata da un esasperato 
tatticismo. 


Marcello Bergamo siano da ri- (campione in carica) Scic e corsa spettacolare se non sa- 
tenersì già inclusi nella for- Jolly-Ceramica, distanziate di rà rovinata da un esasperato 
mazione azzurra. ben 22, 23 e 24 punti dalle ca- tatticismo. 

Raccolte le ultime indica- poliste sono praticamente ta- Cnharrì 

zioni di una corsa che anno- g H a t e fuori (resta da dispu- WOrgiO ognern 

vera altri motivi di interesse 
quali quello per il titolo na¬ 
zionale a squadre e i big az- ...-...w.........-.w...w.v.v.-. 

zurri che sperano di avere un 

gregario nella corsa iridata, .. 

il C.T. Defilippis martedì co¬ 
municherà i nomi di dieci ti- wwmmmwwmhmmh« wh«wm mm—mmmhw—•—>mi 

tolari e delle due riserve che • _ ’ M 8 

nel circuito di Barcellona in- • T 7 A A W 8 

desse ranno la maglia azzurra, 8 A/ ZI f .ZI l\ J.fi. § j § Jlj § • 

Il giro dell’Umbria che si 2 - w A j 

svolgerà su un tracciato ner- • _-__ _-nt ntitm 

voso ma non eccessivamepte •• 

severo (il profilo altimetrico 

è accidentato da ima decina di ____——— ----- 

impennate, la più sensibile hotel embassy • Vi«ia C«r»- 47041 bellaria/fo - villa 

delle quali è l’ascesa al valico »a 33 lo - 47042 Cesenatico/ « alma » - vi. Bwento, 9. Va- 

della Somma e le rampette di *»»■»» • «?’/•«»* 


VACANZE LIETE 




Sportverein), ha fornito indi- lante non tanto per il rotondo 
cazioni assai più probanti del risultato col quale la Roma 
previsto. Tenuta nel debito ha battuto lo Sportverein 

conto la scarsa consistenza (9*0) quanto per aver avuto 

degli avversari, va subito det- ragione • ad insistere per il 
to che già fin d’ora si può suo acquisto. In definitiva, 

dire che il Milan non ha fatto sul fronte d’attacco non vi 


lante non tanto per il rotondo trelll. Mazzola, Polentes, La te Franco che però potrebbe- 

risultato col quale la Roma Brocca e Chimenti saranno ro farsi sentire sui muscoli se 

ha battuto lo Sportverein riprese al rientro della squa- la corsa sarà particolarmente 

(9*0) quanto per aver avuto dra a Roma. Comunque a vivace) ha quindi tutti gli 


(9*0) quanto per aver avuto dra a Roma. Comunque a 
ragione • ad insistere per il Frustalupi il general-manager, 
suo acquisto. In definitiva, prima di lasciare Pievepelago, 


certo un buon affare a ce- sono stati tentennamenti e lo stesso ingaggio dello scorso 

dere Pierino Prati e come Scopigno può ben dire di non anno, il che darà tranquillità 

Rocco avesse tutte le ragioni avere delle «signorine» tra al giocatore e a Maestrelli 

di recriminare. L’artefice pii- le sue mani, anche se in di- stesso; poi a Roma si vedrà. 


Frustalupi il general-manager, ingredienti per una gara selet- 
prima di lasciare Pievepelago. tiva come la vuole il C.T. che 
ha assicurato fin da adesso deve scegliere tra Panizza e 
lo stesso ingaggio dello scorso Dancelli. 


di recriminare. L’artefice pri- 


stesso; poi a Roma si vedrà. 


Per lo scudetto tricolore 
come è noto lotteranno la San- 
montana per Bitossi e la Dre- 


non solo per 1 4 gol fesa non tutto è quadrato A questo proposito Lenzini ha her-forte per Zilioli, i quali 


che ha realizzato — di questi 
primi 45’, tirati a tutta birra 


per il verso giusto: c’è però tenuto a dire che raccordo sono esenti da qualsiasi im- 
da tener conto che non è sarà sicuramente raggiunto e pegno per la conquista della 


(nella ripresa è stata schle- stata schierata quella che do- che per decidere si riunirà maglia azzurra. Martini ha 


rata la formazione « prima- vrà essere la formazione-tipo 
vera», rinforzata dai gioca- e che, con ogni probabilità, 
tori della «rosa» Pellegrini, scenderà in campo — salvo 


Orazi, Bertlni, Rocca, Conti), 
è stato proprio «Pierino la 


il solo Cordova, sempre a 
« riposo precauzionale » — 


«fiocare con desttèaa e tem P^»- corae era st *to ribat- oggi pomeriggio, nell’incontro 

tezzato l’attaccante milanese con il Brunico. Comunque in 


GENOVA. 11. 

Guido Vincenzi, allenatore 
della Sampdoria. si trova a 
Lurisia con la squadra per il 
periodo dì preparazione pre¬ 
campionato. Interpellato te¬ 
lefonicamente in merito alia 
sentenza ha detto: a Per noi 
è stato uno choc tremendo. Né 
io nè i giocatori ce lo aspet¬ 
tavamo. I ragazzi sono arrab¬ 
biati soprattutto perchè san¬ 
no di essersi conquistata la 
salvezza sul campo. Ad ogni 
modo, ne sono certo, avran¬ 
no una reazione positiva e 
violenta sul campo. Certo che 
partire subito dovendo inse¬ 
guire, sarà molto duro. Ma lo 
spirito è buono e quindi su¬ 
pereremo anche questa diffi¬ 
coltà. E poi c’è ancora la pos¬ 
sibilità dell’appello ». 

• Raggiunto a Cortona l’alle¬ 
natore del Palermo, Corrado 
Viciani, ha latto questa di¬ 


giocare a Marassi: la squa¬ 
dra scenderà in campo con 
una tale rabbia in corpo che 
supererà anche le più gravi 
difficoltà. Comunque si trat¬ 
ta di una sentenza assur¬ 
da ». 

Da parte sua Previtali, di¬ 
rettore sportivo dell’Atalanta 
e principale protagonista del 
giallo insieme con Tabanelli. 
ha accolto la sentenza con 
profonda insoddisfazione. « Ri¬ 
correremo alla CAF — ha pre¬ 
cisato — perchè questa sen¬ 
tenza è ingiusta. Ingiusta per 
quello che nel dibattimento e 
nella precedente inchiesta era 
emerso. Ci hanno accusalo di 
aver presentato in ritardo la 


pestività. Ed ha ancora pagato 
lo scotto di errori propri. 

E’ sintomatico che uno dei 
motivi che hanno maggiormente 
condizionato la sentenza sia sta¬ 
to il ritardo con/il quale la 
Atalanta ha presentato la de¬ 
nuncia. Il 17 maggio sarebbe 
avvenuto l’abboccamento tra 
Tabanelli e Previtali. Il pre¬ 
sidente atalantino avrebbe cer¬ 
cato di rintracciare un dirigente 
federale la domenica successi¬ 
va, alla conclusione di Atalan- 
ta-Vioenza. quando ormai la re¬ 
trocessione della squadra ber¬ 
gamasca era segnata. Quattro 
giorni che sono costati ai ber¬ 
gamaschi la serie A. Il ritardo 
ha lasciato intrawedere l’ini¬ 
ziale accondiscendenza. «C’era 


dai compagni di allora. 


con il Brunico. Comunque in 
cabina di regia si è distinto 


L’ala si è mossa con disin- Spadoni che ha sostituito de¬ 
voltura, ha messo in mostra gnamente Cordova. Ottime le 


una ottima elevazione di te¬ 
sta (bello il suo primo gol 


sue aperture per Prati e Cap¬ 
pellini, mentre Domenghini 


su cross di Spadoni, infilato ha spaziato a tutto campo co- 
proprio di testa) e un invi- m’è sua abitudine. Insomma, 
diabile stato di forma; ma, se tutto quadrerà per li verso 
quel che più conta, l’attac- giusto, posiamo dire fin da 


il Consiglio di amministra¬ 
zione. 


Controlli medici 
o.k. per Bertini 

SAFFORO, 11. 
Un medico della commissio¬ 
ne pugilistica giapponese 
(JBC) ha sottoposto oggi al 
rituale controllo prima dei¬ 


dichiarato di avere due obiet¬ 
tivi da raggiungere: convincere 
Defilippis che Poggiali e Ric¬ 
comi meritano di essere con¬ 
dotti a Barcellona e conserva¬ 
re il comando della classifica 
per II campionato a squadre. 

ala Sanmontana — dice 
Martini — dovrà sostenere un 
ruolo di primo ordine nella 
disputa della corsa. Siamo ve¬ 
nuti a Perugia al completo con 
l’intenzione di riportare a ca¬ 
sa un ottimo raccolto. Ad ogni 
mio corridore ho assegnato 
un avversario da sorvegliare 


cante ha fatto vedere di aver adesso che questa «nuova» 1'incontro lo sfidante italiano e ma nari da sorprendere, co - 

_:• _;_t_i__« ji I _ .i_•*. *-. it _ _ut ClltmnA Camini ari 11 namni'u I _ ? « .. .. . 


già assimilato gli schemi dì 
Scopigno e di essere riuscito 


Roma darà fastidio a molti Silvano Bertlni ed il camplo- 


ad intendersi subito con Do- fesa, non avrà alcuna diffi- 
menghini, Cappellini e Spa- coltà a disputare un campio- 


e, una volta assestata la di- oe del mondo in carica, il 
fesa, non avrà alcuna diffi- giapponese Kiochl Wajlma, 
coltà a disputare un camnio- c ^® disputeranno la coro- 


doni. Con questi 45’ Prati ha nato in tutta tranquillità. Le 


denuncia: ma questa più che . sotto — ha detto qualcuno — 


una colpa è una lieve man¬ 
canza, che abbiamo del resto 
motivato ampiamente ». 

a Ci hanno per di più — ha 
continuato Previtali — col¬ 
pito con una grossa multa, 
quando era stata invece ac¬ 
certata l'estraneità della no- 


chiarazione: « E’ difficile per stra . f Mieta all’illecito. Un 

verdetto, ripeto, ingiusto e 
me, esprimere un giudizio contradditorio ». 
perchè sono stato alleniLore 
della squadra bergamasca e 
non vorrei essere frainteso. 

Ritengo, comunque, la senten¬ 
to perchè se la Sampdoria La domenica sugli ippodromi 

fosse stata retrocessa in quan- _ 

to ritenuta colpevole di aver 

dato un premio a vincere, co- />é A 1 

ca sarebbe successo se si fos- 

•c trattato di un premio a ^ 111 1 

perdere? Forse la società ge- A. 

novese sarebbe stata retroces- , 

sa addirittura in serie ”C’ o __ | J ^ T | 

cancellata dalle scene del cal- B B I 

In merito ad una eventua¬ 
le riammissione del Palermo La settimana di ferragosto 
(classificatosi subito dopo le ha inizio con due awemmen¬ 
tì ue squadre in questione) al- ti ippici di un certo rilievo tee- 

la serie ”A’\ Viciani ha deL nico e di salde tradizioni: l 

to: « Noi non ci avevamo mai trottatori sono chiamati alla 

sperato . perchè il regolameli- “ *££*,?* 

to non prevedeva una set-e quattro anni 

ra punizione della Atalanta. * Saviei di Cesena mentre « 

. ' purosangue sono impegnati 

In certi oasi bisogna essere all’Ardenza di Livorno nel 

realisti. Semmai, eaoistina rjcco quanto atteso discenden- 

mente, potremmo dire che te ^ Mare . 

ci avrebbe avvantaggiati una A , e-^ ne , io 

penalizzazione delta squadra CiUà di cesena una sola as 

di Bergamo da scontare nel senza di grande rilievo tra 1 

prossimo campionato, visto nati nel '69. quella di Dosson, 

che probabilmente ce la n- a i quale viene concesso un 

troveremo di Ironie nella lol- turno di riposo dopo la non 

ta per la promozione ». troppo fortunata prestazione 

Molto contrariato dalla de- fornita a Montecatini, mentre 

cìslone della commissione mu IhSrlf df jSoto,"vtóó 

«ss- <*» * « 

tefiori: « Fino a che esistono ... „ „ , ; 

Il pronostico sulla scorta del 
queste leggi assurde nella recenti risultati non ammette 

giustizia s p ortiva .. troppe divagazioni spetta di 

può succedere di tutto. Anche diritto al sempre più Incisi- 

che una società Innocente vo portacolori della scuderia 

venga penalizzata. Comunque Kyra, che Nello Bellei ha 

questi tre punti li pagheran- portato pazientemente quanto 

no le società che verranno a saggiamente alla ribalta della 


qualche cosa di sporco ». E’ 
logica che non fa una grinza. 
«Possibile — ha aggiunto qual¬ 
cun altro — che quelli dell'Ata- 
lanta non sapessero più fare né 
lettere raccomandate né tele¬ 
grammi? ». 

Domanda spontanea. Sta di 
fatto che cosi non è avvenuto. 

Tutte le giustificazioni venu- 


fatto tacere tutte le voci che 
mettevano in dubbio la sua 
ritrovata efficienza fisica. Ep- 


La polacca Piecyk 
mondiale dei 400 h$ 

VARSAVIA, Il 
La polacca Danuta Piecyk ha 
stabilito il nuovo record mon¬ 
diale dei 4M metri ostacoli fem¬ 
minili correndo la distanza in 
54"7 nel corso dei campionati 
d'atletica polacchi. Il precedente 
record apparteneva all'austriaca 
Sikora con 57"4. 


Sem favorito a Cesena 
nella VII prova tricolore 

La settimana di ferragosto I generazione. Per 11 figlio di | Montecatini ospita la tradl- 


reti sono state segnate, co¬ 
me abbiamo detto, quattro da 
Prati, Cappellini, Domenghini, 
Spadoni, Orazi e Rocca. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
pitolo reingaggi, le trattative 
con Cordova, Ginulfì e Santa- 
rini sono state «congelate» 
dal vicepresidente Baldesi e 
verranno riprese 11 27 agosto 
a Roma, mentre per Iiguori 
la situazione dovrebbe sbloc¬ 
carsi nei prossimi giorni. 

9 9 9 

In casa laziale Maestrelli 
ha notevolmente ridotto la 
preparazione; avesse conti¬ 
nuato sul ritmo dei giorni 
scorsi c’era il pericolo che 
qualche giocatore andasse in 
superallenamento, eppoi sta 
preparando l’amichevole di 
martedì prossimo a Pievepe¬ 
lago. Solo passeggiate tra 1 
boschi e qualche breve seduta 
col pallone. In questo clima 
di relax ovvio che si faccia 
un po’ il punto sulla prepa¬ 
razione condotta fino ad oggi. 
Il più felice è Tommaso Mae¬ 
strelli che nell’incontro che 


na mondiale dei pesi medi 
junior di pugilato il 14 ago¬ 
sto prossimo. 


sicché anche gli altri dovran¬ 
no tenere gli occhi ben aper¬ 
ti ». 

Per Pezzi non avendo da 
convincere nessuno per inclu¬ 
dere nella formazione azzur- 


I due pugili sono stati di* ** Zilioli, spera che Italo an- 
chiarati in eccellenti condi- che se non può contare su 
zioni fisiche, e pronti per il valide spalle ripeta le gesta 
combattimento. di Imola o del giro dellAp- 


Campionato italiano oggi a Barzio 

Cressari o Tartagni 
lampione italiana? 


Dal nostro inviato 

BARZIO, li. 

Una settantina di ragazze in 
Valsassina per il campionato 
italiano di ciclismo su stra- 


titolari e riserve hanno di- da. Aria fine e desiderio di 


ha inizio con due awemmen- Steno l’avversario più temi- zionale prova annuale delle pa¬ 
ti ippici di un certo rilievo tee- bile potrebbe essere Patroclo, riglie il premio Grand Hotel 

nico e di salde tradizioni: l che ha dimostrato di recente Croce di Malta, la pariglia gui- 

trottatori sono chiamati alla sulla pista del Savio di essere data da Orlandi Orlandi (Ma- 

disputa della VII prova del in netta ripresa. Sharif di le- noppello - Panorama) menta 

campionato dei quattro anni soj 0 non ha invece ancora del fi pronostico nei confronti 


al Savio di Cesena, mentre i tutto convinto mentre positi- ael1 ® * lormaztom » ai vivaiao 

purosangue sono impegnati vo è apparso Vado in grado BaIcìì (Haseiat-Ingegm)) e di 

all’Ardenza di Livorno nel di figurare molto bene. Alberto Ponguuppi (Fibbialla- 

ricco quanto atteso discenden- a Tor di Valle neli’ultimo Se I’ t ^° ) - 
te Coppa del Mare. convegno prima della lunga i -jSSte 

Al Savio nel gran premio pausa di agosto (infatti sol- All'Arrtenza d i Livorno nel- 
Città di Cesena una sola as- tanto il 1» setembre nppo- Ia jLh VcSte milioiùrìT« Coo- 

seoza di grande rilievo tra 1 dromo romano di trotto ri- ^ de . Mare » sm 2Z50 metri 

na.1 nel ra. quella di Dosaon. Prenderà il cielo estivo) una ’^ n t~ SS 

al quale viene concesso un bella corsa per 1 velocisti, il galoppatoti di discreta cate¬ 
to mo di riposo dopo la non premio Cadore, aperto agli goria. La scala del pesi è 

troppo fortunata prestazione indigeni e alle remmine Im- aperta da Milagro (62) e chiu- 

fomita a Montecatini, mentre ^1,3,J ^ sa da Toce e Georgia f 47 1 Mol- 

sarano alla partenza Sem, Pa- , ° d Roma ha posto in to ben situati appaiono Gil- 

troclo, Sharif di Jesolo, Vado luc ® una superba condizione, len (56) Ombra Rossa (55) 

e Gobaldo oltre a Hooligan e troverà negli indigeni Bona- Rousselet (54) e ancora tra 

Volpone parte, Salemi, Co bali e Tot- \ pesi medi My Sin (52). 

iin™^^ c.n, Hà,! celk> ’ avversari ln * rado dl Troppe volte il risultato della 

precederla sullo scatto inizia- tradizionale prova dl Llvoroe- 

recenti risultati non ammette « poi certamente non mol- se ha sovvertito ogni prono- 
toPPe divagazioni spetta di to disposti a cederle il pas- stico per avanzarne uno con 

diritto al sempre più Incisi- so. Qualora la partenza fosse decisione: tuttavia a nostro 

vo portacolori della scuderia favorevole a Bonaparte non avviso Gfilen, Ombra Rossa, 

Kyra, che Nello Bellei ha sarà certamente facile sca- My Sin e Toce potrebbero re¬ 
portato pazientemente quanto valcarlo. Una corsa molto aper- citare-una parte importante 


il pronostico nei confronti 
delle « formazioni » di Vivaldo 


vo è apparso Vado in grado Baldi (Haseiat-Ingegno) _e di 


di figurare molto bene. 

A Tor di Valle neli’ultimo 
convegno prima della lunga 
pausa di agosto (infatti sol¬ 
tanto il 1* setembre l’ippo¬ 
dromo romano di trotto ri¬ 
prenderà il ciclo estivo) una 
bella corsa per I velocisti: il 
premio Cadore, aperto agli 
indigeni e alle femmine im- 


Alberto Fongiluppi (Fibbialla- 
Sentito). 

Sempre per il trotto di cor¬ 
se ad Agnano e Trieste. 

All’Ardenza di Livorno nel¬ 
la dieci volte milionaria «Cop¬ 
pa del Mare » sui 2250 metri 
saranno alla partenza undici 
galoppatori di discreta cate¬ 
goria. La scala del pesi è 
aperta dA Milagro (62) e chiù- 


®® ,,e sa da Toce e Georgia (47 1 Mol- 

Lido di Roma ha posto ln jq t>en situati appaiono Gil- 

luce una superba condizione, ]en (56) Ombra Rossa (55) 

troverà negli Indigeni Bona- Rousselet (54) e ancora tra 

parte, Salemi, Co ball e Tor- i pesi medi My Sin (52). 

celio, avversari in grado dl Troppe volte il risultato della 


sputato venerdì ha potuto co¬ 
statare come quasi tutti i suoi 
ragazzi siano già a posto; su 
tutti Chinaglia, il « bomber » 
biancazzurro è seriamente in¬ 
tenzionato a disputare il pros¬ 
simo campionato ■ all’avan¬ 
guardia. segnando piogge di 
gol, onde conquistare un po¬ 
sto per Monaco. Ma anche 
Pierpaolo Manservisi si è di¬ 
stinto e ha fatto vedere di 
essere quasi pronto per un in¬ 
contro vero e proprio e lo 
dimostrerà nell’amichevole di 
martedì. Per Maestrelli è una 
nota di merito non aver ce¬ 
duto alle offerte dell’Atalanta 
che lo voleva In cambio di 
milioni e Vemacchia. 

Ma anche il presidente Len¬ 
zini non è da meno di Mae¬ 
strelli. Umberto Lenzini, che 
trascorre le sue vacanze, in¬ 
sieme con 1 suoi familiari, 
all’Abetone (a un tiro di 
schioppo da Pievepelago), ha 
sorrisi per tutti, persino per 


maglia tricolore, nonché lo 
obiettivo di mettersi in luce 
In vista del campionato mon 
diale. Nel percorso (56 chilo 
metri e 400 metri) c’è una 
salita da ripetersi sei volte 
(tanti sono i giri del circui¬ 
to) che provocherà sicura¬ 
mente una grossa selezione e 
c’è una discesa tortuosa, dif¬ 
ficile che metterà le ali alle 
cicliste audaci. 

E* il tracciato piu impegna¬ 
tivo dei campionati femmini¬ 
li sin qui disputati e il cui li¬ 
bro d’oro è il seguente: 1963: 
Scotti; 1964: Cressari; 1965: 
Parenti; 1966: Maffeis; 1967: 
D’Angelo; 1968: Tartagni; 1969: 
Tartagni; 1970: Longari; 1971: 
Panzi; 1972: Cressan. Un trac¬ 
ciato che si rifà a quello di 
Barcellona dove il 1. settem¬ 
bre verrà assegnata la magna 
iridata e dove le azzurre an¬ 
dranno con qualche speranza. 

Una vigilia molto chiacchie¬ 
rata. La regia è di Claudio 


cinque, dei dieci e dei venti 
chilometri e recentemente si 
è laureata campionessa italia¬ 
na dell’inseguimento: sono in 
molti a puntare su questa 
donna forte, agile, stilista, 
ma è nota la tenacia e la 
resistenza della romagnola 
Tartagni, sicché potremmo 
assistere ad un incerto, emo¬ 
zionante duello. 

Una sfida riservata soltan¬ 
to alla Cressari e alla Tarta¬ 
gni? Chi segue da vicino le 
cicliste. c’informa che sono 
parecchie le ragazze capaci 
di mettersi In evidenza e che 
le principali « outsiders » si 
chiamano Micheioni, Brove- 
dani e Argentin. Partenza 
(ore 15,30) da Barzio e ar¬ 
rivo a Barzio. Molti premi. 
A domani. 


i rappresentanti della stampa Terraneo (presidente dell’o- 


che si trovano a Pievepelago 
e che hanno «montato» quasi 
un nuovo « caso » Lenzini - 


monimo gruppo sportivo) in 
collaborazione con l’azienda 
di soggiorno e turismo di 


precederla sullo scatto inizia- tradizionale prova dl Livome- Sbardella. Ieri egli ha tenuto Barzio. Vigilia chiacchierata 


le e poi certamente non mol- se ha sovvertito ogni prono¬ 
to disposti a cederle il pas- stico per avanzarne uno con 
so. Qualora la partenza fosse decisione: tuttavia a nostro 


a ribadire (a noi lo aveva 
assicurato ln un colloquio te¬ 
lefonico) che non vi e stata 


favorevole a Bonaparte non avviso Gfilen, Ombra Rossa, alcuna «rottura», alcuna se- 
sarfc certamente facile sca- My Sin e Toce potrebbero re- ria divergenza in materia di 


saggiamente «Uà ribalta della I ta • tutta da veder*. 


una fini del risultato. 


ingaggi con il generai-ma- 
mt «sardella; al » trattato 


con due nomi a] vertice del 
pronostico, i nomi dl Mary 
Cressari e di Morena Thrta- 
gnl. Entrambe puntano al ter¬ 
zo titolo, la bresciana Cressa¬ 
ri. come sapete, è la prima¬ 
tista mondiale dell’ora, dei 


Reganoni contento 
della De Tomaso 

MODENA. II. 

Clay Ragazzoni, che sulla 
« De Tomaso Pantera G.4 » 
parteciperà al GP di Svizzera 
che si disputerà a Hocken- 
beim (Germania occidentale) 
il 26 agosto quale settima pro¬ 
va del campionato europeo 
gran turismo, si è dichiarato 
oltremodo soddisfatto della 
macchina che ha provato con 
l’assistenza del capo collauda¬ 
tore della De Tomaso. 


HOTEL EMBASSY • Vili» Care- 
va 33 IO • 47042 CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 0S47/86124. 
Diretto mar» - confort» • camera 
bagno, telefono, citofono, vista 
mare. 21-8 30-9 3200 IVA com¬ 
presa. (119) 


RIMIMI • PENSIONE RANIERI 
Via delle Roee, 1 • UL 0941/ 
81326. Vicino mere, corner» con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo. Parcheggio «ito. Pe» 
m «teg. 2200, luglio 2800, ego 
■to Interpellateci. Cernere con 
[ servizi e balconi L 300 In più 
per oereona. (24) 


R1VAZZURRA dl RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA • Via Berga¬ 
mo, 19 • Tel. 0541/32378 Vi¬ 
cinissimo mare - camere con e 
senza doccia e WC, balconi - sa¬ 
la TV - cucina casalinga - lamina¬ 
re • parcheggio - giardino. Luglio 
2800-3000 - 21-31 agosto 2400- 
2600. Settembre 2300-2500 tutto 
compreso. (117) 


CATTOLICA • PENSIONE CA¬ 
RILLON - Tei. 96.21.73 - Viale 
Venezia 11 - Vicina mara - Auto¬ 
parco - Cucina casalinga - Oal 
20-8 al 31-8 interpellateci • 
Settembre 2400 IVA compresa. 

(124) 


RIMIMI MIRAMARE • HOTEL 
STRESA Tel. 32476 Moder¬ 
no * Vicinissimo mare - Camere 
doccia, WC, balcone * Ottimo 
trattamento • Parcheggio • Offer¬ 
ta speciale > Settembre 2800 - 
dal 20 al 31-8 L- 3000 tutto 
compreso. (127) 


VISERBA - PENSIONE COSMO- j 
POLITA • Via Dall 7 - Telefono 
0541/73.45.51. • Direttamente ] 

spiaggia - camere con doccia WC 
balcone - Parcheggio - Gestione 
propria. Oal 20 al 21-8 L. 3800. 
Settembre L. 3000. Tutto com¬ 
preso. (130) j 


MIRAMARE Dl RIMIMI • HOTEL 
PENSIONE NADIA • Tetelefono 
0541/32162. SO metri mare - Ca¬ 
mere con servizi - Ottimo tratta¬ 
mento. Dal 26-8 e settembre 
2400 - Parcheggio - Cabina mare, 

(131) 


RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO • Viale Taranto 29 • Te¬ 
lefono 0541/33391. Nuovo - vi¬ 
cino mare - camere servizi • bal¬ 
coni * ascensore - parcheggio. Dal 
26-8 e settembre 2400. Pensione 
completa. Direzione proprietario. 

(132) 


VISERBELLA/RIMIMI • VILLA 
LAURA, via Porto Patos. 52- 
Tel. 0541/73.4.LS1. Sul mare - 
Tranquilla - Cucina romagnola. 
Oal 20-8 L. 3 200. Settembre 
L. 2.700 tutlo compreso. (133) 

VISERBELLA/RIMtNI • PENSIO¬ 
NE VILLA ROBEltT - Telefono 
0541/738.610. Pochi passi dal 
mare - zona tranquilla - camere 
con/stnza servizi - tutte con bal¬ 
cone • ottimo trattamento. Osi 
254) in poi L. 2500. Tutto com¬ 
preso. Direzione proprietario. 

(134) 


RIMIMI • PENSIONE FIORELLA, 
via Delle Mimose 9. Telefono 
0541/81494. Gestione propria. 
Camere con/senza servizi - bel¬ 
arne - confort» - vicine mare - 
tranquilla • disponibilità dopo fer¬ 
ragosto - pieno Agosto 3700, fine 
agosto 3000. Settembre 2500. 


VISERBELLA RIMIMI - HOTEL 
SOLIDEA - Via Petropoli 18 
Tet. 73 4510 Moderno • Vicino 
mare - Tranquillo - Conduzione 
propria - Dal 27-31/3 L 3500 - 
Settembre L. 2650 IVA comprese 

025) 


VISERBA Dl RIMINI - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA, via Cim*ro- 
s» 11 - Tel. 738320. Direttamen¬ 
te mera • Cerner» con doccia WC 
privati • Balcone - Parcheggio - 
Buona cucina • Prezzi spedali dal 
21-8 - 31-8. L. 2800. Settem¬ 
bre L. 2.400. (128) 


47041 BELLARIA/FO • VILLA 
■ ALMA » • Via BuseMo, 9. Va¬ 
sto parco con giardino - cucina 
casalinga romagnola - cabina ma¬ 
re - camere con/senza bagno, bal¬ 
coni. Dal 25-8 In poi L. 2.600 
complessiva (esduso IVA). Tele¬ 
fonare 49754 o Interpellateci. 

(118) 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta. 14 - Tel. 0S41/44096. 
Vicino mare. In mezzo et verde, 
zona veramente tranquilla. Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola, parcheggio. Giugno - sett. 
2400-2600. luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto interpellateci. 
Sconto bambini. Oirez. propr. 

(26) 


MI5ANO MARE (FO) - PENSia 
NE DERBY Via Bernini, 10 
Tel. 615222. Costr 1972, vicino 
mar», tranquilla, ambiente fami 
lìare, cucina curata dal proprietà 
rio, camere servizi privati. Mag 
gio 2200. giugno 2300. 1 20/7 
L 2600 tutto compreso Alta in 
terpellateci. (30) 


VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ANFORA. Tel. 73.84.30. Sul ma¬ 
re, balconi, cabine private, bar, 
sala TV, 20-31/8 interpellateci. 
Settembre 2500. j 

RIMINI CENTRO - HOTEL U- 
STON - Vie Giusti, 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 L- 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300 
Luglio 3200. agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


BELLARIA - PENSIONE CORAL¬ 
LO - Tel. 0541/49117 30 metri 
mare - cucina casalinga - ambiente 
familiare \ dal 25/8 tutto settem¬ 
bre L. 230 tutto compreso. 


MIRAMARE 

PENSIONE TRE GRAZIE 

Via Sarsina, 6 - TeL 32.330 
Camere servizi - Vidnissima mare 
24/8-30/9 - 2.500 IVA compr. 


RIMIMI - PENSIONE SORRISO 
Via Trento 7 - TeL 0541/25.921 
Camere servizi * Trattamento al¬ 
tamente qualificato - Prezzi da! 
20-S al 31-8 da 3500 - Settem¬ 
bre 2900. (126) 


RIMINI - BELLARIVA - Villa LU- | 
NARDINI, Via Tommaseo, 3»., 
TeL 0541/32.333. Posizione tran- ; 
quilla - cucina abbondante - am¬ 
biente familiare - parcheggio. 
20-31 agosto 2.6J0 - Settembre 
2.200. Direzione proprietario. 

(109) 


PENSIONE GIANCARLA - SAN 
GIULIANO MARE - RIMIMI. 

TeL 0541/26960. ÌOO m. mar» - 
tranquilla - trattamento familiare 
dal 21-8 *1 31-8 3.000. Settem¬ 
bre 2500. IVA compresa. (106) 


RIMINI/SAN GIULIANO MARE 
Albergo GIULIANELLI. via C. 
Zavagli - TeL 0541/24936. Con 
ampio giardino - Parcheggio riser¬ 
vato • cucina romagnola - camere 
con servizio dal 20-8 al 15-9 
2500 IVA compresa. (121) 


PENSIONE NENA 
Moneglia (Genova) 

Per informazioni: 
il - Via Sagrata. 12 MILANO 
TeL 708.212 


RI MINI-M AREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - TeL 32713. Al 
mare - rimodernato - conforts - 
camere con e senza servizi privali 
Settembre 2300/2500 IVA com¬ 
presa - Giardino - Parcheggio - 
Direzione propria. ( 136) 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS - Viale Biella, 24 • 
Tel. 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucina romagnola. Bassa 
stag. 2200 • 2400 tutto compresa 
propria. , , (39) 
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Costruttive proposte per porre fine alla guerra in Cambogia ai protesso di ànitra in Marocco 

0:L.h..L - Buabid: «Vogliamo 


l 

Sihanuk telegrafa a Mansfield : 
la « pace con onore » è possibile 

Nel suo messaggio al capo della maggioranza democratica al Congresso, il leader cambogiano 
ribadisce la necessità che cessi ogni atto di aggressione militare contro il suo Paese - Un attacco 
dei patrioti alla stazione per comunicazioni internazionali isola Phnom Penh dal resto del mondo 


una vera democrazia’ 

Il leader dell’UNFP respinge le 
accuse di sovversione 


» 


PHNOM PENH, 11 g'aiit « non è il comuniSmo ». 

A quattro giorni dalla sca* Cond’R’on* per la pace, dice 

doma del 15 agosto, giorno 1 principe, sono «prima di 
Rasato da! Congresso amerl- tutto a cessazione completa 

cario pei la cessazione del e Irreversibile del bombai da- 

bombtrdamentl in Cambogia. ».«'*! e di qualsiasi altro in- 

mentre continuano le terrori- ter/emo m.litare. diretto o 

sciche Incursioni dell’avlazio- hid’Tetto degli Stati Uniti in 

ne USA attorno alla capitale, Cambogia e, in secondo luo- 

nel tentativo di contenere la * a < r£? 1 saz *?, ne ct } I V p . e ^a, e 

tostarti* pressione delle forze li reversibile di qualsiasi aiu- 

di liberazione, qualcosa sem- Jo alia sedicente repubblica 

bra muoversi sul fronte po- khmer » Se tali proposte sa- 

litico-diplomatico, con un te- ranno accolte — prosegue il 

legramma trasmesso da Noro- telegiarnma « un doloroso 
doni Sihanuk al senatore Man- passato potrebbe essere di- 

sfield, capo della maggioranza , e normali relazioni 

democratica, contenente alcu- diplcmat-che potrebbero es- 

ne fondamentali proposte per sta * jl ^ te con 

« una pace nell'onore ». Il mes- Ut JiU». , _ 

£>igg o è stato spedito il 10 Nei telegramma si pimspet- 
agosto da Pyongyang (Corea d Id possibilità che H Pronte 
del Nord), dove 11 presidente unito e 11 Governo reale di 

del FUNK si trova attualmen- U 'V.°cL h Yinuf rii Shl™!! 

te; una copia è stata conse- Ur !l tl . sg °'^ b ®5f 1 Q e 

gnata aH'ufficlo cinese del- da Phnom Penh i collabora- 

l'agenzia « France Presse », che sionisti « piu importanti » e 

n<ì ha diramato brani. concedano un amnistia a 

Ribadendo il carattere na- Queld « d ,^^° ndo , p A a ."°”' 

zlonale nella lotta In corso «Noi f 1< ?“ la "|f 

Sihanuk afferma che l'attuale P er „ f - iriu 
cbb’ettlvo dei patrioti cambo- tra.lta» inoltre, «attualmen- 

te — dice ancora Sihanuk 
— combattiamo assolutamen- 

-- te aa sol!, senza aiuto alcuno 

del nostri amici del GRP sud- 
. n ■ vietnamita o della RDV, Il 

« Provaci » che rende assolutamente in- 

giust.fìcablle l’intervento ame- 
■Muitfi «ali MCA rxcano contro di noi». 
lilVIIH 3" ji presidente del FUNK 

■ • • ■ chiede quindi a Mansfield di 

0 «liquidare comunicare il messaggio al 

n * Congresso, chiedendo l'appog- 

tArAlffin gio di questo al fine che « il 

lvt»UIUIU governo degli Stati Uniti lasci 

d * i cambogiani liberi di nsol- 

I querro» vere i loro problemi da soli 

** e setiza ingerenza straniera ». 

MOSCA 11 11 te’egramma si conclude tut- 

« la liquidazione definitiva tavia con una nota tutt altro 

del focolaio di guerra nel Viet- ch ^ ottimista | ul d tl.' 

nam costituisce uno dei prin- terio che potrà svolgere Ni- 

cipali compiti intemazionali xon « H quale — si afferma 

dei nostri giorni » afferma og- — quale io lo conosco, non 

gi la Pravda, rilevando le ina- mancherà di trovare ì mezzi 

dempienze del governo di P er prolungare le disgrazie e 

Wàshington. sofferenze senzà precedenti 

« Nel periodo trascorso do- del popolo khmer, molto al 

po la firma dell’accordo di di là del 15 agosto». 


La «Pravda» 
invita gli USA 
a «liquidare 
il focolaio 
di guerra» 

MOSCA, 11 

« «la liquidazione definitiva 
del focolaio di guerra nel Viet¬ 
nam costituisce uno dei prin¬ 
cipali compiti intemazionali 
dei nostri giorni » afferma og¬ 
gi la Pravda, rilevando le ina¬ 
dempienze del governo di 
Washington. 



Una riunione del Comando militare del PAIGC, presieduta da Aristide Pereira (al centro) 
prima della sua elezione a segretario generale del Partito. 


’ * RABAT, 11 

Dinanzi al tribunale di Kenl- 
tra, che giudica centocinquan- 
tanove persone, compresi al¬ 
cuni esponenti dell'Unione na¬ 
zionale delle forze popolari 
(UNFP), sotto l'accusa di 
« attentato alla sicurezza del¬ 
lo Stato » e di « tentativo di 
rovesciare con la violenza 11 
regime », l'ex-viee presidente 
.del Consiglio, Abderrahim 
Buabid, ha fermamente re¬ 
spinto gli addebiti, ribaden¬ 
do che 11 suo partito si batte 
nella legalità « per un'auten¬ 
tica democrazia ». 

Buabid ha in particolare re¬ 
spinto la tesi dell’accusa, se¬ 
condo la quale l’UNFP legale 
sarebbe soltanto ima facciata 
eretta per coprire attività 
clandestine, e ha denunciato 
gli abusi e gli atti di terrori¬ 
smo cui la polizia si abban¬ 
dona sistematicamente con¬ 
tro le sue sedi e i suol mili¬ 
tanti. Le presunte attività 
sovversive attribuite agli im¬ 
putati, egli ha detto, non so¬ 
no altro che « reazioni spon¬ 
tanee » suscitate dalla violen¬ 
za della repressione, a volte 
sconfessate dalla direzione, a 
volte del tutto legittime. 

Allorché l’ex-vice primo mi¬ 
nistro ha rivendicato il rista¬ 
bilimento della democrazia, il 
rappresentante dell'accusa lo 
ha interrotto dichiarando: 
« Essa esiste ». Buabid ha re¬ 
plicato: « Prendete la Costi¬ 
tuzione. Essa prescrive che si 
facciano le elezioni. Invece, 
non si sono fatte. Noi voglia¬ 


mo elezioni libere e oneste. 
Se 1 nastri eletti risultano es¬ 
sere minoranza, ne prendere¬ 
mo atto. Se sono In maggio¬ 
ranza, saremo pronti ad assu¬ 
merci responsabilità di gover¬ 
no. Non vogliamo imporci dal¬ 
l’alto. L’UNFP è per una mo¬ 
narchia costituzionale e per 
una democrazia che dia ascol¬ 
to alla voce del giovani. E' 
così che si può arrivare nel 
paese a un miglior equilibrio 
e a quella stabilità che tutti 
desideriamo ». 

1 Per quanto riguarda, il ca¬ 
so di Mohammed Basri — 
fondatore dell'UNFP condan¬ 
nato a morte in contumacia 
nel 1971 e costretto, come mol¬ 
ti altri leaders. alPesllio — 
Buabid ha detto che il parti¬ 
to si sarebbe occupato di es¬ 
so in sede di congresso, se la 
repressione non gli avesse Im¬ 
pedito di convocarlo, e che 
Basri ha comunque diritto, a 
termini di legge, a un pro¬ 
cesso definitivo. Nei colloqui 
che il re aveva avviato con 1 
partiti d’opposizione negli an¬ 
ni 1971-72, questi dati furono 
presi nella dovuta considera¬ 
zione tanto che lo stesso Bua¬ 
bid fu Incaricato di tenere 1 
contatti con l'esule. Ma quel 
colloqui furono noi brusca¬ 
mente interrotti per dar luogo 
a una nuova ondata repres¬ 
siva. 

La deposizione di Buabid ha 
destato viva impressione. Le 
udienze, sospese, riprenderan¬ 
no lunedi con la requisitoria 
dell'accusa. 


Parigi — scrive l’organo del 
PCUS — è stato raggiunto un 
determinato progresso. Ma al 
contempo, come ha rilevato 
il segretario del partito dei 
lavoratori del Vietnam Le 
Due Tho, gli Stati Uniti non 
hanno adempiuto in maniera 
definitiva 1 loro impegni cir¬ 
ca lo sminamento delle ac¬ 
que territoriali del Vietnam 
democratico, non hanno sino¬ 
ra firmato gli accordi concor¬ 
dati in seno alla commissio¬ 
ne economica congiunta ame¬ 
ricano-vietnamita ». 1 

«E’ assolutamente necessa¬ 
rio — afferma il giornale — 
che ora anche l’amministra¬ 
zione di Saigon rispetti tutti 
gli articoli e le norme dell’ac¬ 
cordo di Parigi ». 

Nel mettere in rilievo che 
nel solo luglio di quest’anno 
le truppe di Saigon hanno in¬ 
trapreso cinquecento opera¬ 
zioni offensive per la conqui¬ 
sta delle regioni liberate, il 
commentatore scrive: «Sorge 
la domanda: non trovano for¬ 
se simili azioni il sostegno e 
l’incoraggiamento dall’ester¬ 
no, da parte dei circoli Impe¬ 
rialisti intemazionali più sfre¬ 
nati? ». 

« I lavoratori delI’URSS e 
degli altri paesi socialisti — 
soggiunge il giornale — so¬ 
stengono appieno la giusta 
causa del popolo vietnamita. 
Ne sono prova i risultati del¬ 
le visite compiute dalla dele¬ 
gazione di partito e di gover¬ 
no della RDV nell’URSS e ne¬ 
gli altri paesi della comunità 
socialista. I partecipanti al¬ 
l’amichevole incontro di Cri¬ 
mea, nell’esprimere la solida¬ 
rietà intemazionale con il po¬ 
polo vietnamita, hanno nuo¬ 
vamente confermato l’immu¬ 
tato sostegno nei confronti 
delle posizioni della RDV e 
del GRP del Vietnam del sud 


La radio ha diffuso oggi an¬ 
che un messaggio del presi¬ 
dente deU’Ufficio politico del 
FUNK, Penn Nouth, il quale 
ribadisce che l’accerchiamen¬ 
to di Phnom Penh da parte 
dei patrioti ha per obbiettivo 
«la liberazione completa del¬ 
la città », preludio alla libe¬ 
razione totale della Cambo¬ 
gia. Nouth ha confermato 
inoltre che « con 1 traditori di 
Phnom Penh non può assolu¬ 
tamente esserci compromes¬ 
so, negoziato o riconciliazio¬ 
ne ». « Noi — ha detto — 
respingiamo categoricamente 
ogni tentativo di creare un 
governo di coalizione con la 
partecipazione dei traditori, 
quale gli impe-ialisti ameri¬ 
cani desiderano da lungo tem¬ 
po ». 

Circa la situazione militare, 
continua a svilupparsi l’of¬ 
fensiva delle forze popolari 
attorno alla capitale, « Ele¬ 
menti ribelli — riferisce la 
agenzia americana AP — si 
sono infiltrati nella stazione 
per comunicazioni intemazio- 
nali una quindicina di chilo¬ 
metri a occidente della capi¬ 
tale e i collegamenti con il 
resto del mondo sono stati 
interrotti ». 

SAIGON, il 

La delegazione del GRP nel¬ 
la Commissione militare mi¬ 
sta ha nuovamente diffidato 
il governo di Saigon dal mi¬ 
nacciare Interventi armati in 
Cambogia. « Una simile avven¬ 
tura — ha dichiarato il co¬ 
lonnello Vo Dong — potrebbe 
determinare la caduta del re¬ 
gime senza che si renda ne¬ 
cessaria alcuna azion® milita¬ 
re». Nella stessa conferenza 
stampa l’ufficiale rivoluziona¬ 
rio ha accusato ramministra- 
zion® rii Th ; ®u di *nt°nsifica- 
re le sue provocazioni. 


Intervista con il successore di Cabrai alla Segreteria del PAIGC 

Aristide Pereira: la Guinea-Bissau 

si è già di fatto costituita in Stato 

\ 

La proclamazione del nuovo Stato sarà la consacrazione ufficiale di una realtà concreta - Intensifi¬ 
cata la lotta di liberazione -1 nuovi mezzi di cui sono dotati i patrioti limitano le aggressioni aeree 
da parte dei portoghesi - La solidarietà dell’Africa - Il PAIGC sempre disponibile per il negoziato 


ALGERI, 11 

Discreto, con un tono di 
voce assai calmo, Aristide Pe¬ 
reira incarna l’uomo politico 
della rivoluzione guineana. E’ 
solo da alcuni giorni che egli 
è stato eletto Segretario ge¬ 
nerale del Partito Africano 
per l’Indipendenza della Gui¬ 
nea-Bissau e del Capo Verde 
(PAIGC). al posto di Amilcar 
Cabrai, il dirigente assassina¬ 
to. La nostra intervista, im¬ 
provvisata, si svolge nell’Ho- 
tel Aletti di Algeri; la sosta 
di Pereira in questa città è 
assai breve, non più di 24 
ore. E’ il suo primo viaggio 
all’estero, come dirigente del 
movimento per l’indipenden¬ 
za della Guinea. 

Domanda : Qual è Io stato 
attuale della lotta di libera¬ 
zione nella Guinea-Bissau? 

Pereira: La lotta si è inten¬ 
sificata. soprattutto dopo lo 
assassinio di Amilcar Cabrai 
il 20 gennaio scorso, come in¬ 
dicano del resto i nostri co¬ 
municati. Vi è una recrude¬ 
scenza delle azioni di guerri¬ 
glia, da parte della popolazio¬ 
ne e dei nostri combattenti, 
in risposta al delitto com¬ 
messo dal colonialismo porto¬ 
ghese contro Cabrai. Questa 
intensificazione è dovuta an¬ 
che al sensibile sviluppo dei 
mezzi di difesa antiaerea, che 
hanno contribuito a ridurre 
il numero delle aggressioni 
da parte del nemico. Tutta¬ 
via i nostri mezzi sono anco¬ 
ra limitati: i bombardamen¬ 
ti continuano, nonostante che 
noi siamo stati in grado di 
diminuirne le conseguenze. 
Oggi, i portoghesi sono co¬ 
stretti a effettuare i loro bom¬ 
bardamenti da una quota più 


Respinte le proposte del Commonwealth per la Rhodesia 

Heath ribadisce la politica 
di connivenza con i razzisti 

La conferenza di Ottawa condanna l’apartheid e l’occupazione israe¬ 
liana dei territori arabi • Preoccupazione per la situazione alimentare 


OTTAWA, li 

Il comunicato finale delia 
conferenza de) Common 
wealth, tenutasi ad Ottawa, 
afferma l’opposizione del diri 
genti del Commonwealth a. re- 
. girne di apartheid e ai gover¬ 
ni della minoranza « bianca » 
nell’Africa australe. Tale pre 
sa di posizione prende di mi¬ 
ra il Sud Africa, il Portogai 
lo e la Rhodesia I trentadue 
paesi del Commonwealtn ri 
conoscono la « legittimità del 
la lotta per il conseguimen¬ 
to dei diritti umani e della 
autodecisione » e auspica 
no un aiuto umanitario ai mo 
vanenti dei Sud Africa che 
lottano per l’inai pendenza. La 
Gran Bretagna, coerente con 
la sua linea di connivenza 
con i regimi colonialisti e raz 
zisti. ha espresso riserve su 
Qpesta parte dei comunicato 

Le resistenze del primo mi 
nistro britannico. Heath. nan 
no portato a sfumare la par¬ 
te del comunicato relativa al 
là Rhodesia. In essa si affer- 
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ma che 1 partecipanti «si so¬ 
no messi d'accordo per ricer¬ 
care un i-.gelamento pacifico 
cne abbia come obiettivo un 
governo della maggioranza a 
fncana » Il premier britanni¬ 
co ha promesso di « tener 
conto » dei suggerimenti fat¬ 
ti Ma, m una conferenza le 
nula subito dopo, la delega¬ 
zione britannica ha espres 
so il suo dissenso dalla pro¬ 
posta canadese d‘ una confe¬ 
renza coatituzionale sul futu¬ 
ro delia Rhodesia e ha ri¬ 
vendicato la sua « esclusiva » 
competenza nella questione. 

Circa la situazione interna 
zlonale. pur riconoscendo la 
realta delia distensione, i par 
tecipanti alla nunione hanno 
notato .e zone di tensione che 
continuano a minacciare la pa 
ce nel mondo; essi si sono ri 
feriti In particolare alla si¬ 
tuazione in Medio Oriente, 
che rappresenta « la più gra¬ 
ve minaccia alla pace mondia¬ 
le ». Il suo peggioramento de¬ 
riva dall’assenza di progres¬ 


si nell’attuazione della risolu¬ 
zione del Consiglio dì sicurez 
za che chiede il ritiro degli 
israeliani I capi di governo, 
conclude il comunicato, nten 
gono che tutti gii Stati deb¬ 
bano urgentemente ricercare 
i mezzi e le possibilità di da¬ 
re sostanza a questa ri¬ 
soluzione. 

Il comunicato tratta anche 
altri problemi mondiali, da 
quello concernente l'attuale 
crisi del sistema monetario, 
a quelli politici, economici e 
commerciali, con particolare 
riguardo all’impatto che l’en 
trata della Gran Bretagna nel 
MEC ha avuto sul paesi del 
Commonwealth. 

I capì di governo esprimo¬ 
no la loro preoccupazione 
per la crescente mancanza e 
per il continuo rialzo dei prez- 
zi dei generi alimentari e la 
speranza che questi problemi 
possano essere presi in consi¬ 
derazione, senza indugi, nel¬ 
le appropriate sedi intemazio¬ 
nali, quali ad esempio la FAO- 


elevata. In delinitiva, possia¬ 
mo affermare che sul piano 
militare la lotta si è svilup¬ 
pata; noi pensiamo di poter¬ 
ci procurare mezzi sempre 
più consistenti, e grazie ad 
essi e alla nostra determina¬ 
zione continueremo e inten¬ 
sificheremo la lotta. 

Domanda: Avete ricevuto 
nuove armi? 

Pereira: Si. e Io dimostra 
il fatto che fra febbraio e 
maggio dì quest’anno abbia¬ 
mo abbattuto 18 aerei, fra 
cui 12 aviogetti « Fìat ». Il ca¬ 
po di stato maggiore dell’ar¬ 
mata portoghese, il tenente- 
colonnello Almeida E. Bnto, 
ha trovato la morte In uno 
di questi aerei, abbattuto il 
15 aprile scorso. 

Domanda: Vi sono stati del 
cambiamenti, dal punto di 
vista della tattica militare, 
nell’impiego delle unità di 
guerriglia e regolari? 

Pereira : L’intensificazione 
della lotta è legata alla de¬ 
cisione e alla determinazione 
dei nostri combattenti di far¬ 
la finita con la presenza por¬ 
toghese nella Guinea-Bissau. 
E’ una risposta al crimine 
perpetrato ai danni del no¬ 
stro Segretario generale Amil¬ 
car Cabrai. La nostra lotta de¬ 
ve oggi essere considerata co¬ 
me una vera e propria guer¬ 
ra. Il contesto mondiale è 
considerevolmente cambiato 
negli ultimi anni e le diffi¬ 
coltà, per la guerra, si fanno 
sempre mazsiorl. ET dunque 
necessario adeguare 1 nostri 
mezzi e 1 nostri metodi. Dob¬ 
biamo combinare le operazio¬ 
ni di guerriglia con una vera 
e propria guerra di posizione. 

Domanda : Il progetto di 
dar vita allo Stato indipen¬ 
dente della Guin°a-Bissau si 
Inserisce nel quadro del pia¬ 
ni di adeguamento della guer¬ 
ra di liberazione contro il co- 
IonìaJismo portoghese? 

Pereira: la decisione di pro¬ 
clamarci Stato risale al 1971. 
ma a causa delle difficoltà 
che abbiamo incontrato la si¬ 
tuazione si è trascinata fino 
ad oggi. L’anno scorso, abbia¬ 
mo tenuto le elezioni dei de¬ 
putati che costituiscono l’As¬ 
semblea nazionale Lo Stato 
indipendente della Guinea- 
Bissau avrebbe dovuto esse¬ 
re proclamato nel primo se¬ 
mestre dell’anno in corso; Ma 
eli avvenimenti del 20 gennaio 
e la scomoarsa di Cabrai ci 
hanno obbligati a sistemare 
alcune co«® e ad aspettare la 
riunione d®l massimi dirigen¬ 
ti del Partito. A tutto ciò si 
é aggiunto il mio stato di sa¬ 
lute' sono stato assente per 
aualche tempo, e questo ha 
Drovocato un ulteriore ritar¬ 
do. Ma il progetto è ormai 
a punto, e noi cl prepariamo 
o®r la Drossima riunione del 
l’Assemblea nazionale, che a- 
vrà come primo romoito la 
proclamazione dell’indlpen 
denza del nostro Paese. 

Domanda: Quando avrà luo¬ 
go questa proclamazione? 

Pereira: ET molto difficile 
precisarlo, e soprattutto sul¬ 
la stampa: slamo in stato di 
guerra, e tl nemico trae pro¬ 
fitto da tutte le informazioni 
che può raccogliere. Bisogna 
pertanto che certe nostre de¬ 
cisioni e certi nostri proble¬ 
mi restino segreti. 

Domanda : Quale significa¬ 
to avrà la proclamazione del¬ 
l'indipendenza nel quadro del¬ 
la lotta di liberazione della 
Guinea-Bissau? 

Perefra: Sarà sempllcemen- 


nel fatti, con tutte le , sue 
strutture. - 

Domanda: Nel contesto del 
continente africano, quali ap¬ 
poggi ha riscosso la futura 
proclamazione dello Stato del¬ 
la Guinea-Bissau? 

Pereira: L’Africa intera cl 
sostiene e ci Incoraggia. 

Domanda: Il PAIGC ha re¬ 
centemente tenuto il suo se¬ 
condo congresso. Quali sono 
i suoi risultati? 

Pereira: In generale, abbia¬ 
mo discusso sugli avvenimen¬ 
ti di gennaio. I responsabili 
del partito sono stati infor¬ 
mati dettagliatamente sulla 
opera della Commissione di 
inchiesta e sulla sentenza che 
è stata emessa contro gli as¬ 
sassini di Amilcar Cabrai. E’ 
stata eletta una nuova Dire¬ 
zione del partito, dopo lo 
scioglimento di quella pre-esi- 
stente. Sono stati rinnovati 
anche il Consiglio Superiore 
della Lotta, il Consiglio Ese¬ 


cutivo e gli altri organismi. 
E’ stata anche messa a pun¬ 
to la lista dei quadri di parti¬ 
to che faranno parte, come 
deputati, dell’Assemblea na¬ 
zionale: dei deputati, infatti, 
80 sono stati eletti a suffra¬ 
gio diretto e 40 tra 1 quadri 
del partito. 

Domanda: Quale procedi¬ 
mento è stato seguito per 
giudicare gli assassìni di Ca¬ 
brai? 

Pereira: Sono stati giudica¬ 
ti da un Tribunale popolare 
ed hanno ricevuto la pena 
che meritavano. 

Domanda: In questi giorni, 
nelle prime pagine dei gior¬ 
nali di tutto il mondo si leg¬ 
gono rivelazioni sui massacri 
compiuti dalle truppe porto¬ 
ghesi nei territori africani. 
Che cosa ci può dire? 

Pereira: E’ soltanto adesso 
che l’opinione pubblica, e 
quella europea in particola¬ 
re, acquista coscienza delle a- 


trocità commesse dalle auto¬ 
rità portoghesi nelle loro co¬ 
lonie. Ma si tratta di avveni¬ 
menti quotidiani, nel Mozam¬ 
bico, come in Angola e nella 
Guinea-Bissau. Noi li abbia¬ 
mo denunciati da tempo, ma 
le nostre denunce non ave¬ 
vano trovato la necessaria eco, 
soprattutto nella stampa del¬ 
l’Europa occidentale. 

Domanda: Pensa che sìa pos¬ 
sibile arrivare ad una soluzio¬ 
ne negoziata con il Porto¬ 
gallo? 

Pereira: Questo non dipen¬ 
de dalla Guinea ma dal Por¬ 
togallo. Noi abbiamo dichia¬ 
rato in più occasioni che sia¬ 
mo pronti a incontrarci e a 
trattare con qualsiasi rappre¬ 
sentante del governo porto¬ 
ghese. Ma non è possibile dia¬ 
logare da soli: è l'altra parte 
che deve pronunciarsi. . 

Melchor Bonet « 

(di Prensa Latina) 


Profesfa di Quito dopo le rivelazioni di Business Week 

Washington ricattò l'Ecuador 
su istanza del monopolio ITT 

Sono rimasti bloccati per due anni gli aiuti, dopo 
la nazionalizzazione di una compagnia sussidiaria 


Moshe Dayan 
ribadisce 
le sue mire 
annessioniste 

TEL AVIV, 11. 

Le intenzioni annessionisti¬ 
che dei dirigenti israeliani nei 
confronti dei territori arabi 
occupati sono state ribadite 
ieri sera dal ministro della 
difesa, Moshe Dayan. nel cor¬ 
so di un dibattito radiofoni¬ 
co sulla questione degli inse¬ 
diamenti ebraici in quei ter¬ 
ritori. 

II progetto cu; ci si è par¬ 
ticolarmente riferiti è quello 
di edificare una grande città, 
interamente nuova, che dovrà 
rispondere al nome di Yamit. 
Dayan ha definito il progetto 
relativo a questa città come 
prioritario per tre ragioni: 
1) perchè le frontiere del Si- 
nai «non sono state determi¬ 
nate » e la loro determinazio¬ 
ne sarà «necessariamente In¬ 
fluenzata» dai limiti delle zo¬ 
ne popolate da israeliani 
(quindi Dayan disconosce le 
frontiere Internazionali, rlaf 
fermate dalle risoluzioni del- 
l’ONU); 2) perchè tra Bershe- 
ba e il Mediterraneo bisogna 
edificare una serie di agglome¬ 
rati che dividano I 350 mila 
abitanti arabi di Gaza dalla 
parte del Slnai che verrà resti¬ 
tuita all'Egitto; 3) perchè si 
tratta di una zona spopolata 
e quindi «non si fa torto a 
nessuno» (come se non fos¬ 


te la consacrazione ufficiale se territorio legalmente egi- 
di uno Stato che già esiste alano). 


QUITO, li 

Si fa sempre più critica la 
posizione della « International 
Telep hone and Telegraph » 
(ITT) in America latina. Dopo 
il Cile e l’Argentina, nota 
l’IPS, è oggi la volta dell’Ecua¬ 
dor ad unirsi al coro delle pro¬ 
teste per la sistematica inge¬ 
renza della società statuniten¬ 
se negli affari interni dei pae¬ 
si latino-americani. 

Il governo di Quito ha infat¬ 
ti vivacemente protestato per 
quanto svelato dalla rivista 
statunitense Business • Week 
circa il blocco per due anni 
degli aiuti USA all’Ecuador 
come rappresaglia in seguito 
all'avvenuta nazionalizzazione 
in questo paese di una sussi¬ 
diaria della ITT. 

Secondo il citato settimana¬ 
le, nel 1971 il governo deli’al- 
ìora presidente José Velasco 
Ibarra espropriò la sussidia¬ 
ria ecuadoriana della « All A- 
mencan Cables a nd R adio », di 
proprietà della ITT che. in 
cambio, chiese un indennizzo 
di 1.200 milioni di dollari. Poi¬ 
ché non venne raggiunto un 
compromesso tra il governo 
ecuadoriano e la società statu¬ 
nitense, informa sempre Busi¬ 
nes s W eek. il funzionario del¬ 
la ITT a Washington, Jack 
Neall, fece pressioni sul Di¬ 
partimento di Stato affinché 
venissero drasticamente ta¬ 
gliati gli aiuti finanziari USA 
ali’Ekiuador, all’epoca ammon¬ 
tanti a 415 milioni di dollari 
all’anno. 

Di conseguenza, nei due anni 
successivi lo Stato latino-ame¬ 
ricano non ricevette dal gover¬ 
no USA alcuna sorta di aiuto 
finanziario ed anche la « Ban¬ 
ca Interamericana per lo svi¬ 
luppo» (BID), organizzazione 
controllata dagli Stati Uniti, 
minacciò di sospendere un già 


accordato prestito per un am¬ 
montare di 14,3 milioni di dol¬ 
lari come cauzione nei con¬ 
fronti dei diritti della ITT. 

La presa di posizione statu¬ 
nitense pare abbia avuto suc¬ 
cesso dal momento che, nel 
gennaio del ’72, il governo 
ecuadoriano accettò di conce¬ 
dere l’indennizzo richiesto, pa¬ 
gando subito una rata iniziale 
di 600 milioni di dollari. Poco 
dopo. Velasco Ibarra fu depo¬ 
sto ed il suo successore, il ge¬ 
nerale Rodriguez Lara, iniziò 
dei « negoziati di buona vo¬ 
lontà» per giungere ad una 
soluzione del problema. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Per il conferimento degli in 
carichi e supplenze nelle Scuole 
Regionali di formazione profes 
sionale per l’anno scolastico 
1973-1974 avrà luogo una seie 
zione per esami. 

I bandi per le singole materie 
di insegnamento e le modalità 
di partecipazione alle selezioni 
sono esposti presso le sedi 
delle Scuole Regionali e presso 
le sedi degli Uffici Regionali: 
Arezzo - Via Vittorio Veneto 
13: Firenze - Via Nazionale. 
1; Grosseto - Via Rovetta, 22; 
Livorno - Via Marradi. 30; Pi¬ 
sa . Via Cisaneilo, 20; Pistoia - 
Via Tripoli. 15; Siena - Viale 
Armando Diaz, 3; Viareggio - 
Via Belluomini, 18 (per le prò- 
vincie di Lucca e Massa Car¬ 
rara); dove gli aspiranti po¬ 
tranno rivolgersi per le oppor¬ 
tune informazioni e chiari¬ 
menti. • 

Si avverte che le domande di 
partecipazione dovranno per¬ 
venire ni predetti Uffici entro 
e non oltre le ore 12 del 3 set¬ 
tembre 1973. 


Lettere 
all’ Unita 


I diritti 
sociali e 
umani delle 
guardie 
di custodia 

Egregio signor direttore, 

scrivo per far conoscere al¬ 
l’opinione pubblica il triste 
stato delle guardie di custo¬ 
dia. Sono la moglie esasperata 
di una di toro che assiste con 
la morte nel cuore al disfaci¬ 
mento morale, fisico e psichi¬ 
co del suo sposo. Non tutti co¬ 
noscono la vita ingrata e avvi¬ 
lente che questi uomini sono 
costretti a vivere giorno dopo 
giorno. Stanno lontani dalla 
famiglia ottanta ore settimana¬ 
li per prodigare la loro opera, 
che viene dalla società consi¬ 
derata ardua e pericolosa, ma 
che viene allo stesso tempo 
ignorata, non solo dalle auto¬ 
rità superiori, ma anche dai 
sindacati, che quotidianamente 
si prodigano per alleviare e 
rendere più umano il lavoro 
degli uomini. ■ - 

Anche la giornata libera vie¬ 
ne raramente loro elargita e 
quando viene loro data, la si 
dà come una concessione e 
non come un sacrosanto di¬ 
ritto. 

Sono costretti a vivere peg¬ 
gio dei detenuti che custodi¬ 
scono, in quanto vedono solo 
il carcere e anche ad essi, 
che niente devono pagare alla 
società, è negato di vivere con 
la propria famiglia, di educare 
i propri figli. 

Quando poi questi uomini, 
dopo ore ed ore estenuanti di 
servizio.ric■ 'rondo i;: famiglia, 
sono talmente stanchi ed ab¬ 
battuti che non riescono nem¬ 
meno a godersi le poche ore 
di quiete e d'affetto familiare, 
per cui sono costretti a tra¬ 
scorrere « il tempo libero » a 
dormire per ricuperare il son¬ 
no perduto. 

Perchè anche costoro non 
vengono aiutati a far sì che i 
loro diritti siano rispettati? 
Possìbile che questi lavoratori 
non abbiano il diritto alla li¬ 
bertà di pensiero, alla libertà 
dì far valere i loro diritti e 
al rinnovo del vecchio regola¬ 
mento a carattere fascista, che 
impone loro il silenzio e quin¬ 
di la sopportazione passiva e 
la rassegnazione? 

Come moglie di una guardia 
di custodia, condanno questo 
stato di cose e desidererei che 
nel leggere questo mio scritto 
anche le altre mogli facessero 
lo stesso, perchè penso che 
spetti a noi, che siamo «li¬ 
bere cittadine », df intercedere 
presso il governo e presso i 
sindacati, affinchè intervenga¬ 
no a mettere fine a questi su- 
prusi e che restituiscano a 
questi uomini la dignità di es¬ 
sere uomini. 

LETTERA FIRMATA 


Il problema 
della buonuscita 
agli ufficiali 

di complemento 

Egregio direttore, 

nel numero del 3 agosto u.s., 
il suo giornale ha ospitato una 
lettera firmata con la quale 
viene rappresentato che agli 
ufficiali di complemento trat¬ 
tenuti non compete, al mo¬ 
mento della cessazione dal ser¬ 
vizio, l’indennità di buona- 
uscita. 

In merito, pur non essen¬ 
do direttamente chiamato in 
causa dal lettore, l’ENPAS de¬ 
sidera precisare che l’esclu¬ 
sione degli ufficiali di com¬ 
plemento dalia iscrizione al 
Fondo di previdenza (presup¬ 
posto per la liquidazione del¬ 
l’indennità di buonuscitaJ di¬ 
scende chiaramente dal dispo¬ 
sto dell’art. 2, primo comma, 
lettera b), del RD 26 febbraio 
1928 n. 619. Da tale norma si 
evince che l’iscrizione al Fon¬ 
do di previdenza delle cate¬ 
gorie di ufficiali delle Forze 
armate e dei Corpi a queste 
equiparali avviene soltanto 
« ope legis » e che l’elencazio¬ 
ne è tassativa non ammetten¬ 
do l’inclusione di altre cate¬ 
gorie non espressamente pre¬ 
viste. 

Tanto necessariamente pre¬ 
messo, mi consenta di sotto¬ 
lineare come l'Ente — che è 
ovviamente tenuto all’applica¬ 
zione delle vigenti norme di 
legge che ne regolamentano 
l'attività e non può, quindi, 
provvedere di propria inizia¬ 
tiva all’iscrizione al Fondo di 
previdenza degli ufficiali di 
complemento — abbia costan¬ 
temente dato il proprio pa¬ 
rere favorevole alle numero¬ 
se proposte di legge intese 
ad includere tra le categorie 
iscritte al predetto Fondo an¬ 
che quella degli ufficiali di 
complemento. Ultimo, in or¬ 
dine di tempo, il parere for¬ 
mulato, su richiesta del mi¬ 
nistero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, in merito 
alla proposta di legge (AC n. 
511) presentata dall'on. Gal¬ 
loni. 

UFFICIO STAMPA ENPAS 
(Roma) 


Dimenticati 
i pensionati 
delle imposte 
di consumo 

Cara «Unità», 

sommati alla line del JS72 
f punti della scala mobile scat¬ 
tati durante Vanno ai pensio¬ 
nati delle imposte di consumo 
in pensione dal luglio 1970 si 
sarebbe dovuto corrispondere 
a datare dal 1 gennaio di que¬ 
st’anno la contingenza matura¬ 
ta nel 1972. 

Da gennaio di quest’anno. 
l’INPS ha già pagato le mensi¬ 
lità di luglio e agosto ma de¬ 
gli aumenti dovuti per i punti 
della scala mobile scattati nel¬ 
lo scorso anno nemmeno un 
centesimo. 

Possibile che una categoria 
di pensionati che aspetta i 
centesimi di miglioramento 
per non privarsi anche del ne¬ 
cessario debba estere trattata 
in questo modo? 

Il governo Andreotti-Malago- 
di, per fortuna baffuto e sep¬ 


pellito, in sette mesi ha com¬ 
pletamente dimenticato tale 
categoria di pensionati preoc¬ 
cupandosi soltanto dei privi¬ 
legiati alti burocrati: dopo gli 
alti stipendi, pensioni favolo¬ 
se. Il centro-destra si è così 
regolato, le lotte delle grandi 
masse l'hanno punito. 

In sette mesi il ministero 
dei Lavoro di Andreotti-Mala- 
godi non ha provveduto. Prov- 
vederà il nuovo ministero? 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 


La differenza fra 
«assistenza nord» 
e « assistenza sud » 

Cala « Unità », 
sono un perito che lavora a 
, Milano; sono stato gravemente 
ammalato per circa un anno. 
Sono stato curato benissimo 
sia dal punto di vista medico 
che da quello umano non solo 
in ospedale ma soprattutto ne¬ 
gli ambulatori dell’lNAM di 
Milano ai quali va la mia ri- 
conoscenza. 

Da circa 20 giorni sono venu¬ 
to in convalescenza a Taranto. 
Ho trovato mia madre che da 
circa tre mesi si trascinava un 
forte dolore ad un ginocchio. 
Prima si era fatta curare dal 
medico di famiglia, poi si ò 
recata all’INAM per una visi¬ 
ta dello specialista. Hanno da¬ 
to un appuntamento per 20 
giorni dopo. Finalmente visi¬ 
tata dallo specialista, questi 
ha ordinato i raggi che sono 
stali fatti dopo 7 giorni. Ri¬ 
tornata dall’ortopedico questi 
ha ordinato delle iniezioni nel 
ginocchio e dopo due iniezio¬ 
ni cominciava a migliorare, 
ma alla terza il medico dt con- 
< trollo non ne ha più fatte fare 
. e ha detto dt farsi curare dal 
medico di famìglia. 

Quando sono arrivato io era 
a questo punto. Dato che non 
posso arrabbiarmi, ho evitato 
di andare all’INAM e ho por¬ 
tato mia madre da uno spe¬ 
cialista a pagamento il quale 
ha ordinato le stesse iniezioni 
e una cura a casa. Ora mia 
madre sta bene. 

Dopo questo, io faccio que¬ 
ste domande: c’è l’INAM nord 
e l’INAM sud? Può un soffe¬ 
rente aspettare 20 giorni pri¬ 
ma di essere curato? 

COSIMO GRECO 
(Taranto) 


Anche i fascisti 
mozzavano teste 
e le mettevano 
sulle picche 

Spett. Redazione, 

in questi ultimi tempi capita 
di vedere sul nostro giornale 
fotografie di eccidi in Mozam¬ 
bico ed altre regioni in cui et 
vedono massacri e pure sol¬ 
dati che reggono teste taglia¬ 
te. 

Sono orrori che fanno rab¬ 
brividire. 

Una sola di altre fotografie 
in cui si vede un baldo gio¬ 
vane che regge una picca con 
una testa mozzata dopo un’in¬ 
cursione in una nostra coope¬ 
rativa, ho potuto vederla u- 
na sola volta (l’epoca è all’in- 
circa del 1924-25 e la foto di 
cui sopra è stata pubblicata 
circa nel 1945), dopo di che 
non ho potuto sapere nulla 
di ciò. 

In questi momenti penso 
che tale documento potrebbe 
lare riflettere molti. 

BUZZI ANSPERTO 
(Milano) 


Il pensiero di 
Gramsci sulla 
responsabilità 
individuale 

Signor direttore. 

ho già inviato a codesto 
giornale, che è sema dubbio 
alcuno il migliore dTtalia, una 
lettera intorno a certe inter¬ 
pretazioni ideologiche, ora 
sempre con consapevolezza dei 
grossi limili d'un certo discor¬ 
so, proprio in merito alla mia 
personale convinzione che ta¬ 
luni importanti passi di 
Gramsci (ed anche di altri 
grossi scrittori marxisti) va¬ 
dano fatti conoscere immedia¬ 
tamente al grosso numero di 
compagni e simpatizzanti, spe¬ 
cie giovani (magari in trafili 
in grassetto); e proprio in 
relazione a certe convinzioni 
che la massa veramente popo¬ 
lare si fa intorno a « Naturale, 
contro natura, artificiale, 
ecc. •; ecco guanto scrìveva 
Gramsci in c Passato e pre¬ 
sente », pag. 264, Ed. Riuniti: 
« Il pericolo di non vivacità 
morale è invece rappresentato 
■ dalla teoria fatalistica di quei 
gruppi che condividono la con¬ 
cezione della ”naturalità” se¬ 
condo la "natura" dà bruti 
e per cui tutto è giustificato 
dall’ambiente sodale. Ogni 
senso di resDonsabilità tndià- 
d itale si viene così a ottundere 
e ogni responsabilità singola 
è annegata in una astratta 
e irreperibile responsabilità 
sociale. Se questo concetto 
fosse vero, il mondo e la sto¬ 
ria sarebbero sempre immo¬ 
bili Se, infatti, l’individuo, 
per cambiare, ha bisogno che 
tutta la società si sia ambiala 
prima di lui, meccanicamente, 
per chissà quale forza extra- 
umana, nessun cambiamento 
avverrebbe mai. La storia in¬ 
vece è una continua lotta di 
individui e di gruppi per cam¬ 
biare ciò che esiste in ogni 
momento dato, ma perchè la 
lotta sia efficiente questi indi¬ 
vidui e gruppi dovranno sen¬ 
tirsi superiori all’esistente, e- 
ducatori della soàstà, ecc. Lo 
ambiente quindi non giustifica, 
ma solo .spiega” il compor¬ 
tamento degli individui L e spe¬ 
cialmente ài quelli piu stori¬ 
camente passivi- La " spiega¬ 
zione” serxrà talvolta a ren¬ 
dere indulgenti verso i singoli 
e darà materiale per l’educa¬ 
zione, ma non deve mal di¬ 
ventare "giustificazione” sen¬ 
za condurre necessariamente a 
una delle forme più ipocrite e 
rivoltanti di conservatorismo e 
di "ràrivismo" ». 

G. MARIANI 
(Montisi • Siena) 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Deciso nella prima riunione del nuovo'Consiglio dei ministri 

48 ORE Al TRASPORTATORI CILENI 
per riprendere la normale attività 

In caso contrario saranno messe in pratica tutte le misure previste dalla legge per garantire la sicurez¬ 
za e l’economia del paese - Requisizione di automezzi - Equivoca posizione della Democrazia cristiana 


Sdegnate reazioni nel mondo 




irli i 

Il Cile al bivio 


Oltre mezzo milione di 
lavoratori a Santiago, deci¬ 
ne di migliaia negli altri 
grandi centri del Cile han¬ 
no partecipato giovedì alla 
manifestazione indetta dalla 
CUT, a coronamento di un 
compatto sciopero generale, 
contro il terrorismo fomen¬ 
tato dalla reazione e contro 
la minaccia di un colpo di 
Stato militare. L’appello a 
« organizzare la difesa del 
governo di Unità popola¬ 
re », lanciato dalla centrale 
sindacale unitaria, ha trova¬ 
to una risposta immediata, 
vigorosa e combattiva. I la¬ 
voratori cileni sono apparsi 
consapevoli della gravità 
della situazione creata dalla 
nuova, - criminale offensiva 
scatenata dalla destra e del 
valore decisivo che assume, 
per mandarla a vuoto, l’ar¬ 
ma dell’unità. 

Parlando a Santiago, il 
compagno Luis Figueroa, 
presidente della CUT, ha in¬ 
vitato la classe operaia a ga¬ 
rantire la sua coesione con¬ 
tro ogni manovra diversiva 
e contro ogni tentazione 
anarcoide. U socialista Cal- 
deròn, segretario generale 
dell’organizzazione, ha detto 
che * nel Cile non deve ri¬ 
petersi l’esperienza della 
Germania degli anni trenta, 
dove la divisione del movi¬ 
mento permise la nascita 
del nazismo ». Poco prima, 
nell’annunciare la decisione 
di chiamare a far parte del 
governo i capi delle tre ar¬ 
mi e il comandante dei ca- 
rabineros, lo stesso Allende 
aveva dichiarato che il nuo- | 
vo governo « di sicurezza na¬ 
zionale * rappresenta « l’ul¬ 
tima speranza di evitare la 
guerra civile ». 

Sono parole gravi, ade¬ 
guate alle ore drammatiche 
che il paese vive. Con il 
crescente ricorso al delitto 
politico, al terrorismo e al 
metodo della serrata per pa¬ 
ralizzare i meccanismi vitali 
della società, i gruppi con¬ 
servatori e le organizzazioni 
parafasciste stanno cercan¬ 
do di creare un clima di con¬ 
fusione e di provocazione, 
propizio al compimento dei 
loro disegni. La sedicente 
« sinistra rivoluzionaria », 
con la sua agitazione irre¬ 
sponsabile, amplia il terre¬ 
no utile per le attività ever¬ 
sive. In questo clima sono 



ALLèNDE - « L'ulti¬ 
ma speranza » 

maturati il fallito ma san¬ 
guinoso putsch del 29 giu¬ 
gno, quando unità di carri¬ 
sti guidate da ufficiali col¬ 
legati ai terroristi di « Pa¬ 
tria e libertà » tentarono 
l’attacco al palazzo presi- 


massimi capi militari nel 
governo rappresenta una 
nuova prova della volontà 
di Allende di portare avan¬ 
ti il « dialogo » con la DC, 
che questa misura aveva 
espressamente sollecitato. 

La decisione del presiden¬ 
te, che il Partito comunista, 
per bocca del suo segretario 
Corvalàn, ha. dichiarato di 
« condividere in j)ieno », ha 
suscitato invece riserve più 
o meno esplicite in altri set¬ 
tori della coalizione. Una 
parte del gruppo dirigen¬ 
te socialista e quello del 
MAPU, il gruppo della sini¬ 
stra cattolica, sottolineano 
la presenza in seno alle for¬ 
ze armate di correnti ostili 
al movimento popolare (è di 
pochi giorni fa l’assassinio 
di un operaio, ad opera di 


denziale, e il « complotto » 1 reparti militari che perqui- 


scoperto più recentemente a 
bordo di due unità della ma¬ 
rina da guerra. Su questo 
sfondo si colloca anche l’ul¬ 
timo rimpasto, realizzato se¬ 
condo una formula che pre¬ 
cedenti dichiarazioni di Al¬ 
lende erano sembrate esclu¬ 
dere. 

Qual è il senso di questa 
decisione? Il presidente 
stesso lo ha chiaramente in¬ 
dicato quando ha affermato 
che il nuovo governo na¬ 
sce « per battere la sovver¬ 
sione, da qualunque parte 
essa provenga, e ristabilire 
l’ordine pubblico, per ripri¬ 
stinare condizioni politiche 
normali e un ambiente nor¬ 
male per lo sviluppo econo- 
nico nazionale, per dimo¬ 
strare che è possibile dare 
un’espressione alla - diffusa 
coscienza dei pericoli che 
incombono sulla democra¬ 
zia, sull’indipendenza e sul¬ 
l’economia del Cile ». Al 
tempo stesso, l’ingresso dei 



IL GEN. PRATS - 
Delusione per la destra 


sivano una fabbrica di Pun¬ 
ta Arenas, nel sud del pae¬ 
se) e di velleità golpiste, e 
criticano il rimpasto come 
una indebita « concessio¬ 
ne » al ricatto della destra 
e della DC. L’esistenza di 
divisioni nell’esercito è sen¬ 
za dubbio un dato reale, che 
non può essere sottovaluta¬ 
to. Ma ancor meno può es¬ 
serlo la prospettiva di una 
guerra civile che trascine¬ 
rebbe il paese nella rovina. 
Fedeli, ancora una volta, al 
loro impegno, Allende e i 
comunisti indicano nella 
collaborazione con tutte le 
forze « patriottiche » la via 
per sventare le dirette mi¬ 
nacce alla democrazia e per 
portare avanti il program¬ 
ma di rinnovamento. 

Scelte decisive si ponga¬ 
no, a questo punto, alla DC, 
che cosi gravi responsabili¬ 
tà si è già assunte nell’attac¬ 
co al governo Allende. Il 
consenso al « dialogo » con 
Unità popolare era parso 
inaugurare, il mese scorso, 
una fase nuova, la sua uni¬ 
laterale interruzione aveva 
offerto nuovo spazio al¬ 
l’offensiva di destra. Le rea¬ 
zioni al rimpasto sono ora 
discordi: esse oscillano tra 
un cauto possibilismo e la 
tentazione del rincaro. Il 
maggior partito di opposi¬ 
zione tenta ancora di evita¬ 
re un chiarimento, dinanzi 
al paese, dei suoi obiettivi 
di fondo. 

Ennio Polito 


Sullo scandalo Watergate 


Nixon prepara il «discorso 
cruciale» della sua carriera 

Parlerà alla TV verso la metà della settimana prossima - Agnew 
in ritiro a Palm Springs, ospite del cantante Frank Sinatra 


WASHINGTON, Il 

n presidente Nixon e il vi¬ 
ce-presidente Agnew trascor¬ 
rono questa fine di settima¬ 
na In ritiro, meditando sulla 
linea da seguire per districar¬ 
si dal ginepraio delle accuse 
che li coinvolgono, rispettiva¬ 
mente, negli sviluppi politici 
del «caso Watergate» e in 
un’ambigua vicenda di busta 
relle e di frodi fiscalL II pri¬ 
mo ha raggiunto il rifugio 
montano di Camp David, do 
ve sta lavorando con ) suoi 
consiglieri alla preparazione 
del discorso che farà verso 
la metà della settimana pros 
sima, come la Casa Bianca 
ha ufficialmente annunciato 
ieri. Il secondo è a Palm 
Springs, in California, ospite 
del cantante Frank Sinatra, 
nella cui lussuosa residenza 
ostenta ad uso dei giornali¬ 
sti una serenità di spirito che 
è probabilmente lungi dal pos¬ 
sedere. 

L'annuncio dell'imminente 
discorso, che, secondo alcu 
ni collaboratori, Nixon consi¬ 
dera «il più Importante del¬ 
la sua carriera», è il fatto sa¬ 
liente delle ultime ore. Il pie 
sidente, ha detto un porta¬ 
voce, parlerà per circa mez¬ 
z'ora alla radiotelevisione e 
«replicherà dettagliatamente 
ai suoi critici». Alia stesura 
del discorso stanno lavora n 
do due «specialisti» — Bay 
Price e Patrick Buchanan - 
sotto la supervisione di gros¬ 
si nomi dell'entourage politi 
co e legale del presidente. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha anche preannunciato, sen¬ 
za però indicare la data, una 
ripresa delle tradizionali con¬ 
ferenze stampa, che Nixon 
non tiene più da cinque mesL 

Il capo della Casa Bianca 
è tuttora sotto 11 fuoco del¬ 
le accuse. Il Washington Post 
ha rivelato nel suo ultimo 


numero che alcuni dei suoi 
principali collaboratori, tra il 
gennaio 1971 e l'ottobre 1972 
(il mese prima delle elezioni 
presidenziali i. si servirono di 
diversi enti del governo (al¬ 
cuni ministeri oltre che il ser¬ 
vizio segreto. l’FBI e gli uf¬ 
fici del fisco) per spiare al 
cuni rivali politici, primi tra 
tutti i senatori Edmund Mu 
skie e George McGovern, que¬ 
sto ultimo ex-candidato alia 
presidenza del partito demo¬ 
cratico Il quotidiano di Wa¬ 
shington afferma che la pro¬ 
va di queste attività risulta 
da 24 memorandum segreti 
scambiati tra h consigliere 
della Casa Bianca Bob Halde 
man. il consigliere legale del¬ 
la presidenza John Dean ed 
un altro dei principali consi 
glieli della Casa Bianca. Char¬ 
les Coslon Nei memorandum 
si suggerisce non soltanto di 
raccogliere anche negli archi¬ 
vi del governo notizie politi¬ 
camente dannose per gli av 
versar! politici, ma anche di 
organizzare « fughe ■ di noti 
zie di questo tipo — in mo- 


Dure condanne 
in Grecia per 
sei oppositori 

ATENE. 11 

Un tribunale militare speciale 
ha condannato stamani sei per¬ 
sone a pene oscillanti da 2 anni 
e mezzo a 18 anni di reclusione 
per aver compiuto attentati di¬ 
namitardi nella capitale greca 
e nei dintorni. Le condanne più 
dure sono state comminate a Ip- 
pocrates Savouras, un veterina¬ 
rio di 42 anni che ha studiato 
in Italia, e a Ioannis Roubos di 
43 anni. Hanno ricevuto rispet¬ 
tivamente 18 e 15 anni. 


do da farle pubblicare ai gior¬ 
nali — o di utilizzarle in in¬ 
dagini di natura penale. In 
uno dei memorandum sì af¬ 
ferma che molti di questi ten 
tarivi non vennero poi porta¬ 
ti fino in fondo perchè una 
prima « rivelazione potrebbe 
aprire il vaso di pandora che 
poi ci dispiacerebbe aver di¬ 
schiuso» In un altro memo¬ 
randum ancora si sottolinea 
che alcune delle « fughe » di 
notizie più gravi «potrebbe¬ 
ro poi far cascare dall'arma 
dio scheletri repubblicani». 

A pane le rivelazioni del 
Washington Post , sempre nel- 
i’ambuo del caso Watergate 
rientra anche un sondaggio 
1 cui risultati sono stari re¬ 
si noti ieri pomerìggio: sol¬ 
tanto 31 americani su cento, 
secondo il sondaggio telefoni¬ 
co della società televisiva 
« ABC ». credono ancora che 
Nixon stia facendo un buon 
lavoro alla presidenza. E* que¬ 
sto uno degli indici di popo¬ 
larità più bassi che siano 
mai capitari ad un presiden¬ 
te americano. 

Per quanto riguarda Spiro 
Agnew. è da registrare una 
sola novità: il procuratore fe¬ 
derale che conduce l’inchiesta 
ha chiesto che vengano esi¬ 
bite anche le registrazioni del¬ 
le spese sostenute dal vice- 
presidente durante la campa¬ 
gna elettorale del 1966. per la 
elezione a governatore del Ma¬ 
ryland Agnew ha fatto sape 
re un portavoce del collegio 
dei suoi avvocati — Paul 
Weiss, Rifkind, Wharton 
e Garrison — non ha ancora 
deciso se presentare, o meno, 
le registrazioni delie sue fi¬ 
nanze private richieste dal 
procuratore federale. « Il pro¬ 
blema — ha precisato il por¬ 
tavoce — è ancora allo stu¬ 
dio». Agnew ha tempo Ano 
a mercoledì , « . 


Dai nostro corrispondente 

SANTIAGO, 11 

Il governo ha dato un ter- 
mine di 48 ore alle associa¬ 
zioni del trasportatori per¬ 
chè riprendano l’attività nor¬ 
male. Il termine scade alle 
18 di domani. In caso con¬ 
trario 11 ministro dei lavori 
pubblici e trasporti, genera¬ 
le dell'aria Ruiz, e gli altri 
ministri responsabili « mette¬ 
ranno in pratica tutte le mi¬ 
sure che la costituzione e la 
legge prevedono per garanti¬ 
re la sicurezza nazionale e 
l’economia del paese ». 

Cosi ha deciso ieri sera la 
prima riunione del consiglio 
dei ministri del nuovo mini¬ 
stero affrontando quella che 
è in questo momento la que¬ 
stione più scottante: la para- 
lisi dei trasporti privati. La 
riunione ha anche sottolinea¬ 
to che erano state fatte pro¬ 
poste più che ragionevoli per 
dar soluzione al conflitto, ma 
che i proprietari di camion 
non hanno voluto neanche 
conoscerle. 

Il rappresentante legale 
degli autotrasportatori, Este- 
ban Manriquez, ha dichiarato 
che l’ultimatum è già stato 
respinto. Gli autotrasportato- 
ri, ha detto, non tratteran¬ 
no con il governo fino a 
Quando non verrà sollevato 
dal suo incarico di sottose. 
greiario ai lavori pubblici e 
ai trasporti Jaime Faivovich. 

E* intanto in corso una 
grande requisizione di auto¬ 
mezzi riuniti dai loro pro- 
Drietari in una tenuta vicino 
Santiago. L’operazione, alla 
quale partecipano reparti di 
carabinieri, è diretta dal sot¬ 
tosegretario ai trasporti Fai¬ 
vovich. lo stesso che le asso¬ 
ciazioni padronali chiedono 
sia dimesso dall’incarico. 
Egli è stato inoltre nomina¬ 
to commissario straordinario 
per le requisizioni dei camion 
ingiustificatamente abbando¬ 
nati. • 

Intorno alle decisioni del 
consiglio dei ministri e alla 
operazione di requisizione si 
raccoglie l’attenzione di tutti 
1 settori politici giacché è 
qui che la nuova formazione 
di governo avrà modo di mo¬ 
strare nella pratica le sue 
intenzioni e il suo stile. Da 
parte della destra è già in 
sviluppo una campagna di 
stampa fatta di Interpretazio¬ 
ni e speculazioni politiche le 
più arrischiate, tesandosi su 
questo o quel gesto o parola 
dei ministri militari, con lo 
intento di dimostrare diffe¬ 
renze o contrasti all'interno 
de! governo 

Il giornale della destra de 
La Prensa giunge ad af¬ 
fermare che la decisione di 
fissare un termine alla ser¬ 
rata dei trasportatori sareo- 
be stata presa dal preceden¬ 
te ministero, e quindi resa 
pubblica ieri notte all’insa¬ 
puta dei ministri militari. 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 
Il governo di Dublino con¬ 
sidera « inaccettabili e contro¬ 
producenti» le attività spio¬ 
nistiche britanniche nella Re- 


El Mercurio pubblica una pubblica dlrlanda. La prote- 


versione della conversazione sta è forte. Un comunicato 

che si è svolta tra l dirigenti deli'amministrazione Cosgra- 

delle associazioni padronali e ve. Ieri sera, ha deplorato «il 

il generale-ministro Ruiz, dal- danno alle relazioni anglo-ir- 

la quale risulterebbe una pre landesi ». 

occupazione del nuovo meni- Le rivelazioni dei giorni 
bro del governo Allende di scorsi hanno ancora una voi* 

ma, ?^ nersi ln 11114 sorta di ta dimostrato fino a qual pun- 

equici istanza e neutralità. Se to possa arrivare l’ingerenza 

questo è effettivamente il suo inglese negli affari interni dei- 

proposito un appoggio gii l'Irlanda. II fatto che U mi- 

u gl0 £? aie dc La nistro della difesa Carrington 

rrense che pubblica in pri- pur ammettendo sostanzial- 

11 segu , ente “- 50101 mente resistenza di una re- 

HtaV 1 vl< ?! eilza 1 u*- te di provocazione, non ab- 

w°^| S ' hia sentito l’esigenza di scu- 

sarsene con una nota diplo- 
^? Ua di ' malica formale a Dublino, dà 
fermale d nJin^nr^L d r£ «na misura significativa dei- 

ri™ 8 £à P 2Tte KI SS* * spregiudicatezza con cui 1 

genti- dirigenti conservatori sono a- 

gentl. COSÌ come il governo bituatl a trattare 1 nromi vi- 

non va ancora bene, ma se gjjft}} ** 1 propn Vi 

£ Taì all'Inghilterra, è 

no accettate le 'richieste p“ SFISXl'S? 
grammatiche esposte nel cor- 

so del dialogo e soprattutto rna ^. on f. haJino eretto un mu¬ 
se 1 militari avranno mano £° ^ T attorno all « af- 

libera, il partito de Io appog- fare Littlejohn ». i jìue pregiu- 

gerebbe «patriotticamente». dicat ' e rapinatori personal- 
In particolare sull’ultima mente reclutati dal sottose- 

condizione, il comunicato del- gretario Johnson Smith con la 

la direzione de afferma: * E* promessa del condono in cam- 

evidente che la formazione biondi certi compiti «.antiter- 

del nuovo ministero non sod- roristici ». Nei circoli politf- 

disfa. per se sola, la Decessi- camente più sensibili della ca- ' 

tà ineludibile di garantire al P itale inglese si- manife- 

paese il ristabilimento del- sta una notevole sorpresa per 

Lordine, Ja sicurezza e la nor- la capacità di soffocare uno 

malità costituzionale. Ciò di- scandalo che — si dice — 

penderà dalia politica che «non avrebbe nulla da in vi¬ 
ve rrà realizzata e dall'effetri- diare ai Watergate». Anzi, si 

vo appoggio e dalla effettiva aggiunge, se esiste un tenta- 

partecipazione di cui dispor- rivo di copertura, è chiaro che 

ranno ì corpi armari nei di- la manovra continua. Chi ha 

versi livelli deH’amininistra- messo la bomba presso gii al- 

zione, affinché possano fare loggi dei familiari dei solda- 

prevalere e far applicare le ti Inglesi a Omagh, giove- 

norme e i principi che sono di scorso, permettendo di di- 

a loro propri, di correttezza stogliere l’attenzione dallo 

e patriottismo al disopra de- scandalo per tornare ad invei- 

gii interessi partitici del set- re contro la «brutalità» dei- 

tori politici predominanti nel 11RA che avrebbe «dichiara- 

ministero ». to guerra contro donne e 

Guido Vicario “/neo u 

bilità per il misterioso atten- 

- tato era stata rivendicata da 

un fantomatico « commando 
IRA d el MIdUlster». In pro- 
vllillIO (I noma posito la reazione degli am¬ 
bienti democratici nord-irlan- 
!| ESl!_*u desi è molto ferma. L’associa- 

II compagno rllipov zione per i diritti civili della 

' provincia di Tyrone ha eon- 

Acnit* HAI Pf 1 dannato nel modo più asso- 

W^pilC UBI » VI luto l’esplosione spiegando 

n che chi ha collocato la bom- 

membro ^Ufficio PolUic? è jS ta " do „ * 

Segretario del Comitato Centrale ati , i! 

del Partito Comunista Bulgaro P™/ 

è giunto in Italia, su invito del pagandistica britannica può 

C.C. dei P.C.I. per un periodo disporre ». « Evidentemente- 

di vacanze. * continua la dichiarazione del 

Ali’aeroporto di Fiumicino, il NICRA — tale annuncio fa 

compagno Filipov, che era ac- ", 8* 00 ®, delie ban de terrori* 

compagnato dalla moglie e dai stiche SAS e UFF e significa 

figli, ha ricevuto ii benvenuto eh* 1 provisionals possono ca¬ 
ciai compagni Domenico Cera- sere incolpati per qualunque 

volo della Direzione del Partito, altro attentato e catastrofe. ' 

Alessandro Pecora ri e Franco Facciamo appello all TRA Pro- 

Saltarelli della Sezione Esteri visionai perché spieghi pub- 


Giunto a Roma 
il compagno Filipov 
ospite del PCI 

Il compagno Griscia Filipov, 
membro dell'Ufficio Politico e 
Segretario del Comitato Centrale 
del Partito Comunista Bulgaro 
è giunto in Italia, su invito del 
C.C. del P.C.I. per un periodo 
di vacanze. 

Ali’aeroporto di Fiumicino, il 
compagno Filipov, che era ac¬ 
compagnato dalla moglie e dai 
figli, ha ricevuto il benvenuto 
dai compagni Domenico Cera- 
volo della Direzione del Partito, 
Alessandro Pecora ri e Franco 


(Dulia prima pagina) 

termini molto preoccupati: 
« Se i fatti si sono svolti co¬ 
si come sono riferiti dai gior¬ 
nali — ha detto un portavo¬ 
ce del Foreign Office — alio- 
ra si tratta dì una questione 
molto seria e noi la deplo¬ 
riamo». Il portavoce ha ag¬ 
giunto che la Gran Bretagna 
sta lavorando con altri gover¬ 
ni in seno alle Nazioni Unite 
per un accordo internazionale 
sulle ' misure per combatte¬ 
re gli atti di pirateria aerea. 
«Se gli stessi governi intra¬ 
prendono atti di pirateria 
— ha commentato — ciò non 
aiuta certo questi sforzi », 

Anche il governo americano 
ha deplorato il dirottamento, 
definendolo una violazione dei 
diritto internazionale e della 
sovranità del Libano. 

Il Dipartimento di stato ha 
pubblicato questa sera la se¬ 
guente dichiarazione: « Noi de¬ 
ploriamo il dirottamento avve¬ 
nuto ieri ad opera dell’avia¬ 
zione militare israeliana di un 
apparecchio noleggiato da una 
compagnia Irachena. In base 
ai fatti, come noi li interpre¬ 
tiamo. ciò costituisce una vio¬ 
lazione della sovranità liba¬ 
nese e delie norme dell’avia¬ 
zione civile internazionale. Noi 
stiamo comunicando il nostro 
punto di vista a Israele». 

Un portavoce del ministero 
degli esteri francese ha di¬ 
chiarato questa sera che 
« 'l’intervento militare israe¬ 


liano contro un aereo civile 
è da condannare». Al mini¬ 
stero degli esteri francese si 
afferma che « questa azione 
è stata condotta in violazione 
dello spazio aereo di un pae¬ 
se vicino con il quale esiste 
un accordo di armistizio, ed 
essa contrlbuità ad aggrava¬ 
re la tensione esistente in 
questa parte del mondo». 

La Federazione internazio¬ 
nale delle Associazioni del pi¬ 
loti civili (IFALPA) ha con¬ 
dannato « energicamente » il 
dirottamento dell’aereo diret¬ 
to a Bagdad, affermando che 
esso è « una violazione fla¬ 
grante della convenzione del- 


nelle sale d’aspetto dell’aero. 
porto, per poi essere trasfe¬ 
riti in alcuni alberghi dove 
hanno passato la notte. Una 
donna irakena, con un bim¬ 
bo in braccio, continuava a 
piangere e non riusciva a 
profferire parola. Tutti i pas¬ 
seggeri si sono lamentati per¬ 
chè i soldati israeliani il han¬ 
no costretti a stare con le 
mani alzate per lunghissimo 
tempo. Quando un vecchio, 
evidentemente ai limiti della 
resistenza, ha abbassato le 
braccia, è stato colpito alla 
testa da un soldato israe¬ 
liano con il calcio del mitra. 

Un giovane ha raccontato 


l’Aja che condanna l’impiego pùe un soldato israeliano che 
o la minaccia della forza con- stava perquisendo gli ha 


tro l’aviazione civile». 

Nuovi gravi particolari in¬ 
tanto si sono appresi sulla 
banditesca vicenda. L’opera¬ 
zione è stata diretta in prima 
persona dal generale Elazar, 
capo di stato maggiore israe¬ 
liano, che ha assistito all’at¬ 
terraggio forzato del « Cara¬ 
velle» nella base militare, 
alla perquisizione e alla iden¬ 
tificazione dei passeggeri. 

I passeggeri, ritornati a Bei¬ 
rut, hanno anche smentito la 
Impudente ed ipocrita di¬ 
chiarazione del portavoce 


chiesto che cosa ci facesse in 
Israele. Il giovane ha rispo¬ 
sto: «ma ci avete portati voi 
con la forza! ». « Non è vero 
— ha ribattuto li soldato — 
siete stati voi a violare 11 
nostro spazio aereo ». 

I soldati Israeliani hanno 
proceduto alle perquisizioni 
e alle identificazioni, muniti 
di cartelle con molte foto¬ 
grafìe. Cercavano, come ha 
ammesso Dayan, George Ha- 
bash e Salah Saiah, del 
Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina, e 11 


militare israeliano, secondo segretario generale del Movi¬ 


li quale 1 passeggeri sarebbe¬ 
ro stati trattati « corretta- 
mente ». Intanto erano qua¬ 
si tutti in stato di choc e 


mento di liberazione araba, 
Abdul Wahab Kayall. Ma es¬ 
si avevano deciso all'improv¬ 
viso di rinviare la partenza 


hanno dovuto essere curati 1 per ragioni di sicurezza. 


I provvedimenti per gli statali 


BEIRUT — I passeggeri del «Caravelle» dirottato Hanno la¬ 
mentato la durezza dei trattamento subito da parte dei soldati 
israeliani. Nella foto: una donna irachena con i suoi due figli 
' dopo il ritorno aii'aeroporto libanese. La donna è successi 
vamente svenuta per io choc riportato. 


Lo scandalo di Littlejohn 

Vibrata protesta 
di Dublino contro 
la Gran Bretagna 

« Inaccettabili » • le attività spionistiche e di provo¬ 
cazione nel territorio dell'Eire - A chi giovano certi 
atti di terrorismo - Ancora un assassinio a Belfast 


re le simpatie dell’opinione 
pubblica dal problema dei 
prigionieri politici e dei con 
finati ». La bomba, infatti, ven 
ne collocata — come tragi¬ 
co diversivo — proprio nella 
giornata di protesta popola 
re contro la repressione e i 
campi di concentramento In¬ 
detta nelllrlanda del Nord 
dall’associazione per i diritti 
civilL II SAS, va ricordato, è 
un campo speciale di agenti 
in borghese aìie dipendenze 
dell’esercito, specializzato nel¬ 
le azioni notturne di sorpre¬ 
sa contro 1 ghetti cattolici; 
1TJFF è una gang Illegale 
di assassini di professione. 
Proprio Ieri notte un cattoli¬ 
co dL 29 anni, Joseph Murphy. 
che rientrava a casa insieme 
alla moglie, è stato trucida¬ 
to nel quartiere di Anderson- 
town, a Belfast, da due indi¬ 
vidui che hanno aperto il fuo¬ 
co da un’auto in corsa: quan¬ 
do l’uomo è caduto a terra 
uno dei due sicari gli ha da¬ 
to il colpo mortale alla nuca, 
n padre della vittima, nello 
apprendere la notizia, è dece¬ 
duto per collasso cardiaco. 

Antonio Bronda 


Peron e Isube! 

accettano 
la candidatura 

'' " BUENOS AIRES, II. 
' Juan Perón e sua moglie 
Isabel hanno accettato la can¬ 
didatura alia presidenza e alla 
vicepresidenza de li’'Argentina 
nelle eledoni del 23 settembre 
prossimo. Lo ha annunciato 
Emilio Abras, addetto stam¬ 
pa presidenziale al termine di 
un incontro fra Peron, il go¬ 
verno ed i leaders parlamen¬ 
tari del movimento peronista. 
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e degli orfani degli apparte¬ 
nenti al corpi dì polizia ca¬ 
duti per cause di servìzio. 

Severamente criticabile è 
però la decisione del governo 
di prendere a pretesto l’occa¬ 
sione di queste giuste misure, 
per estendere, come abbiamo 
riferito, il trattamento privi¬ 
legiato riservato all’alta diri¬ 
genza dello Stato agli alti gra¬ 
di militari e dei corpi di po¬ 
lizia. Con tale provvedimento, 
per fare un esemplo, un ge¬ 
nerale di corpo d’armata ver¬ 
rà a prendere uno stipendio 
annuo di 15*16 milioni di lire 
(rispetto ai 5-6 milioni attua¬ 
li). Ma assai grave è che tali 
spropositati miglioramenti 
vengano concessi senza proce¬ 
dere contemporaneamente a 
una riforma degli organici de¬ 
gli alti gradi, per ricondurre 
gli organici stessi alle effettive 
necessità delle Forze armate, 
eliminando la proliferazione di 
colonnelli e generali più volte 
criticata. I colonnelli e 1 ge¬ 
nerali delle Forze armate so¬ 
no circa tremila, ma solo 
una parte di essi assolve 
effettivi incarichi mentre gli 
altri, considerati « a disposizio¬ 
ne», non svolgono alcun pre¬ 
ciso compito pur continuando 
a percepire gli stipendi, che 
adesso vengono più che rad¬ 
doppiati. 

Al termine della seduta 
del. Consiglio, il ministro 
Gava ha sottolineato che 1 
provvedimenti approvati av¬ 
viano a realizzare a il princi¬ 
pio della chiarezza retributi¬ 
va, eliminando quella che è 
stata definita la giungla dei 
trattamenti accessori ». 

Il ministro del Tesoro ha 
sostenuto che sulla base dei 
provvedimenti varati ieri e de¬ 
gli accordi ancora da definire 
l’ammontare della spesa sareb¬ 
be di 500 miliardi per il 1973 
e di mille miliardi per il 1974. 
La Malfa ha aggiunto che si 
propone di prospettare al Par¬ 
lamento il problema dei ri¬ 
flessi che un simile ammon¬ 
tare comporta « anche in rela¬ 
zione agli impegni di governo 
per il finanziamento delle ri¬ 
forme che dovranno essere 
esaminate dal CIPE ». 

Il compagno Massimo Pri¬ 
sco segretario generale ag¬ 
giunto della Federstatali 
CGIL ha rilasciato, anche a 
nome delle Fedestatali CISL e 
UIL e della UNSA, tuia dichia¬ 
razione. nella quale egli nota 
che a l’approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri dei 
disegni di legge per l’assegno 
perequativo ai dipendenti dei 
ministeri e per la parità nor¬ 
mativa tra operai e impiegati 
rappresenta un momento de¬ 
cisivo e importante della ver¬ 
tenza della categoria. Alla ri¬ 
presa parlamentare opereremo 
perché il provvedimento venga 
definitivamente e con solleci¬ 
tudine varalo dalla Camera e 
dal Senato, in modo che si pos¬ 


sa in qualche misura riparare 
alle gravi decurtazioni subite 
dalle nostre retribuzioni a se¬ 
guito del rincaro del costo del¬ 
la vi la. 

«Notevoli sono i vantaggi 
e per il personale e per l'ef¬ 
ficienza dell’amministrazione 
e in definitiva per il cittadi¬ 
no: 1) l’assegno è pensionabi¬ 
le; 2) la scomparsa delle in¬ 
dennità speciali consente final¬ 
mente di modificare radical¬ 
mente i meccanismi di fun¬ 
zionamento dell’apparato: pos¬ 
sono cioè essere soppressi, mo¬ 
dificati, modernizzati tutti 
quei passaggi, quelle certifica¬ 
zioni, quelle attestazioni che 
tanto appesantiscono l’attivi¬ 
tà dell’amministrazione e tan¬ 
to gravano sulle tasche dei cit¬ 
tadini ogni volta che si av¬ 
vicinano agli sportèlli dello 
Stato. Per questi motivi — 
ha concluso Prisco — ritenia¬ 
mo sia sbagliato considerare 
l’assegno perequativo soltanto 
dal punto di vista di un au¬ 
mento salariale, per altro as¬ 
sai modesto, piuttosto che co¬ 
me una operazione, non solo 
perequativo, ma capace di av¬ 
viare un processo di rinnova¬ 


tori comunali da L. 612.200 
(parametro 148) a L. 1.015.000 
(parametro 270). 

L’assegno pensionabile an¬ 
nuo assorbe e pertanto eli¬ 
mina tutte le molteplici in¬ 
dennità speciali e differen¬ 
ziate di cui attualmente go¬ 
dono l dipendenti statali. I 
dipendenti che abbiano attual¬ 
mente un trattamento supe¬ 
riore lo conserveranno, salvo 
riassorbimenti futuri, ma non 
riceveranno alcun aumento. 

Postelegrafonici: la decor¬ 
renza delia corresponsione 
dell’assegno è fissata al 1° 
aprile 1973. Ecco le misure 
dell’assegno (tra parentesi 
il parametro delle varie qua¬ 
lifiche): carriera direttiva: 
L. 1.240.000 (426), L. 1.070.000 
(387 e 307), L. 810.000 (257 e 
218): carriera di concetto de¬ 
gli uffici: L. 1.240.000 (370), 
L 1.070.000 (302), L 925.000 
(260). L. 810.000 (227, 188 e 
160); carriera di concetto del¬ 
l’esercizio (Ula): L. 1.240.000 
(370) L. 1.070.000 (302 e 293); 
carriera esecutiva degli uffi¬ 
ci: L 1.070.000 (245), L. 810 
mila (213 e 183), L. 675.000 
(163 e 133), L. 550.000 (120); 


mento dello apparato dello carriera esecutiva dell’esercl- 


Stato ». 

Le misure 
approvate 

I disegni di legge approvati 
dal Consiglio dei ministri, che 
danno attuazione agli accor¬ 
di raggiunti con le confede¬ 
razioni sindacali, dovranno 
passare nell’autunno al va¬ 
glio del Parlamento e potran¬ 
no entrare in vigore alla fi¬ 
ne deH’anno. 

Diamo qui di seguito i prin¬ 
cipali punti dei provvedimen¬ 
ti. 

Statali: impiegati e operai 
dipendenti dai - ministeri e 
dalle amministrazioni perife¬ 
riche riceveranno un assegno 
pensionabile annuo lordo (con 
decorrenza dal 1° gennaio 
1973). La misura dell’assegno 
è diversa per le varie carrie¬ 
re e qualifiche. 

Nella carriera direttiva, lo 
assegno per le qualifiche più 
basse (parametri 190 e 218) 
sarà di L. 803.500; per la qua¬ 
lifica piu alta, parametro 530 
(esclusa perciò la cosiddetta 


zio: L 1.070.000 (293 e 262), 
L 925.000 (242), L 180.000 
(218 e 203), L. 675.000 (163 
e 144). 

Anche per 1 postelegrafoni¬ 
ci l’assegno assorbe le inden¬ 
nità attualmente in vigore, 
e precisamente le seguenti: 
maggiorazione del premio 
industriale e premio di inten¬ 
sificazione del traffico; coin¬ 
teressenza al personale radio¬ 
telegrafista; premio di rendi¬ 
mento ai telegrafisti e ai te¬ 
lefonisti; premio al persona¬ 
le telefonico in dipendenza 
dello sviluppo del traffico; in¬ 
dennità speciale al persona¬ 
le tecnico dell’azienda di Sta¬ 
to per i servizi telefonici: pre¬ 
mio di diligenza agli ispetto¬ 
ri e agenti postali e di poli¬ 
zia giudiziaria; incentivazio¬ 
ne a partire dal 1973; com¬ 
penso speciale per l'interes¬ 
samento e la propaganda dei 
servizi «a denaro» a carico 
dell’amministrazione. Per il 
periodo dal 1° gennaio al 31 
marzo 1973 verrà attribuita 
ai postelegrafonici, in aggiun¬ 
ta alle competenze accessorie 
attuali, la maggiorazione del 
premio industriale nella mi¬ 


alta dirigenza statale, che ha sura di L. 15.000 mensili lor- 


già beneficiato del noto prov¬ 
vedimento del ministero An- 
dreotti) sarà di L. 1.555.000. 

Nella carriera di concetto 
l’assegno varia da L. 518.000 
(parametri 120 e 128) a L. 
1.240.000 (parametro 370). Nel- 
la carriera ausiliaria da L 
515.000 (parametro 100) a 
L. 937.250 (parametro 165); 
per gl! operai da L. 515.000 
(parametro 100) a L. 909.500 
(parametro 230). 

Per i vigili del fuoco, ras¬ 
segno va da L. 518.000 (para¬ 
metro 120) a Ll 999-250 (pa¬ 
rametro 245). Per i colloca¬ 


de e l’incentivazione riguar¬ 
dante l’anno *72. 

Parastatali: i dipendenti da¬ 
gli enti parastatali riceveran¬ 
no (con decorrenza 1° mag¬ 
gio 1973) un assegno tempo¬ 
raneo annuo di L 520.000 lor¬ 
de, in attesa del riassetto del¬ 
le carriere e degli stipendi. 
Viene soppresso il cosiddetto 
assegno incentivante ricono¬ 
sciuto nell’aprile 1972. Potrà 
essere disposto anche il con¬ 
globamento nel salario e nel¬ 
lo stipendio dell’acconto di Li¬ 
re 9.000 lorde già attribuite 
nel 1970. 


In corso il grande esodo 


(Dalla prima pagina) 

tro il 10-12 per cento delle 
popolazioni del Sud- E’ certo, 
però, che l’esodo di questi 
giorni ha davvero assunto 
proporzioni gigantesche: bi¬ 
bliche, abbiamo già scritto e 
il termine non è davvero uti¬ 
lizzato a sproposito. 

Anche ieri, le stazioni ferro¬ 
viarie e le stazioni dei tra¬ 
ghetti per le isole, sono state 
prese letteralmente d’assalto 
da una folla carica di baga¬ 
gli di ogni genere e tipo. Le 
autostrade sono state invece 
invase dal solito «serpente» 
di auto. Il traffico, comun¬ 
que, è rimasto scorrevole un 
po’ ovunque. Polizìa stradale, 
carabinieri, agenti dei com¬ 
missariati. vigili urbani e per¬ 
sino finanzieri, per un tota¬ 


le di 70 mila uomini, hanno 
piazzato i propri dipendenti 
nei punti strategici della pe¬ 
nisola per controllare la si¬ 
tuazione. Vengono utilizzati 
(e Io saranno fino al calare 
della «piena») 30 elicotteri, 
2500 macchine, e 3 mila moto¬ 
ciclette. Le strade da tenere 


Le notizie particolari da se¬ 
gnalare nel quadro della 
« grande migrazione » per 
l'esodo non mancano. Nei 
pressi dell’Isola Serpentara, 
in Sardegna, gii artificieri 
della Marina hanno fatto 
esplodere una grande bomba 
tedesca, residuato bellico dei- 


sotto sorveglianza si snodano, l’ultima guerra. Hanno assisti- 
come è noto, per 242 mila chi- to numerosi turisti sulle barche. 


del C.C., e dei rappresentanti 
delia Ambasciala Bulgara a 
Roma. 


bllcamente se questa In ef¬ 
fetti è la sua Intenzione. Lo 
attacco era inteso a distoglie¬ 
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lometri. ma ci sono anche le 
spiagge (salvataggio a mare), 
i porti, gli aeroporti, le sta¬ 
zioni ferroviarie e le strade 
urbane delle grandi città per 
-evitare l’ondata di furti che 
di solito vengono portati a 
termine nel negozi e negli ap¬ 
partamenti proprio nei giorni 
del Ferragosto La polizia di¬ 
ce che si registrano in media, 
nelle grandi città, nel periodo 
luglio-agosto, dai 70 ai 120 
furti. 

Molti, per il Ferragosto, con- 


A Fono d'ischi a (Napoli) 
una frana di terriccio si è 
staccata dalla montagna ed è 
precipitata sull’arenile in 
prossimità di Citara. Un vil¬ 
laggio turistico e un risto¬ 
rante hanno subito danni no¬ 
tevoli. Per fortuna, nessun 
bagnante è stato travolto. 

Da Brescia ecco la notizia 
drammatica delle conseguen¬ 
ze di un incidente stradale. 
Silvana Taurenghi, di 23 an¬ 
ni mentre traversava una 
strada cittadina, veniva inve- 


trariaroente alle previsioni, stita da un’auto. La donna, in 


non effettueranno lunghi 
viaggi, ma si muove ranno 
nell’ambito della propria re¬ 
gione alla ricerca delle sagre 
paesane così numerose in tut¬ 
ta Italia. Ne vengono segna¬ 
late, In Lombardia, in Emilia, 
in Abruzzo, nel Lazio. In Cam¬ 
pania, in Calabria, in Sicilia, 
in Sardegna. In molte zone, 
le fiere e I mercati hanno ri¬ 
chiamato anche migliaia di 
turisti stranieri. Ma tornia¬ 
mo al traffico stradale che, 
come sempre, preoccupa mol¬ 
tissimo. Risultavano intasati, 
ieri, i passi in uscita e in en¬ 
trata nelle zone confinarie 


stato interessante al nono 
mese, veniva immediatamen¬ 
te trasportata all’ospedale do¬ 
ve giungeva cadavere. I me¬ 
dici decidevano un interven¬ 
to disperato e operavano la 
vittima della strada portan¬ 
do alla luce una bimba viva 
e vegeta. 

Al termine della giornata. 
Ieri, il numero degli inciden¬ 
ti stradali registrati dai cara¬ 
binieri e dalia Polizia strada¬ 
le era purtroppo notevole, 
con parecchie vittime e feriti. 

Uno degli incidenti più gra¬ 
vi è accaduto a Bressanone: 
tre giovani sono morti e un 


con Francia, Germania, Sviz- * quarto è rimasto gravemente 


zera, Jugoslavia. Lungo le 
strade, secondo l’Automobìl 
club, non ci sono stati proble¬ 
mi per il rifornimento della 
benzina. La situazione, in¬ 
somma, sarebbe normale. Da 
molte regioni, però, vengono 
segnalate code e attese lun¬ 
ghissime per fare il pieno. 
Alcune stazioni di servizio, 
infatti, avevano terminato la 
«super» e altre. Invece, era¬ 
no soltanto chiuse per ferie. 


ferito in uno scontro frontale 
tra due auto. Due morti e 
quattro feriti sono i! bilancio v - 
di un altro pauroso incidente 
verificatosi nei pressi di Chia- 
ravalle (Ancona). Incidenti 
mortali si registrano anche a 
Genova e a Taranto. 

Le previsioni del tempo: per 
le prossime 24 ore si avrà an¬ 
cora sereno, ma il caldo au¬ 
menterà e si avrà un ristagno 
di umidità che genererà afa. 















